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Determinazione n. 11/2016 

LA CORTE DEI CONTI 

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nell'adunanza del 16 febbraio 2016; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

vista la determinazione n. 79 del 17 novembre 2000 con la quale sono stati regolati 
gli adempimenti istruttori per il controllo sulla gestione dell'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza a favore dei biologi (E.N.P.A.B.), costituito ai sensi del decreto legislativo n. 103 
del 1996 e soggetto al controllo di questa Corte a termini del combinato disposto di cui agli 
articoli 6, settimo comma, decreto legislativo n. 103 del 1996 e 3, quinto comma, decreto 
legislativo n. 509 del 1994; 

visti i conti consuntivi dell'Ente nazionale di previdenza e assistenza a favore dei bio
logi relativi agli esercizi finanziari 2012 e 2013, nonché le annesse relazioni del Collegio 
sindacale; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Antongiulio Martina e, sulla sua proposta, discussa e de
liberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce 
alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla ge
stione finanziaria dell'Ente per gli esercizi 2012 e 2013; 

rilevato che dall'esame dei consuntivi relativi agli esercizi predetti e della documen
tazione relativa all'attività ed alla gestione dell'Ente anche successiva alla chiusura dei sud
detti esercizi, risulta che: 

- lo Statuto dell'Ente, già oggetto delle modifiche apportatevi con delibere del C.I.G. 
del 23.11.2011 approvate con decreto interministeriale del 26 luglio 2012 è stato, nel biennio 
in esame, modificato, avuto riguardo all'articolo 6, in punto di modalità di esercizio del di
ritto di voto per l'elezione degli organi, con delibera del C.I.G. del 20.12.2012 e, quindi, più 
di recente, ulteriormente modificato con delibera del Consiglio di indirizzo generale 
dell' 11.02.2015, approvata con decreto interministeriale del 23.06.2015, che ha soppresso 
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la previsione per cui le votazioni per le elezioni degli organi non erano valide qualora non vi 
avesse partecipato, in seconda convocazione, almeno un sesto degli aventi diritto; 

- nel corso del biennio in esame sono state apportate, anche in attuazione delle pre
visioni di cui all'articolo 18 decreto-legge n. 98 del 2011 e della legge n. 133 del 2011, nu
merose modifiche al regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza; 

- le modifiche apportate, ed in particolare l'aumento, a decorrere dal 2013, della mi
sura del contributo soggettivo, in ragione dell' 1 per cento l'anno, fino a raggiungere l' aliquo
ta del 15 per cento e l'aumento, sempre a decorrere dal 01.01.2013, dal 2 per cento al 4 per 
cento del contributo integrativo con destinazione della differenza ad incremento del montante 
dell'iscritto, dovrebbero concorrere ad attenuare, nel tempo, il profilo di maggior criticità 
della gestione dell'ENPAB costituito dall'inadeguatezza delle prestazioni pensionistiche; 

- l'aumento della misura del contributo soggettivo ha evitato che l'ammontare del 
contributo soggettivo medio, che negli ultimi anni, ivi compreso il 2012, ha subito un costan
te decremento a causa della riduzione dei redditi medi degli iscritti, conseguente alla crisi 
economica, avesse a subire, nel 2013, un'ulteriore riduzione; 

- con riferimento ai consuntivi in esame hanno trovato applicazione le modifiche ap
portate dal Consiglio di amministrazione, nel corso del 2012, al regolamento di contabilità, 
anche in relazione alle osservazioni formulate dalla Corte e dalle Amministrazioni vigilanti e 
recepite dall'Ente nel senso che i fondi per la previdenza non dovessero essere inclusi nel 
patrimonio netto; 

- permangono, nondimeno, con riferimento agli esercizi in esame, alcune criticità 
(peraltro, parzialmente corrette nel consuntivo 2014) sul piano della rappresentazione conta
bile: in particolare, l'accantonamento al fondo di riserva delle differenze fra i rendimenti net
ti annui effettivamente conseguiti derivanti dagli investimenti mobiliari e la rivalutazione dei 
montanti contributivi non dovrebbe essere operato <<omisso medio» ma solo dopo che i sud
detti importi abbiano concorso alla determinazione del risultato di esercizio, così come del 
pari e specularmente non dovrebbero essere operati prelevamenti dai fondi compresi nel pa
trimonio netto - fondo di riserva, fondo per le spese di amministrazione e per gli interventi 
di solidarietà - a copertura dei costi di competenza dell'esercizio, con l'effetto di «steriliz
zare» i costi stessi, che conseguentemente non concorrono alla determinazione del risultato 
economico di esercizio di cui al conto economico; 

- in dipendenza del suddetto accantonamento e dei suddetti prelevamenti, la variazio
ne del patrimonio netto di cui allo stato patrimoniale non corrisponde all'ammontare dell'u
tile netto di cui al conto economico; 

- i consuntivi in esame evidenziano le seguenti risultanze: 

- l'utile netto è passato da euro 2.517.047 nel 2012 ad euro 4.013.731 nel 2013; 
il patrimonio netto è passato da euro 60.673.694 al 31.12.2012 ad euro 
72.970.159 al 31.12.2013; 

- all'aumento del patrimonio netto nel biennio in esame ha concorso, in misura pre
ponderante, l'importo, accantonato al fondo di riserva, risultante dai rendimenti netti annui 
effettivamente conseguiti derivanti dagli investimenti mobiliari, notevolmente incrementatisi 
negli esercizi 2012-2013 rispetto al precedente esercizio 2011, al netto della rivalutazione dei 
montanti contributivi che, in ragione della diminuzione del tasso di capitalizzazione ha subi
to, invece, un netto decremento; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 
della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre 
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che dei conti consuntivi - corredati delle relazioni degli organi amministrativi e del Collegio 
Sindacale - della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne 
faccia parte integrante; 

P. Q. M. 

comunica, a norma dell'articolo 7 della legge n. 259 del 195 8, alle Presidenze delle due 
Camere del Parlamento, insieme con i conti consuntivi per gli esercizi 2012 e 2013 - cor
redati delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - dell'Ente nazionale di pre
videnza e assistenza a favore dei biologi (E.N.P.A.B.), l'unita relazione con la quale la Corte 
riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso. 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

fto Antongiulio Martina f to Enrica Latenza 
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RELAZIONE SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA GESTIONE 
FINANZIARIA DELL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA 

A FAVORE DEI BIOLOGI (ENPAB) PER GLI L'ESERCIZI 2012-2013 
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1 PREMESSA 

La presente relazione, redatta ai sensi degli artt. 2 e 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha per oggetto 

la gestione dell'E nte nazionale per la previdenza e assistenza dei biologi (ENPAB) per gli esercizi 2012 

e 2013, con riferimenti e notazioni io ordine alcune d elle vicende più significative intervenute sino alla 

data odierna 

La Corte dei cout i ha già riferito al Parlamento, a norma del combinato disposto degli artt. 3, quinto 

comma, del d.lgs. 30 giugno 1994, n . 509 e 6, settimo comma, d.lgs. 10 febbraio 1996 0°103, fino a tutto 

lesercizio 201 Il . 

I Vd:s .• per gli eserciti 2010 e 2011. la relazfone deliberata. nell'adunanza del 11.06.2013, dalla Sezione controllo enti, con 
11. 5412013 e trasmessa al Parlamento il 27 .06.2013 (Atti parlamentari. XVlI Legislatura, Ooc. XV n. 37). 

10 
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2 IL QUADRO ORDINAMENTALE E LE FUNZIONI 

L'Ente naziona)e d i previdenza e assistenza a favore dei biologi (ENP AB) è stato istituito come 

"fondazione di diritto privato", ai sensi dell' art. 3, primo comma, lett. b), del d.lgs. 10 febbraio 1996, 

n. 103. 

Con decreto del 16 luglio 1997 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il 

Ministro del tesoro, sono stati approvati lo statuto ed il regolamento dell'Ente adottati dall'Ordine 

nazionale dei biologi in data 19 giugno 1997. 

A termini del combinato disposto di cui all'art. 3, primo e quinto comma, del d.lgs. 509/1994 e 

dell'art. 6, settimo comma, del d.lgs. 103/1996, l'Ente è soggetto alla vigilanza del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali e dcl Ministero dell'economia e delle finanze, nonché al controllo della 

Corte dei conti. 

L'Ente ha la funzione di attuare la tutela previdenziale in favore degli iscritti all'Ordine nazionale 

dei biologi, che ese1·citano attività autonoma di libera professione senza vincolo di subordinazione, 

anche sotto forma di collabornzione coordinata e continuativa, anco1·ché svolgano 

contemporaneamente attività di lavo1·0 subordinato, nonché dei loro famibari, mercé erogazione di 

pensioni di vecchiaia e di inabilità, dell'assegno di invalidità e dell'indennità di maternità non<:hé 

delle pensioni ai superstiti. 

Le norme istitutive prevedono, inoltre, che l'Ente concorra alla realizzazione di forme pensionisti<:he 

complementari, di cui al d.lgs. 21 aprile 1993, n. 124, che provveda a forme di assistenza obbligatoria 

e che possa attuare, nei limiti delle disponibilità di bilancio, interventi assistenziali. 

L'ente, al pari degli altri enti previdenziali di cui al d.lgs. n. 509/1994 e d.lgs. n. 103/1996 è inserito 

nell'elenco ISTAT delle amministrazioni pubbliche di cui all'art.I, commi 2 e 3, della legge di 

contabilità pubblica n. 196 del 2009. 

Si applicano, pertanto, all'ENP AB le disposizioni in materia di vincoli di finanza pubblica e 

contenimento delle spese riferite alla generalità delle amministrazioni pubbliche incluse nel conto 

consolidato della puhhbca amministrazione. 

L'ENPAB è pertanto, soggetto alla disposizione di cui all'art. 8, c. 3, del d.I. n. 95/2012, che ha 

previsto che, al fine di assicm-are la riduzione delle spese per consumi intermedi, i dal 

bilancio dello Stato agli enti e agli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia 

finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, siano ridotti in 

misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento a decorrere dall'anno 2013 della spesa 
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sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010, che gli enti e gli organismi anche costituiti iu forma 

societaria, dotati di autonomia finanziaria, che non ricevono trasferimenti dal bilancio dello Stato 

adottino interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intermedi in modo 

da assicurare risparmi corrispondeuti alle suddette misure e che le somme derivanti da tale riduzione 

siano versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno 

di ciascun anno, ovvero, per l'anno 2012, entro il 30 settembre2• 

Il suddetto Ente previdenziale è parimenti soggetto al disposto di cui all 'art. l della legge di stabilità 

2013 (L. 228/2012) che ha previsto, al c. 141, che, ferme restando le misure di contenimento della 

spesa già previste dalle vigenti disposizioni, negli anni 2013 e 2014 (nonché, a termini dell'art. 10, 

c. 6, d.l. n. 192/2014 conv., con mod., dalla I. n. 11/2015, anche nel 2015) le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione non possano 

effettuare spese di .ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 

2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi, salvo che l'acquisto sia funzionale a lla riduzione delle 

spese connesse alla conduzione degli immobili. 

Con specifico riferimento agli enti di cui ai decreti legislativi 509/ 1994 e 103/1996, l'articolo 1, c. 417. 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge d i stabilità 2014), ha, peraltro, disposto che, a decorrere 

dall'anno 2014, ai fini dcl raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede 

europea e del r·ispetto dei saldi strutturali di fmanza pubblica, i suddetti enti possano assolvere alle 

disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo effettuando 

un riversamento a favore dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, pari 

a l 12 per cento (elevato al 15 per cento dall'art. 50, comma 5, d.I. n. 66/2014, conv ., con modi f., dalla 

l. n. 89/2014) della .spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010, prevedendo, inoltre, che, 

per detti enti, la suddetta disposizione sostituisca tutta la normativa vigente in materia di 

contenimento della spesa pubblica che prevede, a i fini del conseguimento dei risparmi di finauza 

pubblica, il concorso delle amministrazioni di cui all'articolo l , commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, ferme restando, in ogni caso, le disposizioni vigenti che recano vincoli in materia di 

spese di personale. 

Con delibera n. 13 del 29.01.2014, il Consiglio di amministrazione dell'Ente ha deliberato di avvale rsi 

della facoltà contemplata dalla su riportata disposizione normativa e, pertanto, di assolvere .alle 

disposizioni vigenti in materia di contenimento de lla spesa dell'apparato amministrativo effettuando 

Secondo quanto leggesi nei verbali del Collegio sindacale n. 6 del 10.12.2012 e n°6 dell' l l.09.2013. l'Ente ha onemperato alla 
disposizione di cui al testo provvedendo a vecsare aU'entrata del bilancio dello Stato gli importi cli C 33.581,00 nel 2012 e cli C 67.161,40 
nel 2013, rispettivamente pari al 5% ed al 10% della spesa per consumi intermedi del 2010. 
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il previsto riversamento a favore dell'entrata del bilancio dello Stato3. 

Lo statuto dell'Ente, già oggetto delle modifiche apportatevi con delibere del C.l .G. del 23.11.2-011 

app .. ovate con decreto interministeriale del 26 luglio 2012 e delle quali si è fatto cenno nel precedente 

refe1·to, è stato nel biennio in esame nuovamente modificato, avuto riguardo a ll 'art. 6, in punto di 

modalità di esercizio dcl diritto di voto per l'elezione degli organi, con delibera del C.l.G. del 

20.12.2012, approvata dai Ministeri vigilanti con decreto interministeriale del 02.09.2013. 

Più di recente con delibera del Consiglio di indirizzo generale dell' ll.02.2015, approvata con decreto 

intenninisteriaJe del 23.06.2015, sono state apportate ulterio1·i modifiche allo statuto, avuto 

rigua1·do, in particolare, agli artt. 6 e 14, relativi, rispettivamente, all'elezione ed ai requisiti di 

onorabilità e professionalità dei componenti degli organi collegiali. 

Come già cennato nell'ultima relazione elaborata da questa Sezio111e, con delibera del C.I.G. n. 3 del 

16.11.2012, approvata dal Mlps di concerto con il Mef con ministeriale del 30.01.2013, l'Ente ha 

apportato numerose modifiche al regolamento di d isciplina delle funzion i di previdenza, fra le quali 

meritano part icolare menzione; 

- l'obbligo, a far data dal 1° gennaio 2013, di versamento dei contributi previdenziali, con facoltà di 

optare per il versamento nella misu ra ridotta del 50 per cento solo per la contribuzione soggettiva, 

per i pensionati dell'Ente, titolari di reddito derivante dallo svolgimento della attività libero 

professionale di biologo, per il cui esercizio sia richiesta l' iscrizione presso l' albo professionale, in 

attuazione di quanto previsto dall'ar t. 18, undicesimo comma, del d.l. 06.07.20ll n. 98 convertito, 

con modificazioni, nella I. 15.07.2011, n. 111; 

- l'aumento del contributo soggettivo, in ragione dell' J per cento l'anno, a decorrere dal 2013, fino a 

raggiungere l'aliquota del 15 per cento; 

- l'aumento, a decorrere dal 01.01.2013, del contributo integrativo, a carico dei committenti privati, 

dal 2 per cento al 4 per cento, con destinazione della differenza ad incremento del montante 

dell' iscritto, come consentito dalla I. 12.07.2011 n°133; 

- l'elevazione a 65 anni del requisito di anzianità anagrafica per l' accesso alla pensione di vecchiaia. 

Le suddette modifiche del regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza ed, in particolare, 

l' aumento della misura del contributo soggettivo e l'aumento della misura del contributo integrativo 

con destinazione della differenza ad incremento del montante dell' iscritto dovrebbero concorrere ad 

attenuare quella che costit.uisce indubbiamente la maggiot·e criticità per la gestione previdenziale 

3 Nel "verbale deUa verifica periodica., del 10.09.2014, il Collegio sindacale ha dato atto di aver verificato che in data 24.06.2014 l'Ente 
ha provveduto al versamento dj (; 100.742,00 sul capitolo di enlrata 3412 del bilanc io deUo Stato, ai sensi deU'art. 8, comma 3, 
d .I. n.95/2012 e art. l , c. 417 deUa I. 27 .12.2013 n°147, relativo alla riduzione del 15% dei consumi intermedi. 
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dell'ENPAB, come più in generale per i sistemi contributivi a capitalizzazione, e cioè l'assoluta 

inadeguatezza delle pensioni. 
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3 GLIORGANI 

Gli 0 1·gani dell 'ente sono: 

- il Consiglio di Indirizzo Generale (C.I.G.); 

- il Consiglio d i amministrazione; 

- il P residente (sostituito, in caso di assenza o impedimento, dal V ice-Presidente); 

- il Collegio dei sindaci, organo di controllo interno. 

Sulla struttura, funzione e compet enze degli organi dell'Ente, la Corte ha rife1rito nei precedenti 

referti cui si rinvia. 

Approssimandosi la data di scadenza degli organi elettivi, sono state indette per i giorni 14 -15 

dicembre 2013 in prima convocazione e per i giorni 18 - 19 gennaio 2014, in seconda convocazione, 

le elezioni per il rinnovo del Consiglio di indirizzo generale e del Consiglio di amministrazione per il 

quinquennio 2013- 2018, da svolgersi secondo la disciplina di cui al regolamento e lettorale, previsto 

dall'art. 6, secondo comma, dello Statuto, adottato dal C.l.G. in data 18 aprile 2013 ed approvato 

dal Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell'economia, con nota dell'l l.07 .2013. 

Le operazioni di voto sono state, peraltro, sospese, in accoglimento dcl ricorso ex art. 700 c.p.c. 

proposto da alcuni biologi, dal Giudice Designato del Tribunale di Roma con decreto emesso inaudita 

alLera parte in data 13.12.2013, quindi confermato con ordinanza del 28.02.2014. Avverso la 

suddetta ordinanza l'ENPAB ha proposto reclamo, che è stato accolto, con ordinanza del 16.05.2014, 

dal Tribunale d i R oma - I" Sezione civ ile, in composizione collegiale, che, in r iforma dell'ordinanza 

reclamata, ha respinto la domanda cautelare. 

A seguito della r iforma del provvedimento cautelare, con provvedimento presidenziale del 

30.06.2014 convalidato dal Consiglio di amministrazione con delibera del 03.07 .2014· è stata indetta 

la sessione elettorale per il r innovo degli organismi istit uzionali dell'ENP AB p er il quinquennio 

2013/2018, in prima convocazione, per i giorni 17-18 ottobre 2014, ed in seconda convocazione, per i 

giorni 14-15 novembre 2014. 

All'esito della suddett a procedura elettorale non è stato raggiunto, neanche in seconda convocazione, 

il quorum per la designazione dei nuovi organi collegiali. 

L'a d . 6, comma, dello Statuto che, alla lett. g), prevedeva - così come, a tutt'oggi, prevede 

- che l'elezione in prima convocazione sia valida quando partecipino al voto almeno un terzo degli 

aventi diri tto, stabiliva, infatti, alla lett. h), per la seconda convocazione, il quorum di un sesto degli 

aventi diritto. 
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La summenzionata disposizione statutaria di cui aH'ar t. 6, secondo comma, lett. h) è stata, pernltro, 

più di recente modificata con la novella di cui si è fatto menzione retro, che ha previsto che le 

operazioni elettorali alla data fissata per la seconda convocazione siano valide indipendentemente 

dal numero dei votanti. 

Con atto dell'08.07 .2015, il Presidente delJ'Eute ha, quindi, indetto una nuova tornata elettorale per 

i giorni 10-11-12 ottobre 2015, in pr ima convocazione, e per i giorni 24-25-26 ottobre 2015, in seconda 

convocazione, a ll'esito della quale con verbale del 09.12.2015 sono stati proclamati eletti 1 nuovi 

cinque componenti del Consiglio di amministrazione ed i quattordici componenti del C.l.G. 

DaUa documentazione trasmessa risulta che gli organi dell'Ente si sono riuniti con la frequenza 

risultante dalla tabella che segue: 

Tabella 1 - RIUNIONI ORGANI COLLEGIALI 

20ll 2012 2013 

Consiglio di amminist razione 8 10 12 

C.l .G. 4 5 7 

Collegio sindacale 5 6 11 

In ordine ai compen si degli organi dell'Ente ed ai gettoni di presenza, si osserva che gli stessi sono 

sta ti da uJ t imo riv alutati con delibere a. 17 del 23 marzo 2011 del Consiglio di amministrazione e n .3 

del 22 giugno 2011 del C.I.G.4, con d ecorrenza 1° gennaio 2011 , nella misura risultanti dalla seguente 

tabella. 

1 Le delibere del Consiglio di amministrazione e del C. l.G. di cui al testo sono relative, rispeuivamente, agli emolument i del C.J.G. ed 
agli e·molumenti del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale 
A termini dello S1atuto, i11fat1i, il Consiglio di amministrazione è competente a cletenninare gli emolumenti. le imle1111i1à ed i gettoni 
di presenza per il coordinatore ed i componenti del C.l.G. (arL 10. primo comma, lell. t ), mentre quest' ultimo è competente a 
detenninace gli emolumenti, le indennità ed i gettoni d i presenza p er i.I presidente ed i componenti degli altri organi collegiali (art. 7. 
prin10 comma, lett. j). 
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Tabella 2- COMrENSI ORGANI. 

presi.dente del consigli<> di amministrazione 118.278 

vice presidente del consiglio di amministrazione 46.055 

componenti del consiglio di amministrazione 19.887 

coordinatore del consig lio di indirizzo gen erale (c.i.g.) 19.591 

componenti del consiglio di indirizzo generale (c.i.g.) 14.848 

presidente del collegio sindacale ]7.529 

sindaci effettivi ]4.848 

gettoni di presenza 326 

Con le stesse delibc1·c si è, altrcsì, pr<:vista la rivalutazione automatica dei suddetti emolumenti anche 

per g li anni successivi con la medesima decorrenza.. 

Nella riunione del 19 ottobre 2011, il Consiglio di amministrazione ha aderito a ll'invito formulato 

dal Presidente ai Consiglieri a r inunciare all'aumento ISTAT previsto per i compensi agli organi 

collegiali per solidar ietà con il personale, che ha subito il blocco degli aumenti. 

Nei precedenti refe rl i della Cor te si è peraltro, ev idenziato come gli emolumenti ed i get toni di 

presenza degli organi dell 'E.N.P.A.B. che, a termini del combinato disposto di cui al c. 58 dell' art. 1 

della I. 23.J 2.2005 n. 266 (legge finanziaria 2006) e dell' a rt. l , c. 505, della I. 27.J 2.2006 n. 296 (legge 

finanziaria 2007), a decorrere dal 01.01.2007, avrebbero dovuto essere ridotti del 10 per cento rispetto 

agli import i in godimento alla data del 30.09.2005, non solo non sono stati ridotti, così come 

prescritto dalle richiamate disposizioni normative ma, in contrasto con le dispo·sizioni stesse, sono 

stati, dapprima, rivalutati, dal Ol.Ol.2008, successivamente sono stati rideterminati, con delibere 

del 15-16 dicembre 2008, in impor t i notevolmente più elevati di quelli in godimento alla suddetta 

data del 30.09.2005 e, quindi, ulteriormente r ivalutat i, dal 01.01.2010 e dal 01.01.2011, nonostante 

la perdurante operatività della summenzionata previsione normativa nel senso della r iduzione del 10 

per cento rispetto agli importi in godimento a l 30.09.2005. 

Come risulta dalla tabella che segue, i cost i r:elativi agli organi hanno registrato nel 2013 u1111otevole 

incremento dov uto alle spese relative a lle operazioni elettorali, sospese in prossimit à delle votazioni. 
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Tabella 3 - COSTI ORGANI. 

2011 2012 
Variaz. 

2013 
Variaz. 

o/e % 

Compensi organi ente 493.312 500.645 1,5 489.595 -2,2 

Gettoni di presenza 168.424 186.712 10,9 179.626 -3,8 

661.736 687.357 3.9 669.221 -2,6 

Rimborsi spese 94.407 105.811 12,1 132.121 24,9 

Commissioni consiliari 18.355 2.274 -87,6 

Spese elezioni 167.4S7 

Oneri su compensi 2.238 2.174 -2.,9 1.656 -23,8 

Totale 776.736 797.616 2,7 970.455 21,7 
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4 IL PERSONALE 

Nel corso del biennio in esame la consistenza del personale dell'Ente è aumentata cli cinque unità. 

L a seguente tabella riporta la consistenza e la ripartizione per livelli del personale dell'Ente . 

Tabella 4 - CONSISTENZA DEL PERSONALE 

Numero dipendenti in servizio al 31112 
Categoria 

2009 2010 2011 2012 2013 

Dirigenti 1 

Quadri 1 

Livello A 4 5 5 5 6 

Live llo B 8 8 8 8 9 

Live lloC 2 2 2 4 3 

Totale 14 15 15 17 20 

Tn proposito deve essere segnalata: 

l'assunzione di n. 2 unità di personale (di cui una a part- time) negli ultimi mesi dell'esercizio 

2012 e d i altre d ue unità d i personale ne l primi mesi del 2013; 

numerose progressioni di livello fra le quali la promozione a quadro d i un ' unità di personale 

di livello A; 

la nomina, con delibera del Consiglio dj amministrazione del 16 ottobre 2013, del Direttore 

generale delJ'Ente, " assunto con contratto di dirigenza da novembre 2013", cui sono stati 

conferiti ampi poteri gestionali. 

Con delibera n.130 dell'll dicembre 2013, il Consiglio di amministrazione ha approv ato 

l'organigramma predisposto e proposto dal Direttore Generale. 

L'andamento del costo del personale pe1· stipendi, emolumenti accessori ed one1·i sociali, cui viene 

aggiunta La quota d el TFR, è il seguente: 
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Tabella 5-COSTO DEL PERSONALE. 

Variaz. Variaz. 
2011 2012 2013 

% % 

Stipendi e salari 509.715 512.245 0,50 684.433 33,61 

Oneri sociali 148.729 150.818 1,40 201.206 33,41 

Premio CNAIL 8.603 8.607 0,05 8.703 1,12 

Accantonamento TFR 33.089 33.548 1,39 39.150 16,70 

Altri oneri (b. pasto, rimborsi spese, 
20.468 30.785 50,41 29.094 -5,49 

ecc.) 

Totale 720.604 736.003 2,14 962.586 30,79 

Nelle note integra ti ve relative agli esercizi in esame è specificato che il costo del personale "si riferisce 

a quanto corrisposto ai dipendenti in organico al 31 dicembre di ciascun anno secondo le disposizioni 

del C.C.N.L. per i dipendenti degli Enti privatizzati di cui al d.lgs. 11. 509/1994 stipulato in data 

06.05.2005, rinnovato per la parte economica in data 23.12.2010 con decorrenza dicembre 2010" e 

che " l'ente ha adempiuto a quanto previsto dall'art.9 del d.l. n. 78/2010, conv. in I. n. 122/2010". 

Detto articolo prevede che per gli anni 2011, 2012 e 2013 il t ratta mento economico complessivo dci 

singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto 

dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, non può superare, in ogni casQ, il trattamento ordinariamente 

spettante per l'anno 2010, al netto degli effetti der ivanti da eventi straordinari della dinamica 

retributiva, fermo in ogni caso, per le progressioni di carriera comunque denominate, quanto previsto 

dal c. 21 (terzo e) quarto periodo. Detto comma, c<>n d isposizione applicabile anche al personale degli 

enti inseriti nell'elenco ISTAT, a sua volta prevede, per il triennio 2011-2013, che le progressioni di 

carriera comunque denominate e i passaggi tra le aree abbiano effetto, per il predetto triennio. a fini 

esclusivamente giuridici. 

Nelfo suddette note integrative si rifer isce, inoltre, rispettivamente, che il costo del personale si 

sarebbe incrementato " anche per il costo di due dipendenti assunti durante l'anno 2012" (nota 

integrativa al consuntivo 2012) e per " il costo di due dipendenti assunt i durante l'anno 2013 e per 

l' assunzione del Diirettore generale con contratto di dirigenza dal novembre 2013" . 

La t abella seguente relativa al costo unitario medio del personale ne evidenzia un significativo 

incremento nel corso del 2013. 
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Tabella 6-COSTO UNITARIO MEDIO DEL PERSONALE. 

Variaz. Variaz. 
2011 2012 2013 

% % 

a) Costo del lavoro 720.604- 736.00,3 2,14 962.586 30,79 

b) Personale in servizio* 15 15,18 18,52 

e) Costo del lavoro unitario medio (a/b) 48.040 48.485 1,46 51.975 6,18 

(*) Ai fini della determinazione dcl denominatore, le unità di personale assunte in corso di esercizio sono state 
considerate in ragione proporzionale al periodo di servizio prestato nonché tenendo conto che uno dei lavoratori 
di nuova assunzione è stato assunto part - time. 

E' appena il caso di osservare come il suddetto incremento appare solo in limitata misura 

ricol!lducibile all'assunzione del direttore dell'ente; considerato, infatti, che lo stesso è stato assunto 

a decorrere dal 01.11.2013 è evidente come il relativo t rattamento economico può aver spiegato solo 

una minima incidenza sull'aumento del costo unitario medio del personale. 

Maggior incidenza in tal senso ha spiegato l'attribuzione, in favore dcl pcrsonafo dipendente e del 

Direttore, del P.A.R. (premio aziendale di risultato), di cui all'art. 2.3 lett. f) del C.C.N.L. per i 

dipendenti degli enti previdenziali di cui ai dd.lgs. n. 509/1994· e n. 103/1994 ed alla contrattazione 

collettiva di secondo livello, per l'aJ1no 2013, disposta dal Consiglio di amminisLrnzione con delibera 

n . 132 dell'IJ .12.2013 nella misura del 21 per cento della retribuzione di r iferimentoS. 

Anche nel corso degli esercizi 2012 e 2013, l'ENPAB ha fatto ricorso a contratti di somministrazione 

di lavoro a tempo determinato; i relativi costi dopo essere aumentati da euro 15.379 nel 2011 ad euro 

59.513 nel 2012 (+286,98 per cento), hanno registrato, nel 2013, una netta contrazione (-83,38 per 

cento), riducendos i ad euro 9.891, presumibilmente in correlazione con le nuove assunzionj di 

personale innanzi menzionate. 

5 Jn misura notevolmente superiore a quella del 10 per cento riconosciuta, in favore della genera lità dcl personale, con 
delibera n. 103 de l 21 dicembre 2010, con riferimento al 2010, e cioè all'anno assunto dal legislatore quale riferimento per 
la deter1r'liiiazio11e del limite massimo dell'amr'nontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, che a termini dell'art. 9, c. 2- bis, del d.I. n. 78/2010, dal 01.01.2011 
al 31.12.2013 (termine successivamente prorogato a l 31.12.2014) non dovrebbe superare, appunto il corrispondente 
importo dell'anno 2010. Con la delibera n°132 dell'll.12.2013 di cui al testo, il Consiglio di amministrazione, "in 
considerazione del fatto che non sono stati assegnati specifici obiettivi ad inizio anno ai singoli dipendenti, e comunque 
tenuto conto della disponibilità e collaborazione dagli s tessi comunque mostrata durante tutto l'anno", ha deliberato di 
attribuire il PAR per l'anno 2013 nella misura del 21 %, a lllltti i dipendenti. Con la stessa delibera il P.A.R. per l'anno 
2013 è stato attribuito anche al Direttore, ancorché assunto a decorrere dal mese di novembre dello stesso anno). 
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5 GLI INCARICHI E LE CONSULENZE ESTERNE 

Come riportato nella seguente tabella, i costi complessivi per consulenze hanno subito, nel 2012, un 

incremento del 48,05 per cento rispetto al 2011 per poi contrarsi nel 2013. 

Tabella 7-INCARICm E CONSUILENZE ESTERNE 

Variaz. Variaz. 
2010 20ll 2012 

o/. 
2013 

% 

Consulenze legali e notarili 41.959 58.916 58.048 -1,47 58.661 1,06 

Consulenze amministrative 56.984 s.8.557 67.082 14,56 70.253 4,73 

Consulenze tecniche 43.269 70.061 86,98 32.602 -53,47 

Redazione bilancio tecnico 64.872 14.810 85.159 475,01 - -100,00 

Altre consulenze 24.470 S.1.632 55.102 6,72 56.581 2.68 

Compenso società di revisione 16.680 16.858 17.262 2,40 17.520 1,49 

Totale 248.234 238.243 352.714 48,05 235.617 -33,20 

Il suddetto incremento è stato determinato essenzialmente dall' aumento: 

• dei costi per " consulenze amministrative" conseguente all'incarico di assistenza fiscale agli 

iscritti di cui alla delibera del Consiglio di amministrazione n. 81del 19.10.2011; 

• dei costi per "consulenze tecniche", cui ha concorso l'incarico di consulenza, " finalizzato a 

meglio interpretare i prefissati obiettivi di investimento immobiliare"6 di cui dalla 

delibera n. 66 del 20.09.2011 del Consiglio di amministrazione che, con successiva delibera 

n. 15 del 24 gennaio 2012, ne ha deliberato l'affidamento per l'importo di euro 30.000,00; 

• dei costi per "redazione bilancio tecnico", cui ha concorso l'inca1·ico per la predisposizione 

del bilancio tecnico straordinario previsto dall' a rt. 24, c. 24, del d.I. n. 201/2011 , convertito 

con modificazioni dalla I. n. 214/2011, conferito, con delibera n°63 dell'll.07 .2012 dcl 

Consiglio di amministrazione, per l'imp<>rto di euro 35.000,00, al medesimo attuario cui, 

in precedenza, con delibera n. 41 del 19 maggio 2010, era stato conferito incarico di 

consulenza per gli amù 2010, 2011 e 2012, per l'importo di euro 10.000,00 annui. 

• A termini della succitata delibera n. 66 del 20.09.2011 del Consiglio di ammuustrazione l'incarico dovrebbe " perseguire 
l'individuazione di strategie ed eventuali veicoli in grado di generare e assicurare in prospettiva: n ) la costruzione di un 
<<portafoglio>> immobiliare ottimizzato in termini di diversificazione e rischio da allocare, a regime, in rni:sura corrispondente al 35 
% del patrimonio complessivo deU'Ente; b) il buon e la possibilità di consolidamento de.I patrimonio immobiliare 
dell'E nte; c) la flessibilità di gestione in ragione di mutate tendenze del m ercato, normative e 

22 
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Meritano, inoltre, menzione pe1· la loro incidenza suH'ammon tare complessivo dei costi per 

consulenze e collaborazioni esterne innanzi indicati: 

- l' incarico di consulenza per l'attività di ufficio stampa e comunicazione esterna conferito dal 

Consiglio d i amministrazione con delibera n. 28 del 23 marzo 2011, per l'importo di euro 20.000,00 

annui e confermato con delibera n. 40 del 29 marzo 2012, che ha fissato l'onorario in euro 24.000,00 

annui; 

- l' incarico cont inuativo d i consulenza legale stragiudiziale, con riferimento al quale, a seguito di 

richiesta in tal senso form ulata dal professionista iinteressato, il Consiglio di aAmministrazione, con 

delibera n. 37 del 18 maggio 2011, ha provveduto ali' adeguamento del relativo com penso, 

determinandolo in euro 2.500,00 mensili, oltre accessori di legge, e fissandone, nel contempo, la 

durata in cinque anni; 

- l'incarico di constLlenza del lavoro, per l' importo di euro 18.000,00 annui, confermato, con delibera 

del Consiglio di amministrazione n_ 13 del 16 febbraio 20ll; 

- l' incarico di consulenza informatica, per l'importo di euro 21.6-00,00 annuali, confermato, sino a 

marzo 2014, con delibera del Consig lio di amministrazione n. 38 del 17 aprile 2013. 
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6 LA GESTIONE PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE 

6.1 Gli iscritti 

Sono obbligatoriamente iscritti all'ENPAB i biologi che esercitano la libera professione, ancorché 

svolgano contemporaneamente attività di lavoro subordin a to. 

L'ob bligo d i iscrizione insorge in ogni caso quando vi sia il conseguimento d i reddito derivante da 

attivit à professionale, le cui prestazioni richiedano l'iscrizione neU'Albo professionale?. 

Come evidenziato d alla tabella seguente, il numern degli iscrittiB, nel biennio che ne occupa, così 

come negli anni preceden t i, è costal!ltemeute aumentato. 

Tabella 8-NUl\IERO DEGLI ISCRITII. 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 20il.3 

8.874- 9.155 9.477 9.919 10.558 11.166 11.695 12.2819 

Il numero degli isc1·itt i si colJoca a l di sopra delJa consistenza minim a d i 8.000 iscritti, prevista qu a le 

condizione per la costit uzione dell'ente previdenziale d i categoria dall' ar t. 3, c. l , lett. b) del 

d.lgs. n. 103/1996. 

In ordine a lla d istribuzione degli iscritti occorre evidenziare: 

- qua nto al sesso, l'assoluta prepo11deranza numerica degli iscritti di sesso femminile, pari a circa il 

70 per cento del totale, rispetto agli iscritti di sesso maschile; 

- quanto a ll'età, la prevalenza degli iscritti con meno di 45 anni 10; 

- quanto a lla ripartizione territoriale, la prevalenza numerica degli iscritti delle regioni meridionali. 

-: Con1 e innanzi evidcnziato9 fra le innovazioni di cui alla recente noveUa del re.golamenLO di previdenza vl è la previsione, in alluazione 
di qua11lo previsto dall'art. 18, undicesimo comma, del d.l. 06.07 .201 I 11°98. conv. in .legge, con modificazioni, nella 1. 15.07.2011, 
n. 111. dell'obbligo di versamento dci contributi previdenziali. con facoltà di optare per il versam ento nella misura ridotta del 50% 
solo per la co11tribuzio11e 5oggettiva, per i pe1tsionati dell'Ente, t itolari di reddito derivante dallo svolgimento della attività libero 

professionale di biologo. 
8 1 dati di cui alla tabella sono ripresi dalle relazioni sulla geSlio11e, a firma d el Presidente in carica dell'En te. redaile a corredo dei 
consuntivi relativi agli esercizi di cui alla tabella stessa. 

cui 11° 12.008 iscritti a t tivi e n°273 iscritti attivi pensionati (cfr .• in tal senso, J V rapporto ADEPP pag. 1 44). 
IO Disti.nguendo per genere, sulla base dei dat i ("distribuzione dei b iologi attivi a l 31.12.2011 per classi di età e anzianità") di cui alla 
tav. 3 dell'allegato te(Jlico a l bilancio tecnico straordinario a l 31.12.2011, gli iscritti di età inferiore ai 45 anni costituiscono il 46% 
degli iscr itti (di sesso maschile) ed il 68% delle iscritte. 
Il 77% del totale degli iscritti (maschi e femmi11e) di età inferiore ai 45 anni è di sesso femminile. 
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6.2 I contributi previdenziali 

I contributi previdenziali sono costituiti dal contributo soggettivo, dal contributo integrativo e dal 

contributo di maternità. 

Si sono innanzi evidenziate le modifiche al regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza 

deliberate, da ultimo, dal C.l.G., in data 16.11.2012 e recentemente approvate dai Ministeri v igilanti, 

che investono, in particolar modo, la misura del contributo soggettivo e del contributo integrativo. 

Sia con riferimento al contributo soggettivo che con riferimento al contributivo integrativo, il 

regolamento d i disciplina delle funzioni di previdenza prevede, che sia in ogni caso dovuto un 

contributo minimo rivalutabile con cadenza biennale secondo l'indice ISTAT (FOI). 

Il Consiglio di am ministrazione, con delibera n . 7 del 24.01.2012, sulla base della variazione 

dell'indice FOI verificatasi da dicembre 2009 a novembre 2011, ha rideterminato la misura del 

contributo soggettivo m inimo e del contributo integrativo minimo in, rispettivamente, e tuo 

1.075,0011 ed in euro 86,00 e con delibera n. 8 del 24 gennaio 2012 ha, deliberato di procedere alla 

rivalutazione dei minimi contributivi con cadenza annuale. 

Con il precedente referto12 si è, peraltro, rilevato come la previsione dell'aggiornamento con cadenza 

annuale dei minimali contributivi, comportando modifica del Regolamento di disciplina d elle 

funzioni di previdenza che, anche nella versione novellata recentemente approvata13, prevede che il 

contributo soggettivo minimo ed il contributo integrativo minimo siano rivalutabili con cadenza 

biennale dovesse essere adottata dal C.l.G. e sottoposta a ll'approvazione dei Ministeri vigilanti . 

Di fatto, la m isura dei contributi minimi stabilita dalla delibera n. 7 del 31.01.2012 è rimasta 

inviuiata nel corso del biennio 2012-2013, ed è stata, quindi, aggiornata sulla base della variazione 

dell'indice ISTAT - FOI verificatasi fra il gennaio 2012 ed il dicembre 2013, con delibera dcl 

Consiglio di amministrazione n. 1 del 29 gennaio 2014 che ne ha rideterminato gli importi, 

11 Con la steosa delibera l'importo del cou trihuto soggettivo minimo è stato determinalo in: 
- C.538,00 nell'ipotesi di cui ali' art. 3, comma 4 del regolamento, che prevede che per coloro che svolgono contemporaneamente 
attività di lavoro dipendente, il contributo minimo soggettivo sia ridotto del 50%, su istanza documentata dell' interessato e per redditi 
di attività libero professionale fino alla sornma ,]i e 5.130,00; 
· t.35-8,00 nell' ipotesi di cui all'art. 3 comma 4 del regolamento. c!he prevede che per coloro cbe si trovano nelle condizioni previste 
dall'art. l, comma 5. e cioè si trovino in situar,ione di inattività professionale, per almeno sei mesi nel corso dell'anno solare, il 
contr:ib nto miJ1imo sia ridotto ad un terzo su istanza documentata dell'interessato e per redditi di attività libero professionale fino alla 
sommo di t 3.4-20,00; 
· C.358,00 nell'ipolesi di cui all'art. 3 comma 5 del regolamento, che prevede che per coloro che si iscrivono per la prima voi La all'Ente, 
pr ima di aver compiuto il 30° anno di età, il contributo soggettivo minimo sia ridotto ad un terzo, su istam:a dell'interessato, e ciò per 
l'anno solare di iscrizione e per i due anni successivi e per redditi di auività professionale fino alla •omma di t 3-420,00. 
I! Cfr. la cit. relazione relativa agli esercizi 201 O - 201], pag. 23 nota 48. 
13 E cioè nella versione approvata dal C.I.G. con la citata delibera n. 3 del 16 novembre 2012, approvata dai Ministeri vigilanti con 
ministeriale n. 36/0001533/MA004.A007/BIO·L-20 del 30 gennaio 2013 (il relativo comunicato è stato pubblicato nella C.U. n.3.9 del 
15.02.2013). 
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rispettivamente, m euro 1.103,00 per il conLributo soggettivo minimo14 ed 111 euro 88,00, per il 

contributo integrativo. 

Quanto al contributo di maternità, previsto dall'art. 83 d.lgs. n. 15112001, il relativo ammontare è 

stato fissato in euro 103,29 per l' anno 2012, con delibera CDA n. 58 del 11.07.2012, ed in euro 89,00 

per l'anno 2013, ct>n delibera CDA n. 55 del 24 luglio 201315. Il regolamento demanda, infatti, al 

Consiglio di amministrazione l'adozione dei provvedimenti necessari al fine di assicurare l'equilibrio 

della relativa gestione, e, pertanto, la ridefinizione del co ntributo degli iscritti ai fin i del trattamento 

di maternità, a seguito della r iduzione degli oneri di maternità, posti, a termini dell'art. 78, primo 

comma, d.lgs. cit. e sino alfa concorrenza dell'importo ivi previsto, a carico dello Stato. 

La tabella seguente evidenzia l'importo di tutte le contribuzioni di com pctenza nonché delle sanzioni 

previste dagli artt. 10 e 11 del regolamento per il ritardo nel pagamento dei contributi e per casi di 

omessa, ritardata o infedele comunicazione del reddito professionale. 

1• Con la delibera di cui al testo il contributo soggettivo minimo è stato rideterminato in C. 552,00, in C.368,00 ed in C.368,00 nell'ipotesi 
di cui, ris pettivamente, nl quarto, quinto e ses'lo comma dell'art. 3 del regolamento. 
IS Più di recente, con delibera 11°66 del 30 lugljo 2014, approvata dai Ministeri vigila nti con ministeriale del 03.11.2014 (il relativo 
comu nicato è stato pubblicato nella G.U. Serie Generale n.267 del 17·11·2014) il Consiglio di amministrazione ha determinato in 
C.103,29 il contributo di maternità per l'anno 2014. 
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Tabella 9-CONTRIBUZIONJ. 

Tipologia 20ll 2012 2013 

Contributi soggettivi 23.017.491 23.801.726 26.529.362 

Contributi integrativi 6.524.449 6.412.664 6.566.418 

Contributi maternità degli iscritti 1.101.253 1.194.637 1.117.424 

Sanzioni 147.321 27.163 239.324 

Totale contribuzioni a carico 
30.790.514 31.436.190 34.452.528 

degli iscritti 

Contributi maternità dello Stato 500.348 503.861 640.483 

Totale contribuzioni 31.290.862 31.94-0.051 35.093.011 

La tabella seguente evidenzia l'ammontare medio dei contributi soggettivi negli esercizi 

considerati. 

Tabella 10-Dll'ORTO MEDIO CONTRIBUTI SOGGETI'IVI. 

Variaz. Variaz. 
2011 2012 2013 

% % 

Contributi soggettivi 23.017.491 23.801.726 3,41 26.529.362 11,46 

Numero iscritti 11.166 ll.695 4,74 12.281 5,01 

Importo medio 2.061 2.035 -1,26 2.160 6,14 

Nel 2013 si è arrestato il trend negativo, nel senso del progressivo decremento dell 'importo medio dei 

contributi soggettivi, manifestatosi negli anni precedenti a partire dal 2009.16 

L'incremento dell 'importo medio dei contributi soggett ivi è, peraltro, dovuto all'aumento ddla 

misura del contributo soggettivo, d isposto, a decorrere dal 01.01.2013, dalla summenzionata novella 

regolamentare, in ragione del 1 per cento annuo sino a raggiunge.re il 15 per cento, e per effetto del 

qua le, la misurn del contributo soggettivo è stata pari, nel 201 3, all' ll per cento del reddito 

professiona le netto oon un aumenli.o di un punto percentuale rispetto a lla misura del 10% vigente 

sino al 2012. 

I • Come risulta dalla tabella di cui a pag. 2 del n°1/2014 della rivista "ENPAB Magazine", il reddito medio dei biologi ha subito negli 
stessi. anni un costante decremento, esselldo passato da t: 22.790 nel 2009, ad t: 22.321 nel 2010, ad t: 20.666 nel 2011 ed ad t: 20.066 
nel 2012. 



- 29 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

xvn LEGISLATURA - DISEGNJ DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. xv, N. 367 

Sicc11é ben s1 spiega come nonostante una dinamica reddit uale negativa caratterizzata da una 

rilevante riduzionel7 del reddito professionale medio dei biologi nel 2013 rispetto al precedente 

esercizio 2012, vi sia stato un aumento dell'importo medio dei contributi soggettivi, ancorché 

infe1·iore a lla percentuale di aumento della contribuzione18• 

Il confronto fra le suddette risultanze e le corrispondenti previsioni dei bilanci tecn ici, di cui a lla 

successiva tabelJa, evidenzia che, se il numero degli iscritti è costantemente superiore al numero 

preventivato nei bifanci tecnici, di converso inferiore rispetto alle relative previsioni, evidentemente 

basate sull' ipotesi di un progressivo aumento del reddito imponibile, è stato F ammontare del 

contributo unitario medio, con la sola eccezione della previsione relativa al 2013 del bilancio tecnico 

straordinario al 31. 12.2011; nondimeno, nel confronto fra l'ammontare complessivo dei contributi 

soggettivi e le corrispondenti previsioni, il primo risulta, superiore alle seconde, salvo che con 

riferimento alle previsioni relative agli esercizi 2011 e 2012 del bilancio tecnico al 31.12.2009 nella 

versione "specifica". 

1: Nel senso di una riduzione ciel reddito prof.,,.sionale nello ciel 2013 rispello al precedente esercizio 2012 va,riabile dal 3 al 5%, in 
funzione del sesso e dell'età, cfr. relazione sulla gestione al conto consuntivo chiuso al 31.12.2014-, pag.28 e segg. 
1" E ' appena il caso di osservare che l'ammontare compleMivo dei contributi soggell ivi se dipende, in misura assolutam ente 
preponderante, dal numero degli iscritti, dall"i.mporto del reddito professionale nello medio e dalla misura del contributo soggettivo, 
non costituisce il mero prodotto dei suddetti fattori. 
Occorre, infatti, tener conto degli effetti spiegati su lla determinazione dell'ammontare complessivo dei con tributi dai minimali 
contributivi e dalle rela tive riduzioni nonché d.alla riduzione della stessa misura del contributo soggettivo prevista per i pensionali che 
contiJwano ad esercitare la professione. 
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Tabella Il-CONTRIBUTI - CONFRONTO CON LE PREVISIONI DEI BILANCI TECNICI. 

20ll 2012 2013 

ammontare complessivo contributi soggettivi 

risultante dai consuntivi (A) 23.017.(91 23.801.726 26.529.362 

previsto nel B.T. 31.12.2006* 20.871.685 21.178.762 21.446.260 

previsto nel B.T. 31.12.2009 specifico 23.393.257 24.514.250 25.758.952 

previsto nel B.T. 31.12.2009standard 21.582.272 21.792.960 22.113.207 

previsto nel B.T. straordinario al 31.12.2011 22.242.437 21.919.367 

numero iscritti 

risultante dalla relazione sulla gestione (B) 11.166 ll.695 12.281 

previsto nel B.T. 31.l 2.2006* 9.586 9.605 9.624 

previsto nel B.T. 31.l 2.2009 specifico 10.231 10.431 10.631 

previsto nel B.T. 31.12.2009 standard l0.008 10.098 10.189 

previsto nd B.T. s traordinario al 31.12.2011 10.158 10.168 

im1>0rlo medio contributi soggellivi 

C= A/B 2.061 2.035 2.160 

previsto nel B.T. 31.12.2006• 2.177 2.205 2.228 

previsto nel B.T. 31.12.2009 specifico 2.287 2.350 2.423 

previsto nel B.T. 31.12.2009 standard 2.157 2.158 2.170 

previsto nel B.T. straordinario al 31.12.2011 2.190 2.156 

. . 
• Nella tabella vengono li'tportatc le prcvmom dcl bilancio tecnico al 31.12.2006 nella versione aggiornata nel settembre 2008 (tav. 2.4) . 
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L'ammontare dei contributi di maternità a carico degli iscritti e quello complessivo dei contributi 

stessi, comprensivo anche del contributo a carico dello Stato, ha avuto, nel biennio in esame, 

l'andamento risultante dalla seguente tabella. 

Tabella 12-CONTRIBUTI DI l\IATERNITA' 

2011 2012 2013 

contributi maternit à degli iscritti l.101.253 1.194-.637 1.117.424-

contributi maternità dello Stato 500.348 503.861 640.483 

Totale contributi di maternità l.601.601 1.698.4-98 I.757.907 

Sempre in materia d i contributi occorre osservare che, con delibera n° 9 del 28.06.2013 del Consiglio 

di indirizzo generale, approvala dal Mlps di con certo con iJ Mef con mi11isleriale del 26.09.2013, è 

stata disposta la modifica del regolamento di disciplina delle funzjoni di previdenza con riferimento 

al regime sanzionatorio previsto, dall'art.10, secondo comma, per il ritardo nel pagamento dei 

contributi superiore a sessanta giorni19 e dall' art . 11, quarto comma, per i casi di omessa, ritardata 

o infedele comunicazione dell'ammontare del reddlito professionale netto conseguito20. 

19 La modifica dell'art. 10, secondo comma, del regolamento nel se11so della riduzione della misura della s anzione dal 15% al 10% 
dell'ammontare delle somme non pagate, muove dal rilievo dell'eccessiva onerosità della sanzione per il contribuente che avrebbe 
"accentuato il contenzioso a tal punto che i beJJelìci derivanti dalle maggiori entrate si s ono quasi 
!Il Per effetto della modifica dell'art. ll, quul o comma, la sanzione per omessa, rilardata o infedele comunicazione dcll'nmmootarc 
del reJdilo pro(esslonale nello conseguito già determinata in mis ura pari alla metà del eontrihuto soggettivo minimo p revisto per 
l'a1rno di riferimento (con riduzione della sanzione stessa alla metà ove la comunicazione o la rettifica fossero intervenute entro 60 
giorni dalla scadenza del termine) è stata dete.-rninata in misura fissa. 
In particolare con la suddetta novella regolamentare si è previsto eh.e la ritardata dichiarazione comporti l'applicazione di una sanzione 
pari ad t.50,00. ove la comunicazione sia trasmessa entro trenta gio:rui dal termine, ad C 100,00, ove sia trasmessa entro sessanta giorni 
dal termine, ad C 150,00, ove sia trasmessa oltre i sessanta giorni dal termine, mentre la sanz.ione per l'omessa dichiarazione ovvero 
per la dichiarazione infedele, ancorché nei termini, è stata fissata in t 150,00. 
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6.3 Le prestazioni previdenziali 

Le prestazioni erogate dall' E nte sono la pensione di vecchiaia21 , E'assegno d i invalidità; la pensi<H1e 

di inabilità, la pensione ai superst iti (di reversibilità o indiretta) e l'indennità d i maternità. 

Come risulta dalla seguente tabella, il numero e l' ammontare complessivo delle prestazioni 

pensionistiche erogate sono in costante aumento. 

Tabella 13-PRESTAZIONI PENSIONISTICHE. 

2011 2012 2013 
Tipologia prestazione no spesa no spesa no spesa 

A) pensioni di vecchiaia 286 417 532 ,_ 
B) pensioni ai superstiti 122 893.578 128 1.265.795 143 1.764.086 ,_ 
C) pensioni in totalizzazione Z? 10 10 17 

D) totale(= A + B + C) 418 555 (;92 

E) assegni di invalidi tà e pensioni 
34 41.189 37 55.087 37 54.420 

di inabilità 
Totale (D +E) 452 934.767 592 l.320.882 729 1.818.506 

La tabella evidenzia l'andam ento progressivamente crescente del numero delle prestazioni 

pensionistiche in generale ed in parllicolare del numero delle pensioni di vecchiaia erogate, aumentato 

nel 2013 del 28 per cento rispetto a ll 'esercizio 2012 ed in quest'LLltimo del 46 per cento rispetto al 

precedente esercizio 2011 . 

L'importo medio delle prestazion i erogate cresce r ispetto all'esercizio precedente, rispettivamente 

del 7,88 per cento n el 2012 e dell' U ,79 per cento nel 2013 . 

• Fra le modifiche apportate a l regolamento di discipliua del.le fu1tzio11e di prevideuza frgura l'elevazione a 65 anni del rec1 uisito di 
anzianità anagrafica necessario per l'accesso al trattamento pensionistico. 

delibera del 28.03.2007. il Consiglio di amministrazione dell'Ente ha deliberato la sottoscrizione della co nvenzione con rl.N .P .S. 

ai fmi dell'erogazione de!Je prestazioni pensionistiche in regime di totalizzazione ai sensi dell' art. 5 del decreto legislativo 11. 42 dcl 

02.02 .2006. 
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Tabella 14-IMPORTO MEDIO PRESTAZIONI PENSIONISTICHE. 

variaz. variaz. 
2011 2012 2013 

% % 

ammontare complessivo 934.767 1.320.882 41,31 1.818.506 37,67 

numero prestazioni 4.52 592 30,97 729 23,14 

importo medio 2.068 2.231 7,88 2.494 11,79 

Tn p roposito, si osserva che il numero, l'ammontare complessivo e l'importo medio delle pens·ioni 

erogate nel biennio cui ha r iguardo la presente relazione, sono notevolm ente inferiori alle 

corr ispondenti previsioni di cu i ai bilanci tecnici, come risulta dalla seguente tabella. 
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Tabella 15-PRESTAZIONI - CONFRONTO CON LE PREVISIONI DEI BILANCI TECNICI. 

2011 2012 2013 

ammontare complessivo prestazioni 

risultante dai consuntivi (A) 934.767 1.320.882 1.818.506 

previsto nel B .T. 31.12.2006• l.494.212 2.104.147 2.900.811 

previsto nel B.T. 31.12.2009 specifico L.444.309 2. L 70.313 2.905.968 

previsto nel B.T. 31.12.2009 standard l.432.228 2.163.683 2.883.967 

previsto nel B .T. s traordinario al 31 .12.2011 2.443.947 3.805.902 

Numero prestazioni 

risultante dalla relazione sulla gestione (B) 452 592 729 

previsto nel B.T. 31.12.2006* 616 803 1.015 

previsto nel B.T. 31.12.2009 specifico 580 804 1.013 

previsto nel B.T. 31.12.2009 standard 579 804 1.013 

previsto nel B.T. straordinario al 31.12.2011 801 1.167 

imporlo medio prestazioni 

C= A/B 2.068 2.231 2.494 

previsto nel B.T. 31.12.2006* 2.426 2.621 2.857 

previsto nel B.T. 31.12.2009 specifico 2.489 2.699 2.869 

previsto nel B.T. 31.12.2009 standard 2.476 2.690 2.847 

previsto nel B.T. straordinario a l 31.12.2011 3.052 3.262 

•Nella tabella vengono riportate le previsioni del bilancio lecnico al 31.12.2006 nella versione aggiornala nel sett embre 2008 (tav. 2.4). 

Il confronto se depone in senso favorevole all'eq uilibrio economico finanziario nondimeno rende 

vicppiù evidente l'esiguit à e, pertanto, l 'inadeguatezza delle prestazioni erogate. 

La successiva tabella evidenzia come l'andamento del rapporto fra il numero degli iscritti ed il 

nurner:o dei pen sionati sia in costante progressiva diminuzione. 



- 35 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVTI LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZJONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Tabella 16-RAPPORTO ISCRITTI I PENSIONATI. 

2011 2012 2012 

Numero iscritti (A) 11.166 ll.695 12.281 

Numero pensioni (B) 452 592 729 

rapporto iscritti/pensionati (C=A/!B) 25 20 17 

L'andamento continuamente decrescente del suddetto indicatore (nel 2006 il rapporto fra il numero 

degli iscritti ed il numero delle pensioni era pari a 73), ben si spiega trattandosi di ente previdenziale 

relativamente "giovane" e, pertanto, caratterizzalo da un Lrend di aumento del numero delle 

prestazioni più che proporzionale rispetto a quello del numero di iscritti. 

Venendo al rapporto fra l'importo medio rispettivo delle pensioni e dei contributi, cui ha r iguardo la 

successiva tabella nr. 17, occorre osservare come a fronte di un progressivo aumento dell'importo 

medio delle prestazioni, si è registrata, dal 2009, una costante diminuzione dell'-importo medio dei 

contributi (soggettivi), arrestatasi solo nel 2013. 

Conseguentemente, come evidenziato nella tabella, l' importo medio delle p1·estazioni, già 

notevolmente infer iore all'importo medio dei contributi soggettivi23, dopo averne eguagliato24, nel 

2011, l'ammontare, ne ha, quindj, superato, nel biennio in esame, l'importo, con un distacco 

progressivamente crescente. 

Tabella 17-RAPPORTO PENSIONE MEDIA I CONTRIBUTO MEDIO 

2011 2012 2013 

importo medio pensioni (A) 2.068 2.231 2.494 

importo medio contributi soggettivi (B) 2.061 2.035 2.160 

rapporto (A/B) 1,00 1,10 1,15 

E' appena il caso di osservare che il rapporto fra il numero degli iscritti ed il numero dei pensionati 

ed il rapporto fra la pensione media ed il contributo medio, di rilievo fondamentale in un sistema 

retrjbutivo a ripartiziom:, quali indicat.ori di sostenibili tà finanziaria, assumono un rilievo relativo 

in un sistema pensionistico contributivo a capitalizzazione quale ciuello gestito dall'ENPAB. 

:!3 Nel 2006, il rapporto foa rammontare medio delle prestazione e l'ammontare medio dei contributi era pari a 0,51. 
rcctius: leggermente superato. 
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Le tabelle che seguo110 riportano l'entità delle prest azioni per indennità di maternità ed i contributi 

di maternità, comprensivi sia dei contributi a carico degli iscritti che del contributo dello Stato cx 

art. 78 d.lgs. n. 151/2001, nonché l'ammontare medi.o delle indennità corrisposte25• 

Tabella 18-INDENNITA' E CONTRIBUTI DI :rtlA1'ERNITA' 

2011 2012 2013 

prestazioni di maternità (A) 1.470.717 1.454.293 1.785.526 

contributi maternità (B) 1.601.601 l.698.498 1.757.907 

differenza (B-A) 130.884 244.205 -27.619 

rapporto di copertuxa (B/A) l,09 l ,17 0,98 

Tabella 19-INDENNITA' MEDIA CORRISPOSTA 

2011 2012 2013 

prestazioni di maternità (A) 1.470.717 1-454.293 l.785.526 

numero beneficiari (B) 264 261 316 

indennità media (A/B) 5.571 5.572 5.650 

:s Con sentenza n°385 dell'll-14 .10.2005, la Corte Costituzionale ha dichiarato l'illegiuimità costituzionale degli artl. 70 e 72 del 
decreto legislativo 26.03.2001. n. 151, neUa parte in cui non preved·ono il principio che a l padre spetti di pcr<:epire in alternativa alla 
1nadre Pindeonità di maternità, attribuita solo a quest'ultima. 
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6.4 Le prestazioni assistenziali 

Lo Stalulo dell'ENP AB prevede, all'a1·t. 3, che l'Ente, oltre a dover provvedere alle forme di assistenza 

obbligatoria, possa provvedere a queUe facoltative nei limiti delle disponibilità d i bilancio e che, nell'ambito 

dei fini di previdenza, possa altresì, attuare interventi assistenziali, utiJjzzando il fondo· per gli interventi di 

solidarietà di cui a ll'art. 37 del regolamento di previdenza - e cioè con il gettito della contribuzione 

integrativa - ovvero attivando fondi speciali costituiti da contribuzione obbligatoria solo per gli iscritti 

aderen ti e, nel disciplinare, all'art.17, l'assetto amministrativo conta bile, prevede, al ter.i;o comma, che le 

gestioni assistenziali consentite avvengano in apposito conto separato.26• 

Avvalendosi della facoltà prevista dalle suddette disposizioni statutarie, l'Enle assicura agli iscritti 

l'assistenza sanitaria integrativa per i gravi interventi chirurgici e per i gravi eventi morbosi attraverso 

l'adesione dell'Ente a U'EMAPI, Ente di mutua assistenza per i professionisti italiani, c he ha stipulato <'..On 

una compagnia assicuratrice, scelta tramite bando europeo, una polizza per la relativa copertura, quindi 

attivata, a partire dal 2008, dall'ENPAB in favore dei propri iscritti27 . 

Con delibera n. 58 del 24 luglio 2013, il Consiglio d i amministrazione ha deliberato l'este nsione della polizza 

assicurativa in essere al fine di assicurare una garanzia aggiuntiva che prevede la corresponsione in favore 

degli iscritti che, a seguito d i un infortunio, riportino un'invalidità permanente di grado superiore al 66 per 

cent<>, di un indennizzo di euro 40.()00,00. 

Con delibera n. 2 dell ' ll.05.2010 il Consiglio di indirizzo Genernle ba adouato il regolamento d i assist enza, 

prevedendo i seguent i interventi assistenziali: 1) assegno di studio; 2) sussidio per concorso nelle spese per 

osp italità in case di riposo per anziani e per portatori di handicap, ovvero, nei casi espressamente esclusi da 

alt ra copertura assicuxativa e per un periodo non superiore a tre anni; assistenza domiciliare infermieristica 

nei confronti di pensionati ancorché invalidi; accompagnamento ai pensionati; 3) prestito bancario -

convenzione con la banca tesoriere; 4) contributo una tantum per catastrofe o calamità naturali; 5) 

contributo per spese fu nerarie. 

Ulteriori interventi assistenziali (sussidio per asilo nido; sussidio per acquisto di libri di test o; 

l'erogazione di borse di studio) sono stati previsti " nei limiti de lle disponibilità di bilancio,., con 

delibera n°4 del 18.04.2013 del Consiglio di lndiriz.zo Generale28. 

:t> Co11 delibern del 21 maggio 2008, il Consigliet di amministrazione dell'Ente ha deliberato l'istituzione del fondo per gl.i inlervt nli di 
solidarietà. 
::; Con delibera del 19 dicembre 2007, il Consiglio di amministrazione dell'Ente ha adouato il di assistenza san.itaria integrativa", 
che è $lata approvalo dai Ministeri vi,,ailanti con nota del 15.04.2008 (il relativo comunicalo è stato pubblicato nella G. U. del 09.06.2008 
n°133). 
ZII La delibera è stnln approvata con ministeriale dell'08.1J.20J3, d al Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle [manze (iJ relativo comunicalo è stato pubblica lo nella C.U. Serie Genera le n.277 del 26.11.2013). 
Con la suddetta delibera sono stati, altresi, approvati i regolamenti riguardanti le summenzionate nuove forme di interventi 
assistenziali, che vanno ad aggiungersi a quelle già esistenti. 
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Al fine di garantire un livello di pensione adeguato, ancorché minimo, "in favore dei nuclei familiari 

superstiti cli biologi iscritti all'Ente e deceduti prima del raggiungimento dei requisiti per il pensionamento, 

(pensione indiretta)", con delibere n. 5 e n. 6 del 18.04.2013 - modificate con successiva delibera n. 10 del 

28 giugno 20) 3 -, il Consiglio di indirizzo generale, ha , iispettivamente, disposto la concessione in favore 

dei superstiti di iscritti già beneficiari di trattamento pensionistico in forma indiretta inferiore ad un 

importo soglia, fissato per l'anno 2013, in euro 5.424,30 lordi e rivaJutato di anno in anno in base a]Ja 

variazione delJ 'indice ISTAT - FOI, di un sussidio economico in misura pari alla quota utile al 

raggiungimento deUa suddetta soglia, ha previsto che possano beneficiare del suddetto intervento 

assistenziale solo coloro che rientrino nella soglia di reddito familiare non superiore ad euro 30.000,00 

determinata secondo i criteri previsti dall'l.S.E.E. (Indicato1·e della Soglia Economia Equivalente), ed ha 

approvato il relativo regolamento. 

Attiene, pal"imenti, alla sfera dell'assistenza il "contributo di paternità", trattandosi di contribuzione a 

carattere straordinario, concessa per gli importi deliberati dal Consiglio di amministrazione e fino 

all'esaurimento delle somme stanziate29• Il relativo regolamento, approvato dal Consiglio d i Indiriizzo 

generale con delibera n. 13 del 30 ottobre 2013 è stato riapprovato, recependo le modifiche proposte dlalJe 

Amministrazioni vigilanti, con delibera n°1 del 02.04.14, quindi approvata dal Ministero del lavoro di 

concerto con il Ministero dell'economia con ministeriale del 23.06.201430. 

La tabella che segue evidenzia l'ammontare delle prestazioni assistenziali nel periodo in considerazione. 

Tabella 20-PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 

20ll 2012 2013 

costo polizza assicurat iva assistenza sanitaria integrativa 517.107 536.089 566.867 

sussidio calamità - 65 3.240 

sussidio pensi.on.i indirelle - - 49.240 

contributo assegni di studio 800 - l.400 

contributo assegno funerario 2.500 2.500 4.998 

contributo interessi su prestiti - 501 l.305 

Totale 520.407 539.155 627.050 

I soggetti beneficiari degLi intervent i di assistenza souo stati individuati negli iscritti alla Cassa che abbiano, tra gli altri requ isiti, il 
reddito annuo familiare non superiore ad curo 30.000,00, certificato con l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). 
:!'I A terrnini dell'art. 5 del relativo regolamento di cui al testo non ne possono fruire "coloro che hanno presentai.o domanda per 
peru pire o hanno pcrupito l'indennità di paternità da parte di altri Enti pubblici e/o privati" e " non è cumulabile con l'indennità di 
maternità erogata da altro Ente pubbLico, privato e/o dallo stesso ENPAB a favore della mad.re del nato, adottato e/o affidato" . 
30 Il r.elativo avviso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.157 del 09.07.2014. 
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AJJe previsioni di cui all'art. 10 - bis del d.l. 28 giugno 2013, n. 76 aggiunto dalla relativa legge di 

conversione 9 agosto 2013, n. 99, che prevede che gli enti previdenziali possano destinare le r isorse 

derivanti da risparmi aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla norme di contenimento della spesa 

pubblica, ad inte1·venti di promozione e sostegno dell'attività professionale, sono da ricondune: 

- la "attività formativa pratica e di tirocinio certificato nel campo della nutrizione applicata alla 

clinica" oggetto della "convenzione pilota" con un gruppo sanitario privato; p er l'ammissione al 

suddetto t irocinio pratico da tenersi presso le sedi di Lecce e Bari del suddetto gruppo sanitario e 

destinato a svilupparsi in un periodo non inferiore a tre mesi per un totale non inferiore a 150 ore ed 

ad impegnare un totale di 12 biologi suddivisi in 2 gruppi di 6 componenti è stato emanato, 

in data 29.01.2015, apposito bando pubblicato nel sito internet istituzionale dell'Ente; 

- lo stanziamento per l'anno 2014, di un importo di euro 50.000,00, da distrarre dallo stesso fondo 

assistenziale stanziato per le fattispecie similari, da "dedicare a sost egno della professione e 

precisamente quale concorso nel processo formativo e di specializzazione dei biologi iscritti all'Ente 

che partecipano a corsi di specializzazione attinenti la professione", con un contributo pari a l 50 per 

cento delle spese sostenute nel limite di euro 2.000,00, di cui alla delibera del Consiglio di 

amministrazione n . 16 del 29 gennaio 2014. 
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7 L'ORDINAMENTO CONTABILE 

L'ordinamento contabile dell'Ente è disciplinato dalle norme in materia di gestione e vigilanza di cui 

al d.lgs.n. 509/1994 richiamate dall'art. 6, settimo comma, del d.lgs. n. 103/1996, dallo Statuto (titolo 

III), dal regolamento di contabilità, nonché, a termini dell' art. l, primo comma, del regolamento 

stesso, dalle norme del codice civile in quanto compatibili. 

Con delibere n. 10 del 24.01.2012 e n. 83 del 25.09.2012, il Consiglio di amministrazione dell'ENPAB, 

ha apport ato modi fiche ed integrazioni al Regolamento di contabilità, che sono state, quindi, 

approvate dal Ministero del lavoro di concerto cou il Ministero dell'economia, con nota del 

27.11.2012. 

La modifica pit1 rilevante consiste nella previsione (di cui all' art. 13, primo comma) per cui il 

patrimonio netto è composto dal fondo per le spese di amministrazione e per gli interventi di 

solidarietà e dal fondo di riserva di cui agli artt. 37 e 40 del regolamento di disciplina delle funzion i 

di p1·evidenza nonché dall' utile di esercizio, con esclusione, pert an·to, degli altri fondi che, già inclusi 

nel patrimonio netto, sono ora inclusi nel passivo dello stato patrimoniale3l. 

Detta modifica fa seguito ai rilievi formulati in più occasioni dal Ministero dell'economia e da questa 

Corte in ordine alla composizione ed alla consistenza del patrimonio netto. 

La gestione si svolge in base al bilancio annuale di previsione, composto da preventivo economico e 

preventivo di cassa, predisposto dal Consiglio di amministrazione ed approvato dal Consiglio di 

Indirizzo Generale entro il 30 novembre dell'anno precedente al quale si r iferisce - ed alle relative 

variazioni - al quale deve annettersi carattere autorizzatorio32, con riguardo ai costi da sostenersi nel 

corso dell'esercizio cui ha riguardo il preventivo stesso33. 

In ordine all'esercizio delle funzioni di controllo, si osserva che lo Statuto prevede che il Collegio dei 

Sindaci eserciti le proprie funzioni secondo le norme e con le responsabilità di cui agli articoli 2403 e 

segu ent i del codice civile in quanto applicabili. 

JI U regolamento dj contabilità novellato disciplina all'art.13, secondo comma, la destinazione dell' utile netto di esercizio risultante 
dal conto consuntivo prevedendo che lo stesso sia annuabnenle assegnalo al fondo per Le spese di amministrazione e per gli interventi 
di solidarietà d i cui all'art. 37 del regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza dell'Ente. 

[I regolamento di contabilità prevede, infatti, all'art. 3, primo comma, che " il bilancio preventivo, in termini di costi e 
ricavi, fissa i limiti di spesa con distinto riferimento alle spese per prestazioni previdenziali ed assistenzialitt ed all'art. 7. terzo comma, 
che " i cost i non possono s uperare gli stanziamenti prevÌJ!ti nel bilm1cio preventivo" . 
33 Av·uto riguardo agli esercizi 2012 e 2013, i relativi bilanci di previsione. sono stati, rispellivameme, approvati, in uno ai criteri di 
individuazione e ripartizione del riscltio nella scelta degli investimenti, con delibere del C.l.G. del 23.11.2011 e del 28.l l.20l2. 
L'assestamento definitivo di bilancio è stato a!Pprovato da l C.I.G. con delibera del 28.l l .2012, con riferimento al preventivo del 2012, 
e con delibera del 05.12.2013 e, pertanto, nell' ultimo mese dell'esercizio finanziario, con riferimento al preventivo 2013. 
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A termini del combinato disposto di cui agli artt. 2, comma 3, d.lgs. n. 509/1994 e 6, comma 7, 

d.lgs. n. 103/1996, e dell'art. 19, comma 9, dello Statuto, i conti <:onsuntivi annuali dell'Ente sono 

sottoposti a revisione contabile indipendente ed a certificazione da parte di soggetti in possesso dei 

requisiti per l'iscrizione al registro di cui all'art. 1 del d .lgs. 27 gennaio 1992, n. 88 e succ. mod. (il 

riferimento deve int endersi ora operato all'art. 2 d.lgs. 27 .01.2010 n°39). 
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8 I CONSUNTIVI 

I l conto consuntivo si compone dello stato patrimoniale, del conto economico, della nota integrativa 

e deUa relazione sulla gestione. 

I consuntivi relativi agli esercizi 2012 e 2013, deliberati dal Consiglio di ammi11istrnzione e corredati, 

a te1·mini degli artt. 16, secondo comma, e 19 del reg. di contabilità, dalle relazioni di certificazione 

della società di revisione, espressasi nel senso che i consuntivi rappresentano " in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Fondazione" e dalle 

relazioni del collegi<> sindacale, espressosi in senso favorevole all' approvazione dei consuntivi, s<>no 

stati, quindi, approvati dal Consiglio di Indirizzo Generale con delibere, rispettivamente, del 28 

giugno 2013 e del 25 giugno 2014. 

Il Ministero dell'economia cd il Ministero del lavoro hanno formulato osservazion:i, raccomandazioni 

e richieste di chiarimenti, che, peraltro, non si sono tradotti in "rilievi" in senso t ecnico, tali da dar 

luogo ad un rinvio degli atti all'ente per il riesame della delibera di approvazione del consuntivo, 

secondo il disposto di cui all'art. 3, comma 3, del d.lgs. n. 509/1994. 
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9 LO STATO PATRIMONIALE 

I consunt iv i relativi agli esercizi in esame sono stati predisposti e deliberati dopo l'entrat a in v igore 

delle modifiche al regolamento di contabilità appo1·tate, come già indicato, con ddihera del Consiglio 

di amministrazione n°83 del 25.09.2012 ed approva te dai Ministe ri vigilanti in data 27 .ll.2012 con 

le q uali, recependo le osservazioni formulate da questa Corte e dai Minist eri vigilanti, con riferimento 

a llo schema cli bilancio utilizzato (e che l'Ente ha continuato ad utilizzare sino consuntivo 2011), 

in merito all'impropria inclusione nel patrimonio netto di fondi diversi dal fondo per le spese di 

amministrazione e p er gli intervent i di solidarietà e dal fondo d i r iserva di cui ag li artt. 37 e 40 del 

Regolamento di d isciplina delle funzioni di previdenza, e cioè del fondo per le pensioni, del fondo 

indennità di maternità, del fondo per intervent i di assistenza e del fondo per la previdenza che. 

secondo i principi contabili, non avrebbero dovuto farne pa rte, si è provveduto all 'esclusione dei 

suddetti fondi dal patrimonio netto ed alla loro collocazione nel p assivo. 

Inotitre, lo schema di stato pa t rimoniale allegato al regolamento di cont abilità novellato a seguito 

delle modifiche deliberate dal Cornsiglio di amministrazione in data 25/09/2012, non prevede più 

l'iscrizione al passivo dei fondi di ammortamento e di svalutazione crediti che, pertanto, vengono 

po1·t ati in deduzione delle relative poste de ll ' attivo. 

Nella tabella che segue si riportauo, in sintesi, le risultanze dello stato patrimoniale, approv ato 

dall'E nte, con riferimento agli eser<!izi in considerazione. 

Al fine di consentire il confronto con i dat i dell'esercizio 2011 sono stati riporta ti sia le risultanze 

indicate nel relativo consuntivo sia le risultanze riclassificate secondo i nuovi cri teri d i imputazione 

previsti dalla novella regolamentare. 
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Tabella 21-SINTESI RISULTANZE STATO PATRIMONIALE. 

Variaz. Variaz. 
2011 2011 2012 2013 

% % 
riclassificato 

TOTALE ATTIVITA' 311.531.293 366.084.174 403.329.759 10,17 442.3.18.474 9,67 

TOTALE 7.847.086 317.210.587 342.656.065 8,02 369.348.315 7,79 
PASSIVITA' 
PATRIMONIO 363.684.2:07 48.873.587 
NETIO 

60.673.694 24,14 72.9'70.159 20,27 

La surriport.ata tabella evidenzia il costante au mento del patrimonio netto che, rispetto a lla 

situazione a l 31.12.2011, si è incrementato, nel biennio in esame, di circa la metà (49,30 per cento). 

Nella successiva tabella sono d istintamente evidenziati per gli esercizi in esame le voci dell'attivo, 

dcl passivo e dcl patrimonio netto, con la rispettiva incidenza percentuale Slll relativo ammontare 

complessivo e le variazioni in termini percentuali rispetto all'esercizio precedente. I dati relativi al 

2011 sono stati riportati sia secondo le risultanze del relativo consuntivo sia nell'importo 

" riclassificato" indicato, ai fini del relativo confronto, nel consuntivo dell'Ente relativo 2012, 

inserendo in apposita colonna le variazioni apportate ai fini della riconciliazione delle relative 

risultanze. 
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9.1 L'attivo patrimoniale 

I n ordine agli element i dell'attivo34, occorre osservare che: 

- le immobilizzazioni immateriali e le immobilizzazioni materiali, .sono iscritte al netto dei rispettivi 

fondi di ammortamento. 

Le immobilizzazioni materiali comprendono oltre a mobil i e macchine per ufficio anche l' immobile 

sede degli uffici dell'Ente35 36. 

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte si riferiscono a titoli obbligazionari - per l'importo, rimasto 

immutato negli esercizi in esame, di euro 26.000.000,00 - che il Consiglio di amministrazione, con 

delibera del 21.12.2005, ha stabilito di '•immobilizzare", in quanto "destinati a permanere nell'attivo 

patrimoniale sino a lla loro scadenza"3i, nonché alle quote dei fondi comun i di investimento 

immobiliare (che, pari a l 3l.12.201J, ad euro 8.050.000 ed incrementatesi, nel corso del 2012, di euro 

In tema di patrimonio e di inves timenti, occorre far menzione dell'arl. 14 del d.I. 06.07.2011n.98, conv. in legge, con modificazioni, 
dalla 1.15.07 .2011, n. 111, che, al primo comma, ha attribuito alla Commissione di vigila nza sui fondi pensione (CO VIP) " il controllo 
sugli inves timenti delle risorse finanziarie e sulla composizione del pall·imonio degli ent i di diritto privato di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che viene esercit:ato anche mediante ispezione presso gli stessi, 
richiedendo la produzione degli atti e documenti ch e ritenga necessari" . 
La disciplina d elle modHlità con le •1uali lH Commissione di vigilanza sui fondi pens ione (COVIP) riferisce a lle amrninistrazioni 
competenti sui risultati dell'esercizio del potere di controllo conferitole ai sensi dell'articolo 14 del decreto·legge 6 luglio 2011 , n. 98. 
convertito, con modificazioni. dalla legge 15 lug lio 201l, 11. lJ l è stata, quindi, dettata, ii1 attuazione dell'art. 14. secondo comma. d.I. 
cit.. dal d.m. 5 giugno 2012. 
l5 Secondo quanto rifer ito nelle note integrati,·e ai consu ntivi 2012-2013, "a partire dall'esercizio 2006, l'Ente non ammortizza pjù in 
bilancio il va lore del terreni sul quale insistono i fabbricati" . così come previsto dal principio contabile nazio nale n°16 del 13.07 .2005 
dell'O.I .C., nonché, a fini fiscali, dall'art. 36, settimo e ouavo comma, del d.I. n. 223/200 6. 

8, comma 15 del d.I. 31.05.2010 n°78. convertito con modificazioni dalla I. 30.07.2010, n° 122, ha stabilito che le operazioni 
di acquisto e vendi ta di immobili da parte degli e111i pubblici e pri va ti che gesl iscono fonne obbligatorie dii assistenza e previdenza, 
nonché le operazion.i di utilizzo, da parte degli stessi enti, delle somme rivenienti dall'alienazione d i im1nobili o di quote di fondi 
immobiliari, siano s ubord.inate alla verifica dcl r ispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica da attuarsi con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
In a ttuaz·ione dello s u r ·ipo rtata disposizione, il D.M. 10 novembre 2010 ha disciplinato le operazioni di acquisto e vendita di immobili, 
nonché le operazioni di utilizzo delle somme rivenienti dall'alienazione degli immobili o delle<( uote di fondi immobiliari da parte d egli 
enti pubblici e privat i che gestiscono forme obbligatorie di assistenza e di previdenza , inseriti nel conto economico consolidato d ella 
pubblica amministrazione, come individuati dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), prevedendo che i s uddetti enti comunichino 
al Ministero dell'economia e delle finanu ed al Ministero del lavoro e delle politiche socia li entro il 30 novem b re di ogni anno u n p iano 
triennale di investimento - che, per gli enti di cui ai decreti legislativi 509/1994 e 10311996, deve essere allegato al bilancio tecnico -
che evidenzi, per ciascun anno, l'ammontare d elle operazioni di acquisto e d i vendita degli immobili, di cessione delle quote di fondi 
immobiliari, nonché delle operazioni di ut ilizzo delle disponibilità liquide provenienti dalla vendita di immobili o da cessione di quote 
di fondi immobiliari, nonché, entro il 30 giugno di ciascun anno, eventuali aggiornamenti del piano, e la cui efficacia è subordinata 
alla verifica del rispetto dei saldi strutturali d i finanza pubblica, da effeuuars i con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
di cou certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro trenta giorni dalla presentazione dei piani, salvo per 
le operazioni di cui all'allegato A a llo s tesso decreto che, non avendo impatto sui saldi s trutturali di Finanza pubblica, possono essere 
poste in essere trascorsi trenta giorni dalla comunicazione senza che i Ministeri vigilanti abbiano fonnulato osservazio11i. 
Con direttiva del 10.02.21!>11 il Minist ro del lavoro e delle politiche sociale ed il Minist ro dell'economia e delle finanze ha1mo inteso 
fornire indicazioni in ordine a ll'applicazione dell'art. 8 commi 4, 8, 9 e 15 del cit. d.I. n. 7812010. 
ln ottemperanza alle suddette disposizioni l' ENPAB, che, con delibera del Consiglio .li amministrazione n691 ciel 29.ll.20Ll, ha 
adottalo il piano degli investimenti relativo al triennio 2012- 2014., che è stato approvato con d ecreto ciel l\1ini5tro dell'Economia e 
delle Finanze e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali comunicato all' Ente in data 01.06.2012, nel biennio in esame, ba 
adottato, con delibere del Consiglio di amministrazione n° 122 del 12.12.2012 e n. J 26del 04.12.2013 i piani triennale degli investimenti 
relativi, rispeuivamente, al triennio 2013 - 2015 ed al triennio 2014- 2016, che sono stat i, quindi, approva t i con decreti del MEF di 
concerto con il MLPS dcl 27.03.2013 e del 25.07.201•1. 
3; In proposito si osserva che costituiscono innnobilizzazioni finanziarie i titoli destinati per decisione degli -0rgani amminisll·aLivi ad 
investimento durevole (cfr. art. 2424 bis cod. civ. e principio contabile n°20 O.l.C.). 
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2.718.419, e nel corso del 2013, di euro 3.008.916., si sono, quindi, attestate ad euro 13.777.335 al 

31.12.2013). 

Nel precedente referto, relativo agli esercizi 2010 - 2011, si era rilevato come le quote dei fondi 

immobiliari fossero state iscritte in bilancio non per l'intero ammontare delle quote sottoscritte ma 

per D'ammontare delle sole quote " richiamate" - per le quali, cioè, vi fosse stata richiesta del relativo 

versamento - alla data di chiusura dell'esercizio38 e come gli impegni per le quote sottoscritte e non 

ancora "richiamate" avrebbero dovuto essere iscritti fra i conti d'ordine, che, peraltro, non 

figuravano nel consuntivo dell'Ent,e. 

In calce al consuntivo relativo al 2012 risulta evidenziato, quale (unico) conto d'ordine un impegno, 

per fimporto di ( 3.008.916, che, come si legge neUa nota integrativa, si riferisce al residuo impegno 

verso fondo immobiliare per quote non ancora richiamate. 

Nella nota integrativa al consuntivo 2013, è specificato che nel corso del suddetto esercizio "è stato 

richiamato e versato il residuo impegno per l'importo di euro 3.008.916" . 

Nei consuntivi in esame sono state, altresì, comprese, fra le immobilizzazioni finanziarie, le 

operazioni di "pronti contro tennini" ed i "crediti verso banche per quote di interessi attivi ma turati 

e rilevati su titoli obbligazionari del tipo <<zero coupon>>". 

Tra i crediti iscritti nell'attivo circolante figurano i crediti verso lo Stato, per l'imp<>rto del contributo 

di maternità fiscalizzato ex art. 78: d.lgs. u. 15112001, ed i crediti nei confronti degli iscritti e delle 

ASL per contributi dovuti e non versati, riferiti non solo all 'esercizio cui ha riguardo il consuntivo 

ma anche a tutti glii esercizi precedenti, r·isalendo, via via, sino al 1996. 

In ordine ai crediti verso gli iscritti e le ASL, occorre osservare c he sia il Collegio Sindacale, nelle 

relazioni ai consuntivi, sia il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con nota del 07 .08.2013 

(relativa al consuntivo 2012) e con nota del 09.09.2014 (relativa al consuntivo 2013), hanno segnalato 

l'opportunità di dare maggior impulso all'attività di recupero dei crediti di vecchia data, anche al 

fine di evitare effetti prescrittivi. 

I crediti verso gli iscritti sono stati parzialmente rettificati mediante l'iscrizione di due fondi di 

svalutazione: 

• il fondo accantonamento svalutazione crediti che accoglie l'accantonamento a copertura del 

rischio di esigibilità dci crediti per contributo integrativo vantati dall'Ente verso i propri iscritti; 

'8 L'art. 14 (rubricato di partecipazione ai fondi chius i") del d.111. 24.05.1999 n°228 col quale è stato emanato, ai .sensi 
deU'art. 37 d.lgs. 58/1998, il regolamento recamte norme per la determinazione dei critel"i generali cui devon<> essere uniformati i fondi 
comuni di investimento, prevede, al qiiinto comma, che "i versamenti relativi aUe quote sottoscritte devono essere effelluati entro il 
tem1ù1e stabilito nel regolamento del fondo" ·e che " nel caso di fondi riservati previsti daU'articolo 15 i versamenti possono essere 
effettuati in più soluzioni. a seguito di impegno del sottoscrittore a effettuare il versamento a richiesta dcUa SGR in base alle esigenze 
di iuvest imento del fondo medesimo". 
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• il fondo accantonamento sanzioni amministrative che " accoglie la differenza tra le somme 

dovute dagli iscritti per sanz ioni relative ad omessi o ritardati versamenti di contributi" e " le 

somme dovute per sanzioni a fronte delle omesse presentazioni della comunjcazionc del 

reddito professionale prevista dall'art. 11 del regolamento di competenza dell'anno ancora da 

riscuotere". 

La tabella che segue distingue i creruti verso iscritti ed A.S.L., riportati negli stati patrimoniiali, 

secondo l'anno di insorgenza dei crediti stessi, nonc hé l'ammontare dei suddetti fond i. 

Tabella 23-CREDITI VERSO ISCIUTII ED A.S.L. DISTINTI PER ANNO DI INSORGENZA 

20ll o/o 2012 o/o 2013 % 

stesso anno 17.205.358 54,87 17.129.822 55,67 19.113.922 57,80 

anno x - l 6.082.019 19,4 5.100.914 16,58 4.803.244 14,53 

anno x - 2 1.211.480 3,86 l.506.531 4,90 1.375.853 4,16 

anno x - 3 l.016.160 3,24 887.528 2,88 1.038.627 3,14· 

anno x - 4 711.706 2,27 851.673 2.77 767.519 2,32 

anno x - 5 673.826 2,15 622.489 2,02 753.950 2,28 

anno x - 6 480.656 1,53 562.863 1,83 578.946 l,75 

anno x - 7 479.502 l ,53 445.463 1,45 517.425 l,56 

anni precedenti 3.392.949 10,82 3.652.334 11,87 3.962.991 11,98 

sanzioni 101.652 0,32 13.291 0,04 154.509 0,<1,7 

Totale crediti verso iscritti e ASL 31.355.308 100,00 30.772.908 100,0ò 33.066.986 100,00 

fondo accantonamento 

svalutazione crediti -4.023.530 -4.023.530 -4.023.530 

fondo accantonamento 

sanzioni amministrative -101.652 -13.292 -154.509 

Totale crediti verso iscriu i e ASL al 

netto dei fondi 27.230.126 26.736.086 28 .. 888.947 

La tabella evidenzia come nel biennio in esame sia aumentalo l'ammontare dei credili di più risalente 
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insorgenza39 così come ne è aumentata l'incidenza percentuale sull'ammontare complessivo dei 

crediti stessi'1o. 

Detto aumento appare indicat.ivo di difficoltà di recupero dei crediti verso gli iscritti d i remota 

maturazione. 

Le attività finanziarie non costituent i immobilizzazioni comprendono i titoli nei quali l' ente, 

direttamente ovvero tramite Società di gestione del risparmio, ha investito le proprie disponibilità: 

sull'argomento ci si soffermerà nel su ccessivo paragrafo; 

Le dnsponibilità liquide comprendono i rleposit.i bancari in conto conente, il denaro gli assegni ed in 

valori in cassa ed i depositi postali. 

9.2 Le attività finanziarie 

L'art. 16 dello Statuto dell'ENPAB stabilisce, al comma 1, che il patrimonio dell'Ente, alimentato 

dalle entrate di cui al precedente art. 15, e cioè dalle entrate contributive, dagli interessi e dalle 

rendite del patrimonio anche derivanti dalle eventuali convenzionj di gestione finanziaria ed 

assicurativa, dalle somme dovute dagli iscritti a titolo di sanzioni, maggiorazioni, e di ogni altro 

accessorio per ritardo, omissione o infedele comunicazione o pagamento e da ogni al t ra en1xata 

finanziaria compresi i lasciti e le donazioni, dedoue le uscite per erogazione di prestazioni e le spese 

di gestione dell'Ente. sia costituito da valori mobiliari e da quote di partecipazione in società 

immobiliari, nonché direttamente da immobili, prevedendo, inoltre, aJ successivo secondo comma, 

che la "gestione del patrimonio, in nome e per conto dell'Ente, può essere effettuata in conformità 

ad apposito regolamento che dovrà essere sottoposto ad approvazione dei Minist.eri Vigilanti". 

Il "regolamento per la gestione esterna del patrimonio" adottato dall'ENPAB in conformità alla suddetta 

disposizione statutaria, prevede che il patrimonio dell'Ente, possa essere dato in gestione a soggett i esterni 

appartenenti alla categoria degli intermediari abilitati ai sensi del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che la 

relativa gestione sia ispirata a criteri di diversificazione del rischio degli investimenti, periodicamente 

definiti, secondo parametri che contemperino convenientemente l'esigenza cli conservare il valore e di 

ottenere dallo stesso un idoneo rendimento, adeguato al perseguimento delle finalità istit uzionaJiU. 

,, Intendendosi pe.r tali. alla stregua della tabella di cui al testo, i ca·editi di insorgenza anteriore al settimo anno precedente l'eserci?.io 
cui s1 riferisce il consunt1vn r , pr.rirrnto, avuto riguardo 111 2011 , 1 credili maturati sino itl 2003, riguardo al 2012, i credili 
matul'.'ati sino al 2004. ed "vuto riguardo all'es.ercizio 2013, i credit i relativi sino al 2005. 
W Nondimeno e nonostante l'aumento dell"ammontare dei credi li., il fondo svalutazioTie crediti è rim;)sto invariato nel biennio in esame 
nell'importo di e 4.023.530. 
ln proposito nella nota illteg1'3tiva ai coruunt ivi 111 esame • i evidenzia come il fondo •valutazione crediti sia adeguato a coprire il totale dci credili per 
contributo integrativo maturali sino al secondo anno precedente più metà dei credjti deU'anno immediatamente precedente l'eserciz.io di riferimento. 
Il riferimento al solo contribu.to integrativo ai epicga con.aidcrato che la Gontrihuzion.c $Oggettiva. iinsoluta atoruaita dai moinanLi contrihulivi 
degli iscritti insolventi. 
11 Nel biennio in esame i limiti massimi di investimento nelle varie asset classes risultat10 stabiliti nelle seguenti misure: 35% in titoli 
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Secondo quanto indicato nelle note integrative ai consuntivi in esame la gestione del patrimonio 

dell'Ente è stata affidata, "nella forma del rispannio gestito, secondo quanto p revisto dal 

d.lgs. n. 46111997", a due società di. gestione del risparmio; l'Ente ha, inoltre, compiuto operazioni 

di compravendita di titoli azionari ed obbligazionari. 

A termini dell'art. 3, comma 3, del d.lgs n. 509/94, i b ilanci di prev1s1onc sono corredati da una 

relazione in ordine ai criteri di individuazione e di ripa11izione del rischio nella scelta degli 

investimenti. 

La seguente tabella riporta le anività finanziarie dell'Ente alla data di chiusura degli esercizi in esame 

con l'indicazione della rispettiva incidenza sul totale deJle attività finanziarie nonché le variazioni 

verificatesi rispetto all'eserciz io precedente. 

Tabella 24- A TTIVlTA' FINANZIARIE 

20ll % 2012 % 
Vat·-

2013 % 
Var. 

.% % 
tit.oli di Stato & 

106.566.340 34,60 92.697.233 30,30 -13,0J 139.216.959 41,9B 50,18 
SQovranazionali 
0.1.c.r. money 
market 27.728.099 9,00 15.605.485 5,10 -43,72 -
(guverna1ivi) 
o.i.c.r. 

12.897.288 4,19 54·.269.235 17,74 320,78 39.676.313 11,96 ·26,89 
obhlil!azionari 

obbligazioni 81.170.961 26,35 66.373.909 21,69 -18,23 61.381.102 18,51 ·7,52 

o.i.c.r. bilanciati/ 
5.258.014· 1, 71 13.691.185 4,4·7 160,39 23.413.733 7,06 11,01 

flessibili 
o.i.c.r. azionari/ 

23.161.509 7,52 14.566.230 4,76 -31.ll 22.953.427 6,92 57,58 
market neu t1·al 

azio11i 3.518.746 1,14 3.588.118 l.17 1,97 3.661.065 l,10 2,03 

certifìcales e 
5.690.400 1,85 5.395.624 1,76 -5,18 1.561.103 0,4·7 -71,07 

E.T.F. 

allivilà Cinanziat·ie 265.991.390 86,36 266.187.019 87,00 0,07 291.863.952 &8,01 9,65 

tit <ili 
26.000.000 8,44 26.000.000 8,50 0,00 26.000.000 7,84 0,00 

obbligazionari 

fondi immobiliari 8.050.000 2,61 10.768.419 3,52 33,77 13. 777.335 4,15 27,94 

prnnti contro 
7 .968.158 2,59 2.998.000 0,98 -62,38 

te1·mi11e 
immobilizzazioni 

42.018.158 13,64 39.766.419 13,00 -5,36 39.777.335 ll,99 0,03 
fiuanziru·ie 
totale generale 308.009.548 100,00 305.953.438 100,00 -0,67 331.641.287 100,00 8,40 

rnpprescntativi dcl capitale di rischio (aziouj cd altri titoli assimilabili, ivi compresi ETF, OICR, certificati - senza garanzia del 
capitale - aventi co1uc :;ot l ost1-1uti indici a"Ziouari, uuth:rie mt:it.:i e fondi Ji pfiuoJe equiiy; 100% in titoli di debito. a tasso 
fisso o vlll'iahile, emessi o garantiti da Stati appartenenti all'OCSE, da banche o da altri emittenti societmi, ed in altri strumenti 
societari. ivi compresi fondi monetari, fondi obbligazionari, obbligazioni con warrant ; 35% in immobili o fo11di im111obili11ri; 2G% in 
certificati - con garanzia del capitale - aventi come sottostante indici aziouari. matetie pnme, merci, valute od azioni; 15% in fondi 
hcdge o fo11d1 di fonch hcdge (cfr. rclaz1oni della COVIP relative a g:li esercizi 2012 e 2013). 
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Con 1·iferimento alle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, l'Ente ha proceduto, 

secondo quanto riportato nelle note integrative dei consuntivi 2012-2013, alla relativa iscrizione al 

minor valore fra quello di costo, determinato con il metodo della media ponderata, e quello di 

1·ealizzazione desumjbile dall'andamento del mercat o alla chiusura dell'esercizio e, pertanto, secondo 

il criterio di valutazione di cui all'art. 2426 n 9 cod. civ. 

Le risultanze dei consuntivi relativi agli esercizi in esame evidenziano come, mentre con riferimento 

al 2012, il saldo fra riprese di valo1·c e minusvalenze è, seppur in misura assai contenuta, positivo, 

avuto riguardo all 'esercizio 2013, il saldo è negat ivo. 

La tabeUa che segue ev idenzia in uno all'andamento delle singole categorie di impiego in attività 

finanziarie, il saldo fra le minusvalenze da valutazione e le riprese di valore registrate con r iferimento 

alle singole asset classes, nei consuntivi relativi agli esercizi in esame, nonché la i:-ispettiva incidenza 

percen tuale sul valore, calcolato a "costo medio ponderalo", delle categorie s tesse. 

Tabella 25-ATTIVilTA' FINANZIARIE NON COSTITUENTI IMMOBILIZZAZIONI 

(importi in di euro) 
31.12. 2012 2013 
2011 

V.B. C.l'tl.P. 
-MV 

+R\' 
% 

-!\I V 
V.B. C.1\1.P. 

+ RV 
% v.n. 

titoli di Stato & 

sovranazionali 106.566 92.79':" .( 00 ·0.JJ 92.697 139.956 -739 -0,53 139.2 lì 

O.LC.R. money 
market governativi) 27.728 I ) .605 0.00 15.603 (l 

0.1.C.R. 
obbligazionari 12.897 511 .. '.!fi9 0.00 S·l .21i9 -l.6 12 ·3.90 39.6i6 

obbligazioni 81.l71 66.410 -36 .(J.05 66.374· 61.503 -121 -0,20 6 1.332 

OJ.C.R. bilanciati 
/flessibili 5.258 t :U9'.! .Jlll .o,;3 13.691 23.:f.I J 3 (l.f)l '.!:UH 

0.I.C.R. azionari/ 23.162 M-.238 328 • .IO 1-1.566 2:t227 -27.f -l ,18 22.953 
market neutra! 

azioui 3.519 3.567 I 21 0.39 3.588 3.580 81 2,26 3.<i6 1 

certifica tes e E.T.F. 5.690 5.089 30"; li.03 5.396 1.615 1.561 

Totale 265.991 "V -r- 1 •119 0,16 266.186 :'.!94-.580 -0.9'.! 291.86-1 - 1:"\.J Uì 

i 
V .B. = valore di bilancio; C.M.P. =costo medio pondernto; -MV + RV = somma algebrica di minusvalenze da 
valutazione (· ) e riprese di valore (+);% = (-MV+ RV) I C.M:.P. *100. 
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Il saldo fra gli incrementi ed i cleci-ementi degli investimen ti relativi alla singola asset class in tervenuti 

iu cia::.cun esercizio si desume dalla d ifferenza fra il costo medio ponderato dell'esercizio st esso ed il 

valorn di bilancio de ll 'esercizio precedente. 

Come evide1n iat o nelle su riportate tabelle le scel te allocative dell'Ente si sono orientate, nel 2013, 

nel senso di privilegiare l'in vestimen to in t itoli di Stato o sovrnnazionali. Il valore d i bilancio della 

suddetta classe di investimento dopo essere diminuito nel 2012 essenzialmente in dipendenza di 

d ismissioni è, infatti, notevolmente aumentato nel 2013, sia in t.errnini assoluti che in termini di 

incidenza percentuale sul complesso delle attività finanziarie, rappresentandone, al 31.12.2013, circa 

il 42 per ce11t o , per effetto di vari.azioni incrementative dell'ammont a1·e dei titoli, solo in minima 

par te compensate dal saldo negativo fra riprese di valore e minusvalenze. 

Di converso, ETF ( cxchangc tradcd fimd) e che già nl 31.12.2011 avevano un incidenza 

margina le sull'am montare complessivo degli invest iment i, hanno visto, nel b iennio in esame, 

ulteLformente ridotta la loro rilevanza, per effelt·o di variazioni decrementative solo parzialmente 

compensare dal saldo positivo (avuto riguardo all'intero b iennio) fra riprese di valore e minusvalenze 

da valutazione: disimpegno ovviamente indicativo di un orientamento dell'E nte verso strategie di 

investimento ispir ate a ll'esigenza d i minimizzare i rischi di p erdite connessi alla volatilità dei mercati 

finanziari. 
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9.3 Il passivo ed il patrimonio netto 

Passando all'esame del passivo e del patrimonio netto, occorre premettere come la rispettiva 

composizione è stata profondamente incisa dalla recente riforma del regolamento di contabilità. 

In particolare, la riforma ha invest ito la classificazione dci fond i per la gestione previdenziale e 

assistenziale, dai quali, pertanto, occorrerà prendere le mosse. 

9.3.1 I fondi per la gestione previdenziale e assistenziale 

Nel precedente referto, relativo agili esercizi 2010-2011, questa Corte ha ribadito le perplessità, già 

manifestate in sede di esame dei consuntivi relatiivi agli esercizi 2007, 2008 e 2009, in ordine a lJa 

correttezza dell ' inclusione nel patrimonio netto dei " fondi per la p revidenza e l' assistenza". 

Con il suddetto referto42, la Sezione, osservava come il fondo per le pensioni, il fondo per l'indennità 

di maternità, il fondo per gli interventi di assistenza cd il fondo pca· la previdenza, rivestissero natura 

di fond i oneri e per tan to di elementi del passivo, e che non fosse quindi corretta l'iscrizione d-egli 

stessi quali parte del patrimonio netto. 

Il Consiglio di amministrazione dell'ENPAB a seguito anche delJe osservaZJom dei Ministeri 

vigilanti, con delibere del 24.01.2012 e del 25/09/2012, ha apportato nume rose modifiche al 

rego.Jamento di contabilità, prevedendo che il patrimonio netto sia composto dal "fondo per le spese 

di amministrazione e per gli interventi di solidarietà", dal " fondo di riserva" e dall' utile di esercizio, 

mentre siano collocati nel passivo, fra " i fond i per la gestione p revidenziale ed assistenziale", gli a ltri 

fondi (e cioè il fondo per la previdenza, il fondo per le pensioni, il fondo per gli interventi di assis lenza 

ed il fondo per l' indennità di maternità). 

9.3.2 n fondo per la previdenza 

TI Fondo per la previdenza di cui all'art. 35 d el regolamen to è alimentato dal gettito della 

contribuzione soggettiva, dai contributi volontari in ipotesi di r iscatto e prosecuzione volontaria e 

da i proventi derivanti dagli investimenti fìnanzfari e patrimoniali nei limiti del tasso annuo di 

costituito43 dalla variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) 

Cfr., per gli esercizi 2010 e 2011, la relazione delibera ta, nelradunanza del 11.06.2013, dalla Sezione controllo enti, con 
detemtinazione n. 54/2013 e trasmessa al Parla ment o il 27.06.2013 (Atti parlamentari, XVTI Legislatura. Doc. XV n. 37). 
13 A te rmini dell'art. I. nono comma. L. 33511995 e dell'art. 14. q11arto comma. del regolamento. 
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nominale appositamente calcolata dall'lstat, con riferimento al quinquennio precedente l'anno da 

E' destinato a fronteggiare le richieste di restituzione della contribuzione versata ai sensi delJ'art. 9 

del regolamento di previdenza; ml t rasferimento a l " fondo pensioni" delle somme necessarie 

all'erogazione delle prestazioni previdenziali; il trasferimento del montante richiesto a fronte di 

domande di ricongiunzione passiva ai sensi della I. n. 4·5190. 

Il testo dell'art. 35 del regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza , quale risultante a 

seguito delle modi(iche recentemente apportatevi con delibera del C.I.G. de l 16.ll .2012, ha aggiunto 

alle summenzionate fonti di alimentazione del fondo di previdenza i contributi integutivi di cui a lla 

lett. b) del secondo comma dell' art. 4 che, nel fissare nella versione novellata, a far data dal 

01.01.2013, la misura del contributo integrativo al 4 per cento, in luogo della previgente misura del 

2 per cento - che resta , invece, valida per le pubbliche amministrazioni che si avvalgono delle 

prest azioni p rofessionali degli iscritti all'Ente - h a disposto che il 2 per cento, e cioè la metà del 

contributo integratmvo stesso, sia dest inato a ll 'incremento del montante individuale dell'iscritto. 

L'art . 4, secondo comma, del regola mento, nella versione novellata, ha cura di precisare che " la 

rivalutazione prevista dal terzo com ma dcl successivo art.14 si applica a l 2 per cento di cui alla lctt. 

b)" - e cioè alla q uota parte del contributo integrativo destinato all ' incremento del montante 

individuale - " dal!' anno di effettivo versamento da parte dell'iscritto" e che " nei casi in cui la 

maggiorazione effettivamente riscossa sia inferiore al 4 p er cento essa sarà destinata 

prioritariamente, fino a capienza del 2 per cento, a soddisfare le finalità di cui all'art. 37" dello stesso 

Regolamento e cioè le finalità cui è destinata la quota del contributivo integrativo di cui a lla lett. a) 

ed a lle quali, prima delle modifiche di cui a l testo, era destinato l' intero contributo integrat ivo. 

Ne consegue che, come evidenziato nel precedente referto della Sezione, è destinato ad incremen to 

dei montanti individuali solo l'aumento del con tributo integrativo e solo nella misura in cui sia 

effettivamente versato nelle casse dell'Ente. 

Ciò evidentemente spiega la ragione per la quale l'aumento del contributo integrativo destinato ad 

incremento dei montanti individuali non figura nel consuntivo 2013 fra le fonti di alimentazione del 

fondo per la previdenza45; considerato, infatti, che il contributo integrativo, per la parte eccedent e il 

H Lai recente novella del regobmento hn modifie111to. alttesi, terzo comma. che disciplina la detem1inazione del montante contrih!lHivo 
individuale. L'origina.ria previsione per cui ai fini del!la determinazione del montante contributivo individuale. si applica a lla base imponibile l'aliquota 
di computo e la contribuzione cos1 ouenuta si rivaluta su base compos ta è stata precisata nel senso che la rivalutazione deve essere operata u;sUJ base 
composta al 31 dicembre di c iascun anno. con esclug;ione della contribuzione dello slea.so anno, al tasso di capitalizzazione"'. 
t.s Circostanza. che è stnta oggetto di osservazioni da. parte del MLPS che., i.o sede di esame del bil3ncio 2013. ha.. appunto. rilev:tto come nonostante 
che. a termini dell'art. 35, comma 1, lett. b) del vigente regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza, il fondo per la previdenza sia alimentato 
dai contributi integrativi di cui all'art. 4, comma 2, lett. b).di detti contri_buti non si rinvenga nlcuna menzione nella deecrizione delle entrate del 
suddetto fondo riportata noi consuntivo in esame. 
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minimale contribuùvo, è versato l'anno successivo, è evidente che, stante la decorrenza dell'aumento 

(01.01.2013), l' accredito aJ fondo per la previdenza della metà del contributo integrativo destinato 

ad incremento dei montanti individuali è suscettibile di operare solo dal 2014. 

In conformità al sistema contributivo a capitalizzazione, all'atto del pensionamento del singolo 

iscritto il corrispondente montante individuale v iene stornato dal fondo per la previdenza per essere 

iscritto nel fondo per le pensioni, donde vengono attinte le disponibil ità necessarie per la 

corresponsione delle prestazioni pensionistiche. 

La consistenza del fondo per la previdenza, pari al 31.12.2011 acl euro 299.687 .685, si è elevata ad 

euro 319.240.252 al 31.12.2012 e si è, quindi, attestata ad euro 339.667 .938 al 31.12.2013, 

registrando, nel biennio in esame, 1.m incremento del 13,34· per cento. 

9.3.3 Il fondo per le pensioni 

Iu ossequio alle previsio11i di cu i a ll'art. 18 (rubricato " il conto pensioni" ) dello Statuto, il 

regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza dispone all'art. 38, primo comma, che " in 

conformità al sistema contributivo, all'atto del pensionamento del singolo iscritto il corrispondente 

montante individuale viene iscritto nel fondo per le pensioni", dal quale vengono, appunto, attiinte 

le disponibilità necessarie per la corresponsione delle prestazioni pensionist iche. 

A termini dell' a1·t. 28 del regolamento, le pensioni sono annualmente perequate m base alla 

variazione annua corrispondente all'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai cd impiega ti 

calcolati dall'Istat46. 

In connessione con l'andamento crescente del numero delle pensioni erogate, la consistenza del fondo 

de quo ha registrato, nel biennio in esame, un notevole incremento, passando da euro 14.104.567 al 

31.12.2011, ad euro 20.546.087 al 31.12.2012 ed ad euro 26.492.553 al 31.12.2013. 

L'art.I, quar to comma, letl. e) del d.lgs. n . 509/1994, applicabile a termini dell'arl. 6, settimo comma 

del d.lgs. n. 103/1996, agli enti previdenziali ist ituiti ai sensi dello stesso decreto, prevede che gli 

statuti ed i regolamenti degli enti gestori, a l fine di assicurare la continuità nell'erogazione cllelle 

prestazioni, debbano prevedere una " riserva legale" in misura non inferiore a cinque annualità 

dell'importo delle pensioni in essere. 

In ottemperanza alla suddetta previsione normativa, lo Statuto prevede all'art. ].9, settimo comma, 

che "dal bilancio delJ'Ente deve risultare la riserva legale nella misura e secondo le modalità previste 

-1G Alla perequazione delle pensioni si provvede a carico del F ondo per le spese di amministrazione e gli interventi di solidarietà 
imputando il relativo onere al conto economico fra i costi. 
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dall 'art. 1, comma 4, lettera c), del Decre to legislativo 30 giugno 1994, n°509" e che " qualora durante 

la vita dell'Ente l'ammontare della riserva legale risulti inferiore a cinque annualit à delle pensioni in 

essere si dov rà provvedere al suo adeguamento non olt re l'esercizio successivo a quello in cui s i è 

verificata J'insufficiienza" . 

Considerato che lo stesso Statuto, aJ t erzo comma dell'art.18 (rubricato "li cont o p ensioni"), prev ede 

che "ove l'ammont are complessivo dei montanti individuali, così come determiinati al precedente 

primo comma" - e cioè i montanti oggetto di conversione in pens ione all' atto de l pensionament o -

"dovesse risult are inferiore a cinq1.11e volte l'ent ità de lle prestazioni in pagamento, viene trasferit o il 

necessario importo dal fondo alimentato dalla contribuzione integrativa a carico dell'utenza", è 

evidlente che, avuto riguardo all' assetto amministrativo contabile dell 'ENP AB, il summenzionato 

rapporto deve essere rispettato ce>n riferimento al fondo per le pensioni, nel quale sono appunto 

iscritti i montanti individuali all'atto del pensionamento. 

Premesso quanto innanzi, si osset·va che, negli esercizi in esame, la consistenza del fondo p er le 

pensioni è ben supeTiore a cinque v olte l'ammontare delle pensioni in essere: il rapporto fra g li stessi 

è stato, infatti, pari, nel 2012, a 16,23 (20.54·6.087 I 1.265.795) e, nel 2013, a 15,01 (26.492.553 I 

1.764.086)47. 

9.3.4 Il fondo per g li intervent i di a ssistenza 

Con delibera del Consiglio di amministrazione n. 21 del 21 maggio 2008, l' E NPAB ha istituito il 

F ondo per gli interven ti di assist enza, secondo quanto st abilito dall'art . 17, te rzo comma, de llo 

Stat uto il quale prevede che le gestioni delle forme di assist enza consentite siano effettuate in 

" apposito conto separato" . 

Nel 2012 non è st ato operato alcu n accantonamento a l fondo di assist enza, mentre nel 2013, la 

somma accantonata è stata di euro 1.000.000. 

Al fondo sono imputati i costi relativi alla polizza sanitaria E MAPI, attraverso la quale l'Ente eroga 

l' assistenza sanitat·ia integrativa in favore degli iscritti. 

Il ra pporto d i cui al testo è s ta to calcola to prendendo in considerazione, al denominatore, l'ammonta re deUe sole pens ioni in essere 
a carico del fondo per le p ensioni (pens ioni di vecchiain, pensioni ai superstiti, pensioni in totalizzazione). E', pera ltro, a ppen a il caso 
di osservare che, anche considerando. in aggiunta aU'im porto deUe suddette pensio1ltÌ, l'ammontare dei lrattamenli di invalid ità 
(assegni di invalidità e pe nsioni di inabi.lità), il rapporto minimo di cui a l testo (cinque volte l'entità delle prestazioni in pagame nto) 
risulta. comunque, ampiamente rispettato, essendo pari a 15,55 (2·0.546.087 1 1.320.882) nel 2012 ed a 14.56 (26.492.5531 1.8 18.506) 
nel 2013. 
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9.3.5 li fondo per l'indem1ità di maternità 

Il fondo per l'indennità di maternità, previst o dall'art. 37 del rngolamento, è alimentato dai 

contributi a carico degli iscritti e dal contributo a carico dello Stato, di cui agli artt. 83 e 78 

d.lgs. D . 151/2001. 

Al suddetto fondo sono imputati i costi relativi aUe prestazioni per indennità di maternità erogate 

in favore degli iscritti. 

Al fondo sono, a ltresì, imputati, m aggiori/mi11ori contributi e le m inori (ovvero la relativa 

restituzione) /maggiori prestazioni relativi ad anni precedent i, con effetti , rispettivamente, 

incrementativi e de<:rementativi de l fondo stesso. 

Nell'esercizio 2012 il fondo ha chiuso con un avanzo pari ad euro 77 .054. 

Di converso, nell'esercizio 2013, secondo q uanto leggesi nella nota integrativa a l relativo consuntivo, 

il risultato della gestione maternità è stato influenzato dalla "regola rizzazione di alcune a nom ale 

posizioni contributive volonta rie" che, dopo un'attiv ità di revisione svolta dall'Ente, sono sta te 

cancellat e con conseguente rnstituzionc dci contribut i d i maternità versati negli a nni precedenti per 

l'importo di euro 136.177 . 

Al fi ne di riequilibrare la gestione, a fronte delle suddette uscite per restit uzione "'si è proceduto con 

un accantonamento in com pensazione(€ 122.736) distraendo il rela tivo importo dalla cont ribuzione 

integrativa". 

9.3.6 I debiti 

L'ammontare complessivo dei debiti (debiti v/banche, v/fornitori, v/istituti previdenziali, deb it i 

tributari ed alt ri debit i), registra, nel 2012 un decremento pari al 5,23 per cento, a cui ha fatto 

seguito, nel 2013, UJI p iù contenuto incremenlo deHo 0,57 per cen to. 

In p roposito occorre evidenziare: 

- l'aumento dell'ammontare dei "debiti v/ banche", che mentre nell'esercizio 2012 ha rigu ardato la 

sola (m odesta debit oria) connessa aU' ut ilizzo di una ca rta d i credito, nel consuntivo 2013, secondo 

quanto leggesi nella relativa nota integrativa, riporta a ltresì, per euro 135.898 "il risultato della 

riconciliazione dell' imposta sostitut iva (d.Lgs. n. 461/1997) preleva t a alla fonte da l gestore, in a tt:esa 

d i addebito sul conto corrente avvenuto nei primi m esi dell'anno 2014" 

- il notevole increm ento de i debiti verso i fornitori (aumentati, nel biennio, del 224 per cento); 

- il più conten uto a umento dei debiti vi ist ituti previdenziali e dei debi ti tributari, aumentat i, nel 

biennio, rispettivamente del 4·8,45 per cento e del 10,19 per cento; 
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- la notevole r iduzione dell'ammont are complessivo degli "altri debiti" (e cioè dci debiti per stipendi, 

dci debiti per ferie maturate e non godute, dei debiti v/ iscritti per indennità di maternità, dei debiti 

verso iscritti per restituzione dei relativi contributi, dei debiti per pensioni, dei debiti per incassi 

provvisori, dei debiti v/ concessionari, dei debit i diversi) diminuiti, nel biennjo, del 27 ,55 per cento. 

I "debiti per incassi provvisori"48 e, cioè, degli " incassi non ancora attribuiti sulle posizioni 

contributive degli :iiscritti per carenza di informazioni", che ne costituiscono la voce più riJevante 

(pari ad euro 1.571.025, nel 2012, ed ad euro 1.035.290, nel 2013) pm registrando, nel biennio in 

esame, un progressivo decremento, si mantiene ancora su valor i rilevanti. 

li debito relativo a ferie maturate e non godute dal personale d ipendente, che ancora figura nel 

consuntivo 2012, risulta stornato nel consuntivo 2013, in quanto il d.l. n. 95/2012, convertito dalla 

I. n. 135/2012, prescrive il divieto di corrispondere trattamenti economici sostitutivi di ferie e 

permessi49. 

9.4 Il patrimonio netto 

Ai sensi del novellato regolamento di contabilità, al patrimonio netto vengono impu tati, ol tre 

all'utile di esercizio, il fondo per le spese di amministrazione e per gli interventi di solidarietà (art. 37 

regolamento di d isciplina delle fu nzioni di previdenza) ed il fondo di riserva ex ar l. 39 (già 40) ch e si 

passano distintamente ad esaminare. 

9.4.l U fondo per le spese di anuninistrazione e per gli interventi di solidarietà 

La nuova disciplina, operante dal 2013, in ordine alla misura - elevata al 4 per cento - ed alla 

destinazione della contribuzione integrativa di cui al novellato art. 4 del regolamento di disciplina 

delle funzioni di previdenza ha comportato la roodilica anche del successivo art. 37, primo comma, 

del regolamento stesso che discipmina il fondo per le spese di amministrazione e gli interventi di 

solidarietà che, nell a nuova versione, prevede che sia imputato al fondo non più l'intero getti to d ella 

contribuzione integrativa, ma il solo "gettito di cui all'art. 4 lett. a)", e, pertanto, iJ 2 per cento 

destinato alle finalità del suddetto fondo, cui il contributo stesso deve essere destinato 

lii cfr., sul punto, il precedente referto deUa Sezione pag. 48 nota 115. 
19 11 relativo imporlo (t 16.356) figura nel conto economico 2013 quale sopravvenienza allin. 
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prio1·itariamente nei casi in cui il contributo effettivamente riscosso sia inferiore a l 4 per cento. 

Resta ferma l' im putazione a l fondo per le spese d i amministrazione e gli interventi di sol idarietà di 

ogni altra entrata non avente specifica destinazione. 

Dal suddetto fondo sono prelevate le somme necessarie per le spese di amministrazione dell'Ente e 

per gli interventi assistenziali, nonché ogni altra uscita non prevista dal fondo per la previdenza (art. 

35, secondo comma)5o. 

L 'art. 13, secondo comma, del regolamento di contabilità nel testo novellato, prevede che al citato 

fondlo, venga annualmente assegnato l'utile netto d 'esercizio risultante dal conto consuntivo 

approvato dal C.I.G. 

La consistenza dcl suddetto fondo dal 20ll al 2013 è a umentata del 13,84 per cento, secondo 

consuntivi dell'ENPAB. 

L'incremento del suddetto fondo al 31.12.2012 ed al 31.12.2013 è dovuto all' imputazione dell'utile 

d'esercizio relativo, rispeuivamenLe, agli esercizi 2011 (per euro 3.705 .513) e 2012 (per euro 

2.517 .046), 

A fronte del suddetto incremento, 111el consuntivo 2013, figura un decremento di euro 1.000.000, che 

si riferisce all'importo dello " accantonamento al <<fondo per inte.rventi d i assistenza>>", stanziato 

nel bilancio d i previsione 201351. 

A tale proposito, occorre osservare che, per effetto del suddetto prelevamento dal fondo per le spese 

di amministrazione e per gli interventi di solidarietà, è stato "sterilizzato" il relativo costo che, 

pertanto, non ha concorso alla determinazione del r isultato economico di esercizio ma è stato 

imputato a diretta diminuzione del suddetto fondo e, pertanto, del patrimonio netto, del quale il 

SO A termini del regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza, dal s uddetto fondo sono, inoltre, prelevate le somme necessarie 
all' integrazione del fondo per le pensioni qualora la consistenza deUo stesso fosse inferiore a cinque annualità delle pensioni in essere, 
(art. 39, secondo comma) nonché quelle necessarie a coprire l'eventuale differenza Ira la variazione del PIL nominale accreditata ai 
singoli conti individuali ed il rendimento annuo effettivo degli investimenti, qualora il fondo di riserva fosse insufficiente (art. 41, 
prim<> comma). 
51 Con delibera n° 49 del 29 maggio 2013, il Consiglio di amministrazione, ritenendo che l'intervento di solidarietà trovasse conforto 
nella c.d. legge Lo Presti (art. l. comma l, L. 12 luglio 2011, n. 133), che. modificando il comma 3 dell'art. 8 del D.lgs. 103/1996, ha 
previsto che, al fine di migliorare i trattameuti pensionistic.i degli iscritti alle casse o enti di cui al suddetto de.creto legislativo e a quelli 
di cui al D.Lgs. 509/1994, che adottano il sistema di calcolo contributivo, sia riconosciuta la facoltà di destinare parte d el contributo 
integrativo all'incremento dei montanti individuali, ha deliberato di incrementare il montante individuale degli iscritti· che, alla data 
della s uddetta deli.be.ra erano 11.847 - per euro 3.000 ciascuno, prelevando la neassaria risorsa finan.ziaria, per complessivi 
t.35.541.000, dal Fondo pe r le spese di amministrazione e per gli interventi di solidarietà ex art. 37 del Regolamento d.i disciplina delle 
funzioni cli prcviclenz;o, facendo salvi gli obblighi di salvaguardia per il patrimonio dell'Ente nel.la ipotesi in .cui gli iscritli piìo giovani 
·con meno di cinque anni di iscrizione · dovessero chiedere la cancellazione della propria posizione e la restituzione del montante, nel 
qual caso si sarebbe provv eduto a congelare la quota versata dall'Ente a titolo di solidarietà ed a riversare la somma, così trattenuta. 
nel Fondo ex art. 37. 
La delibera sottoposta all' approvazione dei Ministeri vigilanti è stata oggetto di osservazioni. per cui, nella riunione del 29.01.2014, 
su proposta del Presidente, che ha evidenziato come con nota ministeriale del 13 dicembre 2013, fossero state " formali2zate 
osservazioni pregiudizievoli all'esecuzione" della suddetta delibera con la quale .. si e ra inteso disciplinar·e una ridistribuzion.e sui 
montanti contribu1ivi degli iscritti di una quota delle riserve accu mulate e sostanzialmente inutilizzabili, [pa.ri ad euro 3.000,00". il 
Consiiglio di amministrazione ha delibcrnto di conferire incarico ad un legale " al fine di analizzare e valutare le iniziative da adottare 
avverso la nota ministeriale n. 18113del 13 dicembre 2013, non ultima la proposizione di un ricorso giudiziale dinanzi al TAR Lano". 
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fondo stesso costituisce parte integrante. 

9.4.2 n fondo di riserva 

A termini dell ' art. 39 (già 40) del nuovo regolamento di previdenza al Fondo di riserva sono imputate 

le eventuali d ifferenze tra i rendimenti netti annui effettiv amente conseguiti, derivanti dagli 

investimenti mobiliari ed immobiliari, e la capitalizzazione di cui all'art. 14, comma 4, accreditata 

sui conti individuali. 

L'utilizzazione del fondo viene, di volta in volta, deliberata dal Consiglio di amministrazione. 

Qualora, dj converso, il rendimento annuo effettivo degli investimenti risulti inferiore a lla variazione 

del PIL nominale accreditata ai singoli conti individuali, alla copertura della relativa differenza si 

provvede, a termini dell'art. 40 (già 41) del regolamento, mediante prelievo dal Fondo d i riserva, e, 

in caso di insufficienza, dal Fondo per le spese di amministrazione·.52 

Nel biennio in esame, il fondo di riserva si è costantemente incrementato per effetto della differenza 

positiva fra i rendimenti degli investimenti e la rivalutazione d i cui all'art . 1. comma 9, I. n. 33511995 

dei montanti contributivi. 

Nel 2013, a fronte del suddetto incremento, pari ad euro 9.899.lJ?, figura un decremen to di euro 

616.383, re lativo alla perequazione automatica delle pensioni ex art. 28 del Regolamento· d i 

disciplina delle fun zioni di previdenza cui, con delibern n°93 del 24 ottobre 2013, il Consiglio di 

amministrazione ha disposto di pu1cedere prelevando la necessaria risorsa finanziaria dal fo ndo di 

riset"va ex art. 39 del citato Regolamento. 

In pmposito occone osservare come, sino all'esercizio 2012, alla perequazione delle pensiioni 

("rivalutazione fondo pensioni") si sia provveduto con onere a carico del Fondo per le spese d i 

amministrazione e gli interventi di solidarietà imputando il relativo costo al conto economico. 

Nel conto economico relativo al 2013, figura il relativo cost o; la corrispondente posta è, peraltro, 

compensata da una posta di pari ammontare denominata " a ltr i prelevam enti da fondi", con evidente 

rifet"imento a l prelevamento operato dal " fondo di riserva" . 

Sennonché, è evidente che tale prelevamento dal fondo di riserva così come, d el pari, l'analogo 

prelevamento dal " fondo per le spese d i amministrazione e per gli interventi di solida1·ie tà" 

dell'importo dello '"accantonamento al fondo per intervent i di assistenza", di cui s i è fatta menzione 

; : A termini del successivo secondo comma, in caso di insufficienza di entra.mbi i fondi di cui al testo, e cioè aia del fondo di riserva 
sia del fondo per le spese di amministrazione "gli accrediti ai singoli conti individuali non pos•ooo • uperare il tasso di rendimento 
netto annuo degli investimenti effettivamente conseguit i dalla gesuione previdenziale'". 
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retro, comportando la " neutralizzazione" di componenti negative di reddito, che vengono, in tal 

modo, rese irrilevanti ai fini della d.etermi11azione del risultato d'esercizio e d irettamente imputate a 

riduzione (di fondi generici) dcl patrimonio netto, pregiudichino l'idoneità del r isultato d' esercizio di 

cui al conto economico, a rappresentare con chiarezza e precisione l' utile o la perdita effettivamente 

conseguiti53• 

53 In sede di approvazione del consuntivo 2013, le Amministrazioni vigilanti hanno rilevato che "raccantonamento di cui sopra, al 
nello dell'onere relativo a.Lia perequazione delle pensioni, pari ad(. 616.383, e del prelevamento destinato al fondo per gli interv•mti 
di assistenza, pari ad (.1.000.000, anche se in linea con il regolame:nto di contabilìtà .... non agevola la chiarezza del bilancio dato che 
non consente di desumere l'effettivo risultato ·di esercizio". 
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IO IL CONTO ECONOMICO 

Il risultato economico degli esercizm in esame, evidenziato nei relativi consuntivi, è riportato in 

Ler nnini riassunLivi dalla seguente t abella, che indica le "macroclassi" del conto economico e le 

rispettive va1·iazioni rispetto a ll'esercizio precedente. 

Tabella 26-RISULTANZE DEL CONTO ECONOMICO 

2011 2012 
•·ariaz. 

2013 
variaz. 

% % 

Valore della ge:!tione caratteris tica 31.290.862 31.940.051 2.07 35.093.011 9,87 
costi previdenziali della gestione 
caratteristica 29.214.487 29.235.892 O,o? 28.978.069 ·0,88 
spese generali ed amministrative della 
gestione caratteristica 2.965.882 3.357.290 13,20 3.895.483 16,03 
ammortamenti, svalutazioni ed 
accantonamenti 560.893 9.492.571 1592,40 10.223.258 7,70 

proventi ed oneri finanziari 8.913.203 15.115.633 69,59 16.196.180 7,15 
rettifiche di valore di attività 
finanziarie -4.113.270 419.757 -ll0,20 -2.716.731 -747,22 

proventi ed oneri straordinari 636.583 122.622 -80,74 732.856 497,65 

risultato prima d elle imposte 3.986.116 5.512.310 38,29 6.208.506 12,63 

imposte dell'eserdzio 280.603 2.995.263 967,44 2.194.775 -26,73 

utile ddl'esercizio 3.705.513 2.517.047 -32,07 4.013.73) 59,46 

Come evidenziato nella su riportata tabella, il risultato economico è stato posit ivo con riferimento 

ad e ntrambi gli esercizi io esame. 

Passando a ll 'esame delle singoli aggregati, si osserva che il valore della gestione caratteristica è 

cosLituiLo dall'ammontare dei contributi. 
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Tabella 27 ·V ALO RE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

2011 %_ 2012 % 2013 .%. 

!;Qntributi soggettivi 23.Ql 7.421 13aQ 23.l:!Ql.72!i 74.52 2!i,522.J!i2 1.S...!iQ. 

l<QDlcihl.ltÌ inti:grativi 2.521.442 Ml2.!i64 !i.5!iMll:! LB.71 

QQlllcihJ.!tÌ IDi!t!:rniLà 
iscritti 1.101.253 M2 l.124.!i37 ili l.117.421 ili 

!;Qntribyti 

S1.iil!2 UQ Lll:! MMfil 1...8.a 

sanzi211i lfl...32.l Q.11 21...ill Q.Q2 2a2..ill ll..2a 

TOTALE 31.22!!.862 lM.00 ;U,2i!Ml:!l lM.00 3i2.!!23.!lll lfil!..00 

Come evidenziato dalla tabella, il rilevante aumento (+9.87 per cento) del va lore della gestione 

caratteristica verificatosi nel 2013 rispetto all'esercizio precedente è dovuto, in particolar modo, ali' 

incremento dell'ammontare dei contributi soggettivi(+ 11,50 per cento), a sua volta conseguente, da 

un lato, all' aumento del numero degli iscritti e, dall'altro, all' aumento della misura del contributo 

soggettivo (che è passata , dal 01.01.2013, dal 10 all'll per cento) e che, come evidenziato retro, ha 

comportato un aumento, ancorché più modesto, del contributo soggettivo unitario medio. 

Ben più contenuto (2,40 per cento), l' aumento registrato, nel 2013, con riferimento all' ammontare 

della contribuzione integrativa, ancorché, sempre dal 01.01.2013, decorra l'aumeclto, dal 2 per cento 

al 4· per cento, del relativo contributo. 

Considerato che i contributi vengono iscritti in bilancio sulla base di un importo stimato, ed atli.eso 

che a lla loro esatta quantificazione si può procedere solo a seguito della presentazione, da parte degli 

iscritti, delle rispettive dichiarazioni, deve ritenersi che l'Ente abbia adottato, in proposito, un 

com portamento prudenziale, t enuto conto che il previsto aumento del contributo integrativo non è 

destinato ad operare con riferimento a tutte le prestazioni professionali degli iscritti, ma, io ossequio 

a lJa clausola di invarianza finanziaria della spesa pubblica di cui alla I. o. 133/2011, solo con 

rife1·imento a lle prestazione rese in favore di clienti priva ti. 
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Tabella 28-COSTI PREVIDENZIALI DELLA GESTIONE CARATIERISTICA 

2011 "/o 2012 % 2013 % 
pensioni agli iscritti 893.578 3,06 1.265.795 4,33 l.764.086 6,09 

prelevamento fondo pensione -893.578 -3,06 -l.265.795 -4,33 -1.764.086 -6,09 

indennità di maternità l.4i0.717 5,03 1.454.293 4,9i l.785.526 6,16 

prelevamento fondo maternità 0,00 0,00 -27.619 -0,10 

altre prestazioni prev. ed ass. 561.596 1,92 594.242 2,03 681.470 2,35 

prelevamento fondo assistenza -520.407 -1,78 -539.155 -1,84 -627.049 -2,16 

accantonamento contributi 
23.017.491 78,79 23.801.726 81,41 26.529.362 91,55 

soggettivi 

accantonamento fondo maternità 130.885 0.45 244.205 0,84 122.736 0,42 

accantonamento fondo interventi 
500.000 1,71 0,00 l.000.000 3,45 

assistenza 
prelevamento fondo per le spese e 

-500.000 - ) ,7) 0,00 -1.000.000 -3,45 
e:l i interventi di solidarietà 

rivalutazione fondo pensione 152.977 0,52 366.719 1,25 616 .383 2,13 

alt ri prelevamenti da fond i -616.383 -2,13 

rivalutazione contributi 
4.401.228 15,07 3.313.862 I 1,33 513.643 1,77 

costi previdenziali 100,00 29.235:892 100,00 28.978.069 100,00 

Le altre prestazioni previdenziali ed assistenziali sono costit uite da un lato dalle pensione di ina biBità 

e dagli assegni di invalidità, di cui è menzione al precedente paragrafo 6.3, dall'alt ro, dalle prestazioni 

assistenziali di cui al paragrafo 6.4; solo queste ultime sono coper te da p relevamento di 

corrispondente importo dal fondo per gli interventi di assistenza. 

L'accantonamento al fondo ma te rnità ed il prelevamento dallo stesso fondo sono pari a lla d iffe ren7.a, 

rispettivamente positiva o negativa, fra l'am montare dei relativi contributi a carico degli .iscritti e 

dello Stato, che concorrono al "valore della gestione caratteristica" e l' ammontare delle relative 

prestazioni iscritte fra i "costi pre,ridenzia li della gestione caratteristica". 

Nel conto economico 2013, ancorché, con riferimento al detto esercizio, l'ammontare dei contributi 

sia inferiore all'ammontare delle prestazioni, tant'è che r isult a appostato un prelevamento dal fondo 

per l'indennità di maternità per un importo pari a lla detta d ifferenza (euro 27 .619), risulta altrcsì 

effettuato un accantonamento a " compensazione" (pe1· euro 122 .736) al suddetto fondo per 

assicurarne l'equilib rio a fronte dei costi relativi aUa restituzione, a seguito della cancellazione de lla 

relative posizioni assicurative, di coDtributi di maternità versati negli anni precedenti e risultati non 

dov uti 
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Occorre, peraltro, osse1-vare come, trattandosi di "evento straordinario'', come evide1lZiato nella n ota 

integrativa54, detto costo, olu e tutto riferito ad esercizi precedenti, avrebbe dovuto trovare più 

appropriata collocazione fra gli oneri straordinari e non fra i costi p1·evidenziali della gestione 

caratteristica. 

Parimenti impropri si palesano i prelevamenti dal fondo di riserva e dal fondo per le spese di 

amministrazione e per gli interventi di solidarietà" e, pertanto, in pratica dal patrimonio netto, 

dell'importo, rispettivamente, della rivalutazione delle pensioni (perequazione) e dello 

"accantonamento a l fondo per inte rventi d i assistenza", relativi al 2013. 

La tabelJa che segue 1·iporta le spese generali e di amministrative della gestione caratteristica. 

Tabella 29-SPESE GENERALI ED Al\DUNISTRATIVE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

2011 % 2012 % 2013 % 
organi di amministrazione 

776.736 26,19 797.616 23,76 970.455 24,91 
e di co11trollo 
compensi professio11.ali per 
incarichi e consulenze 238.243 8,03 352.714 10,51 235.617 6,05 
estemeS• 

utenze uarie56 53.820 1,81 67.985 2,02 54.052 1,39 

seroizi vari 896.600 30,23 979.956 29,19 1.087.303 27,91 

spese di stampa 42.080 1,42 36.437 1,09 25.898 0,66 

manute1izio11i e riparazioni 10.460 0,35 22.576 0,67 19. 741 0,51 

totale servizi 2.017.939 68,04 2.257.284 67,24 2.393.066 61,43 

spese godimento beni di 
17.144 0,58 13.918 0,41 17.828 0,46 

terzi 

personale 720.604 24,30 736.003 21,92 962.586 24,71 

materiali sussidiari e di 
16.181 0,55 18.434 0,55 19.958 0,51 

consumo 

altri oneri 194.014 6,54 298.070 8,88 434.884 11,16 

riduzione consumi 
intermedi art.8, c. 3 d.l. 0,00 33.581 1,00 67.161 1,72 
9512012 

oneri diversi di gestione 210.195 7,09 350.085 10,43 522.003 13,40 

totale 2.965.882 100,00 3.357.290 100,00 3.895.433 100,00 

:.I Nota integrativa al co1tsuntivo 2013, pag. 71. 
:-.; Pu il dettaglio dei costi cfr. par. 5 ("gli e le consulenze esterne" ). 
S<. Le utenze varie compre udono le utenze telefoniche, le spese per energia elettrica locali ufficio e le " altre utenze". 
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I servizi vari comprendono: 

Var. Var. 
2011 2012 % 2013 % 

servizi informatici 88.447 83.425 -5,68 106.057 27.13 

spese postali 60.089 54.086 -9,99 127.290 135-35 
spese emissione ruoli/ 
MAV 69.280 61.504 -11,22 60.305 -1,95 

spll$erappresentaoza 4.476 4.752 6,17 4.351 -8,44 
servizi d iversi 
(aggio esattoriale) 15.119 5.942 -60,70 12.438 109,32 

spese bancarie 634.010 700.918 10,55 746.013 6,,J.3 

spese assicurazioni 9.800 9.816 0,16 20.958 Jl3,51 

servizi lavoro interinale 15.379 59.513 286,98 9.891 -83,38 

Totale servizi vari 396.600 979.956 9,30 1.087.303 10,95 

Gli '4 a ltri oneri" comprendono: 

2011 2012 
var. 

2013 
var. 

% % 

spese di tipografia 10.604 4.235 -60,06 3.509 -17,14 

quota associativa EMAPl 15.000 15.000 0,00 15.000 0,00 

quota associativa ADEPP 22.000 40.000 81,82 30.743 -23,14 

libri giornali riviste 2.669 1.993 -25,33 717 -64,02 

corsi di formazione 1.235 9.692 684,78 3.158 -67,42 

pulizia uffici 40.701 39.476 -3,01 39.285 -0,48 

spese per ! i t i ed arbitrati o 13.895 35.408 154,83 
spese organizzazione e 
partecipazione convegni 52.009 102.054 96,22 209.417 105,20 

altri oneri diversi di gestione 43.861 58.334 33,00 70.210 20,36 

tassa rifiuti 4.114 9.474 130,29 9.478 0.04 

altre imposte e tasse 1.335 3.345 150,56 16.463 392.17 

spese gest ione autovettura 486 572 1'7,70 1.496 161,54 

Totale altri oneri 194.014 298.070 53,63 45,90 

Dalla su riportata t abella emerge il notevole aumento delle spese per l'organizzazione e la 

partecipazione a convegni, quadruplicatasi nell'arco del biennio in esame. 

Il costo per " rid uzione consumi inte rmedi art.8, c. 3 d.I. n. 95/2012", corrisponde a ll 'onere gravante 

sull'EN P AB a term ini della succitata disposizio ne normat iva che ha previsto che, al fine di 

assicurnre la riduzione delle spese per consumi intermedi, i trasferimenti dal bilancio dello Stato 

agli enti e agli organismi inseriti nel conto economico consolida to della pubblica amminist razione. 

siano ridotti in mis ura pari al 5 per cento nell'anno 2012 ed a l 10 per cento , a decorrere dall'anno 
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2013, della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010, che gli enti che - come l'ENP AB 

- non ricevono trasferimenti dal bilancio dello Stato adottino interventi di razio-nalizzazione per la 

riduzione della spesa per consumi intermedi in modo da assicurare risparmi CQrrispondenti .alle 

suindicate misure e che le somme derivanti da tale riduzione siano versate annualmente ad apposito 

capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, ovvero, per l'anno 

2012, entro il 30 settembre. 

Alla quantificazione dei risparmi dii spesa e, pertanto, dell' importo da versare all'entrata del bilancio 

dello Stato, l'Ente ha provveduto, sulla base di apposito prospetto, avuto rig uardo ai cos ti per 

consumi intermedi sostenuti nel 2010 risultanti dal relativo consunt ivo, non comprendendovi, 

peraltro, i rimborsi spese al personale ed agli organi dell 'ente57• 

La tabella che segue riporta gli ammortamenti, le svalutazioni e gli accantonamenti. 

Tabella 30-MnlORT.UIENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

2011 % 2012 % 2013 % 
ammortamenti immobilizzazioni 

118.157 21,07 53.363 0,56 27.890 0,27 
immateriali 
ammortamenti immobilizzazioni 

166.562 29,70 142.856 1,50 lttl. 742 1,39 
materiali 

totale ammortamenti 284.719 50,76 196.219 2,07 169.632 l ,66 

svalutazione crediti 0 ,00 0,00 0,00 

accantoname1ito fondo di riserva 
174.522 31,12 9.283.061 97,79 9.899.11 7 96,83 

art.40 
accantonamento .fondo san:ioni 

101.652 18,12 13.291 0,14 154.509 1,51 
amministratfoe 

totale accantonamenti 276.174 49,24 9.296.352 97,93 10.053.626 98,34 

totale ammortamenti, sv!llutazion:i 
560.893 100,00 9.492.571 100,00 10.223.258 100,00 

ed accantonamenti 

In proposito occorre osservare come l'inclusione nella macroclasse "ammortamenti, svalutazioni e 

accantonamenti" e, pertanto, la valutazione alla stregua di un costo, dello "'accantonamento fondo 

di riserva art. 40", e cioè delJ'accantonamento a riserva delle differenze fra i rendimenti netti annui 

effettivamente conseguiti derivanti dagli investimenti mobiliari e la rivalutazione dei montanti 

contributivi, di cui all'art. 14, quarto comma, del regolamento di d isciplina delle funzioni d i 

previdenza, accreditata sui conti individuali, ancorché conforme allo schema di conto consuntivo 

allegato al regolamento di contabili tà, non appare consona alla natura del suddetto fondo che, a 

termini dell'art. 13, primo comma, del regolamento di contabilità, costituisce parte integrante del 

La mancata inclusione dei rimborsi spese è s tata evidenziata dalle Amministraziorli vigilanti in sede di esame dei consuntivi ch e 
ne occuoano. 
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patr:imonio netto, per cui la destinazione a fondo di r iserva delle suddette differenze non dovrebbe 

essere operato "omisso medio" ma solo dopo che i suddettii importi abbiano concorso a lla 

determinazione del risultato di esercizio. 

Del pari, e specularmente, non dovrebbe essere operati prelevamenti dai fondi compresi nel 

patrimonio netto - fondo di r iserva, fondo per le spese di amministrazione e per gli interventm di 

solidarietà - a copet·tura dei costi di competenza dell'esercizio. 

Detti prelevamenti hanno, infatti, l'effetto di "sterilizzare" i costi stessi che conseguentemente non 

concoffono alla deLerminazione del risultato economico d i ese1·cizio di cui a l conto economico, ma 

sono imputat i direttamente in d imi.nuzione del patrimonio netto. 

Sicché, come già evidenziato in sede d i esame dei suddetti fond i, 11on appaiono conformi ai pti ncipi 

contabili i prelevamenti, di cui al consuntivo 2013, dell'importo òi curo 1.000.000 dal fondo per le 

spese di amministrazione e per gli linterventi di soJidarietà e dell ' importo di euro 616.383 dal fondo 

d i riserva. 

In dipendenza dei suddetti accantonamenti e prelevamenti, la variazione del patriimonio netto di cui 

a lJo stato patrimoniale non corrisponde all'ammontare dell' utile netto di cui a l con to economico. 

Tabella 31- RICONCILIAZIONE VARIAZ.IONI PATRIMONIO NETTO/UTILE DI ESERCIZIO 

2012 2013 

patrimonio netto al 31.12 da S.P. 60.673.694 72.970.159 

patrimonio nello al 31.12 esercizio precedente 48.873.587 60.673.694 

variazione patrimonio nello {A) 11.800.107 12.296.465 

utile d i esercizio da C.E. (B) 2.517.046 4.013.731 

differenza (C=A·B) 9.283.061 8.282.734 

riconciliazione: 

accantonamento fondo di riserva art. 40 (D) 9.283.061 9.899.117 

prelevamento fondo per le spese di amministrazfone e per 
e:li interven ti di solidarietà (E) 1.000.000 

prelevamento da fondo di riserva (F) 616.383 

Totale (G= D - E - F) 9.283.061 8.282.734 

Come evidenziato nella su riportata tabella a lla riconciliazione fra le variazioni del patrimonio netto 

di cui allo stato patrimonia le e l'utile d i esercizio di cui al conto economico si perviene solo 

considerando i summenzionati aocantonamenti e prelevamenti operati sui fondi del patrimonio 

netto. 

Ancorché il bilancio relativo al 2014 esuli dall'oggetto del presente referto, occorre osservare come, 

nel consuntivo predetto, l'Ente abbia parzia lmente corretto le evidenziate criticità in punto di 
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rappresentazione contabile. 

Secondo quanto specifìcato nel suddetto consuntivo 2014, invitato dalle Amministrazioni vigilanti, 

con nota del 04.11.2014, "a non provvedere agli accantonamenti a Fondo di Riserva - ai sensi 

dell'art. 39 del regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza - prima della determinazione 

del 1·isultato effettivo di esercizio, anche se in linea con il regola mento di contab ilità" al fine di 

" agevolare la chiarezza del bilancio facilitando l'immediata individuazione dell'effettivo risultato di 

esercizio" , l'Ente ha " proceduto in tal senso, nel consunt ivo 2014 e, conseguentemente, lo schema 

del consuntivo 2013 è stato opportunamente riclassificato al fine di agevolarne il confronto" . 

Nel bilancio 2014 no n risulta, in effetti, operato alcun accantonamento a fondo di riserva; sennonché, 

anche nel suddetto bilancio, risultano operat i prelevamenti dal fondo per le spese d i amministrazione 

e pe1· gli interventi di solidarietà (per euro 650.000) e dal fondo di riserva (per euro 317 .911) a fronte, 

rispettivamente, dei costi per .. accantonamento al fondo interven ti di assistenza" e per 

" rivalutazione fondo pensione", che risultano conseguentemente s teril izzati, con l'effetto che, anche 

nel suddetto consuntivo, l'utile di esercizio risultante dal conto economico (pari ad euro 16.455.225) 

non corrisponde alla variazione de) patrimonio netto rispetto all'esercizio precedente (pari ad euro 

15.487 .315). 

***** 
Ai fini della determinazione deii rendimenti netti effettivamente conseguit i derivant i dagli 

investimenti mobiliari (che costituisce il minuendo per il calcolo delle summenzionate differenze 

oggetto di accantonamento nel fondo di riserva), occorre aver r iguardo ai dat!Ì, opportunamente 

rettificati e integrati, emergenti dalle macroclassi del conto economico " proventi ed oneri finanziari" 

e " rett ifiche di valore di attività finanziarie", ù po:rtati nella seguente tabella. 
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Tabella 32 - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI E RETTIFICHE DI V AWRE DI ATTIVITÀ 

2011 2012 
Var. 

2013 
Var. 

% % 

PROVENTI ED ONERI FlNANZIARI 

proventi fmanzia.ri: 

da crediti iscritti nelle immobilizzazioni (A) 651.504 524.415 -19,51 325.22 1 -37,98 

da titoli iscritti nell'attivo circolante: 

Interessi 4.331.017 5.255.411 21,34 5.743.625 9,29 

sca.rri emissio11e positivi 1.074.777 1.382.776 28,66 839.631 -39,28 

pilLsualenze d1: negoziazione 3.019.862 7.543.657 149,80 8.250.283 9,37 

Diuidendi 284.523 231 .199 -18,74 436.696 88,88 

totale (B) 8-710.179 14.413.04-3 65,47 15.270.235 5,95 

proventi diversi: 

interessi bancari e postali 236.087 507.162 114,82 1.088.394 114,60 

altri (interessi per ritardato pagamento} 265.223 154.24() -41,85 188.672 22,32 

totale (e) 501.310 661-402 31,93 1.277 .066 93,08 

Totale proventi finanziari (D=A+B+C) 9.862.993 15.598.860 58,16 16.872.522 8,17 

interessi ed altri oneri finanziari: 

scarti di emissione negativi 29.614 15.748 -153,18 19.867 26,16 

minusvalenze da negoziazioni 902.556 571-696 -163,34 453.451 -20,68 

altri (interessi passivi su 
17 .620 53.319 -402,60 64 -99,88 

contributi) 

Totale interessi ed altri oneri finanz. (E) 949.790 640.763 -167 ,46 473.382 -26,12 

utili e perdite su cambi : 

utili 157.536 8 -99,99 

perdite -202.968 

Totale utili e perdite su cambi (F) 157.536 -202.960 -228,83 

Totale proventi ed oneri finanziari 
8.913.203 15.115.633 39,79 16.196.180 7,15 

G=D-E+F 
RETTIF1CHE DI VALORE DI 
ATTIVITÀ FlNANZIARIE 
rivalutazioni (di t itoli iscritti nell' attivo 

234.330 1.075.275 358,87 207.603 -80,69 
circ.) 
svalutazioni (di titoli iscritti nell'attivo 

4.347 .600 655.518 -84,92 2.924.334 346,11 
circ.) 

totale ren ifiehe (H) -4.113.270 419.757 -110,20 -2.n6.73I -747.22 

La somma a lgebrica del totale dei p roventi ed oneri finanziari e del t otale delle re ttifiche costituisce 

la base di calcolo per la determi11azione, previa sottrazione gli oneti tributari, del rendimento netto 

degli investimenti mobiliari. 

P eraltro, ai fini della determinazione del rendimento netto degli invest imenti mobiliari, dal totale 

dei p roven ti ed one ri Gnanziari deve essere stornato l' ammontare degli interessi attivi e passivi per 
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ritardato pagamentoss. 

lnfa tti, come evidenziato dalla Sezione m preceden ti refert i59, gli interessi attivi di mora 11011 

costituiscono propriamente proventi d i investimenti ma hanno una funzione compensativ a e 

risarcitoria del dan no subito dall'E nte che, appunto a causa del tardivo versamento d i somme 

spettantigli, non ha potuto investirle. 

Deve ritenersi che, del pari, non abbiano alcuna attinenza con gli investimenti e non concorrano a 

determinarne la redditività gli interessi passivi m oratori dovuti dall'Ente per ritardato rimborso dei 

contributi. 

Nei suddetti refert i60, si è inoltre evidenziato come, ai fini delJa determinazione del rendimento netto 

degli investimenti, dal rendimento debbano essere, inoltre, sottratte le " spese bancarie'', 

comprensive delle commissioni GP1\f61, dovendo le stesse essere comprese nel novero degli oneri d i 

gestione62• 

L ' Ente che, nel prospetto di calcolo del rendimento netto di cui a lla nota integrativa relativa 

all'esercizio 201263, v i ha incluso gli interessi attivi e passivi per ritardato pagamento e non ha 

dedotto le spese bancarie {id est le commissioni GPM), nell'omologo prospett o di cui al consuntivo 

2013, ha stornato i s uddetti interessi ed ha incluso, fra gli oneri finanzia ri, le spese bancarie. 

La t abella seguente evidenzia il rendimento degli investimenti mobiliari. 

;;a E cioè gli interessi indicati nella su riportata tabella sub lett C) ("proventi diversi"), quali "altri", per l'importo di C 154.240 nel 
20! 2 e di C !88.672 nel 2013 e suh lett. E altri (interessi passivi su rimborso contributi) per l'importo di t 53.319 nel 2012, e di t.64 nel 
2013. 
S9 Cfr. referto relativo agli esercizi 2007 - 2009, pag. 52 nota 69 e referto relat ivo agli esercizi 2010 - 201 l pa.g.70 nota 148. 
"° Cfr. referto relativo agli esercizi 2007 - 2009, pag. 54 e referto relativo egli eserci1,i 2010 - 20LJ pag.71. 
61 Comprese nel conto economico fra i costi per servizi vari 
6:? Nonostante che, nelle note integrative, le "spese bancarie" siano indistintamente riferite, oltre che aUe commissioni di gestione delle 
GPM, anche alle "spese bancarie sostenute d.all'Ente per l'esercizio dei propri compii istituzionali (per l'invio degli estratti conto 
mens;li, per i pagamenti t ramite bonifico, ecc.)" . deve ragionevolmente presumersi che le s pese estranee alla gestione del patrimonio 
mobiliare abbiano u11 rilievo assolutamente marginale uella deterininazione dell'ammontare deUa s uddella voce, considerato, d a un 
lato, che le stesse note integrative ne giust ificano I' incremento evidenziando come lo stesso sia "correlato al maggior volume del 
patrimonio gestito" e, da ll'altro, che le spesa relativa ai compensi dovuti all'Azienda di credilo incaricata <lei servizio di riscossione 
diretta dei contributi tramite MA V è distintamente considerata sotto la voce "spese emissioni e rendicontaz.ioni MA V". 
03 Cfr. pag. 90. Il suddetto prospcllo quantifica conseguentemente il rendimento al netto delle imposte per il 2012 in C 12.596.923 in 
luogo dell'importo di e 11.795.084, determinato con il prospetto di cuj al testo. 
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Tabella 33 - RENDIMENTO INVESTIMENTI l\IOBILIARJ 

2012 2013 

totale provemi ed oneri finanziari da C. E. (A) 15.115.633 16.196.180 

totale rettifiche di valore di attività finanziarie da C. E. ( B) 419. 757 -2. 716. 731 

stralci.o interessi. attivi per ritardato pagamento (C) 154.240 188.672 

stralcio interessi passivi per ritardato rimborso contributi ( D) 53.319 64 

spese bancarie (E) 700.918 746.013 

rendimenta> lordo (F= A+ B-C + D- E) 14.733.551 12.544.828 

imposta soslillttiua dJgs. n. 46111997 (G) 2.842.397 1.915.394 

im1>0sta ex a rt. 26 d.p.r. n. 60011973 (Hl 96.070 216.677 

totale oneri tributari (I = G + H ) 2.938.467 2.132.071 

rendimenlo nello (J = F-I) 11.795.034 10.412.760 

Il rendimento netto determinato con la tabella differisce dai rendimento netto calcolato dall'Ente 

nella nota integrativa al consunt ivo 2012 e quantificato in euro 12.596.923. 

In ogni caso il rendimento effettivo netto annuo degli investimenti mobilia ri è sta to, in entrambii gli 

esercizi in esame, nettamente s uperiore a quello del precedente esercizio 2011, depresso 

dall'ammontare delle sva lutazioni. 

Il miglioramento del risultato della gestione mobiliare è da ascriversi, in particolare, a l notevole 

aumento delle plusvalenze da negoziazione cd aUa r iduzione delle m inusvalenze da v alutazione 

(inferiori, nel 2012, alle r iprese di valore), ciò che costituisce evidentemente frutto di una più oculata 

politica di investimenti e dismission i. 

E' ragionevole presumere che l' aumento delle plusvalenze da negoziazione sia dovuto anche a l minor 

valore cui era no sta ti iscritti i titoli oggetto di svalutazione nei precedent i esercizi, con il consegu ente 

realizzo, in un con testo di ripresa de i mercati finanziari , di prezzi s uperiori rispetto a l va lore di libro. 

Nella tabella seguen te vengono posti a raffronto i rendim enti netti annui effettivamente conseguiti 

dall'Ente per effe tto degli investimenti mobiliari (ivi compresi gli impieghi in disponiliilità liquide), 

con l' importo della rivalutazione dei montanti contr ibutivi, calcolato applicando il coefficiente d i 

capitalizzazione del 1,011344, nel 2012, e del 1,001643, nel 201364• 

61 Coefficienti cui, rispettivamente corrispondono i tassi di rivalutazione del 1,1344%, n.el 2012 e dello 0,1643, nel 2013. 
A termini dell'art. I, 110110 coo1ma, primo periodo. della L. 335/l995. il tasso annuo di capitaliuazione è duo dalla variazione media 
quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente calcolata daU'lstituto nnionale di statistica (ISTAT), con 
riferimento a l quinquennio precedente l'anno da rivalutare. 
Nel 2014, per la prima voDta dall'enLraLa in vigore della ciL L. 335/1995, a causa della dinamica negativa del PJL nominale nel 
cons iderato, il tasso annuo di capitalizzazione ha presentato segno negati\•o (0,1927%) 
Il corrispondente coefficiente di capitalizzazione del montante contributivo sarebbe stato, pertanto, pari allo 0,998073 (=I -0,001927). 
Sennonché, l'art. 5, primo comma, del D.L. 21 maggio 2015, n. 65 (recante udisp osizioni urgenti in materia di pensioni, di 
ammortizzatori sociali e di garanzie TFR.tt), conv. in I. 17 luglio 2015, n. 109. ha ll{lgiunto all'art. 1, nono coo1ma, delle I. n. 335/1995, 
in fine, il seguente periodo " in ogni caso il coefficiente di rivalutazione del montante c-0ntr ibut ivo come determinato adottando il 
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Tabella 34 • DIFFERENZA RENDIMENTO EFFETTIVO NETIO /RIVALUTAZIONE CONTRIBUTIVA 

20ll 6S 2012 2013 
rendimento nello ann uo effettivo 3.941.741 ll.795.084 10.412.760 
rivai utazione contributiva 4.401.228 3.313.862 513.643 
differenza -459.487 8.481.222 9.899.117 

Come evidenziato dalla su riportata tabella, a fronte del notevole aumento del rendimento effettivo 

netto degli investimenti mobiliari vi è stata una pariment i notevole riduzione dell'importo della 

rivalutazione conseguente alla riduzione del tasso di. capitalizzazione. 

La tabella che segue evidenzia il r endimento per centuale del patrimonio investito. 

Tabella 35 • RENDIMENTO NETTO ANNUO PERCENTUALE 

. l" . d' trnpor i m iàìà •euro 
2011 2012 2013 

r endimento netto annuo (A) 3.942 11-795 10.413 

consistenza media del patrimonio mobiliare (B) 66 311.646 352.875 389.804 

r end.imenlo netto annuo%(= A/B*lOO) 1,2649 3,3425 2,6713 

La tabella seguente pone a confro nto il tasso annuo di capita lizzazione ex art. 1, nono comma, 

I. n. 335/1995 con il rendimento effettivo netto percentuale conseguito dall'Ente. 

Tabella 36 - TASSO ANNUO CAPITALIZZAZIONE/RENDIMENTO EFFETTIVO PERCENTUALE 

2011 2012 2013 

tasso di capitalizzazione 1,6165 1,1344 0,1643 

rendimento netto effettivo 1,2649 3,3425 2,6713 

tasso annuo di c.npitalizz.azione di cui al primo.periodo del presente comma non può essere inferiore a uno, salvo recupero da effettuare 
suUe ll"Ìvalutazioni successive". 
Con disposizione transitoria il successivo comma 1- bis del cit. art. 5 del d.I. n. 65/2015, aggiunto daUa relativa legge di conversfone, 
ha poi previsto che "in sede di prima applicazione deUe disposizioni del terzo periodo del comma 9 dell'articolo I della legge 8 agosto 
1995, n.335, introdotto da 1 comma 1 del presente anicolo, non si fa luogo al recupero su Ue rivalutazioni successive di cni al medesimo 
periodo". 
M Con riferimento al 201 l, si riportano i dati desunti dalla precedente relazione di questa Corte peraltro diffom1i da quelli indicati 
neUa nota integrativa al relativo consuntivo (pag.101). 
(,(, La consistenza media del patrimo1Ùo mobiliare è stata rilevata dalla tabella di "redditività della gestione mobiliare" trasmessa 
dall'Ente alla COVIP ed allegata alla nota del 22.12.2004 con la q11ale l'ENPAB ha riscontrato le osservazioni formulate, in sed e di 
esame dcl consuntivo 2013, dal MLPS che ha formulato espressa raccomandazione perché venga fornita, " relativament e alla gestione 
mobil iare ed immobiliare, anche negli esercizi (uturi, apposito quadro riassuntivo quantomeno del rendimento contabile lordo e nello 
realizzato dalle stesse". 
Occorre osservare come tabella trasmessa alla CO VIP il rendimento a valori con tabili. al netto dei costi, venga indicalo nella 
misura del 3,57% nel 2012 e del 2,85% nel 2013 e, pertanto, in misura superiore a quella quantificata con la tabella di cui al test<O. 
La differenza si spiega con il differente a mmontare dei costi indicati nella suddetta tabella con riferin1cnto ad entrambi i suddetti 
esercmzi nonché, avuto rigu ardo a l 2012, con il differente ammontare dei ricavi. 
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Com e evidenziato uella tabella, in entrambi gli esercizi m esame, il rendimento effettivo netto 

percentuale è stato superio1·e a l tasso della rivalutazione contribut iva. 

Com e già rilevato in sede d i disamina dei fondi, il rendimento effettivo netto annuo conseguito 

dall'Ente negli esercizi in esame, nell 'importo quantificato nelle relative note integrative (come 

innarl'ti evidenziato, differente, avuto riguardo al 2012, dall'importo innanzi determinato), risulta 

imputato al fondo per la previdenza, a titolo di rivalutazione dei montanti contributivi, per 

l'ammontare della r ivalutazione stessa, e per la differenza, ad incremento del fondo di riserva. 

Alla determinazione del r isultato degli esercizi in esame ha, inoltre, concorso il saldo fra proventi ed 

oneri straordinari per l'importo di euro 122.622 nel 2012 e d i euro 732.857 nel 2013. 

La tabella che segue reca il dettaglio delle partite straordinarie deJ conto economico. 

Tabella 37 -PROVENTI ED ONERI STRAORDTNARI 

2011 2012 2013 

so1>ravvenienze attive 

minori costi di e:estione61 5 3.249 16.356 

riliquidazione imposte in diminuzione 32.108 

proventi finanziari anni precedenti 32.625 

minori rivalutazioni anni precedent i 18.357 55.484 134.762 

maggiori contribuzioni integrative anni precedenti 263.056 160.708 204.358 

sanzioni incassale in auni precedenti 310.677 149.JlO 418.690 

sanzioni incassate in anni precedenti e:ià nel fondo accantonamento 111.850 101.652 13.292 

totale sopra•'Venienze attive 736.570 470.203 319.566 

sopravvenienze passive 

ma!!lriori prestazioni assistenziali anni precedenti 4.436 15.959 18.456 

altri mae:lriori costi di gestione 3.570 30.684 1.353 

minor contributo integrativo anni !Precedente 62.852 294.557 63.574 

maggiore rivalutazione L.335/1995 29.129 6.381 3.326 

totale sopravvenienze passive 99.937 347.581 86.709 

saldo partite straordinarie 636.533 122.622 732.357 

6' A fronte dello storuo dallo stato patrimoniale relativo al 2013, del debito, per rimporto di t: 16.356, per ferie maturate e non godute 
dal 1)ersonale dipendente, operato in applicazione dcl d.l. 11. 95/2012. convertito dalla 1. n. 135/2012, che prescrive il divieto di 
corrispondere trattamenti economici sostitutivi di ferie e permessi , è stata iscritta a conto economico una sopravvenienza attiva di 
pari importo. 
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E' appena il caso di osservare che " le sanzioni incassate m anni precedenti già nel fondo 

accantonamento" si riferisce all'incasso, nel corso dell'esercizio, di sanzioni di competenza di ese1·cizi 

precedenti per le quali v i era ,stato accantonamento nell'apposito fondo e che l'Ente ha 

conseguentemente provveduto a stornare dal fondo ed a rilevare fra le sopravvenienze attive. 

Infine, le imposte dell'esercizio hanno riguardo agli oneri tributari di cui alla seguente tabella: 

Tabella 38-IMPOSTE DELL'ESERCIZIO 

2011 2012 
Variaz. 

2013 
Variaz. 

% % 

IRES 12.041 ll.308 ·6,09 10.553 ·6,68 

IRAP 44.379 45.4&8 2,50 52.151 14,65 

imposta sostitutiva d.Igs. n. 461/1997 164.679 2.842.397 1.626,02 l.915.394 -32,61 

imposta ex art. 26 d.p.r . n. 600/1973 59.504 96.07-0 61,45 216.677 125,54 

totale oneri tributari 280.603 2.995.263 967,44 2.194.775 -26,73 

Come risulta dalla surriportata tabella , l' imposta sulle rendit e finanziarie evidenzia, nel 2012, un 

macroscopico incremento rispetto all'esercizio precedente conseguente non solo alla maggior base 

imponibile ma anche all 'aumento dell'imposta, passata, come è noto, dal 12,5 per cento al 20 per 

cento68• 

Al termine della suesposta disamina, occorre osservare come, ai sensi dell' art.2, secondo comma, del 

regolamento di contabilità, la gestione si svolge in base al bilancio annuale d i previsione. 

Come innanzi evidenziato, al preventivo economico deve anneuersi efficacia autorizzatoria per 

quanto attiene ai costi da sostenersi nell'esercizio. 

L 'art. 7 , terzo comma, del regolamento di contabilità p1·evede, infatti, che costi non possono 

superare gli stanziamenti previsti nel bilancio preventivo. 

Come evidenziato nella tabella che segue, negli esercizi in esame, non tutte le voci d i costo risultano 

68 La tassazione deUe rendite finanziarie e dei capitai gai.ns già fissata al 12,50 %, è stata, infatti, elevata, a decorrere dal 01.01.2012, 
al 20% daU'art.2, comma 6 e segg., del d.l. 13.08.2011, n. 38 conv. in legge con mod. dalla I. 14.09.20ll n.148. 

stata ulteriorniente elevata al 26%, a decorrere da.I Ol.07.2014, dagli artt. 3 e 4 , primo comma, del d.I. 24.04.2014, n. 66 
conv. in legge, con mod., daUa I. 23.06.2014, n. 89. 
E' rimasta, invece, invariata al 12,50% la tassazione dei titoli di Stato italiani e dei titoli cli Stato europei e SEE list." 
L'art. 1, comma 91, della I. 23.12.2014, n. 190 ha disposto che, a decorrere dal periodo d'imposta 2015, agli en1i di previdenza 
obbligatoria di cui al d.lg3. 30.06.1994, n. 509 ed al d.lgs. J0.02.1996. n.103, sia riconosciuto un credito d'imposta pari nUa 
tra l'ammontare delle ritenute e imposte sosti I ulive applicate nella misura del 26 per cento sui redditi di natura finanzia ria dichianle 
e certificate dai soggcui intermediari o dichiarate dagli enti medes imi e l'ammontare di tali ritenute e imposte sostitutive computate 
nella misura del 20 per ctmto, a condizione che i proventi assoggettati alle ritenute e imposte sostitutive siano investiti in alt ività di 
carattere finanziario a medio o lungo termine individuate con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze con il quale, 
a lem1i.11i del successivo comma 93, sono stabiliti le condizio1ù, i termini e le modalità cli applicazione riguardo alla fruizione del credilo 
d'imposta, al fine del r ispetto del limite di spe-sa cli cui al comma 91' e del relativo monitoraggio). 
Jn attuazione dell'art. J, commi da 91 a 94, della 1.23.12.2014, n. 190, è stato emanato il d.m. 19.06.2015 rccnntc In determinazione di 
condizioni, lermini e modalità d i applicazione del credito di imposta in favore degli enti di previdenza obbligatoria, nonché delle forme 
cli previdenza complementare e l'individuazio11e delle attività di carallere finanziario a medio e lungo termine nelle quali i 
soggelti de,•ono effettuare i loro investimenti al fine di usufruire del suddetto credito d 'imposta. 
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contenute entro limiti dei relativi stanziamenti di bilancio, considerato che l'ammontare di 

numerose voci di costo risulta superiore rispetto agli stanziamenti stessi (avuto riguardo a lle 

previsioni originarie di bilancio ovvero a quelle risultanti all'esito delle variazioni apportatevi in sede 

di assestamento definitivo di bilancio). 
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Tabella 39-SPESE ECCEDENTI LE PREVISIONI DI BILANCIO 

2012 2013 

preventivo ass. def. consuntivo preventivo ass. def. consuntivo 

indennità maternità 1.740.000 1.674.000 1.785.526 

gettoni di presenza 160.000 170.000 186.712 170.000 170.000 179.626 

consulenze amminist rat ive 70.000 70.000 70.253 

consulenze tecniche 63.000 68.000 70.061 

consulenze attuaria li 12.350 30.000 

bilancio tecnico 43.000 85.15969 

a ltre consulenze 46.300 55.000 55.102 

stipendi e salar i 500.000 505.000 512.245 676.000 676.000 684.433 

servizi informatici 82.694 70.000 106.057 

spese postali 58.111 100.000 127.290 

spese bancarie 662.000 662.000 700.918 730.000 730.000 7<16.013 

servizi diversi (aggio esa ttoria) 40.000 5 .000 5.942 

manutenzione e r iparazioni 11.320 14.320 22.576 12.528 12 .528 19.741 

fornit ure per ufficio 22.049 7 .000 19.958 

libri giornali riviste 1.300 114 717 1 

spese organizzazio11e e 

partecipazione convegni 40.000 80.000 102.054 100.000 170.000 209.417 

I detti sconfina menti come anche, più in generale, gli scostament i fra le previsioni e le r isultanze dei 

cons 1rnt ivi, sono evidentemente s intomat ici d i una non sufficiente considerazione dei profili 

programmatici della gestione. 

11> Men tre il preventivo e l'assestamento dcl 2012 recano distinti import i per la consulenza attuariale ed il bilancio tecnico, il consun t ivo 
reca liln unico im po rto indistin tamente riferito sia alla consulenza attuariale che al bilancio tecnico e., comunque, superio re aUa sonuna 

degli import i oggetto di stanziamento. 
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11 IL BILANCIO TECNICO 

In conformità a lla previsione di cui a ll'art. 2, secondo comma, del d.lgs. n. 509/1994 (applicabile 

all'ENP AB a termini dell'art.6, settimo comma, d.lgs. n . 103/1996), lo Statuto d ell'Ente ;o dispone 

che la gestione economico-finanziaria dell'Ente debba costantemente mirare ad assicurare il principio 

di equilibrio del bilancio coerentemente alle indicazioni risultanti dal bilancio tecnico che, con 

periodicità almeno triennale, deve essere predisposto e deliberato dal Consiglio di amministrazione e 

sottoposto a ll'esame del Collegio dei Si11daci ed all'approvazione del Consiglio di Indirizzo Generale. 

L'evoluzione della disciplina dei bmlanci tecnici per enti previdenziali di cui ai dd.lgs. n. 509/1994 e 

n. 103/1996 è stata illustrata nelle precedenti relazioni di questa Corte, cui si rinvia. 

Da ultimo, l' art.24, ventiquattresimo comma, del cl.I. 06.12.2011 n. 201, conv . con modificazioni 

nella I. 22.12.2011 n°214 (nel testo risultante a seguito delle modifiche apportatevi dall' art. 29, 

comma 16 - novies del d.I. 29.12.2011 n°216 conv. con mod. dalla I. 24.02.2012 11°14), 111 

considerazione dell'esigenza di assicurare l'equilibrio finanziario delle rispettive gestioni 111 

conformità alle disposizioni di cui a l d.lgs. n. 509/J 994 cd al d .lgs. n. 103/1996, ha d isposto che gli 

enti e le forme gestorie di cui ai predetti decreti adottino, nell'esercizio della loro autonomia 

gestionale, ent ro e non oltre il 30 settembre 2012, misure volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate 

contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici r jferiti ad un arco 

temporale di cinquanta anni e che le delibere in materia siano sottoposte, secondlo le disposizioni di 

cui ai predetti decreti, a ll'approvazione dei Ministeri vigilanti che si esprimono in modo defmitivo 

entro trenta giorni dalla relativa ricezione. 

La citata disposizione normativa, impone una verifica di carattere straordinario degli equilibri 

finanziari di lungo periodo, avuto riguardo all'equilibrio tra entrate contributive e spesa per 

prestazioni pension istiche e cioè al saldo previdenziale71. 

-:o artt. 7, primo comma, Jett. g), 10, primo comma. lett. d) e 19, quinto e sesto comma. 
A termini delrnr-t. 19, undicesimo comma dello statuto, il bilancio tee.nico deve essere in uno al bilancio delreserci.zio nel corso dcl quolc è 
stato pr·edisposto e depositato, ai Ministeri vigilanti. 
71 Cori circolare del 22 maggio 2012 (adottata in esito a Conferenza dei sen-izi del 18.05. 2012), rilevato come la disposizione dli cuj 
all'art. 24, ventiquattresilno comma, dcl cl.I. n. 20112011 si innesti nel contesto delle norme che, a garanzia della stabilità degli enti 
prevideniinli, prevedono la periodica redazione di bilanci attuariali, e richiamata la relativa disciplina nonché gli ordin.i del giorno 
che, in sede parlamentare, hanno irnpeg1rnto il Governo a considerare, in termini di andamento tendenz_iale, l'equilibrio nei 50 anni e 
a ricercare soluzioni idonee a consentire alle casse di previdc112a dei liberi professionisti di tener conto anchoe dei rendimenti reali dei 
patrimoni. il Mini5tero del lavoro e delle politiche 5ociali, nel fonùre agli enti intercs5ati elementi di riferimento per la pred"posizione 
dei bilanci tecnici, ha pre.so in considerazione, ai fo1i della verifica di cui all'art. 24, ventiquattresimo comma , del d.I. n. 201/2011, il 
tasso di redditività del patrimonio, ritenendo, peraltro come, in considerazione dell'nttualc situazione dci mercati finanziari e della 
bassa redditività degli investimenti coru;egui1a negli ulti.mi anni, lo st esso non possa essere posto in misura superiore all'l% in t ermini 
reali, ed ha rilevato come In verifica deU' equilibrio fra entrate contributive e spese per prestazioni pensionistiche secondo bilanci 
t ecnici "terrà conto dell'andamento tendenziale nel periodo cli riferimento. potendo eventuali disavanzi annuali, comunque di nal uro 
contingente e di durata limitata, essere compe.nsati attraverso il ricorso ai rendimenti annuali del 
Con su cce .. iva noia del 18 giugno. il Minìslero del lavoro e delle polì1iche sociali ha individ11a10 i patrametri per la redazione del bilancio tecnico. avuto 
riguardo alle variabili macroeconomiche di riferimenlo per le proie2ioni attuariali. 
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In ottemperanza alle suddetta disposizione normativa di cui all'art. 24, comma 24, del d.l. 201/2011, 

l'E nte, con delibera del C.I.G. del 26 settembre 2012, ha adottato il bilancio tecnico straol'dinario al 

31 dicembre 2011, elaborato in un' u nica versione " standard", dall'attua rio all'uopo incar icato. 

Secondo il suddetto bilancio tecnico straordinario, il saldo previdenziale positivo sino al 2046, 

diverrebbe, per la p rima volt a negativo nel 2047, mantenendosi tale n ei successivi cinque anni, 

mentre sarebbe nuovamen te positivo dal 2053 sino al termine del cinquantennio in considerazione 

(2061)72. 

Di converso, il saldo di bilancio sarebbe cos tantemente positivo per tutta la durata del 

cinquantennio, con conseguente progressivo incremento del patrimonio netto. 

Con rifer imento al sud detto bilancio tecnico straordinario al 31.12.2011, il Ministero del Lavoro e 

delle Polit iche Sociali ha comunicato, con nota del 09.11.2012, m'esito positivo <lella verifica della 

sostcnibiljtà della gestione previdenziale, ai sensi dell' a rt. 24, ventiquattresimo comma, del 

d.I. n. 201/2011 evidenziando, pera ltro, con successiva not a del 29.01.2013, l'assenza dei tassi di 

sos t ituzione ai fini della valutazione dell'adeguatezza delle prestazioni erogate. 

P iù di recente, con delibera n. 3 del 29 gennaio 2014, il Consiglio di amministrazione, ritenuta 

"l'opportunità e necessità di acquisire un aggiornamento intermedio delle conclusioni fotografate 

dall'ult imo bilancio tecnico" 73 - approvato dal CI G con delibera n. 2 del 26 settembre 2012 - " in 

a ttesa della elabor azione del tecnico triennale che l'E nte dovrà obbliga toria ment e ripropo rre 

nel 2015 con i da t i consolidati al 31 dicembre 2014", ha delibera to il conferimento, mediante 

affidament o diretto ex art. 125 d.lgs. n . 163/2006, d i un incarico in tal senso. 

La bozza di bilancio tecnico predisposta nel magglio 2014, prevede che sia il saldo previdenziale che 

il saldo di bilancio si mant enga posit ivo per tutto l'arco del cinqua ntennio 2014- 2063. 

P eraltro, secondo q uanto rife1·ito dall'E n te, la bozza del bilancio tecnico al 31.12 .2013 non sarebbe 

stata mai approvat a dal CI G, v is1:a l'imminente scadenza del t ermin e per la redazione del testo 

definitivo del B.T. trienna le. 

;z In proposito, la relnzio ne a l bilancio tecnico straordin ario al 31.12.2011 sottolinea come, un sistem a e capitalizzazione co n 
prestazioni a contribuzione definita. quale quello dell' E NP AB", i saldi previde11ziali possano urisultare negativi a nche se il 
trattamento è in equilibrio tecnico - fu1anziario"' in quanto pau imo1ùo accum ulato nel periodo iniziale a coper tura dei monta nti 
individuali deve necessar iamente essere utilizzato in seguito per il pagamento delle prestazioni che, in vece. non devono essere 
s upportate dai contributi degli attivi vigentitt per cui indicatore, come anche il rapporto tra saldo previdenziale e redditi, è 
significativo solo nel caso di sistemi finanziari d i gestione che contengono una significativa quota di ripartiz ione" . 
; J L>1 necessità per l'Er11e di d isporre di un pi:ano lecnico alltiaria le con i dari aggiornati deriva: a) dalle mod ifiche regolamentari. 

introdou e dopo l'approvazione dell'ult imo bila ncio tecnico form ula 10 a i sensi dell'a rt. 24, comma 24, del D.l.. 6 dicembre 2011. 11. 201. 

convertito, con modificazjofil. dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; b) dai successivi e nuovi adempiment i previsti dal D.lgs. n. 91 

del 2011 in materia di adeguamento cd armonizzazione dei sistemi di contabilità pubblica, che prescrivono La redazione di un Budget 

econo mico pluriennale da ela borare lenendo conto proprio delle risultanze del bilanc io tecnico attuariale, che se non aggiornato 

determinerebbe la rappresentazione di dati 11011 coerenti. 
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E' auspicabile che, in conformità alla previsione di cui all'art. 1 del decreto, emanato dal Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze in data 

29.11.2007, con il quale, a termini dell' art. l comma 763, della I. n. 296/2006, sono stati determinati 

i criteri di redazione dei bilanci tecnici degli enti gestori delle forme di previdenza obbligatoria, ed in 

ossequio alle osservazioni formulate dal MLPS con riferimento a l bilancio tecni<Co straordinario al 

31.12.2011, il nuovo bilancio t ecnico contenga, con riferimento ad un significat ivo campione di figure 

" tipo" di iscritti, il calcolo dei tassi di sostituzione, e cioè del rapporto fra la pensione complessiva 

annua al momento del pensionamento e l'ultimo reddito percepito dall' iscritto attivo, al fine di 

verificare, sulla base di un'esaustiva esemplificazione, l'adeguatezza delle prestazioni74 e di valutare, 

in termini prospettici, l' incidenza sulla misura delle prestazioni delle modifiche appo11.ate al 

regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza. 

Come già evidenziato nei precedenti referti della Corte, infatti, il profilo di magg iore criticità per la 

gestione previdenziale dell 'ENPAB, come più in generale per i sistemi contributivi a 

capitalizzazione, non è l'equilibrio finanziario d i lungo periodo, ma l'assoluLa inadeguatezza delle 

pensioni75• 

Ne era corredato il bi.lancio tecnico 2007/2056; cfr. il referto della Sezione relativo agli esercizi 2007-2010, pag. 60. 
:.; c(r. il referto della Sezione relativo agli esercizi 2007-2010, pag. 60. 
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L'Ente nazionale di previdenza e assistenza a favore dei biologi (ENPAB) è st ato istituito come 

" fo11dazio11e di dirillo priva lo", ai sensi delJ'arl. 3. primo comma, lell. b), del d.lgs 10 febbraio 1996, 

11. 103, con la funzione d i a t t uare la tutela previdenziale in favore degli iscri11i all'Ordine nazionale 

dei b iologi. 

Lo statulo dell'Ente, già oggetto delle modifiche apportatevi con delibere del C.I.G. del 23.11.2011 

approvale con decreto inlermi11is lcriaJc dcl 26 luglio 2012 è s lato, nel biennio in esame, modificato, 

avuto riguardo all' art. 6, in punto di modalità di esercizio del diritto di voto per l'elezione degli organi, 

con delibera del C.I.G. del 20.12.2012 e, quindi, più di recente, ulle riorrnenle modifica lo con delibera 

del Consiglio di in dirizzo generale dell' ll.02.2015, approvata con decreto intermin isteriale del 

23.06.2015, che ha soppresso la previsione per cui le votazioni per Je elezioni degli organi non erano 

valide qualora non vi avesse partecipato, in seconda convocazione, almeno un sesto degli av.enti 

diritto. 

Nel corso del biennio in esame sono state apporlate, anche i11 attuazione delle previsioni di cui 

all'art. 18 d.l. n . 98/2011 e della I. n. 133/2011. 11um ero!Se modil'ich'e al regolamenlo di disciplina delle 

funzioni d i previdenza. 

Le modifiche ap]lOrtate, ed in particolare l'aumento, a decorrere dal 2013, della misu ra del cont ributo 

soggettivo, in ragione dell' l per cento l' anno fino a r:aggiw1gere l' aliqt1ot a del 15 per cento e l'aumento, 

sempre a decor rere dal 01.01.2013, dal 2 per ccnlo al 4 per cenlo del contributo integrativo con 

dest inazione della differenza ad incremento del montante de ll ' iscritto, dovrebbero concorrere ad 

attenuare, nel lempo, il profùo di maggior criticilà della gestione dell'E P AB, coslituito 

da ll 'inadeguatezza d elle prestazioni pensionistiche. 

L'aumento della m isura del contributo soggettivo ha evitato che l'ammontare del contributo 

soggettivo medio, che negli ultimi anni, ivi compres<> il 2012, ha subit o un costm1te decremento a causa 

della riduzione dci redditi mcdi degli iscritt i, conseguente alla crisi economica, avesse a subire, nel 2013, 

un 'u ltcriore riduzione. 

Gli effelli delle suddeu e misure sui montanti conlributivi saranno inevitabilmenle condizionati dalla 

dinamica dei reddili professionali netti e dei volumi d 'affari degli iscritti. 

Con r iferimento ai consuntivi in esame hanno trovato applicazione fo modifiche apportate dal Consiglio 

di amministrazione, nel corso del 2012, al regolamento di contabilità, anch e in relazione alle 

ossc1·vazioni formula te dalla Corte e dalle Amminist razioni vigilanti e recepite dall'Ente nel senso che 

i fondi per la previdenza non dovessero essere inclus i nel patrimonio netto. 
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oudi:meno p crma ngouo, con riferimento agli eserc1z1 m esame, alcune cri ticità (p eraltro, 

pa rzial mente correlle, nel cousun tivo 2014) s ul piano deUa rappresentazione contabile: in 

part icola re, l' accan tonamento a l fondo di riserva delle differenze fra i rendi menti netti annui 

effetti vamente conseguiti derivant i dagli iuvestLmenti mobiliari e la rivalutazione dei montauti 

contribut ivi non dov rebbe essere operalo " omisso medio" ma solo dopo ch e i suddetti impo rli 

abbiano concorso alla determinazione dcl risultato di esercizio, così come dcl pari e spccularmcntc1 

non dovre bbero essere opera ti prc1cv amcnt i dai fondi compresi nel patrimon io netto - fo ndo d i 

riseL·va , fondo per le spese di anuninistrazione e pe.- gli interventi di solidarie tà - a copertu ra dei costi 

d i competenza dell'eserciz io, con l'effello di "sterilizzare" i cosù stessi che conseguentemente non 

concorrono alla determinazione de] r isul tato economico di e ercizio di cui al conto economico. 

In dipendenza del suddetto accantonamento e dei suddett i prelevament i, la variazione del patrimonio 

netto cli cui aUo stato patri.monial·e non corrisponde aU'ammontarc dell' u tile netto di cui a l con to 

economico. 

I wrnsunLivi iJ1 csanu; cviJc11zia110 le stJgmml i risulL<111zc: 

l'utile netto è passato da euro 2.517 .04 7 nel 2012 ad emo 4.013. 731 nel 2013; 

il patrimonio netto è passato da curo 60.673.694 a l 3 1.12.2012 ad Cllro 72.970. 159 a l 31.12.2013. 

All'aumento del patrimonio netto nel biennio in esame ha concorso, in misura prepondera11te, 

l'importo, accantonato a fondo di riserva, risuh:anle dai rendimenti netti an nui effettivamente 

conseguiti derivanti dagli investimenti mobiliari, notevolmente increm en tatisi negli esercizi 2012-2013 

rispetto al p recedente esercizio 20H, a l netto della rivalutazione dei montant i con tributivi, che in 

ragione della d iminuzione del Lasso cli capitalizzazione ha s bito. invece. un netto decremelllo. 
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Signori ConsigJ ieri, 

Il Bilancio Consuntivo chiuso al 31.12.2012 è stato redatto in conformità 

alla normativa civilistica ed alle norme specifiche previste per gli Enti di 

previdenza ed in aderenza allo schema allegato al Regolamento di Contabilità 

adottato dall'Ente ed approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, sentito il Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Il Bilancio è costituito da: 

• Relazione sulla gestione 

• Stato Patrimoniale 

• Conto Economico 

• Nota integrativa che fornisce: 

1. Criteri di valutazione applicati; 

2. Informazioni sullo Stato Patrimoniale; 

3. Informazioni sul Conto Economico 

Elencare gJi eventi che hanno scandito la storia degJi ultimi quindici anni 

risulterebbe noioso benché questi siano rappresentati.vi di avvenimenti che 

hanno talvolta, su base singola, cambiato la storia moderna e molto 

probabilmente stravolto il nostro futuro. 

Il riferimento agli ultimi lustri è doveroso in quanto il 2013 saluterà molti 

uomini che, nel contesto ricostruibile attraverso la memoria di ognuno di noi e 

le relazioni dei precedenti appuntamenti, hanno permesso con un impegno 

tenace di traghettare e far prosperare l'Ente attraverso perigli i cui effetti 

rappresentano fonte di inquietudine per tutta la leadership mondiale dotata di 

buonsenso. 

L'attività di divulgazione dei temi legati alla previdenza e all'assistenza è 

passata, negli ultimi due anni, da un livello cosiddetto b asico ad un livello più 

evoluto grazie ad un progetto di comunicazione 'giovane' sul quale si sono 

concentrati molti sforzi. 
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Si percepiscono ormai quei giusti feedback che rappresentano un crescente 

livello d'interesse e curiosità rispetto al tema della cultura previdenziale che ha 

rappresentato la nostra mission degli ultimi quindici anni. 

ASPETTI ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVI 

Come lo scorso anno, anche il 2012 ha visto l'Ente impegnato ad 

affrontare nuove sfide e portare avanti attività e progetti già avviati nel 2011. 

Con il contributo e la partecipazione di tutti i membri del Consiglio di 

Amministrazione, del Consiglio di Indirizzo Generale e del Collegio dei Sindaci 

siamo riusciti a raggiungere importanti traguardi. 

Tra le principali priorità che l'Ente si è dato nel corso dell'anno, quella 

dell'implementazione di una nuova strategia comunicativa è tra le più 

rilevanti. Una buona campagna comunicativa si articola su due settori: il primo 

riguarda lai comunicazione interna, attività volta a trasmettere in modo rapido 

ed efficace informazioni utili ai biologi iscritti al nostro Ente; il secondo settore è 

quello della comunicazione verso il nostro pubblico istituzionale, al fine di 

sensibilizzare gli organii di stampa e la nostra controparte pubblica circa le 

attività dell'Ente, soprattutto in riferimento alla tutela degli iscritti. 

Per dar seguito a quanto detto sopra, il nostro ufficio stampa ha 

intrapreso un progressivo aggiornamento del sito, parte essenziale del progetto 

comunicativo viste le caratteristiche di immediatezza che la comunicazione via 

web consente, fino al completo restyling dello stesso con una nuova veste grafica 

e il potenziamento delle diverse funzionalità. 

Tra le novità: un ampio spazio dedicato alle news riguardanti l'Ente e il 

mondo della previdenza in generale; l'inserimento di brevi video clip dei 

componenti degli organi di governo dell'Ente e dei responsabili dei vari uffici, 

in modo che ai nomi possano essere associati anche i volti delle persone che 

lavorano per rendere l'ENPAB sempre più efficiente; i collegarnentj alle nostre 

pagine Facebook e Twitter e alla nostra web TV registrata presso YouTube. 

Infatti, nel corso del 2012, l'ENP AB ha iniziato a servirsi dei più noti social 
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network vista l'enorme potenzialità di tali mezzi soprattutto per la possibilità di 

una comunicazione diretta e un contatto costante con gli iscritti. 

Inoltre per rendere più interattive le varie attività dell'ENP AB abbiamo 

registrato la nostra web TV presso YouTube in modo da rendere fruibili a tutti 

le riprese degli eventi che animano l'iniziativa 'A Scuola di Previdenza', che 

stiamo portando in molte città italiane. 

Naturalmente, l'attenzione al web è solo una parte del progetto 

comunicativo, che si è arricchito sin dal dicembre 2010 del notiziario trimestrale 

ENP ABMagazine. La nostra rivista non assolve al solo compito di mantenere un 

contatto costante con i colleghi informandoli sulle attività dell'Ente, le tematiche 

previdenziali o le novità riguardanti i servizi erogati, ma svolge anche il ruolo 

di canale di comunicazione aperto verso il nostro pubblico istituzionale, che 

riceve regolarmente la pubblicazione. 

L'attenzione ai temi della comunicazione ci ha spinto anche quest'anno a 

portare avanti il ciclo di incontri 'A scuola di Previdenza', iniziato nel 2011, per 

diffondere ]a cultura della previdenza su tutto il territorio nazionale. Abbiamo 

incontrato i colleghi di Roma, Napoli, Bologna, Cosenza, Cagliari e Milano: 

occasioni importanti per confrontarci con i nostri iscritti e fornire, soprattutto ai 

più giovani, gli strumenti per poter pianificare fin da subito il loro futuro 

previdenziale. A questi incontri associamo l'erogazione a titolo gratuito d:i 

ECM, possibile grazie ad una sessione scientifica associata all'evento. 

IL NUOVO WELFARE 

Il 2012 ha visto la realizzazione di tutti quei progetti avviati lo scorso 

anno per aumentare l'adeguatezza delle pensioni. 

Le modifiche apportate al nostro Regolamento previdenziale tramite le 

delibere assunte dal CdA (n. 44/R, 20 luglio 2011) e dal Cig (n .. 8, 20 ottobre 

2011) nel corso del 2011, sono state approvate quest'anno dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, di intesa con il Ministero dell'economia e delle 
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finanze, dopo alcune correzioni apportate dal Cig (delibera n. 3, 16 novembre 

2012) secondo le inclicazioni ministeriali. 

La suddetta approvazione, con relativa pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale, ha permesso il raggiungimento di importanti obiettivi: primo tra tutti, 

l'aumento del contributo integrativo dal 2% al 4%, tale maggiorazione è 

destinata, nella misura del 2%, all'incremento del montante inclividuale 

dell'iscritto mentre il restante 2% rimane destinato per le finalità dell'art. 37 del 

Regolamento; non meno importante la modifica dell'art. 3, comma 1, che nella 

nuova stesura stabilisce l'aumento del contributo soggettivo obbligatorio annuo 

dal 10% all'll %, con una maggiorazione di un punto percentuale annuo sino 

alla concorrenza del 15%; infine, la modifica dell'art. 1, comma 8, che prevede 

l'obbligo per i pensionati dell'Ente, se titolari di reddito derivante dallo 

svolgimento dell'attività libero professionale, al versamento della contribuzione 

obbligatoria potendo optare per la riduzione del 50% del contributo soggettivo. 

Questi emendamenti, in particolare i primi due, si sono resi necessari, se 

non indispensabili, per incrementare il montante contributivo dei nostri iscritti 

e perseguire così l'obiettivo d i una maggiore adeguatezza dei trattamenti 

pensionistici erogati dall'Ente. 

Infatti le modifiche al regolamento sopracitate porteranno ad un sensibile 

aumento delle pensioni arrivando ad un tasso di sostih1zione tra pensione 

annua e ultimo reddito pari al 36,9% rispetto all'attuale 18%. Naturalmente c'è 

ancora molto da fare in questo senso ed il nostro prossimo obiettivo è puntare 

ad un tasso di sostituzione del 50%, soglia minima in termini di sostenibilità 

sociale. 

Inoltre è nostra intenzione chiedere ai Ministeri vigilanti l'autorizzazione 

a riversare i risparmi realizzati sulle spese d i gestione sui montanti degli iscritti, 

sempre al fine di incrementare le pensioni. 

Tra le varie iniziative promosse dall'Ente, desidero ricordare che anche 

nel 2012 abbiamo portato avanti quelle dirette alla verifica del corretto 
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adempimento degli obblighi contributivi da parte dei biologi libero

professionisti nei confronti della cassa. 

Infatti, al fine di accertare il rispetto degli obblighi previdenziali e 

combattere l' evasione contributiva, l'Enpab, all' inizio del 2012 ha deciso di 

avvalersi degli strumenti predisposti dal legislatore attivando un protocollo 

d'intesa con il Ministero del Lavoro che ha consentito, nel corso dell'anno, di 

realizzare programmi di formazione del personale in materia di attività di 

vigilanza curati da funzionari della Direzione generale per l'Attività Ispettiva 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Per quanto riguarda l'attività politico-istituzionale dell'Ente, intrapresa 

in collaborazione con gli altri enti previdenziali rappresentati in Adepp, 

considero il 2012 un anno ricco di eventi importanti e soprattutto di sfide. 

Di nuovo l'Ente si è posto in 'prima linea' nel rivendicare la natura 

privata e l'autonomia gestionale delle casse di previdenza dei professionisti 

messa in discussione, anche quest'anno, da ulteriori interventi legislabvi da 

parte dello Stato: basti pensare alla richiesta della sostenibilità a 50 anni dei 

nostri bilanci alla spending review e, infine, alla sentenza del Consiglio 

di Stato (n. 6014, 28 novembre 2012). 

In osservanza dell'art. 24 comma 24 della manovra Monti (decreto 

201/2011), tutti gli Enti previdenziali privati hanno dovuto dimostrare entro il 

30 settembre la sostenfoilità dei propri bilanci tecnki a 50 anni, piuttosto che a 

30 anni (secondo la normativa precedente), pena l'introduzione per tutti del 

sistema contributivo per il calcolo della pensione (come già avvenuto nel 

pubblico) e lo stanziamento di un contributo di solidarietà per i pensionati. 

Ma le Casse di nuova generazione, quelle nate con il D.Lgs. 103/1996 (tra 

cui l'ENPAB), da sempre si basano sul sistema contributivo a differenza di 

quelle nate col D.Lgs. 509/1994 che si avvalgono, nella maggior parte dei casi, 

del sistema retributivo (o retributivo 'misto'). 

Pertanto, oltre che lesiva della nostra autonomia gestionale ed 

economica, la suddetta richiesta da parte del governo Monti è risultata quanto 

mai ' insensata' per le Casse di nuova generazione come l'ENPAB: con il 

contributivo le pensioni non vengono pagate con il contributo degli attivi, ma 

con i contributi che gli stessi pensionati hanno già pagato nel corso degli anni di 
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vita attiva e che sono fisicamente nella 'cassaforte' di ciascun pensionato. Non 

vi è quindi alcun patto generazionale. 

Altro intervento dello Stato sulle Casse, il decreto legge 6 luglio 2012 n. 

95 del governo Monti (convertito poi in legge) che ha dato l'avvio alla 

cosiddetta spending revie-U.J (la revisione della spesa pubblica). 

Oltre ad una serie cli nuovi vincoli sulle spese degli enti, la norma 

prevede che le pubbliche amministrazioni inserite nell'elenco Istat adottino 

'interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per i consumi 

intermedi sostenuta nel 2010 nella misura del 5% per il 2012 e del 10% a partire 

dal 2013' e versino il ricavato nelle casse dello stato ai fini del risanamento di 

bilancio. 

Una scelta da parte del Governo sicuramente conclivisibile in un 

momento cli grande crisi economica come quello che sta attraversando non solo 

l'Italia ma l'Europa tutta, ma che ha impattato di nuovo sull'autonomia e la 

natura privata delle Casse di previdenza dei liberi professionisti e si è tradotta 

in un'appropriazione 'indebita' dei risparmi dei professionisti. 

Così le Casse hanno dovuto versare, entro la fine del 2012, il 5% dei loro 

risparmi sui consumi intermedi. 

Da anni ormai le casse di previdenza dei liberi professionisti 

'combattono' il 'controverso' elenco Istat (L. 196/2009), dove sono 

impropriamente incluse al pari cli altri enti pubblici. 

Il sopracitato elenco mina l'autonomia delle gestioni previdenziali dei 

professionisti (sancita dai dlgs 509/1994 e 103/1996) poiché inserisce gli enti di 

previdenza privati nel perimetro della finanza pubblica imponendo misure non 

attinenti all'attività di organismi che non contribuiscono alla formazione del 

bilancio dello Stato, né gravano su quest'ultimo. 

Proprio in virtù di ciò, il TAR, con sentenza n. 224/2012, ha riaffermato 

chiaramente la completa autonomia contabile, organizzativa, gestionale e 

finanziaria degli Enti di previdenza aprendo la strada alla revisione del 

documento Istat. Tuttavia il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 6014 del 28 

novembre 2012, ha ribaltato completamente le decisioni del Tar del Lazio 

decretando la legittimità dell'inclusione delle Casse nell'elenco Istat: la 
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privatizzazione degli enti avvenuta nel 1994 'ha lasciato immutato il carattere 

pubblicistico dell'attività istituzionale di previdenza ed assistenza svolta' dalle 

casse 'che conservano una funzione strettamente correlata all'interesse 

pubblico, costituendo la privatizzazione una innovazione di carattere 

essenzialmen.te organizzativo'. 

Una sentenza contraddittoria che, se da un lato rende più lontana la 

possibile cancellaz ione degli Enti dall'elenco Istat, dall'altro ha stimolato ancor 

di più l'azione politica delle Casse che hanno deciso, all'unanimità, di 

proseguire la battaglia per l'autonomia e ricorrere alla Corte costituzionale e 

alla Corte di Giustizia Europea sottoponendo a quest'ultima non solo la 

questione dell'inapplicabilità della spending review agli enti di previdenza 

privatizzati ma anche quelJa della doppia tassazione delle rendite finanziarie. 

Infatti un'iniqua doppia tassazione, la più alta in Europa, grava sui 

trattamenti pensionistici e sulle rendite finanziarie (su quest'ultime, a partire 

dal 1° gennaio 2012, l'aliquota è aumentata dal 12,5 al 20% per effetto della 

legge 148/2011). Tradotto in cifre, si parla per quest'anno di circa 400 milioni di 

euro versati alle casse dello Stato. 

Così il sistema previdenziale dei professionisti italiani risulta 

decisamente penalizzato, poiché costretto, p aradossalmente, a pagare imposte 

sia sugli investimenti effettuati che sulle prestazioni liquidate agli iscritti: 

importanti risorse che invece potrebbero essere utilizzate a sostegno delle 

professioni e del welfare. 

ASSISTENZA ENP AB 

Nel corso del 2012 ci siamo ulteriormente impegnati per rinnovare e 

rendere più efficaci gli interventi assistenziali: ritengo che l'assistenza 

rappresenti una vera e propria integrazione ali' assegno pensionistico e possa 

fornire un aiuto importante all'iscritto ancora in attività lavorativa qualora si 

trovi in stato di necessità a causa di eventi improvvisi ed imprevedibili. Eventi 

che vanno dai problemi sanitari, personali o dei membri della propria famiglia, 

a quelli determinati, ad esempio, da danni professionali dovuti a catastrofi 

naturali. 
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A tal proposito, voglio evidenziare l'intervento tempestivo dell'Ente a 

favore dei colleghi residenti in Emilia e colpiti dal sisma nel mese di maggio con 

l'emanazione di apposito bando che prevede l'erogazione di tm sussidio una 

tantum in caso di danni allo studio o all'abitazione se adibita a studio e alle 

attrezzature, e la sospensione dei versamenti dovuti all'Ente con proroga al 

31.12.2012. 

Oltre alle prestazioni assistenziali già in essere dallo scorso anno (il 

contributo in conto interessi su prestito bancario; assegni di studio per figli di 

iscritti deceduti o inabili; contributo spese per ospitalità in case di riposo per 

anziani e assistenza domiciliare infermieristica; contributo una tantum per 

catastrofe o calamità naturale; contributo spese funerarie; assistenza sanitaria 

integrativa - estendibile a tutto il nucleo familiare - in convenzione con le 

Assicurazioni Generali tramite Emapi), sono state realizzate una serie di 

convenzioni con strutture alberghiere, ristoranti, villaggi turistici, agenzie di 

viaggio, stabilimenti termali, agenzie di autonoleggio ed altri servizi (di seguito 

riportate) al fine di agevolare economicamente i nostri iscritti anche nei 

momenti distensivi, quali le vacanze o i viaggi di piacere: 

Accorhotels 

Acaya consulting 

Abano terme 

Chianciano terme 

Montecatini terme 

Ischia terme 

Primavera Viaggi 

Tettuccio Tour 

Alpitour 

A vis 

Euro pacar 

Inoltre è stata stipulata una convenzione con Lloyd's di Londra per 

'assicurazione per i danni derivanti dall'esercizio dell'attività professionale', 

assicurazione che dal prossimo anno sarà obbligatoria a far data dal 13 agosto 

2013. 
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Altre forme di assistenza sono previste a breve termine. Tra queste, 

un'estensione della polizza sanitaria per il soddisfacimento di altre esigenze, tra 

cui la cosiddetta Long Term Care, che garantisce agli aventi diritto un assegno 

mensile in caso di ridotta attività giornaliera (ADL). E' previsto, inoltre, un 

ampliamento delle patologie coperte dalla polizza sanitaria. 

Sono allo studio ulteriori interventi nel campo dell'assistenza: ad esempio 

un bando per 'indennità di infortunio sul luogo di lavoro'; un altro per 'borse di 

studio' per i figli meritevoli di colleghi iscritti all'Ente, che frequentino con 

profitto le scuole di ogni ordine e grado; l'erogazione di un contributo per 

adeguare al minimo sociale le pensioni di reversibilità. 

In ultimo, ma non per ordine di importanza, voglio ricordare che è stata 

fatta richiesta al Ministero delle Finanze di destinare, in maniera ovviamente 

volontaria, il 5 %o dell'imposta sul reddito delle persone fisiche IRPEF a finalità 

di sostegno per attività senza fini di lucro, quale può essere quella assistenziale 

dell'ENP AB. Le somme così destinate andrebbero, infatti, ad incrementare il 

'fondo di assistenza' previsto dall'Ente al fine di migliorare qualitativamente e 

quantitativamente l'offerta dei servizi assistenziali. 

Ed è proprio questo l'as petto prioritario di h1tta l'attività dell'Ente, il quale, 

accanto agli irlterventi previdenziali, si occupa sempre più di welfare nel senso 

più ampio del termine, in modo da assicurare agli iscritti tranquillità nella 

gestione della loro attività professionale e serenità per le possibili esigenze 

familiari. 
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LA GESTIONE FINANZIARIA 

L'anamnesi e gli scenari esposti nei precedenti appuntamenti vengono, 

ancora una volta, confermati dagli eventi susseguitisi nell'ultimo intervallo 

temporale; ciò da un lato ci semplifica il lavoro, dall'altro attiva degli inevitabili 

processi di autoreferenza. 

" ... le eccezionali circostanze che stiamo vivendo dal 2008 riteniamo abbiano 

finalmente maturato una versione quasi definitiva" . 

La dimensione del cambio di passo, forse resosi necessario per 

l'inclinazione che aveva assunto la curva degli eventi, la si può misurare 

confrontando la fotografia proposta nella precedente relazione inerente il 

passaggio di testimone all'Eurotower e le decisioni della stessa Istituzione, 

presieduta dall'attuale presidente Mario Draghi. 

Relazione 2011: 

" .. O meglio, va detto che pochi giorni fa ]ean-Claude Trichet, ovviamente 

solo poche "ore" prima di lasciare la poltrona al nuovo presidente Draghi, si è 

finalmente n confidato " con i mercati: 

"La crisi e lo stress sovrano sono passati dalle piccole economie ai Paesi 

europei più importanti# ed ha inoltre perentoriamente annunciato che adesso 

"Il tempo e contato" e che "la politica deve fare in fretta" oltre a precisare che: 

il quadro economico <<è peggiorato nelle ultime tre settimane e la crisi ha 

assunto dimensioni sistemiche». 

Chiaramente non viene da pensare che la più alta espressione dei massimi 

sistemi - la stessa Eurotower - a luglio, aumentando il tasso ufficiale di riferimento 

dall'l,25 % all'l,5 %, ha fatto si che nella storia di questo drammatico 2011 si potranno 

annoverare ben due manovre restrittive; entrambe considerate necessarie in relazione 

ad aumenti registratisi su energia e materia prime. Una spirale che, dopo solo tre mesi 

dall' ultimo aumento, anche ad occhio nudo non fa rima con gli scenari recessivi che la 

stessa fonte paventa in ragione di ricapitalizzazioni e assoluta lealtà al dogma: parità di 

bilancio. 

Una drammatica crisi di leadership a livello globale ha generato un clima di 

scarsa fiducia. La quasi simultanea impossibilità di tutti i governi occidentali, periferici 

e non, di poter generare le necessarie scelte finalizzate a disciplinare e migliorare gli 
elementi che hanno da sempre caratterizzano il cosiddetto ciclo secolare, in ragione di 

evidenti fragilità politiche delle singole precarie maggioranze, ha reso a dir poco delicato 

Io scenario. " 
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7 settembre 2012, 

Draghi proclama il "31 salvi tutti"; con il solo effetto annuncio relativo 

alla decisione, quasi unanime, della BCE di intervenire senza limiti sul mercato 

secondario dei bond Italiani e Spagnoli con scadenza fino ai tre anni, si riesce 

finalmente a generare una spirale virtuosa, ma soprattutto, si riesce a 

trasmettere al " mercato " un chiaro ammonimento: il sistema è pronto a 

respingere attacchi più o meno speculativi ai paesi membri, riducendo quasi del 

tutto gli scenari legati a rischi estremi. 

Tale mossa, pur non rappresentando una soluzione definitiva al 

problema della mutualizzazione dei debiti dell'Eurozona, catechizza di fatto 

l'irreversibilità dell'Euro ed introduce una VERBAL GUIDANCE finalizzata a 

condizionare i mercati e le aspettative degli investitori attraverso dichiarazioni 

di intenti. Frutto di un'intensa attività "diplomatica" del primo Miinistro Monti 

svolta nel mese di agosto ed in un contesto <l'intese politiche ed inasprimenti 

fiscali. Per la prima volta in otto/nove mesi la comunicazione ( triangolata anche 

attraverso i silenzi della Fed e FMI ) fra i paesi membri dell'area Euro e gli 

irriducibili faJd1i della Bundesbank raggiunse livelli decisamente "serrati"; ci 

riferiamo alla replica che il Premier Italiano fu costretto a fare a metà agosto, a 

seguito delle dichiarazioni del Presidente della Bundesbank Jens Weidmann, 

circa la possibilità dell'Eurotower di acquistare bond dei cosiddetti paesi 

periferici "La Bee non deve oltrepassare il proprio mandato". La replica fu tanto 

semplice quanto severa: "È delicato per un capo di governo parlare di quello 

che deve fare la Banca centrale europea. Mi auguro che tutti i membri del board 

della Bee mostrino lo stesso grado di rispetto per l'indipendenza dell'istituzione, 

così come fanno i capi di governo." 

112012, 

è stato w1 anno positivo in termini di performance per diverse asset class, ma si 

sono nuovamente confermate enormi correlazioni che hanno generato continui 

cicli di risk on/risk offe reso difficile la diversificazione di portafoglio. Se da un 

lato l'esposizione ai fattori tradizionali d i rischio (es. duration e rischio credito) 

ha prodotto buoni risultati, dall'altro è necessario riflettere sulle implicazioni 

della "politica sperimentale delle banche centrali". 
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Molti sono gli eventi rilevanti che hanno caratterizzato l'anno, proviamo ad 

elencarne solo alcwù: 

a gennaio, Standard & Poor's declassa il rating della Francia ad AA- e dell'Italia 

a BBB+, oltre che quello deUa Spagna, del Portogallo e dell'Austria, 

a Giugno 2012, la Spagna cede alle pressioni internazionali e chiede aiuti per 

100 Mld all'UE attraverso l' Efsf e Esm, 

a novembre 2012, le elezioni presidenziali negli Stati Uniti d'America 

riconfermano Baraci< Obarna per un secondo mandato alla Casa Bianca (2013-

2017); 

Gli episodi fin qui descritti, pur avendo innescato un sensibile 

miglioramento del clima, hanno lasciato alcuni nodi ancora ben serrati: 

a) si è significativamente ridotto, ma non rimosso, il rischio sistemico 

nell'area Euro; manca ancora una politica di raccordo in grado di 

rimuovere i rischi di prosciugamento di depositi bancari dal sud 

dell'Europa verso i cosi detti paesi virtuosi Interessi e ingegneria di 

bilancio vedono "alcuni " istituti bancari tedeschi osteggiare il 

passaggio del controllo delle banche europee alla Bee. 

b) l'impatto in termini di "costi" impliciti (inflazione, dinamiche di 

import/export, credibilità, azzardo morale), diventa sempre più 

critico e presto la parola dov rà passare ai dati macroeconomici da 

utilizzare come gps sulla cartina economica della cosid detta nuova 

normalità. 

e) se per il mondo occidentale la ripresa non può non passare attraverso 

la soluzione dei problemi (sostenibilità fiscale, occupazione, welfare, 

investimenti, competitività), per il mondo emergente e di frontiera 

c'è, invece,la necessità di gestire azioni politiche finalizzate al 

controllo della pervicace potenza delle loro economie (temi 

demografici, diritti umani e sociali, consumi interni legati a maggiori 

livelli di ricchezza disponibile). 
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d) la sopravvivenza dell'euro richiede integrazione fiscale e politica, 

difficile e sgradevole per molti. 

Richiamiamo, senza alcun pudore, i concetti e le criticità ancora irrisolte 

ed evidenziate nei precedenti appuntamenti. 

" .... elementi di instabilità, stabilmente insinuatisi, stiano generando un 

processo di autopoiesi: 

a) "corretta programmazione delle strategie di uscita delle banche centrali e dei 

governi con tempistiche sbagliate "; 

b) "temi di bilancio dei paesi considerati dissoluti o senza piani credibili per ridurre 

i deficit .. "; • 
c) "ricerca di danni strutturali nelle economie sviluppate ( es.: disoccupazione " 

permanente "ed elevati tassi di risparmio)."; 

d) "catalizzatore improponibile e poco credibile della poWica e non. dei fondamentali 

economici"; 

e) "Nonostante i mille rivoli che governi e banche centrali scavano nella direzione 

dei mercati al fine di alimentare fiducia e ripresa, aziende e tante famiglie in 

Europa e negli Stati Uniti sono impegnate in una drastica attività di 

delevereging (stanno più o meno velocemente riducendo il debito). E' plausibile 

la tesi di una ripresa economica non veloce". 

f) "L'in,Oazione, tema che particolannente ci riguarda, probabilmente sta 

accumulando energia fra le sue pericolose spire (come una molla che prima o poi 

dissiperà la forza) ma per i prossimi mesi non sarà una minaccia."; 

g) "Speculazione e mercato: " parte da luoghi mercati non regolamentati 

cosiddetti " aver the counter ",utilizzando strumenti nati per finalità di 

copertura, come i CDS, e trasformati nella loro versione " nuda " in bombe ad 

orologeria; si propaga invece sui mercati regolamentati, la rete dove opera il sig. 

Rossi e l'Ente, attraverso mega computer dotati di mega software: i cosi detti 
sistemi di HIGH FREQUENCY TRADING. E pensare che la maggior parte di 

queste istituzioni sono state nazionalizzate ! ... " 

h) " .. .. si sono evidenziati i drammatici e troppo velocemente sopiti temi dei 

conflitti d'interessi da cui è afflitto il nostro mercato, si è finalmente notato il 

"tempismo" con cui Standard & Poor's abbia declassato la Grecia quindici 

minuti prima che chiudessero le Borse, ..... , , il tempismo con cui Moody's si 
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impegna a maggio con uno speciale commento "Sovreign Contagion Risk " in 

cui si fa riferimento all'impatto sulle Banche dell'Europa meridionale, lascia 

pochi dubbi all'intento speculativo più che divulgativo. Sempre, quale 
democratica unità di misura della "disinteressata" attività della agenzie, va 

ricordato il tempismo con il quale S & P ha degradato il rating della Spagna a 

soli due minuti dalla chiusura delle borse .... " 

Se alla crisi di liquidità, ricorrente tema degli ultimi due anni trascorsi, si 

è riusciti ad dar soluzione, nulla si è fatto per attenuare la fobia da debito e 

slegare il binomio che, maliziosamente ed interessatamente, i mercati e i fratelli 

dell'Europa del nord continuano a proporre: debito/insolvenza. 

Valutando specularmente il concetto di debito arriveremo al primario 

principio del Credito; piaccia o meno non possiamo prescindere da questo 

"dogma", considerare il baratto come soluzione alternativa risulta, anche per i 

p:iù candidi, un'utopia; il credito deve solamente essere ponderato e ben 

valutato. 

C'è ancora qualcosa che nel sistema stride: gli effetti degli LTRO ( Long

term refinancing operations ) ed dei QE ( quantitative easing ){fWIST. In 

pratica l'energia prodotta da questi immensi trilioni di denaro, stampati sotto 

forma di dollari, euro pound etc., etc., non riescono ad essere trasmessi 

all'economia reale. Considerando l'assenza di confini negli attuali sistemi, non 

è improbabile che l'enorme quantità di denaro sia attualmente allocata laddove 

non necessaria, piuttosto che finita in paesi diversi da dove prodotta. L'attuale 

costo del denaro è politico ed i rischi connessi a questo contesto sono legati 

ali' esportazione delle politiche monetarie espansive dei paesi occidentali nel 

resto del mondo. La storia ci ha insegnato che ogni bolla ha il suo ago e e' è da 

domandarsi: 

a) dove si sta accumulando la liquidità ? 

b) quando e con quali modalità le dimensioni della bolla si paleseranno ? 

d) se e quando, processi inflattivi si trasmetteranno ai prezzi dei beni 

finali? 
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Alcuni warning legati ai rischi evento hanno perso il loro livello di 

attenzione massimo grazie a quelli che, almeno in apparenza, sembrano nuovi 

equilibri internazionali. Saranno molto importanti le risposte ché la politica 

saprà dare ai responsi che emergono dal "desueto" esercizio di democrazia del 

voto. 

Restano ancora di estrema attualità i concetti, in calce riportati, espressi 

nella relazione al bilancio consuntivo 2011: 

"Un sistema sociale messo alle strette dalle soluzioni dettate dalla stessa 

classe dirigente/ apicale/politica che ha assistito ed in molti casi generato la 

finanza geneticamente modificata. Sempre più supportati movimenti come 

aiccupy street, anonymus, evidenziano un disagio che avevamo già rilevato" ... 

Cluster di bisogni che nella società "evoluta" trovano spazi sempre più angusti per 

essere soddisfatti; un inevitabile atteggiamento aggressivo e di difesa ha sostituito la 

logica del rispetto per l'uomo in nome dell'efficienza. Una società e una classe dirigente 

in grado di accorgersi dei suoi 'figli" solo dopo averli avvelenati e depredati del loro 

futuro." 

"Con questo non si vuole semplificare un tema cosi complesso e sarebbe 

altrettanto illusorio pensare di poter risolvere la questione del welfare solo attraverso 

una maggiore perequazione fra elementi di spesa. Non si può neanche pensare, però, di 

rimettere in moto il sistema paese senza passare attraverso un sano aumento 

dell'occupazione. Un'occupazione competitiva, forte di un'istruzione degna del 2° 

millennio, supportata da infrastrutture e l'icerca in grado di con.servare e aumentare 

quel labile margine competitivo ancora esistente con le civiltà "affamate" dei paesi 
spenti.". 

Permangono ancora molto difficili le condizioni dei cittadini della 

cosiddetta Europa periferica, ostaggi di politiche che rispondono solo alle 

interessate logiche dei numeri a breve e costretti a implementare e portare 

avanti piani di austerità in contesti d i crescita negativi, ma soprattutto orfani di 

soluzioni relative ai difetti strutturali: l'assoluta assenza di omogeneità nell'area 

Euro sui temi del lavoro, welfare, infrastrutture, reddito procapite, fiscalità. 

Una specifica riflessione va dedicata all'Italia, fonte di instabilità sistemica per il 

suo enorme debito pubblico detenuto dai principali stakeholder internazionali, 

dove persistono criticità strutturali: 
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1) Esportazioni concentrate in settori a bassa e media tecnologia, 

inevitabilmente compromesse dalla forte competizione internazionale 

2) Estrema difficoltà ad attrarre investimenti dall'estero a causa 

dell'inefficienza della pubblica amministrazione 

3) Sottodimensionamento delle aziende, con conseguente innesco di spirali 

negative: a) difficoltà sul piano degli investimenti nel settore Ricerca e 

Sviluppo, b) perdita di mercato internazionale, c) difficoltà di accesso al 

credito 

4) Tassazione dei profitti e dei fattori produttivi molto più alta della media 

europea 

5) Inflazione mediamente più elevata causata da fattori tutti interni (costo 

energia e servizi), risolvibile solo con veri processi di liberalizzazione dei 

settori protetti. 

Il concetto di rischio legato agli investimenti và rivisitato. Gli asset che da 

sempre sono stati considerati non rischiosi i cosiddetti safe haven (tresury 

americani, emissioni sovrél!Ilazionali, governativi AAA) non possono più essere 

considerati porti sicuri, anche il semplice utilizzo di depositi remunerati al tasso 

overnight genera rendimenti negativi. L'introduzione delle clausole CAC 

(Clausole di azione collettiva), obbligatoria dal primo gennaio 2013 per le 

emissioni di titoli di stato dei paesi dell'Eurozona con scadenza superiore a 12 

mesi, completa il quadro, introducendo l'inizio di una nuova era. Emerge un 

profilo di rischio confezionato tutto a sfavore dell'investitore. 

Le difficoltà di individuare asset, che generino ritorni accettabili sia in 

relazione ai rischi propri di qualsiasi forma d'investimento che rapportati ai 

cosi detti tail risks (rischi estremi) è stata e rimarrà cruciale. 

E' chiaro che, alla luce di quanto detto, la semplice conservazione del 

patrimonio comporta di per sé l'assunzione di rischi. Il forte sembra 

diventare sempre più forte ed il focus sull'alpha sostituirà l'orientamento al 

beta. 

Il contesto macroeconomico ed antropologico di riferimento sta vivendo 

trasformazioni epocali. La "semplice" crisi del sistema economico occidentale, 

effetto o causa di vettori straordinari, sta innescando una serie di meccanismi 
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molto più complessi che, senza andare a scomodare gli studi legati alla "Teoria 

del Caos", creerà con molta probabilità "traiettorie" inesplorate. 

Quelli che, fino a poco tempo fa, erano considerati nuovi mondi e 

soprattutto nuove valute, si sono trasformati, in termini di peso e volumi 

percentuali, .in motori economici capaci d i generare GDP (Gross Domestic 

Product) a due cifre, oltre che numeri a dir poco eccezionali nell'ambito del 

complesso sistema di scambi internazionali. 

Le stesse aree stanno acquisendo un peso politico sempre maggiore 

determinando così nuovi equilibri internazionali. Valute, fino a pochi anni fa 

ritenute poco "affidabili", oggi vengono accettate come mezzi di pagamento per 

scambi internazionali (in pratica si candideranno a nuove valute di riserva). 

Il tempo, oltre ad essere un fatto quotidiano è diventato e diventerà 

sempre più un elemento inconvertibile, le variabili complesse (a cui si 

rimanderà in seguito) non agevolano il nostro lavoro e la vita dei nostri iscritti. 

Metamorfosi degli schemi d'apprendimento, piuttosto che sociali, in un 

complesso sistema ammalato di degiovanimento e di insicurezza genitoriale, 

creeranno ed acutizzeranno le attuali fratture sociali. Proviamo ad immaginare i 

cambiamenti che i nuovi paradigmi stanno generando, ad esempio: il passaggio 

dal tipico metodo d'apprendimento caratterizzato dalla formula impara e 

memorizza a dimentica e impara, dalla famiglia patriarcale a quella 

contrattuale, dalla profondità all'ampiezza, dalla competenza all'agilità/fluidità. 

Le domande a cui bisognerà dare risposta in seno a questa "rivoluzione" 

sono tante e per certo, nonostante gli approfondimenti disponibili a buon 

mercato, è opportuno precisare che la verità è e sarà figlia del tempo. 

Anche la globalizzazione osannata e auspicata in n ome del paradigma: "più 

modernizzazione più libertà", ha nel tempo rappresentato alcune criticità. 

L'interconnessione e l'interdipendenza ha generato delle asimmetrie 

fortemente proiettate a favore dei centri di potere più forte, violando il 

meccanismo di reciprocità. Fra le tante domande: 

a) La tecnologia e la r·ete in questa enorme attività di disinterrnediazione, 

che riesce sicuramente a creare, generano più posti di lavoro rispetto a 

quelli che distruggono ? Aveva ragione Keynes quando quasi un secolo 



- 105 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Relaz ione sulla Gestione 

fa ci ammoniva sugli effetti di quelle che definiva "disoccupazione 

tecnologia" ? 

b) Il nuovo dogma della rete: "opportunità per tutti aiuti per nessuno", non 

sta generando nuove asimmetrie verso determinate classi sociali, culture 

e poteri più avvezze? 

c) Quando "l'informazione" sulla rete funziona, in termini di contatti e di 

numeri, non è quasi sempre megafono del populismo ? Quasi come fosse 

il contagio a determinare la validità di un idea ? 

d) C'è forse la necessità di una redistribuzione del lavoro visto che c'è 

enorme difficoltà a crearne del nuovo ? 

Le tendenze demografiche rappresentano di fatto un fattore di rischio 

anche per ii consumi. La fascia demografica più interessante, sotto questo 

profilo, è rappresentata dai 25-SSenni, che costituiscono famiglie e disegnano, 

con i loro sacrifici, curve di crescita sotto il profilo professionale e esperienziale. 

Quando, come sta accadendo, nelle economie occidentali enormi fasce di 

popolazione escono dal gruppo dei 55enni, andando ad occupare le aree 

demografiche immediatamente successive, è prevedibile che si generino sempre 

maggiori fasce propense all'autolimitazione dei consumi. 

Accompagniamo una generazione che deve subire "]'onta" della 

soggettivizzazione delle responsabilità, ossia il tuo successo è nostro e del 

sistema globale che abbiamo saputo costruire sopra di te, il tuo fa11imento è 

frutto della tua mancata vivacità individuale/intellettuale che è uguale a 

ingenerare, sempre meno latenti, sen timenti di frustrazione/nichilismo che 

spesso fanno rima con immobilismo. 

Da quasi tre lustri siamo stati antesignani di un approccio di allocazione 

strategica del patrimonio inquadrabile come "benchmark agnostic". Uno stile 

che abbiamo ritenuto, a suo tempo, necessario per interpretare e affrontare i 

movimenti tettonici che avevamo intravisto e puntualmente annunciato. Oggi 

l'approccio rimane ancora isolato rispetto al mondo d i riferimento delle casse di 

previdenza, ma viene istituzionalizzato e proposto, con vigore, d a molti asset 
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manager internazionali. Propongono, quale unico metodo "salvifico", mandati 

ampi e flessibili attraverso il cosi detto approccio unconstrained. 

11 risultato 2012 è legato all'approccio di tipo tattico assunto 

nell'ultimo triennio. Costruito proprio per trarre profitto dalla volatilità indotta 

dagli sviluppi in campo politico. Si sono di fatto capitalizzate le posizione 

costruite al fine di intercettare le inefficienze di mercato e le anomalie nei prezzi 

di breve periodo. Approfittiamo per esplicitare che il prossimo ciclo è viceversa 

impostato per intercettare la discrepanza tre le performance di vari settori in 

risposta alle medesime misure politiche e normativa adottate. Nell'ambito 

di un'attività molto tattica, volta ad interagire con la randomizzata 
congiuntura, si dovrà portare avanti una allocazione costruita su convinzioni di 

lungo termine che includa strategie imperniate a trarre valore dall' irreversibile 

nuovo ordine mondiale. 

Sarà necessario guardare avanti, osservando dallo specchietto, alcuni 

elementi che continuano ad influenzare il nostro operato: 

a) l'investimento privo di rischio non è più reperibile sul mercato 

b) fattori, nuovi e completamente esterni all'Ente, che si sono stabilmente 

insinuati nei cicli finanziari, quali le bolle speculative, i cosiddetti "cigni 

neri", la finanza comportamentale, economie sistemiche, ecc. . .. I cigni 

neri hanno accompagnato alla porta tutti i metodi di controllo del rischio 

tradizionali, modelli basati su serie storiche passate come il Var (Value at risk, 

misura della massima perdita attesa in un determinato orizzonte temporale, 

ndr), modelli basati su stime probabilistiche, ... varianza, covarianza, etc., tutti 

hanno mostrato enormi falle e violato Markoviz." 

e) movimenti simultanei e repentini del mercato, quasi sempre impossibili 

da prevedere e quantificare, spesso vanificano strategie di investimento 

costruite per intercettare la fatidka decorrelaz ione (utilizzo di classi di 

attivo "trasversali" in grado di generare un andamento possibilmente 

speculare rispetto ad un'altra) 
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Abbiamo utilizzato ed ampliato le asset class messe a diposizione dal 

mercato, dedicando particolare attenzione al peso delle valute dei paesi non 

Euro che, m un contesto di nuove equilibri economici globali, potranno 

rappresentare elementi di spunto. Abbiamo finalizzato attività di scouting 

rivolta ad alcuni temi ritenuti particolarmente adeguati al contesto: 

a) investimenti cosiddetti "alternativi". Pensiamo, nuovamente, (già in 

passato presenti nel ns. portafoglio) a fondi di tipo long short equity (una 

tipologia di investimento tecnicamente definita come market neutral), 

caratterizzati da una buona componente discrezionale. In taluni contesti 

storici, tale tipologiia d' asset non ha rispettato gli obbiettivi, ma la loro 

presenza era ed è perfettamente idonea alle logiche di un "fondo 

pensione" visto che la loro caratteristica è quella di perseguire gli 

obiettivi di rendimento con bassa volatilità. In tutti i casi osserveremo la 

tracciabilità delle performance finanziarie sul lungo periodo oltre che: a) 

volatilità contenuta; b) rendimenti che esprimano strategie semplici e 

coerenti nel tempo. 

b) Investimenti di natura immobiliare, finalizzati a concretizzare la 

costruzione di un portafoglio immobiliare diversificato. 

Il processo d'investimento, dunque, nasce e viene mantenuto sulla base 

di una serie di elementi costantemente ponderati: a) obiettivi ministeriali forniti 

su base annua; b) valori espressi dal bilancio tecnico attuariale; e) aspettative 

implicite espresse dai mercati sugli elementi che caratterizzano il nostro asset

liability matching; d) controllo dei gestori del nostro patrimonio che vengono 

costantemente e stabilmente responsabilizzati attraverso un coinvolgimento 

diretto nella strategia di breve, medio e lungo periodo. 

Quasi come un mantra abbiamo spesso ripetuto (se necessario 

continueremo a farlo), fatti e considerazioni che secondo noi servivano a 

spiegare sceJte assunte in un clima di cambiamenti drammaticamente decisivi. 

Un mantra diretto a illustrare scelte strategiche d.i cui ci siamo assunti la 

responsabilità, resistendo al naturale istinto del gregge. Faticosamente, come 

spesso accade quando si governa contro corrente, abbiamo portato avanti i 

nostri convincimenti. Anno dopo anno, abbiamo rafforzato le nostre opinioni ed 
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i numeri ci hanno dato ragione; in tutta onestà siamo orgogliosi di sceglierne 

alcuni che ne esprimono tangibilmente la misura: 

Rapportando 

A) la consistenza media (saldi al 31 dicembre) de lle disponibilità finanziarie 

dell'Ente dal 2004 al 2012, paria a circa 235 Mln. di Euro 

con 

B) il rendimento degli investimenti finanziari al netto degli oneri finanziari 

maturati nello stesso periodo, pari a circa 64 Mln di Euro, 

si produce un semplice assunto: 

negli anni tradotti a futura memoria, come quelli -rappresentativi di una crisi 

economica epocale, circa il 28 % del patrimonio attuale è stato generato dalla 

sola gestione finanziaria. 

Patrimonio Ente generato dalla sola gestione 
finanziaria 2004 - 2012 

• Patrimonio medio disponibile 2004 - 2012 

• Totale rendimento degli investimenti al netto degli oneri fin.ri 
2004 - 2012 

72,72% 

Da questo calcolo rimangono ovviamente esclusi i valori pertinenti all'attuale 

gestione inclusi durante il 2013. 
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Anche il 2012, ci ha visto conquistare, quasi quadruplicato, l'obbiettivo 

Ministeriale. Di seguito un grafico che illustra chiaramente come questa 

gestione, negli anni, abbia centrato e superato brillantemente questo obiettivo, 

investendo con competenza e saggezza. Osservate il confronto tra la 

rivalutazione da riconoscere sui montanti degli iscritti e l'ammontare dei 

proventi finanziari realizzati dal 2004 ad oggi. 
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Questo altro grafico evidenzia come la gestione del comparto mobiliare, 

dal 2004 ad oggi, abbia prodotto un surplus del 36% rispetto a quanto richiesto 

dalla L. 335/95 per la rivalutazione del montante degli iscritti. 

Obbiettivo M inisteriale 2004 - 2012 

Rendimenti investiment i al netto degli 
oneri finanziari 2004 - 2012 

{. ( 20,00 € 40,00 { 60,00 € 80,00 

Milioni 

Questa politica di investimenti ha comunque garantito al portafoglio 

del'Ente oltre che una bassa volatilità, un'enorme porzione di attivo circolante, 

caratterizzato da un ottima disponibiHtà di impegni a brevissimo termine 0-3 

mesi, ( 40% circa del portafoglio è compreso tra liquidità e titoli con scadenza 

compresa fra i O e i 2 y) in coerenza con tutti i credo che abbiamo esposto ma 

soprattutto con quelle convinzioni che riteniamo un dogma: si stanno creando i 
presupposti per i cambiamenti che solo Le grandi crisi possono generare ed è in questa 

direzione che cercheremo di individuare l'ambiente fertile dove poter monitorare la 

cultura dei geni che potranno garantire il futuro pensionistico dei nostri iscritti. 
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Patrimonio finanziario 

Liquidità 57.878.739 15,91% 

Pronti contro termine 2 .998.000 0,82% 

Titoli di Stato & Sovranazionali 92.697.233 25,48% 

Fondi Immobiliari 10.768.419 2,96% 

Obbligazioni 92.373.909 25,39% 

Oic.r. Obbli.gazionari 54.269.235 - 14,92% 

O.i.c.r. Azionari/Market neutral 14.566.230 4,00% 

O .i.c.r. money 15.605.485 4,29% 

Oi.c.r. bilanciat/flessibili 13.691.185 3,76% 

Azioni 3.588.118 0,99% 

Certificates & ETF 5.395 .624 1,48% 
,_ 

Totale 363.832.177 100,00% 

0.1.C.R. O.i.c.r. moneymarket 0.1.C.R. Azioni 
Azionari/market (governativi) bilanciati/fless. 0,99% 

neutra! 3,76% / __.....--certificates& ETF 
4% 1,48% 

0.1.C.R. 
Obbligazionari 

14,92% --

Obbligazioni 
25,39% 

Fondi Immobiliari 
2,96% 

liquidità 
15,91% 

Titoli di Stato & 
Sovranazionali 

25,48% 
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Titoli di Stato e Sovranazionali 25,48 % del Portafoglio totale 

Titoli di Stato T.V. 

Titoli di Stato Tasso Fisso Oy-2 y 

Titoli di Stato Tasso Fisso 3 y - 5 y 

Titoli di Stato Tasso Fisso 6 y - 12 y 

Titoli di Stato Inflaction Linked 6y -12y 

Totale 

Tasso Fisso 

Oy- 2 y 
53% 

Titoli d i Stato 

Tasso Fisso 
3 y- 5 y 

8.859.830 

48.985.125 

2.987.461 

13.896.246 

17.968.571 

92.697.233 

TilQ!i di Sl<!lO 
Tasso Fisso 

r6y - 12y 
15% 

9,56% 

52,84% 

3,22% 

14,99% 

19,38% 

100,0% 

Titoli di SlillO 
lnflaction Linkcd 

Gy-12y 
l'J% 

Titoli di Slato T.V. 
10% 
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Obbligazioni 25,39 % del Portafoglio totale 

Corporate Tasso F. O Y - 2Y 

Corporate Tasso F. 3 Y - 5Y 

Corporate Tasso F. 6 Y - 9Y 

Corporate Tasso V. 0-2Y 

Corpora te Tasso V. 3 y - SY 

Corporate Tasso V. 6 y -12Y 

Totale 

Corporale T.F. 
6 Y - 9Y 

Corporale T.F. 
3Y-SY 

11% 

36% 

Corpora te T.V. 
OY- 2Y 
18,% 

33.267.389 36,01% 

9.932.237 10,75% 

6.206.556 6,72% 

16.996.064 18,40% 

837.863 0,91% 

25.133.800 27,21% 

92.373.909 100,00% 

Corpor.i\c T.V. 

3 y - SY Corporale T.V. 6 

y- 12Y 
27% 
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O.I.C.R. Government band 19,21% del portafoglìo totale 

Govemment I liquidity 15.605.485 

Global bond 54.269.235 

Totale 69.874.720 

Globalbond 

22,33% 

77,67% 

100,00% 

Govcrnmcnt I 
Liquidily 

22% 
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Componente flessibile 10,23 % del portafoglio totale 

O.i.c.r. Azionari/Market neutra] 

0.i.c.r. bilanciat/flessibili 

Azioni 

Certificates & ETF 

Totale 

O.i.c.r. 

Bi l•rnciali/Flcssib 

ili 
37% 

14.566.230 

13.691.185 

3.588.118 

5.395.624 

37.241.157 

Ccrlifie<ilcs & 
[TF 

39,11% 

36,76% 

9,63% 

14,49% 

100,00% 

Markcl Nculral 

39% 
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La gestione contributiva 

Nell'anno 2012 il numero degli iscritti è cresciuto del 4.7 % passando da 
11.166 a 11.695. TI numero complessivo delle nuove iscrizionj nel 2012 è stato ru 
1.211 e delle cancellazioni di 682. 
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8.800 
8.600 
8.400 
8.200 
8.000 

2009 2010 2011 2012 

9.919 10.558 11.166 11.695 

Numero iscritti 
11.695 
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Analizzando nel dettaglio la composizione della categoria professionale 
dei biologi si riscontra una componente giovane, prevalentemente femminile, 
con livelli di reddito e di conseguenza con versamenti contributivi mediamente 
ancora molto modesti e in discesa negli ultimi anni. 

Le iscritte· biologhe rappresentano il 70% della categoria. 
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Tra le iscritte donne la classe di età maggiormente rappresentata è quella 
d ai 35 ai 39 anni. 

1.600 

1.400 

1.200 

1.000 

800 

600 

40.0 

200 

o -1'--'=-r-

20- 25- 30- 35- 40- 45- 50-- 55-- 60-- 65- 70- 75 
24 29 34 39 44 49 54 59 64 69 74 ed 

oltre 

Mentre tra gli uomini liberi professionisti la situazione è 
significativamente diversa. 

20 - 25- 30-- 35 - 40- 45- SO- 55- 60-- 65- 70-- 75 
24 29 34 39 44 49 54 59 64 69 74 ed 

oltre 
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La ripartizione territoriale degli iscritti ci conferma, infine, la prevalenza 
di iscritti residenti nell'Italia del sud (46%) e un peso minore per quelli residenti 
nelle regioni del centro (32% ) e del nord (22%). 
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1000 1.080 
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Le dinamiche reddituali 

Vi proponiamo una analisi sul reddito medio prodotto dagli iscritti nel 

2011 (ultima dichiarazione dei redditi disponibile), mettendolo a confronto con 

gli stessi dati, ad oggi disponibili, del red dito medio d al 2008 al 2010. 

variazione variazione 

reddito 
rispetto 

Volume d'affari 
rispetto 

all'anno all'anno 
ANNO MEDIO precedente MEDIO precedente 

2008 22.791,74 38.861,37 

2009 21.356,63 -6,30% 36.884,79 -5,09% 

2010 21.250,52 -0,50% 35.483,77 -3,80% 

2011 20.324,03 -4,36% 33.217,16 -6,39% 

Il dato è ancora piu' significativo se analizziamo la differenza tra uomini 

e donne: 

Questo è l'andamento del reddito e del volume d'affari delle iscritte 

donne: 

reddito 

€ 19.823,87 

€ 18.635,08 

€ 18.707,99 

€ 18.032,67 

volume affari 

€ 31.404,68 

€ 29.680,42 

€ 28.848,66 

€ 27.302,39 

2008 

2009 -6,00% 

2010 0,39% 

2011 -3,61% 

2008 

2009 -5,49% 

2010 -2,80% 

2011 -5,36% 

-9,036% dal 2008 

-13,063% dal 2008 



- 120 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Relazione sulla Gestione 

Quello che segue è il dato relativo ai biologi uomini: 

reddito 

€ 29.309,69 2008 

€ 27.435,93 2009 -6,39% 

€ 27.200,78 2010 -0,86% 

€ 25.944,58 2011 -4,62% -11,481% dal 2008 

volume affari 

€ 55.088,56 2008 

€ 52.756,71 2009 -4,23% 

€ 50.848,37 2010 -3,62% 

€ 47.515,52 2011 -6,55% -13,747% dal2008 

Questa analisi evidenzia un significativo calo del reddito professionale 

che addirittura in confronto al 2008 tocca picchi del 13%. La diminuzione del 

reddito comporta anche una diminuzione dej versamenti contributivi oggi e di 

conseguenza della pensione domani. TI Consiglio pone molta attenzione a 

queste tematiche allo scopo di attuare politiche che sostengano la contribuzione 

previdenziale. 

La gestione previdenziale ed assistenziale 

Nel 2012 l'Ente ha liquidato n. 417 pensioni di vecchiaia, n. 10 pensioni in 

totalizzazione, n. 119 pensioni indirette, n. 9 pensioni di reversibilità, n. 30 

assegni di invalidità e 7 pensioni di inabilità. 

Il rapporto tra pensionati e iscritti attivi è quindi pari a 1/28. 

Il numero delle pensioni di vecchiaia liquidate è cresciuto del 46% 

rispetto all'anno 2011. 

Il rapporto tra l'ammontare del Fondo Pensioni e l'importo delle 

pensioni liquidate è pari a 16,23. Tale rapporto è indicatore 91 un buon 

equilibrio finanziario; rappresenta infatti il grado di sostenibilità della 

liquidazione delle prestazioni pensionistiche. A norma dell'art. 18 .dello Statuto 

dell' Ente, tale rapporto non deve essere inferiore a cinque. 
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Nell'anno 2012 sono state liquidate n. 261 indennità di maternità. 

L'importo medio liquidato è stato pari a€ 5.720,00 

La gestione amministrativo-contabile 

In accordo con le osservazioni del Ministero del Lavoro di concerto con il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze e della Corte dei Conti si è ritenuto di 

modificare lo schema di bilancio. La novità piu' rilevante riguarda la 

composizione del Patrimonio Netto, che contiene solo le riserve di utili di 

eser cizio e non anche i Fondi della Previdenza e assistenza. Il CDA ha 

modificato il Regolamento di contabilità con DELIBERA N. 83/25 SETTEMBRE 

2012NI CDA. La delibera è stata approvata dai Ministeri Vigilanti con nota 

prot. 17424 del 27/11/2012 per cui il Consuntivo 2012 è stato redatto secondo lo 

schema previsto dal nuovo Regolamento di contabilità. Per il confronto con 

l' anno 2011 abbiamo provveduto a riclassificare anche i valori al 31/12/2011. 

Il Patrimonio Netto 

Concludiamo con l'analisi dell'andamento del Fondo per le spese di 

amministrazione e gli interventi di solidarietà: 

50.000.000 ----------------------------
43.955.210 

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
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Il Fondo si incrementa degli utili di esercizio e dopo l'accantonamento 

dell'utile d'esercizio dell'anno 2012 ammonterà a circa 44 milioni di euro. 

Lasciatemi sottolineare il significativo risultato ottenuto in questi anni 

grazie ad una gestione svolta da questo Consiglio di Amministrazione basata 

su criteri di economicità coniugati alla massima efficienza possibile assicurata ai 

nostri iscritti. Il nostro obiettivo, compatibilmente con la legislazione vigente, è 

quello di destinare questa importante risorsa, raccolta con gli avanzi di gestione 

dall'istituzione dell' Ente ad oggi, ad incrementare le pensioni dei nostri iscritti. 

L'altra componente importante del Patrimonio netto è il fondo di riserva 

ai sensi dell'art. 40 del Regolamento al quale, ricordiamo, sono imputate le 

eccedenze tra i rendimenti netti annui effettivamente conseguiti / derivanti dai 

proventi degli investimenti mobiliari ed immobiliari, e la rivalutazione 

riconosciuta al montante degli iscritti ai sensi dell'art. 14 del regolamento (pari 

alla media quinquennale del PIL nominale). Ebbene la consistenza cli questo 

Fondo al 31 dicembre 2012 ha raggiunto la considerevole consistenza di quasi 

17 milioni di euro. 
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Signori Consiglieri , 

sottoponiamo ora al Vostro esame e alla Vostra approvazione il Bilancio 

dell'Esercizio 2012 nei suoi elementi Patrimoniali ed Economici oltre che gli 

allegati che ne fanno parte integrante. Il Bilancio che chiude con un avanzo di 

esercizio di€ 2.517.046 è assoggettato a revisione contabile, così come previsto 

dall'art. 2, comma 3 del D.Lgs. 509/94, dalla società di revisione Trevor s.r.l. così 

come deliberato dal Consiglio di Indirizzo Generale, in base all'art. 7, comma 1, 

lettera i) dello Statuto dell'Ente. 

In conformità del disposto dell'art. 10, comma 1, lett. G) dello Statuto 

dell'Ente, e come previsto dall'art. 13 del Regolamento di Contabilità, ad 

avvenuta approvazione del Conto Consuntivo da parte del Consiglio di 

Indirizzo Generale, il risultato d'esercizio conseguito, ammontante ad € 
2.517.046 (utile d'esercizio) sarà destinato al Fondo per le spese di 

amministraziione e gli interventi di solidarietà. 

Il patrimonio netto avrà la seguente composizione e consistenza: 

Patrimonio Netto 

Fondo per le spese di 
amministrazione e gli interventi di 
solidarietà 
Fondo di riserva art. 40 

Utile dell'esercizio 

Roma, 29 maggio 2013 

Esercizio Esercizio 

2012 2011 

41.438.165 37.732.652 

16.718.483 7.435.422 

2.517.0·46 3.705.513 

60.673,6.94 48.872.587 

Il Presidente 
(Dott. Sergio Nunziante) 
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il Presidente 

Don_ Sergio Nunziantc 

al bilancio d'esercizio 2012 dell' Ente Nazionale di Previdenza ed 

Assistenza Biologi 

Signor Presidente, signori Consiglieri, 

in conformità a q uanto stabilito dalle vigenti disposizioni dli legge e 

dall'articolo 19 dello statuto dell'Ente, il Collegio, nel rispetto delle proprie 

competenze, riferisce, con la presente relazione, sul bilancio consuntivo 

2012. 

Il rendjconto per l'esercizio 2012, predisposto dal Consiglio di 

Amminjstrazione nella seduta del 29 maggio 2013, composto dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, è stato redatto 

e struttuiato a norma degli artt. 2423 e seguenti del c. c. in quanto 

compatibili con l'attività istituzionale della Fondazione ed in conformità 

allo schema allegato al Regolamento di contabilità dell'Ente e approvato 

dai Miillsteri Vigilanti. 

11 Collegio Sindacale prende atto che per la redazione del Bilancio 

Consuntivo al 31 dicembre 2012 l'Ente ha utilizzato il nuovo schema di 

Bilancio suggerito dai Miillsteri Vigilanti e dalla Corte dei Conti. La 

modifica ha riguardato essenzialmente la composizione del Patrimonio 

Netto, ove sono postate solo le riserve di utili di esercizio e non anche i 

Fondi della Previdenza e assistenza; detta modifica è stata inserita nel 

Regolamento di Contabilità con delibera N. 83/25 SETTEMBRE 2012/VI 

CDA. Detta modifica regolamentare è stata quindi approvata dai 

Ministeri Vigilanti con nota prot. 17424 del 27/J J/2012. 

Il collegio rileva che nella redazione del Bilancio Consuntiìvo 2012, 

l'Ente ha correttamente provveduto a riclassificare anche il Bilancio 

Consuntivo 2011 onde consentire un cruaro confronto dei valori. 
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La redazione del documento contabile, nella impostazione 

generale, è stata finalizzata aJ rispetto dei principi di chiarezza, veridicità, 

correttezza e prudenza, valutando le singole poste secondo i principi 

contabili correnti e tenendo nella dovuta considerazione le funzioni pur 

sempre pubbliche dell'Ente, ancorché svolte in ambi:to privatistico. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella sua relazione, ha riferito 

sull'andamento della gestione; a nostro giudizio tale relazione è coerente 

con il bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012. 

Nella nota integrativa sono esposti i criteri di elaborazione delle 

poste contabili, in ordine alle quali è stato analiticamente relazionato. 

I dati contenuti in bilancio possono così riassumersi: 

anno 2012 anno 2011 

totale attività 403.329.759 366.084.174 

totale passività 342.656.065 317.210.587 

patrimonio netto 60.673.694 48.873.587 

Pareggio 403.329.759 366.084.174 

Fondo per le spese di amm.ne e interv enti 41.438.165 37.732.652 

di solidarietà 

Fondo dj riserva art.40 del regolamento 
di disciplina delle funzioni di previdenza 
Risultato d 'esercizio 

16.718.483 7.435.422 

2.517.046 3.705.513 

Il bilancio evidenzia un patrimonio netto pari ad € 60.673.694, con un 

incremento di€ 11.800.107 rispetto al valore dell'anno precedente. 

Anche nell'esercizio 2012 il rendimento degli investimenti posti in 

essere dall'Ente ha dato un ristùtato positivo. Infatti, al netto degli oneri 

finanziari e tributari ed al lordo delle spese bancarie evidenziate in 

bilancio nella voce di costo "servizi vari", si è riscontrato un valore pari ad 
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€ 12.596.923, che ha reso possibile la copertura del costo connesso alla 

rivalutazione dei montanti individuali degli iscritti, quantificata in € 

3.313.862. La differenza, pari ad€ 9.283.061 , è stata accantonata al fondo 

di riserva, ai sensi dell' art. 40 del Regolamento di disciplina delle funzioni 

di previdenza. Il Collegio, nel dare atto del positivo risultato conseguito, 

anche in presenza della ben nota instabilità dei mercati finanziari, 

raccomanda che anche in futuro siano posti in essere investimenti 

finanziari prudenti che tengano conto delle finalità istituzionali dell'Ente. 

Per quanto riguarda gli interventi di assistenza, il Collegio dà atto 

che, anche per l'esercizio in esame, è stata assicurata a favore degli iscritti 

la copertura assicurativa per il rischio malattia tramite EMAPI. Il relativo 

onere, pari ad€. 536.089, è appostato in bilancio nell'ambito della voce di 

costo "altre prestazioni previdenziali ed assistenziali". Sempre con 

riferimento aU' assistenza si rileva che nel corso dell'esercizio, formalizzate 

le necessarie procedure, si è dato concreto avvio alla corresponsione delle 

prime prestazioni assistenziali previste dall'apposito regolamento. 

La gestione maternità per l'anno 2012 esprime un saldo positivo del 

relativo fondo pari ad € 77.053. Tale valore deve tendere a zero per dar 

conto di sostanziale equilibrio della gestione. A questo proposito il 

Collegio raccomanda di monitorare costantemente questa gestione al fine 

di tendere al suo equilibrio, agendo sull'importo del contributo capitario. 

Ciò al fine di poter continuare ad accedere alla fiscalizzazione degli oneri 

sociali di cui all'art. 78 del d.lgs. 23 marzo 2001n.151. 

In ordine ai crediti verso gli iscritti e le ASL, il Collegio prende atto 

che alla data del 31 dicembre 2012 l'importo appostato in bilancio è pari 

ad € 30.772.909 comprensivo di € 17.129.822 relativo al saldo dei 

contributi dell'anno 2012, che saranno riscossi nel corrente anno 2013. In 

merito il Collegio, pur considerando che i crediti da contribuzione 
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integrativa sono prudenzialmente coperti dal Fondo Svalutazione Crediti, 

mentre quelli da contribuzione soggettiva ,ove non recuperati, sarebbero 

stornati dai montanti contributivi degli iscritti insolventi, non può non 

raccomandare di dare maggiore impulso ali' attività di recupero dei crediti, 

sia per evitare effetti prescrittivi e sia per salvaguardare l'adeguatezza 

delle prestazioni. 

Con riferimento ai costi esposti nel Conto Economico, il Collegio 

rileva un incremento delle spese generali ed amministrative della 

gestione caratteristica pari al 13%, rispetto ai valori dell'esercizio Wll. 

Nella voce Oneri diversi di gestione si rileva il versamento di€. 33.581 in 

ottemperanza alle disposizioni dell'art. 8 c. 3 D.Lgs 95/12 sulla riduzione 

del consumi intermedi. 

Di tutte le voci di costo viene, peraltro, dato conto nella Nota 

Integrativa. 

Con riferimento invece ai ricavi, rispetto ali' anno 2011 si rileva un 

notevole incremento lordo degli interessi, proventi finanziari e rettifiche 

di valore delle attività finanziarie per un valore di circa 10.000.000 di euro; 

tale incremento ha prodotto un'imposta sostitutiva pari a circa 3.000.000 di 

euro, anche a seguito della modifica della tassazione sui proventi 

finanziari passata, nel 2012, dal 12.50% al 20%. L'incremento dell'imposta 

sostitutiva ha ovviamente influenzato il risultato dell'esercizio 2012. 

Per quanto concerne la politica degli investimenti, il Collegio dà 

atto che il Consiglio di Amministrazione ha operato in conformità ai criteri 

generali deliberati dal Consiglio di Indirizzo Generale. Si rappresenta 

inoltre che la ripartizione del patrimonio finanziario rispetta i limiti 

percentuali fissati con delibere del Consiglio di Amministrazione n. 9 del 7 

marzo 2007 e n. 90 del 29 novembre 2011. 
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Il personale in forza al 31 dicembre 2012 è pari a 17 unità con un 

incremento di due figure professionali necessarie al completamento di 

alcune aree dell'organigramma dell'Ente. Il Collegio rileva comunque che 

la consistenza dell'organico è h1ttora di ridotte dimensioni e, pertanto, 

parte dell'attività istituzionale ha continuato a far carico sui componenti di 

altre aree amministrative dell'Ente. 

Per quanto concerne le attività svolte dal Collegio Sindacale, si fa 

presente che lo stesso si è riunito per le attribuzioni di competenza sei 

volte ed ha presenziato a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione 

e del Consiglio di Indirizzo Generale, come previsto dal Codice Civile e 

dallo statuto dell'Ente. 

Si dà atto, infine, che il rendiconto al 31 dicembre 2012 è stato 

sottoposto a revisione contabile ed a certificazione ai sensi dell' art.2, 

comma 3, del decreto legislativo n. 509/94. La relazione prodotta in data 

23 aprile 2013 dalla Trevor S.r.l. accerta che il conto consuntivo 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria, nonché il risultato economico della gestione. 

Quanto sopra premesso, il Collegio, nella consapevolezza che la 

gestione dell'Ente si è svolta in conformità alle vigenti norme di legge e 

dello statuto, esprime parere favorevole alla approvazione del bilancio di 

esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, così come redatto dagli 

amministratori. 

Roma, ] 9 giugno 2013 

11 collegio sindacale 

Dr.ssa Petrone Maria Lina 

Dr.ssa Angelina Zambrano 

Dr.ssa Amato Francesca 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE 
ai sensi dell'art. 2, comma 3, del D. Lgs. n° 509194 

Al Consiglio di Indirizzo Generale 
dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Biologi 

1. Abbiamo svolto la revis ione contabile del conto consuntivo dell'Ente Nazionale di 
Previdenza e Assistenza a favore dci Biologi (la "Fondazione") per l'anno chiuso al 31 
dicembre 2012 redatto secondo gli scherni raccomandati dai Ministeri vigilanti ed i principi 
e criteri contabili previsti dal Regolamento della Fondazione richiamati nella nota 
integrativa. La responsabilità della redazione del conto consuntivo compete agli 
Anuninistratori dell'Ente Nazionale di Pre\lidenza e Assistenza a favore dei Biologi. E' 
nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul conto consuntivo e basato 
sulla revisione contabile. 

2. li nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Corrunercialisti e degli Esperti Contabili e raccomamdati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 
acquisire ogni elemento necessario per accertare se il conto consuntivo sia viziato da errori 
significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione 
comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto 
dei saldi e delle informazioni contenuti nel conto consunt ivo, nonché la valutazione 
dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza 
delle stime effettuate dagli Amministratori. R iteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al conto consuntivo dell'esercizio precedente, i cui dati sono 
presentati ai fini comparativi secondo quanto richieslo dalla legge, s i fa riferimento alla 
relazione da noi emessa in data I 6 maggio 2O12. 

3. A nostro giudizio, il conto consuntivo dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a 
favore dei Biologi al 31 dicembre 2012 nel suo complesso, è conforme ai principi e criteri 
contabili previsti dal Regolamento della Fondazione e richiamati nella nota integrativa; 
esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Fondazione. 

Trento, 23 aprile 20 I3 

- Q..Jt-1> ..c.,-

erino S ori 
Socio Amm1 istratore 

T RF:V()R S.R.L. 
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Conto Consuntivo al 31 dicembre 2012 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 3 1/1212012 

A) J:\;IMOBJLIZZAZIONJ 

I) lmmobiliuazioni immateriali 

I) Costi di impianto e di ampliamento o 

2) Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità o 

3) Diritti di brevetto ind. e utilizzo opere ing. o 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili o 

S) Avviamento o 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti o 

7) Altre 16.988 

Totale immobilizzazioni immateria li (l) 16.9&8 

Il) Immobilizzazioni materiali 

I) Terreni e fabbricati 3.365.791 

2) Impianti e ma.cchinari 46.062 

3) Attrezzature industriali e commerciali 322 

4) Altri beni 35.197 

5) Lmmobilizzazioni in corso e acconti o 

Totale immobilizzazioni materiali (II) 3.447.372 

I li) lmmobi/ir.zazioni finanziarie 

I) Partecipazioni 

d) Altre o 
Totale partecipazioni (I) 

2) Crediti 

d) Verso altri 

1) Entro 12 mesi 2.998.000 

2) Oltre 12 nnesi 6.296.239 

Totale Crediti (2) 9.294.239 

3) Altri titoli 36.768.419 

Totale immobilizzazioni finanziarie (lll) 46.062.658 

8 

31/1212011 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

67.949 

67.949 

3.470.033 

62.924 

488 

50.928 

o 

3.584.373 

o 

7.968.159 

5.77 1.828 

13.739.983 

34.050.000 

47.789.983 

5 ..14 • 5i 
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B) ATTIVO CIRCOLANTE 

!) Credili 

I) Verso iscritti 

a) Esigibili entro 12 mesi 

b) Esigibili oltre 12 mesi 

-Fondo accantonamento svalutazione crediti 

-Fondo accantonamento sanzioni am.ve 

Totale crediti verso iscritti (I) 

4 bis) Crediti tributari 

a) Esigibili entro 12 mesi 

b) Esigib ili oltre 12 mesi 

Totale crediti tributari (4bis) 

5) Verso altri 

a) Esigibili entro 12 mesi 

b) EsigibiJi oltre 12 mesi 

Tota le crediti verso altri (5) 

Totale c rediti(! ) 

//) Attività /Ì11anz. e/te 11011 costi I. immohifiz. 

6) Altri titoli 

Totale att. fin. c he non cost. imm. (11) 

III) Disponibilità liq11ide 

I ) Depositi bancari e postali 

2) Assegni 

3) Denaro e valori in cassa 

Totale disponibil ità liquide ( IH) 

C) RATEfE RISCONTI 

- Ratei attivi 

- Risconti attivi 

OTALEATTIVO 

30.772.909 

o 

- 4.023.530 

- 13.292 

26.736.087 

3.357 

o 

3.357 

1.384.678 

o 

1.384.678 

28.124.122 

266.187.019 

266.187.019 

57.877.370 

o 

1.369 

57.878.739 

352.189.880 

1.439.989 

172.872 

403.329.759 

31.355.305 

o 

- 4 .023.530 

-I 0 1.652 

27.230.123 

2.624 

o 

2.624 

861 .653 

o 

861.653 

28.094.400 

265.991.389 

265.991.389 

18.689.477 

o 

1.534 

18.691.011 

312.776.800 

1.708.969 

156. 100 

366.084.174 
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PASSIVO 31/12/2012 31/12/2011 

A) PATRIMONIO NETTO 

I - Fondo di Riserva art.40 16.718.483 7.435.422 

TI -Fondo per le spese d i amministrazione 

e per gli interventi di solidarietà 41.438.165 37.732.652 

lll - Utile (perdita) dell'esercizio 

Utile (perdita) dell'eserciz.io 2.517.046 3.705.513 

Copertura parziale perdita d'esercizio o o 

Utile (Perdita) residua o o 

A 60.673.694 48.873.58 

D) FONDCPER LA GESTIONE P REVIDENZIALE ED ASSIST ENZIALE 

I) Fondo per la previdenza 

2) Fondo pensioni 

3) Fondo interventi di assistenza 

4) Fondo indennità di maternità 

T tale fondi B 

C) FONDI PER RISCHI E ONERI 

I) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

2) Per imposte, anche differite 

AMENTO DI FINE RAPP. DI LAVORO SUB. 

E) D EBITI 

3) Debiti verso banche 

Esigibi li entro l'esercizio successivo 

Esigibi li oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso banche (3) 

5) Debiti verso fornitori 

Esigibj]j entro l'esercizio successivo 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso forn itori (5) 

319.240.252 299.687.685 

20.546.087 14. 104.567 

473.542 1.012.697 

77.053 5.671 

340.336 •. 

o 

o 

257.364 

2.491 

o 

2.491 

148.479 

o 

148.479 

o 

o 

2.984 

o 

2.984 

I 01.884 

o 

10 1.884 
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I O) Debiti tributari 

Esigibili entro l'esercizio successivo 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti tributari (I O) 

11 ) Debiti vs istituti di prev. e sicur . sociale 

Esigibili entro l'esercizio successivo 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti vs ist. prev. e sicur. soc. (1 L) 

12) A ltri debiti 

Esigibili entro l'esercizio successivo 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale altri debiti (12) 

Totale debiti E 

F) RATEI E RISCONTI 

Ratei e risconti passivi 

CONTI D'ORDINE 

Impegni assunti 

Totale impegni assunti 

157.693 

o 

157.693 

58.637 

o 

58.637 

1.694.467 

o 

I .694.497 

2.061.767 

o 

o 

31/12/2012 

3.008.916 

167.479 

o 

167.479 

55.001 

o 

55.001 

1.848.228 

o 

1.848.228 

2.175.57 

o 

o 

31/12/2-011 

5.027.335 
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CONTO ECONOMICO 

A) VALORE DEJ,LA GESTIONE 

I) Contributi soggettivi 

2) contributi integrativi 

3) Contributi maternità dagl i iscritti 

4) Contributi maternità dallo stato 

5) Altri contributi 

a) Sanzioni 

b) Varie 

Totale altri ricavi e proventi (5) 

otale valore della estione caratteristka A 

31/12/2012 

23.80 1.726 

6.412.664 

1.194.637 

503.861 

27. 163 

o 

27.163 

31.940.051 

B) COSTI PREVIDENZIALI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

6) Pens ione agli iscritti 

6a) Prelevamento da fondo pensione 

7) Indennità di maternità 

7a) Prelevamento da fondo maternità 

8) Altre prestazioni previdenziali e assistenziali 

Sa) Prelevamento da fondo di assistenza 

I O) Accantonamento contributi soggettivi 

11) Accantonamento fondo maternità 

12) Accantonamento fondo interventi di assistenza 

12a) Prelevamento da fondo per le spese e g li interventi di solidarietà 

13) Rivalutazione fondo pensione 

14) Rivalutazione contributi soggettivi L.335/95 

15) Altri accantonamenti 

l.265.795 

- 1.265.795 

1.454.293 

(O) 

594.242 

- 539.155 

23.801.726 

244.205 

o 

(O) 

366.179 

3.31 3.862 

o 

31/12/2011 

23.017.491 

6.524.449 

I.IO 1.253 

500.348 

147.321 

o 

147.321 

31.290.862 

893.578 

- 893.578 

1.470.717 

(O) 

561.596 

- 520.407 

23.017.491 

130.885 

500.000 

- 500.000 

152.977 

4.401.228 

o 

29.235.892 29.214.4-87 otale costi della tione caratteristica (ID _________ ....... = ....... ....,.------=--'=------..... 
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C) SPESE GENERALI ED AMMIINISTRATIVE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

16) Servizi 2.257.285 2.017.939 

17) Godimento di beni di terzi 13.918 17.144 

18) Personale: 736.003 720.604 

a) stipendi e salari 512.245 509.715 

b) oneri del personale 190.210 177.800 

c) tranamento di fine rapporto 33.548 33.089 

E9) Oneri diversi di gestione 350.085 2 10.195 

D) AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

20) Ammortamenti immobili77,azioni immateriali 53.363 118. 157 

21) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 142.856 166.562 

22) Svalutazione crediti o o 

23) Accantonamento fondo di riserva art.40 9.283.061 174.522 

24) Accantonamento fondo san.zioni amministrative 13.291 101.652 

otalea 

E) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

25) Proventi da partecipazioni 

Totale proventi da partecipazioni (25) o 
26) Altri proventi finanziari 

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

- Altri 524.415 65 1.504 

Totale proventi da cred. iscr. nemle immob. (a) 524.41 s 651.504 

b) Da ticoli iscritti nelle i.mmob. non panecipaz. o Ù' 

e) Da titoli iscritti nell'attivo circolare non partec. o o, 

- interessi e premi su titoli 5.255.411 4.331.017' 

- scarti di emissione positivi 1.382.776 1.074.777 

- plusvalenze di negoziazione 7.543.657 3 .019.862 

- dividendi 231.199 284.523 

Totale proventi da titoli isc.nell'att.circol.non part. (c) 14.413.043 8.710.179' 
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d) Proventi divers i dai precedenti 

- Interessi bancari e postali 

- Altri 

Totale proventi diversi dai precedenti (d) 

Totale altri provent i finanziari (26) 

27) Interessi e altri oneri finanziar i 

d) Altri 

- scarti di emissione negativi 

- minus da negoziazioni 

- altri 

Totale interessi e a ltri oneri finanziari (27) 

27-bis) Utili e perdite su cambi 

a) Utili su cambi 

b) Perdite su camhi 

Totale utili e perdite su cambi (27-bis) 

7+..27-bis 

F) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTI VITA' FINANZIARIE 

28) Rivalutazioni 

a) Di partecipazioni 

b) Di immobiliz. finanziarie (non partecipazioni) 

c) Di tit. iscrit. nell'art. circ. (non partecip.) 

Totale rivalutazioni (28) 

29) Svalutazioni 

a) Di partecipazionj 

b) D i immobiliz. finanziarie (non partecipazioni) 

c) Di tit. iscrit. nell'art. circ. (non partecip.) 

Totale svalutazioni (29) 

otale rettifiche atthità finanz. 28-29 

507.162 

154.240 

661 .402 

15.598.860 

o 

15.748 

571.696 

53.319 

640.763 

157.536 

o 

157.536 

15.115.633 

o 

o 

1.075.275 

1.075.275 

o 

o 

655.5 18 

655.518 

419.757 

236.087 

265.223 

501.310 

9.862.993 

29.614 

902.556 

17.620 

949.790 

o 

o 

o 

8.913.20 ' 

o 

o 

234.330 

234.330 

o 

o 

4.347.600 

4.347.600 

- 4.113.270 
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GJ PROVENTI E ONE RJ STRAORDlNARl 

30) Proventi straordinari 

ai) Plusvalenze da alienazioni o o 

b) Sopravvenienze attive 470.203 736.570 

e) Altri proventi straordinari o o 

Totale proventi straordinari (30) 470.203 736.570 

3 l) Oneri straordinari 

1) Minusvalenze da alienazioni o o 

2) Sopravvenienze passive 347.581 99 .. 987 

3) Perdite diverse o o 

Totale oneri straord inari (31) 347.581 99.987 

122.622 

5.512.309 3.986.116 

32) lmposte dell ' esercizio 

a) Oneri tributari 2.995.263 280.603 

Totale imposte dell'esercizio (32) 2.995.263 280.603 

33 UTILE ERDIT A DELL'ESERCIZIO 2.517.046 3.7 3 
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Nota int egrativa al Conto Consuntivo 

Nota Integrativa al Conto Consuntivo 

Chiuso al 31dicembre2012 

Il Conto Consuntivo chiuso al 31 dicembre 2012, con un utile d'eserciz io di 

€ 2.517.046, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, è 

conforme alle risultanze delle scritture contabi1i regolarmente tenute; trova costante 

riferimento ai principi di redazione e ai criteri di valutazione previsti dal 

Regolamento di Contabilità e dal Regolamento di disciplina delle Funzioni di 

Previdenza. Inoltre, ove applicabili, sono adottati i criteri di valutazione di cui agli 

Art. 2423-bis e 2426 del Codice Civile nonché i prindpi e le raccomandazioni 

pubblicati dagli organi professionali competenti in materia contabile, al fine di dare 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica. 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 

deroghe di cui agli Art. 2423 quarto comma e 2423-bis secondo comma del Codice 

Civile. 

La certificazione del bilancio in esame, così come previsto dall'art. 2, comma 

3 del D.Lgs. 509/94 è stata affidata alla società Trevor s.r.l. così come deliberato dal 

Consiglio di Indirizzo Generale, in base all'art. 7, comma 1, lettera i) dello Statuto 

dell'Ente. 
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Nota integrativa al Conto Consuntivo 

Il Conto Consuntivo è stato redatto in aderenza allo schema allegato al 

Regolamento di contabilità delI'Ente e approvato dai Ministeri Vigilanti. 

Precisiamo che il Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, e la Corte dei Conti avevano espresso perplessità 

circa lo schema di bilancio utilizzato fino alla redazione del Conto Consuntivo al 31 

dicembre 2011, in riferimento alla composizione del Patrimonio Netto, valutando che 

dovrebbe contenere solo le riserve di utili di esercizio e non anche i Fondi della 

Previdenza e assistenza. In accordo con tali disposizioni si è ritenuto di cambiare lo 

schema di bilancio, modificando il Regolamento di contabilità con delibera del CDA 

N. 10/24 GENNAIO 2012/I CDA . Il 12/06/2012 il Ministero del lavoro, con nota 

protocollo n. 9469 ha suggerito ulteriori correttivi allo schema di regolamento di 

contabilità. Il CDA con DELIBERA N. 83/25 SETTEMBRE 20J2NT CDA ha approvato il 

regolamento di contabilità licenziato dopo avere apportato le rettifiche suggerite dal 

Ministero Lavoro. La delibera è stata approvata dai Ministeri Vigilanti con nota 

prot. 17424 del 27/11/2012 per cui il Consuntivo 2012 viene redatto secondo lo 

schema previsto dal vigente Regolamento di contabilità. Per il confronto con l'anno 

2011 abbiamo provveduto a riclassificare anche i valori al 31/12/2011. 

Conformemente al disposto dall'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella 

redazione del bilancio si è provveduto a: 

valutare ]e singole voci secondo prudenza e in previsione di una normale 

continuità dell'attività istituzionale da parte dell'Ente; 

includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

determinare i proventi e i costi nel rispetto della competenza temporale e 

indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria; 

comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se d ivenuti noti 

dopo la conclusione dell'esercizio; 

considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi 
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eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente 

esercizio. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, 

sono conformi a quanto disposto dal Regolamento di Contabilità e dal Regolamento 

di disciplina delle Funzioni di Previdenza, nonché da quanto disposto dall'art. 2423 

bis e dall'art. 2426 del Codice Civile. I più significativi sono i seguenti: 

lmrnobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti 

gli oneri access.ori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate a 

quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

L'ammontare totale dei fondi ammortamento va dedotto direttamente dal valore 

lordo dei beni a cui si riferiscono. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti i 

costi e gli oneri accessori di diretta imputazione. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità 

d i utilizzazione. l 'ammontare totale dei fondi ammortamento va dedotto 

d irettamente dal valore lordo dei beni a cui si riferiscono. 

Vengono applicate le seguenti aliquote, in quanto ritenute rappresentative 

dell'effettivo deperimento: 

Apparecchiature Hardware 25%; 

Mobili e Macchine d'ufficio: 20% 

Fabbricati ad uso s trumentale: 3% 

Arredamenti: 15% 
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Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

Impianti e macchinari: 15% 

Scorporo terreni/fabbricati 

Il decreto legge 223/2006 ha previsto, ai fini fiscali, l'obbligo di effettuare la 

separazione contabile dei terreni dai fabbricati sovrastanti, in quanto soltanto i 

fabbricati sono s·oggetti ad ammortamento: la norma è motivata con l'avvicinamento 

della dfaposizione fiscale ai principi contabili. Infatti, il principio contabile nazionale 

n. 16, relativo alle immobilizzazioni materiali, prevede lo scorporo in base a stime, 

dei terreni sui quali insistono fabbricati. 

Pertanto, a partire dell'esercizio 2006, l'Ente non ammortizza più in bilancio i terreni 

sui quali insistono i fabbricati, in quanto beni patrimoniali non soggetti al degrado e 

aventi vita utile illimitata. 

Immobilizzazioni Finanziarie 

I titoli immobilizzati sono valutati in bilancio al costo di acquisto. 

La voce accoglie altresì i crediti di natura finanziaria. 

Crediti 

I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzazione, ossia il valore 

nominale dei crediti è rettificato attraverso la creazjone di un apposito fondo 

svalutazione crediti che consente di pervenire al valore presumibile di realizzazione 

degli stessi. Il fondo svalutazione crediti è portato in detrazione del valore nominale 

dei crediti nell'attivo de11o stato patrimoniale. 

I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza dei 

couelati ricavi per contribuzione e sanzioni, dovuti e non versati alla data di 

chiusura del bilancio. Per i crediti di origine diversa da quella contributiva 

l'iscrizione avviene quando sussiste titolo al credito da parte dell'Ente. 
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Questa voce accoglie gli investimenti effettuati direttamente dall'Ente e 

indirettamente tramite le Società finanziarie professionali di gestione del patrimonio 

mobiliare. Le Società di gestione del patrimonio mobiliare sono obbligate nell'ambito 

del contratto di gestione, al rispetto delle linee direttrici dell'attività di investimento 

stabilite dal Consiglio di Amministrazione. 

I titoli presenti nell'attivo circolante al 31/12/2012 sono valutati al minor 

valore tra quello di costo e quello di realizzazione desumibile dall'andamento del 

mercato alla chiusura dell'esercizio. 

Il costo è determinato con il metodo della media ponderata. 

Inoltre, il costo viene rettificato in base al principio della competenza 

economica per tener conto di: 

• aggio o disaggio di emissione (per i titoli dello Stato); 

• minusvalenze da valutazione derivanti dall'eventuale minor valore 

rilevato sulla base del prezzo di mercato alla chiusura dell'esercizio; 

• riprese di valore fino alla concorrenza, quale limite massimo, del costo 

originario, qualora nell'esercizio sia venuto meno il motivo di una 

precedente svalutazione. 

Più precisamente, se l'Ente in un determinato esercizio ha svalutato un titolo, 

ed in un esercizio successivo sono cessate, in tutto o in parte, le cause della 

svalutazione, gli amministratori in sede di formazione del bilancio ripristinano, in 

tutto o in parte, il valore iscrit to in precedenza. 

Il ripristino di valore può essere perciò parziale o totale rispetto al valore 

contabile precedente, con la conseguenza che, qualora le ragioni dell'originaria 

svalutazione vengano meno, anziché per intero in. un unico momento, solo 

gradualmente in più esercizi successivi, il ripristino di valore è attuato p er 

l'ammontare corrispondente. 
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In ogni caso il processo di ripristino di valore non può superare il costo 

originario e può essere attuato solo in funzione del riassorbimento di svalutazioni 

effettuate obbligatoriamente in precedenza. 

La svalutazione di fine anno e il ripristino di valore sono iscritti nel conto 

economico nel gruppo F) Rettifiche di valore di attività finanziarie. 

Il valore d i realizzazione desumibile dall'andamento del mercato è pari alla 

quotazione del titolo rilevata alla data di chiusura dell'esercizio. 

Gli investimenti in titoli denominati in. valuta estera sono contabilizzati al 

cambio del giorno in cui è effettuata l'operazione. 

Disponibilità liquide 

La voce accoglie le poste di numerario espresse al valore nominale: 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati calcolati secondo il principio della competenza e 

tenendo conto di tutte le quote di costi e d i ricavi comuni a più esercizi che maturano 

in ragione del tempo. 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto è costituito da: 

Fondo di riserva accoglie ai sensi dell'Art. 40 del Regolamento dell'Ente la 

differenza tra i rendimenti netti annui effettivamente conseguiti dagli 

investimenti mobiliari e la capitalizzazione di cui all'Art. 14, comma 4 accreditata 

ai singoli conti individuali; 

Fondo per le spese di amministrazione e gli interventi di solidarietà accoglie, a 

norma del dettato dell'art. 37, il gettito complessivo della contribuzione 

integrativa di cui ali' Art 4 del Regolamento e di ogni altra entrata non avente 

specifica destinazione. Dal Fondo sono prelevate le somme necessarie per le spese 

di amministrazione dell'Ente, per gli interventi assistenziali e per ogni altra uscita 

non prevista dagli altri Fondi. 
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Fondi per la gestione previdenziale e assistenziale 

};;- Fondo per la Previdenza accoglie, a norma del dell'art. 36 del Regolamento, 

l'importo dell'accantonamento della contribuzione soggettiva obbligatoria e 

volontaria comprensiva della rivalutazione riconosciuta agli iscritti ai sensi 

dell'art. 14 comma 4. 

E' inoltre alimentato dalle seguenti altre entrate: 

..J,. Contributi versati dagli iscritti a titolo di riscatto degli anni precedenti 

l'istituzione dell'Ente; 

'* Contributi versati dagli iscritti a titolo di riscatto dei periodi di studio per il 

conseguimento del titolo professionale; 

.- Contributi versati all'Ente a titolo di ricongiunzione attiva ai sensi della L. 

45/90, così come integrata dall'art. 6 del D.Lgs. 42/2006. 

Ai sensi del[' Art. 36 del Regolamento dell'Ente è destinato a fronteggiare: 

le richieste di restituzione della contribuzione versata ai sensi dell' art. 9 

del Regolamento; 

il trasferimento al Fondo Pensioni delle somme necessarie all'erogazione 

delle prestazioni previdenziali; 

,.;i. li trasferimento del montante richiesto a fronte di domande di 

ricongiunzione passiva ai sensi della L. 45/90. 

};;- Fondo per l'indennità di maternità, a i sensi dell'art. 38 del Regolamento di 

discipline delle funzioni di Previdenza, accoglie il saldo netto tra gli 

accantonamenti della contribuzione dovuta dag!li iscritti e gli utilizzi per 

l'erogazione di competenza dell'esercizio delle indennità di maternità per le libere 

professioniste. 
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"» Fondo pensioni, ai sensi dell'art. 39 del Regolamento di discipline delle funzioni 

di Previdenza, accoglie i montanti contributivi degli iscritti maturati ali' atto del 

pensionamento ed a quella data trasferiti dal Fondo Previdenza; nel corso del 

tempo da tale fondo verranno attinte le disponibilità necessarie per la 

corresponsione delle prestazioni pensionistiche; 

);> Fondo per interventi di assistenza istituito con delibera n. 21/21 

maggio2008/IlCDA a norma dell' art. 17 dello Statuto, viene utilizzato 

esclusivamente per le forme di assistenza a favore degli iscritti consentite dai 

regolamenti deliberati dal Consiglio di Amministrazione e sottoposti ad 

approvazione Ministeriale. 

Fondi per rischi e oneri 

Sono determinati a fine esercizio per fronteggiare rischi futuri che potranno 

tradursi in oneri non esattamente quantificabili con certezza. Sono classificati nel 

passivo dello stato patrimoniale in quanto non possono essere collegati a nessuna 

voce dell'attivo. 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato rappresenta le spettanze 

maturate dal personale dipendente alla data di fine esercizio secondo quanto 

prescritto dalla normativa vigente. 

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

Iscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneri 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri, comprese tutte le imposte e tasse, sono 

iscritti in bilancio in base al principio della competenza economica, 

indipendentemente dal momento dell'incasso o del pagamento. 



- 150 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Nota integrativa al Conto Consuntivo 

In teressi di mora 

Gli interessi di mora concorrono alla formazione del risultato d'esercizio in 

base al criterio di cassa. 

Indennità di maternità 

Il costo di competenza è determinato all'epoca della delibera dell'indennità, 

in base alla data cli presentazione della domanda. 



- 151 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVTI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Not a integrativo al Conto Consunt ivo 

Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

AITIVO 

A) lMMOBIUZZAZIONI 

Il Immobilizzazioni immateriali 

7) Altre 

Esercizio Acquis/ Valore Fondo al Quote Fondo al Valore 
2011 Dismis. lordo 31.12.11 amm.to 31.12.12 netto 

finale finale 
2012 

Software di proprietà e 
altri diritti 395.950 2.402 398.352 328.001 53.363 381.364 16.988 

Totali 395.950 2.402 398.352 328.001 53.363 381.364 16.988 

Le immobilizzazioni immateriali trovano allocazione nell'attivo patrimoniale 

evidenziando un valore al netto del relativo fondo ammortamento pari a€ 16.988. 

La voce software di proprietà e altri diritti comprende i costi sostenuti per 

pacchetti applicativi installati nel sistema informativo dell'Ente; 

ID Immobilizzazioni materiali 

Esercizio Acquis/ Valore Fondo al Quote Fondo al Valore 
2011 Dismis. Lordo a] 31.12.11 amm.to 31.12.12 netto 

31.12.12 finale 
31.12.12 

1) Terreni e fabbricati 4.129.757 4.129.757 659.723 104.243 763.966 3.365.791 

2) Impianti e macchinari 116.815 116.815 53.891 16.862 70.753 46.062 

3) Attrezzature ind. e 
commerciali 2.388 2.388 1.901 165 2.066 322 

4) Altri beni 329.349 5.855 335.204 278.421 21.586 300.007 35.197 

Totali 4.578.309 5.855 4.584.164 993.936 142.856 Ll36.792 3.447.372 

Le immobilizzazioni materiali sono indicate nell'attivo patrimoniale evidenziando un 

valore al netto de] relativo fondo ammortamento pari a € 3.447.372 
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llll Immobilizzazioni finanziarie 

2) Crediti 

d) verso altri 

1) Entro 12 mesi 

In questa posta trovano allocazione le operazioni di Pronti contro termine. 

Esercizio Esercizio 
2012 2011 

I Pronti contro Termine 2.998.000 7.968.159 

2.998.000 7.968.159 

2) Oltre 12 mesi 

Esercizio Esercizio 
2012 2011 

I Crediti verso Banche 6.296.239 5.771.825 

6.296.239 5.771.825 

La voce "crediti v/Banche" è relativa a quote di interessi attivi maturati e 

rilevati su titoli obbligazionari del tipo "zero coupon" che erogano una cedola unica 

a scadenza; l'incremento è dovuto ai ratei d'interessi maturati nell'anno 2012. 

3) Altri titoli 

Con delibera n. 77/19 OTTOBRE 2011/ il CDA ha approvato l'acquisto di 3.500 

quote di partecipazione (valore unitario € 1.000) al Fondo Immobiliare OPTIMUM 

Evolution Fund SIF Property II, per un totale di € 3.500.000; nel 2012 sono state 

richiamate e versate le rimanenti 700 quote. 
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Con delibera n. 77/19 OTTOBRE 2011M CDA ha manifestato l'intenzione di 

partecipazione al Fondo comune di investimento immobiliare chiuso riservato 

denominato "CRONO" istituito d a Beni Stabili Gestioni Spa SGR, per una quota di 

partecipazione pari ad euro 5 .000.000,00 (euro cinquemilioni e centesimi zero). In 

data 31 dicembre 2011, L'Ente ha sottoscritto l'acquisto di 10 quote del valore 

unitario provvisorio di€ 500.000,00.11 va1ore unitario effettivo d elle quote sottoscritte 

è stato rideterminato sulla base del rendicon to annuale di gestione del Fondo al 

31/12/2011 in € 502.733,47. Nel 2012 è stato richiamato e versato l'importo di € 

2.018.419. 

La composizione al 31/12/2012 è la seguente: 

codice isin Descrizione Scadenza valore al valore al 

31/12/2011 31/12/2012 

Incrementi Decrementi 

XS0191447399 DB 04/30AP14 CAP&INF PROT 30/04/2014 6.000.000 6.000.000 

XS0218381100 FRi'l LODI 1 BY BUL EUR 29/04/2023 10.000.000 10.000.000 

XS0218016409 ZC GOLDMAN 05-21 USO 28/04/2021 10.000.000 10000.000 

JTF0410600 FEDORA- FCI. di tipo chiuso 5.250.000 5.250.000 

LU0616814421 Optimum Evolution Fund- Property II 2.800.000 700.000 3.500.000 

Fondo CRONO 2.018.419 2.018.419 

34.050.000 2.718.419 36.768.419 

B) A TIIVO CIRCOLANTE 

I) Crediti 

1) Verso iscritti 

a ) E .. bT 12 s1gi i i entro mesi 

Fondo 
Valore svalutazione Fondo sanzioni 

Descrizione nominale crediti amministrative V alo re netto 
Verso iscritti - esigibili 

entro l'esercizio 
successivo 30.772.909 - 4.023.530 - 13.292 26.736.087 

Totali 30.772.909 - 4_023_530 - 13.292 26.736-087 
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Rappresenta il complesso dei crediti vantati dall'Ente nei confronti degli 

iscritti per contributi dovuti e non ancora versati, per g li anni di contribuzione dal 

1996 al 2012; il credito per i contributi dell'anno 2012, in particolare, è stato ottenuto 

detraendo dal totale della contribuzione presuntivamente dovuta dagli iscritti pari a 

€ 31.409.027, il totale della contribuzione già versata a titolo di acconto per lo stesso 

anno. La seguente tabella descrive analiticamente l'importo dei crediti verso gli 

iscritti, ripartiti per anno. 

STRATIFICAZIONE DEL CREDITO 

contributo contributo 
anno S05l5lettivo intexrativo 

1996-2000 1.096.632 870.600 

2001 208.977 201.399 

2002 199.542 203.033 

2003 204.238 167.520 

2004 257.412 175.658 

2005 262 . .198 173.446 

2006 332.458 214.966 

2007 374.927 233.517 

2008 519.960 313.282 

2009 563.571 306.423 

2010 970 . .144 511.742 

2011 3.490.455 1.586.387 

Totale crediti anni precedenti 

2012 

sanzioni 

totale credito v/iscritti 

Fondo ace. svalutazione crditi 
Fondo ace. sanzioni amministra ti ve 

totale credito verso iscritti 

cont ributo 
maternità 

29.932 

8.469 

9.024 

8.467 

11.432 

9.820 

15.440 

14.045 

18.432 

17.534 

24.645 

24.072 

valore al valore al variazione 
31/1212012 3111212011 percentuale 

1.997.164 2.060.005 -3,05% 

418.845 448.041 -6,52% 

411.599 460.130 -10,55% 

380.224 424.772 -10,49% 

444.502 479.502 -7,30% 

445.463 480.656 -7,32% 

562.863 673.826 -16,47% 

622.489 711.706 -12,54% 

851.673 1.016.160 -16,19% 

887.528 1.211.480 -26,74% 

1.506.531 6.082.019 -75,23% 

5.100.914 17.205.358 -70,35% 

13.629.796 

17.129.822 
13.291 101.652 

30.772.909 31.355.305 

- 4.023.530 - 4.023.530 
13.292 - 101.652 

26.736.087 27.230.123 
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La stratificazione evidenzia che la parte piu' rilevante del credito è relativa 

ai contributi dell'anno 2012 che non sono ancora scaduti; infatti sono frutto di un.a 

stima elaborata sulla base dei dati storici disponibili e troveranno riscontro con !e 

comunicazioni dei redditi che saranno rese dagli iscritti nel corso dell'anno 2013. Il 

loro incasso è previsto alle loro naturali scadenze, ovvero il 30 settembre ed il 30 

dicembre 2013. Anche il credito relativo all'anno 2011 s,cadeva al 30 dicembre 2012 

quindi grande parte risulta estinto già a gennaio 2013. 

I crediti verso iscritti sono parzialmente rettificati mediante due fondi di 

svalutazione. 

Il loro ammontare è frutto di una ragionevole stima delle probabilità di 

riscossione dei crediti sulla base delle informazioni disponibili alla data di redazione 

del Conto Consuntivo: 

In particolare: 

Fondo svalutazione crediti 

Il Fondo accoglie il prudenziale accantonamento a copertura del rischio di 

esigibilità dei crediti per contributo integrativo vantati dall'Ente verso gli iscritti. 

Tale contributo è l'unico il quale, qualora risultasse inesigibile, rappresenterebbe 

una perdita a carico del risultato di esercizio. Come si evidenzia nella 

stratificazione del credito l'ammontare del Fondo è adeguato a coprire il totale 

del credito di contributo integrativo fino all'anno 2010 piu' metà del credito 

dell'anno 2011. 

Fondo accantonamento sanzioni amministrative 

La consistenza del fondo al 31/12/2012 accoglie la differenza tra le somme dovute 

da iscritti per sanzioni relativi ad omessi o ritardati versamenti di contributi, 

nonché le somme dovute per sanzioni a fronte delle omesse presentazioni delle 
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comunicazioni previste dall'art. 11 del Regolamento di competenza dell'anno 

ancora da riscuotere. 

4 bis) Crediti tributari 

a) Esigibili entro 12 mesi 

Esercizio Esercizio 
2012 2011 

IRES 733 

Imposte su dividendi 2.624 2.624 

3.357 2.624 

• L'Ente vanta un credito IRES per acconto 2012 versato superior,e al dovuto. 

• La voce credito per imposte su divjdendi rappresenta il credito per ritenute 

fiscali subite su dividendi esteri; 

5) Verso altri 

a) Esigibili entro 12 mesi 

Esercizio Esercizio 

2012 2011 

crediti verso lo Stato 1.292.639 788.778 

anticipi TFR 70.218 62.218 

crediti diversi 21.821 10.657 

1.384.678 861.653 

• L'Ente vanta un credito nei confronti dello Stato per l'importo 

dell'indennità di maternità obbligatoria a carico del bilancio dello Stato ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 78 del D.Lgs. 26.03.2001 n. 151. Tale credito si incrementa 

di€ 503.861 del contributo per l'anno 2012. 

• La voce anticipi TFR consiste nell'acconto del trattamento di fine rapporto 

liquidato ai dipendenti fino al 31/12/2012. 
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• La voce Crediti verso altri riproduce principalmente il credito residuo per la 

somma anticipata a fornitori di servizi di posta elettronica certificata e postali. 

Il) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazione 

6) Altri titoli 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte 

per una valore complessivo al 31 dicembre 2012 di€ 266.187.019 e precisamente: 

Descrizione titoli Valore a Minusvalenze Riprese Valore di Esercizio 
CMPal da di Bilancio al 2011 

J_ 31/12/2012 valutazione valore 31/12/2012 
- - ---' 

138.590 I 1 Titoli di Stato & Sovranazionali 92.797.390 38.433 I 92.697.233 
I 

O.i.c.r. money market 
(governati vi) 15.605.485 15.605.485 27.728.099 

__ 66.409.768 I 151.849 I 115.990 66.373.909 81.17().963 ---- ---- ----
O.i.c.r. Obbligazionari 54.269.236 54.269.235 12.897.288 

13. 791.695 I - -O.i.c.r. bilanciat/flessibili 146.367 45.857 13.691.185 

O.i.c.T. Azionari/Market neutral 14.237.732 29.747 358.245 ....!!,566.230 - -
- 3.567.055 ] Azioni 187.137 208.200 3.588.118 I 3.51:8.746 

Etf & Certificates 5.088.902 1.828 308.550 S.395.624 5.690.400 

265.767.262 655.518 1.075.275 266.187.019 265.991.389 

La gestione del patrimonio mobiliare dell'Ente è affidata ai gestori 

DUEMME SGR S. p.A. e Deutsche Bank. 

I rapporti contrattuali con i gestori sono regolati nella forma del 

"Risparmio Gestito" secondo quanto previsto dal D.Igs 461/97. 

L'Ente ha altresì compiuto operazioni di compravendita di titoli azionari 

ed obbligazionari al di fuori dei predetti rapporti contrattuali, nelle modalità 

stabilite con Delibera Consiglio di Amministrazione n. 2/16 DIC.08/I CA. 
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III) Disponibilità liq uide 

Le disponibilità liquide figurano all'attivo patrimoniale per un ammontare 

pari a€ 57.878.739 

Esercizio Esercizio 
2012 2011 

1) Depositi bancari e postali 57.877.370 18.689.477 

3) Denaro e valori in cassa 1.369 1.534 

57.878.739 18.691.011 

C) RATEI E RISCONTI 

I ratei e risconti a ttivi figurano in bilancio per un importo pari a € 1.612.861, 

così suddiviso: 

Esercizio Esercizio 
2012 2011 

- Ratei attivi 1.439.989 1.708.969 

- Risconti a ttivi 172.872 156.100 

1.612.861 1.865.069 

I ratei attivi rappresentano, in applicazione del principio della competenza 

economica, la quota maturata al 31/12/2012 di componenti positivi che avranno 

manifestazione .finanziaria nel futuro esercizio; i risconti attivi rappresentano la 

quota parte, di competenza dell'anno 2013, di costi ch e hanno già avuto nel corso 

dell'esercizio 2012 la relativa manifestazione finanziar ia. 

I ratei attivi sono imputati a quote di interessi maturati su titoli in 

p ortafoglio al 31 dicembre 2012 e che saranno riscossi nel corso del 2013. 

I risconti attivi sono imputati principalmente al premio annuo della 

Polizza Assicurativa EMAPI, sottoscritta a favore degli iscritti, pagata 

anticipatamente ad aprile 2012. 
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PA SSIVO 

A) PATRIMONIO l\!"ETTO 

Esercizio Esercizio 

2012 2011 
I - Fondo di Riserva art.40 16.718.483 7..435.422 

II - Fondo per le spese di amministrazione 

e per gli interventi dii solidarietà 41.438.165 37.732.652 

III - Utile (perdita) dell'esercizio 2.517.046 3.705.513 

60.673.694 48.873.587 

I - Fondo di Riserva art.40 

Fondo riserva art. 40 

Valore al 1/1/2012 7.435.422 

proventi finanziari netti 12.596.923 
rivalutazione di legge -3.313.862 

differenza tra proventi finanziari e rivalutazione 335/95 9.283.061 

totale incrementi 9.283.061 

I o 
totale decrement i o 
Valore al 31/1212012 16.718.483 

Tale fondo accoglie, ai sensi dell'art.40 del Regolamento, la differenza tra i 

rendimenti netti annui effettivamente conseguiti derivanti dagli investimenti 

mobiliari e la rivalutazione d i cui all'art. 14 del Regolamento dell'Ente, accreditata 

sui montanti contributivi individuali. Nel presente esercizio si sono verificati i 

presupposti per l'accantonamento a tale fondo, per€ 9.283.061 
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II - Fondo per le spese di amministrazione e gli interventi di solidarietà 

Fondo per le spese di amministrazione e gli interventi di solidarietà 

valore al 1/1/2012 37.732.652 
utile d'esercizio 2011 3.705.513 
totale incrementi 3.705.513 
accantonamento Fondo per Interventi di Assistenza 

totale decrementi -
valore al 31/12/2012 41.438.165 

L'incremento del fondo è dovuto all'attribuzione dell'utile dell'esercizio 

2011 secondo lo schema previsto dalla Relazione del Consiglio di Amministrazione al 

Conto Consuntivo dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 approvato dal Consiglio 

di Indirizzo Generale con delibera n. 1/27 giugno 201211 CIG 

Non è previsto per l' anno 2012 laccantonamento al Fondo Assistenza 

poiché la consistenza del Fondo è sufficiente per gli interventi di assistenza del 2012. 

B) FONDI PER LA GESTIONE PREVIDENZIALE E D ASSJSTENZIALE 

Esercizio Esercizio 

2012 2011 

1) Fondo per la previdenza 319.240.252 299.687.685 

2) Fondo pensioni 20.546.087 14.104.567 

3) Fondo interventi di assistenza 473.542 1.012.697 

4) Fondo indennità di maternità 77.053 5.671 

340.336.934 314.810.620 
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1) Fondo per la previdenza 

La movimentazione nel corso dell'esercizio può essere così riepilogata: 

Fondo per la previdenza 

V al ore al 1/1/2012 299.687.685 
accantonamento contributo soggettivo 2012 23.801.726 

maggiori rivalutazioni anni precedenti 6.381 
maggiori contributi anni precedenti 269.919 

Rivalutazione contributi 3.313.862 
totale incrementi 27.391.888 
minori contributi anni precedenti - 287.900 
minori rivalutazioni anni precedenti - 55.484 

Restituzione montanti - 101.665 
storno montanti. per pensioni - 7.394.272 

totale decrementi - 7.839.321 
Valore al 31/12/2012 319.240.252 

Il Fondo si incrementa: 

• per l'importo dell'accantonamento della contribuzione soggettiva 

comprensiva anche dei contributi versati a titolo di ricongiunzione attiva, a 

norma della L. 45/90; 

• per maggiori contributi dovuti dagli iscritti per anni precedenti; 

• per maggiori rivalutazioni sui maggiori contributi dovuti dagli iscritti per gli 

anni precedenti; 

• per la rivalutazione del montante riconosciuta agli iscritti, aii sensi della L. 

335/95, il cui coefficiente, per l'anno 2012 è pari al 1,1344%; 

Il Fondo si decrementa: 

• Per minori contributi dovuti dagli iscritti per anni precedenti 

• per minori rivalutazioni sui minori contributi dovuti dagli iscritti per gli anni 

precedenti; 
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• dell'importo dei montanli restituiti agli iscritti non aventi diritto a pensione, ai 

sensi dell'art. 9 del Regolamento dell' Ente; 

• della somma dei montanti dei nuovi pensionati, il cui importo, a1 sensi 

dell'Art. 39 del Regolamento, è stato trasferito al "Fondo Pensioni"; 

2) Fondo pensioni 

Fondo pensioni 

valore al 1/1/2012 14.104.567 
accantonamento montanti per pensioni anno 2012 7.394.272 
rivalutazione istat fondo pensioni 366.719 
totale incrementi 7.760.991 
pagamento ratei pensione di anni precedenti - 53.676 

utilizzi nell'anno per pagamento ratei pensione . 1.265.795 
totale decrementi . 1.319.471 
valore al 31/12/2012 20.546.087 

Il Fondo Pensioni si incrementa dei montanti contributivi degli iscritti, all'atto 

del pensionamento; si decrementa delle rate di pensione liquidate nel corso 

dell'esercizio. 

Il Fondo è stato rivalutato dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo così come 

previsto dall'art. 28 del Regolamento. 

In conformità a quanto stabilito dall'art. 39 del Regolamento, la consistenza del 

Fondo pensioni è di ammontare superiore a cinque annualità delle pensioni in essere 

al 31/12/2012. 

3) Fondo interventi di assistenza 

Non è previsto per l'anno 2012 l'accantonamento al Fondo Assistenza 

poiché la consistenza del Fondo è sufficiente per gli interventi di assistenza del 2012. 
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Fondo per interventi di assistenza 

valore al 1/1/2012 1.012.697 

accantonamento 

totale incrementi -
utilizzo per polizza sanitaria - 536.089 

utilizzo per interventi di assistenza - 3.066 

totale decrementi - 539.155 

valore al 31/12/2012 473.542 

Il decremento è dovuto all'utilizzo del Fondo per il costo di competenza 

dell'esercizio della Polizza di assistenza sanitaria, per tutti gli iscritti all'Ente, 

liquidato ad EMAPI e per gli interventi di assistenza liquidati. 

4) Fondo indennità di maternità 

Fondo per indennità di maternità 

Valore al 1/1/2012 5.671 

gettito contributo maternità stato 503.861 

gettito contributo maternità iscritti 1.194.637 

minori prestazioni maternità anni precedenti 6.030 

totale incrementi 1.704.528 

prestazioni per indennità di maternità 2012 -1.454.293 

maggiori prcstozioni maternità anni precedenti -117.821 

minori contributi anni precedenti -61.032 

totale decrementi -1.633.146 

Valore al 3Vl2/2012 77.053 

Nel corso dell'anno 2012 il Fondo è stato incrementato del gettito del contributo 

maternità per un importo totale pari a € 1.698.498 (di cui € 1.194.637 relativo a 

contributi dovuti dagli iscritti, e€ 503.861 per contributi dovuti dallo Stato). Il costo 

di competenza dell'anno, relativo a prestazioni erogate a favore degli iscritti, è pari 
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invece a € 1.454.293. La differenza positiva tra ricavo e costo, pari a € 244.205 è 

quindi accantonata nel fondo. Dal fondo sono prelevate le risorse per il pagamento di 

maternità deliberate e liquidate neU'anno, la cui domanda è stata presentata in anni 

precedenti per un ammontare pari a€ 117.821. Il fondo, tenuto anche conto di minori 

contributi di anni precedenti, e di una minore maternità di anni precedenti, chiude 

con un avanzo di cui si terrà conto nella determinazione del contributo maternità per 

l'anno 2013. 

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Esercizio Esercizio 
2011 incrementi decrementi 2012 

Trattamento fine rapporto di lavoro 
subordinato 224.391 33.548 -575 257.364 

224.391 33.548 -575 257.364 

Nel 2012 il Fondo si incrementa per l'indennità di anzianità maturata in favore dei 

d ipendenti in organico al 31 dicembre 2012. 

E) DEBITI 

Ammontano complessivamente a€ 2.061.767 e sono rappresentati da: 

Tota Totale 
Descrizione Entr'o I 12 mesi Oltre I 12 mesi esercizio 2012 esercizio 2011 

3) Debiti verso banche 2.491 o 2.491 2.984 

5) Debiti verso fornitori 148.479 o 148.479 101.884 

10) Debiti tributari 157.693 o 157.693 167.479 

11) Debiti vs istituti di prev. e sicur. sociale 58.637 o 58.637 55.001 

12) Altri debiti 1.694.467 o 1.694.467 1.848.228 

Totali 2.061.767 o 2.061.767 2.175.576 
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3) Debiiti verso banche 

Esercizio Esercizio 

2012 2011 

I Carta Si 2.491 2.984 

2.491 2.984 

5) Debiiti verso fornitori 

Esercizio Esercizio 

2012 2011 

Debiti verso fornitori 44.722 26.517 

Fatture da ricevere 103.757 75.367 

148.479 101.884 

• Verso Fornitori : rappresenta l'ammontare delle fatture ricevute e non liquidate al 

31 dicembre 2012 

• Debiti v.s. fornitori per fatture da ricevere: rappresentano l'ammontare degli 

stanziamenti relativi ai costi per beni forniti e servizi prestati nell'esercizio 2012 la 

cui fatturazione è avvenuta nel 2013. 

10) Debiti tributari 

Sono così composti: 

Esercizio Esercizio 

20U 2011 

r itenute fiscali 156.519 164.569 

erario e/imposta sost. Su tfr 65 226 
IRAP 1.109 2.684 

157.693 167.479 



- 166 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Not a integrativa a l Conto Cons untivo 

La voce comprende l'esposizione debitoria nei confronti dell'Erario ed in 

partico1are: 

Per ritenute fiscali di dicembre verijate nel mese di gennaio 2013; 

Per l'ammontare del saldo dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR 

versato nel mese di febbraio 2013; 

Per l'IRAP di competenza del periodo, al netto degli acconti versati. 

11) Debiti verso istitut i di previdenza e sicurezza sociale 

Esercizio Esercizio 

20U 2011 

INPS e/contributi lavoratori dipendenti 57.908 53.035 
INPS e/contributi lavoratori autonomi 727 908 

INAIL 2 1.058 

58.637 55.001 

Rappresentano l'ammontare delle ritenute previdenziali ed assicurative 

maturate sulle retribuzioni e sui compensi liquidati a dicembre 2012 e versate a 

gennaio 2013. 

12) Altri debiti 
Esercizio Esercizio 

2012 2011 

debiti per stipendi 7.381 70 

debiti per ferie maturate e non godute 16.356 12.681 
debiti per indennità di maternità da 
corrispondere 79.172 -
debiti verso iscritti per conhibuti 
maternità - 37.895 
debiti per pensioni 123 
debiti per incassi provvisori 1.571.025 1.759.552 

debiti v /Concessionari 2.703 2.703 
altri debiti 17.707 35.327 

1.694.467 1.848.228 
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In sintesi le poste principali: 

debiti per ferie maturate non godute: trattasi del debito dell'Ente verso il personale 

in forza al 31 dicembre 2012 in relazione ai giorni di ferie maturate e non godute. La 

valorizzazione delle ferie è effettuata in base alle condizioni contrattuali. 

debiti per indennità di maternità da corrispondere: è relativo all'importo delle 

indennità di maternità da corrispondere per le quali è stata presentata domanda nel 

2012 ma non ancora liquidate. 

il debito per incassi provvisori rappresenta l'ammontare degli incassi non ancora 

attribuiti sulle posizioni contributive degli iscritti per carenza di informazioni. Il 

costante e puntuale lavoro di verifica, controllo e sollecito svolto dagli uffici permette 

al valore di tale posta di attestarsi stabilmente su valori non importanti rispetto al 

totale delle somme incassate. 

Impegni assunti dall'Ente 

Al 31/12/2012 risulta ancora un residuo impegno verso il Fondo Immobiliare "Crono" 

(BSG SGR) per quote non ancora richiamate per un valore di€ 3.008.916. 
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Informazioni sul Conto Economico 

A) VALORE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

1) Contributi soegettivi 23.801.726 23.017.491 784.235 3,41% 

2) Contributi inte2;rativi 6.412.664 6.524.449 -111.785 -1,71% 

3) Contributi maternità dagli iscritti 1.194.637 1.101.253 93.384 8,48% 

4) Contributi maternità dallo stato 503.861 500.348 3.513 0,70% 

5) Altri contributi -sanzioni 27.163 147.321 -120.158 -81,56% 

31.940.051 31.290.862 649.189 2,07% 

La voce include i ricavi per contributi soggettivi, integrativi e per l'indennità di 

maternità determinati per l'anno 2012. 

Al 31 dicembre 2012 gli iscritti all'Ente risultano n. 11.695. 

La contribuzione di competenza per l'anno 2012 include i seguenti contributi: 

Contributi soggettivi 

Per la stima del contributo dovuto per lanno, in ottemperanza al principio della 

prudenza, è stato calcolato il conguaglio medio pagato dagli iscritti per l'anno 201 lJ 

(cioè il dato più recente, scaturente dalle d ichiarazioni reddituali acquisite nel corso 

del 2012 con riferimento all'anno d i contribuzione 2011) ed aggiungendo per i nuovi 

iscritti del 2012 un contributo dovuto pari al minimo obbligatorio. 

Contributi integrativi 

La voce rappresenta l'ammontare complessivo dei contributi di cui al)' Art. 4 del 

Regolamento di disciplina delle funzioni di Previdenza dell'Ente. Detti contributi 

sono destinati alla copertura degli oneri di gestione dell'Ente nonché a eventuali 

interventi di natura assistenziale o di riequilibrio della gestione. Per la stima dea 

contributo dovuto per l'anno è stato calcolato il conguaglio medio pagato dagli 
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iscritti per l'anno 2011 a titolo di contribuzione integrativa ed aggiungendo per 

nuovi iscritti del 2012 un contributo dovuto pari al minimo obbligatorio. 

Contributi maternità dagli iscritti 

La voce rappresenta l'ammontare complessivo dei contributi dovuti dagli iscritti 

destinati alla erogazione dell'indennità di maternità prevista dall'art. 70 del D.Lgs. 

151/2001. L'importo unitario del contributo di maternità per l'anno 2012èdi€103. 

Contributi maternità dallo Stato 

La voce rappresenta l'ammontare complessivo dei contributi dovuti dallo Stato 

destinati all' erogazìone dell'indennità di maternità secondo quanto previsto dall'art. 

78 del D.Lgs. 151/2001. 

Sanzioni 

Rappresenta le somme dovute da iscritti all'Ente a titolo di sanzioni per omesso o 

ritardato versamento di contributi, maturate nel 2012 o per l'omessa iscrizione entro 

il termine di novanta giorni dall'insorgenza dei requisiti. La forte riduzione della 

stima delle sanzioni è da imputare ad una maggiore regolarità degli adempimenti da 

parte degli iscritti. 



- 170 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Nota integrativo al Conto Consuntivo 

B) COSTI PREVIDENZlALI DELLA GESTIONE CARA TIERISTICA 

Esercizio 2012 Esercizio 2011 

6) Pensione agli iscritti 1.265.795 893.578 

6a) Prelevamento da fondo pensione -1.265.795 - 893.578 

7) Indennità di maternità 1.454.293 1.470.717 

Ba) Prelevamento da fondo maternità 

8) Altre prestazioni previdenziali e assistenziali 594.242 561.596 

Ba) Prelevamento da fondo interventi di assistenza - 539.155 - 520.407 

10) Accantonamento contributi SM:gettivi 23.801.726 23.017.491 

11) Accantonamento fondo maternità 244.205 130.885 

12) Accantonamento fondo interventi di assistenza 500.000 
12a) Prelevamento da fondo per le spese di 
amministrazione e interventi di solidarietà - 500.000 

13) Rivalutazione fondo pensione 366.719 152.977 

14) Rivalutazione contributi soggettivi L.335/95 3.313.862 4.401.228 

Totale costi della gestione caratteristica (B) 29.235.892 29.214.487 

Esercizio Eserciz io variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

6) Pensione agli iscritti 1.265.795 893.578 372.217 41,65% 

6a) Prelevamento da fondo pensione - 1.265.795 - 893.SlB -372.217 41,65% 

6) Pensione agli iscritti 

Il costo rappresenta l'ammontare delle pensioni di vecchiaiia, indirette, d i reversibilità 

di competenza dell'anno 2012. 

Si registra un incremento circa del 42% del costo delle pensioni. 

6a) Prelevamento da fondo pensione 

Rappresenta il corrispondente utilizzo del fondo pensioni per coprire il costo delle 

pensioni liquidate nel corso dell'anno 2012. 
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7) Indennità di maternità 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

I 7) Indennità di maternità 1.454.293 1.470.717 -16.424 -1,12% 

Rappresenta il costo di competenza dell'anno 2012, in relazione a d omande di 

indennità di maternità presentate e deliberate nel 2012; il costo è stato determinato 

secondo le modalità di liquidazione previste dalla citata L. 379/90 (come integrata 

dall'art. 70 del D.Lgs. 151/2001). 

8) Altre prestazioni previdenziali e assistenziali 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

assegni di invalidità 48.183 37.627 10.556 28,06% 

pensioni di inabilità I 6.904 3.562 3.342 93,82% 

sussidio calamità I 65 65 

contributo assegni dj studio 800 -800 -100,00% 

contributo interessi su prestiti 501 501 

contributo assegno funerario 2.500 2.500 o 0,00% 

polizza assicurativa EMAPI agli iscritti 536.089 517.107 18.981 3,67% 

594.242 561.596 32:.645 5,81% 

La posta comprende tra le voci: 

il costo di competenza dell' anno 2012 per l'erogazione di assegni di invalid ità e 

pensioni di inabilità; Nell'anno 2012 sono stati liquidati n . 30 assegni di 

invalidità e n. 7 pensioni d i inabilità. 

Il pagamento del premio di assicurazione per prestazioni a favore degli iscritti, 

stipulata con EMAPI, che per l'anno 2012 è pari a € 536.089. 

Interventi d i assistenza liquidati per sussidio di calamità, assegno funerario e 

contributo interessi su prestiti. 
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Sa) Prelevamento da fondo interventi di assiste11za 

Rappresenta il corrispondente utilizzo del fondo interventi di assistenza per coprire 

il costo degli interventi di assistenza e della polizza EMAPI. 

10) Accantonamento contributi soggettivi 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

I 10) Accantonamento contributi soggettivi 23.801.726 23.017.491 784.235 3,41% 

Il costo rappresenta l'accantonamento al "fondo di previdenza" della contribuzione 

soggettiva presuntivamente dovuta dagli iscritti per l'anno 2012. Per la stima del 

contributo dovuto per l'anno, in ottemperanza al principio della prudenza, è stato 

calcolato il conguaglio medio pagato dagli iscritti per l'anno 2011, (cioè il dato più 

recente, scaturente dalle dichiarazioni reddituali acquisite nel corso del 2012 con 

riferimento all'anno di contribuzione 2011) ed aggiungendo per i nuovi iscritti del 

2012 un contributo dovuto pari al minimo obbligatorio. 

11) Accantonamento fondo maternità 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

I 11) Accantonamento fondo maternità 244.205 130.885 113.320 86,58% 

Rappresenta la differenza tra il gettito della contribuzione per la maternità ed il costo 

per le indennità di maternità di competenza dell'esercizio come di seguito esposto: 

Ricavo Maternità 

costo Maternità 

accantonamento a fondo 

1.698.498 

-1.454.293 

244.205 
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13) Rivalutazione fondo pensione 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

I 13) Rivalutazione fondo pensione 366.719 152.977 213.742 139,72% 

A norma dell'art 28 del Regolamento le pensioni erogate sono annualmente rivedute 

in base alla variazione annua corrispondente all'indice dei prezzi al consumo 

calcolati dall'ISTAT. Dal 1 gennaio 2012 pensioni sono state rivalutate dello 2,6%. 

rivalutazione ISTAT (fondo al 1/1) 

coefficiente di rivalutazione 

14.104.567 

2,60% 

366.718 

14) Rivalutazione contributi soggettivi L.335/95 

Esercizio Esercizio 
2012 2011 

I 14) Rivalutazione contributi soe:e:etti\ll L.335/95 3.313.862 4.401.228 

variazione variazione 
assoluta percenhiale 

-1.087.366 -24,71% 

TI costo rappresenta la rivalutazione, di competenza del 2012, dei montanti 

contributivi in essere al 1/1/2012 (rideterminati in base alla contribuzione 

effettivamente dovuta per ogni anno), al tasso annuo di capitalizzazione previsto 

dall'art. 1, comma 9, della L. 335/95, pari, per l'anno 2012 al 1,1344% 

Di seguito lo schema esplicativo del calcolo: 
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Fondo per la previdenza 

Valore al VV2012 299.687.685 

maggiori rivalutazioni anni precedenti 6.381 

maggiori contributi anni precedenti 269.919 

totale incrementi 276.300 

minori contributi anni precedenti - 287.901 
minori rivalutazioni anni precedenti - 55.484 
Restituzione montanti - 101.665 

storno montanti per pensioni - 7.394.272 

totale decrementi - 7.839.322 

Montante da rivalutare 2.92.124.663 

Rivalutazione contributi del 1,1344 % 3.313.862 

C) SPESE GENERALI ED AMMINISTRATIVE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

16) Servizi 2.257.285 2.017.939 239.346 11,86% 

17) Godimento di beni di terzi 13.918 17.144 -3.226 -18,82% 

18) Personale: 736.003 720.604 15.399 2,14% 

a) stipendi e salari 512.245 509.715 2.530 0,50% 

b) oneri del personale 19().210 177.800 12.410 6,98% 

e) trattamento di fine rapporto 33.548 33.089 459 1,39% 

19) Oneri diversi di gestione 350.085 210.195 98.935 48,32% 

3.357.291 2.965.882 350.454 11,84% 
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16) Seivizi 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

Compensi Organi Ente 500.645 493.312 7.333 1,49% 

Gettoni di presenza 186.712 168.424 18.288 10,86% 

Oneri su compensi Organi Ente 2.174 2.238 - 64 -2,88% 

Commissioni consiliari 2.274 18.355 - 16.081 -87,61% 

Rimborsi spese Organi Ente 105.811 94.407 11.404 12,08% 

Consulenze legali e notarili 58.048 58.916 - 868 -1,47% 

Consulenze amrnirtistrative 67.082 58.557 8.525 14,56% 

Consulenze tecniche 70.061 37.470 32.591 86,98% 

Consulenze attuariali e Bilancio Tecnico 85.159 14.810 70.349 475,01% 

Altre consulenze 55.102 51.632 3.470 6,72% 

Compensi società di revisione 17.262 16.858 404 2,40% 

Assicurazioni 9.816 9.800 16 0,16% 

Servizi informatici 83.425 88.447 - 5.022 -5,68% 

Spese postali 54.086 60.089 - 6.003 -9,99% 

Spese bancarie 700.918 634.010 66.908 10,55% 

Servizi di lavoro interinale 59.513 15.379 44.134 286,98% 

Spese emissioni e rendicontazione MA V 61.504 69.280 - 7.776 -11,22% 

Spese rappresentanza 4.752 4.476 276 6,16% 

Servizi diversi 5.942 15.119 - 9.177 -60,70% 

Spese di stampa in.formativa 36.437 42.080 - 5.643 -13,41% 

Spese telefoniche 37.959 36.917 1.042 2,82% 

Spese per l'energia elettrica locali ufficio 20.965 13.226 7.739 58,51% 

Altre utenze 9.061 3.677 5.384 146,43% 

Manutenzioni e riparaziorti 22.576 10.460 12.116 115,83% 

2.257.285 2.017.939 239.346 11,86% 

Tra le altre: 

Compensi Organi Ente La voce si riferisce ai costi sostenuti per il funzionamento 

degli organi di ammirtistrazione e controllo, e spettanti al Presidente, ai componenti 

il Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale, al Coordinatore e ai 

componenti il Consiglio di Indirizzo Generale. 
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Gettoni di presenza La voce è relativa al riconoscimento della medaglia di presenza 

ai consiglieri per le attività istituzionali svolte. L'incremento è dovuto al maggior 

numero di riunioni dei Consigli svoltesi nell'anno. 

Oneri su compensi Organi Ente La voce comprende unicamente gli oneri per 

contributi previdenziali a carico dell'Ente .in relazione a compensi .e gettoni di 

presenza erogati in favore di componenti gli Organi Collegiali deU'Ente tenuti 

all'iscrizione alla gestione separata INPS di cui ali' Art. 2, comma 26, L. 335/95. 

Com missioni Consiliari La voce è relativa al costo per riunioni della commissione 

statuto e regolamento per ultimare il progetto di modifiche statutarie e 

regolamen tari. 

Rimborsi spese Organi Ente L'incremento è dovuto aJ maggior numero di riunioni 

degli Organi coUegiali per lo svolgimento dell'attività istituzionale e per il lavoro 

delle commissioni. 

Consulen ze Legali e Notarili Il costo è riferito ai compensi dovuti per l'assistenza 

legale. 

Consulenze amministrative Il costo è riferito alla spesa sostenuta per consulenze di 

carattere amministrativo fomite all'Ente. 

Consulenze tecniche Il costo è riferito a i compensi per la consulenza professionale 

sulle procedure informatiche utilizzate dall'Ente. Si incrementa per un incarico 

affidato nel 2012 per uno studio di fattibilità di investimento sul mercato 

immobiliare. 

Consulenze attuariale e Bilancio Tecnico Nel 2012 la voce riguarda il costo per 

studi attuariali affidati a supporto delle modifiche regolamentari progettate e 

realizzate dall'Ente. Inoltre l'art. 24 c.24 del D.L. 201/2011, convertito con 

modificazioni dalla L. 214/2011 ha raccomandato agli Enti di Previdenza la 

predisposizione di un Bilancio Tecnico straordinario alla data del 31/12/2011. Da cui 

l'incremento del costo. 



- 177 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Noto integrat iva al Cont o Consuntivo 

Altre consulenze Il costo si riferisce ai compensi erogati per la consulenza del 

lavoro; comprende inoltre il costo della consulenza per ufficio stampa e 

comunicazione esterna. 

Compensi società di revisione Il costo si riferisce al compenso da corrispondere alla 

società incaricata della revisione e della certificazione del Conto Consuntivo dell'Ente 

conformemente al disposto dell'art. 2, comma 3, del D.Lgs 509/94. Con delibera n. 

4/28 GIU. 2010/111 CIG il CIG ha rinnovato l1incarico triennale alla società di revisione 

Trevor s.r.l. 

Assicurazioni 

Il costo si riferisce al premio per la copertura dei rischi di infortunio e per la 

copertura della responsabilità civile per i membri degli Organi Statutari; per la 

polizza globale fabbricati civili, per la copertura assicurativa per incendio e 

responsabilità civile sull'immobile sede dell'Ente. 

Servizi informatici 

Il costo è riferito ai compensi spettanti alle società di software cui è stata affidata la 

assistenza delle procedure informatiche utilizzate dall'Ente 

Spese postali 
Il costo è riferito alle spese postali sostenute dall'Ente per l'esercizio dei propri 

compiti istituzionali (spedizioni MAV, modelli di comunicazione dei redditi, 

comunicazioni relative alle iscrizioni, variazioni delle posizioni contributive, 

prestazioni). 

Spese bancarie 

Il costo è riferito alle spese bancarie sostenute dall'Ente per l'esercizio dei propri 

compiti istituzionali (per l'invio degli estratti conto mensili, per i pagamenti tramite 

bonifico, ecc.); alle commissioni di gestione delle GPM. L' incremento delle spese 

bancarie è correlato al maggior volume del patrimonio gestito, che cresce nell'anno di 

circa 33 milioni di euro. 

Servizi di lavoro interinale 
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Il costo è relativo a servizi di lavoro interinale prestati nel 2012. L'incremento è 

relativo alla spesa sostenuta per l'utilizzo di due risorse, per 4 mesi, per servizi 

informatici e per servizi di archiviazione 

Spese emissioni e rendicontazione MA V 

11 costo si riferisce ai compensi dovuti alla Banca Popolare di Sondrio in relazione al 

servizio di riscossione diretta dei contributi tramite il servizio MA V. 

Servizi diversi 

La spesa è dovuta in misura principale al costo dell'Aggio dovuto ad Equitalia per la 

riscossione dei contributi tramite cartella esattoriale. 

Spese di stampa informativa 

La spesa riguarda il costo sostenuto per la elaborazione e la stampa della rivista 

trimestrale "EnpabMagazine" 

Spese telefoniche 

Spese per l'energia elettrica locali ufficio 

A]tre utenze 

Le voci di costo sono relative ai servizi di competenza del periodo per le utenze 

elettriche e telefoniche attivate presso la sede di Via di Porta Lavemale n. 12. 

Manutenzioni e riparazioni 

La voce comprende i costi sostenuti sia sotto forma di contratti di assistenza che di 

interventi occasionali relativi alla sede ed alle macchine d'ufficio di proprietà 

dell'Ente. 
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17) Godimento di beni di terzi 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
201 2 2011 assoluta percen tuale 

I 17) Godimento di beni di terzi 13.918 17.144 I -3.226 -18,82% 

Il costo riguarda i canoni di noleggio di beni di terzi. 

18) Personale 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

18) Personale: 736.003 720.604 15.399 2,14% 

a) stipendi e salari 512.245 509 .715 2.530 0,50% 

b) oneri del personale 190.210 177.800 12.410 6,98% 

e) trattamento d i fine rapporto 33.548 33.089 459 1,39% 

Composizione del personale 

Di seguito riportiamo i dati sulla composizione del personale d ell'Ente al 31 

dicembre 2012 ai sensi dell'art. 2427 punto 15 e.e. 

Categoria Numero Numero 
dipendenti 2012 dipendenti 2011 

LivelJo A 5 5 

Livello B 8 8 

Livello e 4 2 

Totale 17 15 

Stipendi e salari 

Il costo si riferisce a quanto corrisposto a n. 17 dipendenti in organico al 31 

dicembre 2012 secondo le disposizioni del CCNL per i dipendenti degli Enti 

privatizzati di cui al D.Lgs 509/94 stipulato in data 6 maggio 2005, rinnovato per la 

parte economk a in data 23/12/2010 con decorrenza dicembre 2010. Si incrementa 
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anche per il costo di due dipendenti assunti durante l'anno 2012. L'Ente ha 

adempiuto a quanto previsto dall'art. 9 del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010. 

Oneri personale 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 20 11 assoluta percentuale 

Oneri sociali 150.818 148.729 2.089 1,40% 
Premio INAIL 8.607 8.603 4 0,05% 
buoni pasto 30.785 20.468 10.317 50,41% 

190.210 177.800 12.410 6,98% 

Oneri sociali 

11 costo si riferisce agli oneri previdenziali dovuti all'INPS relativi al trattamento 

economico corrisposto al personale dipendente. 

Premio INAIL 

Il costo si riferisce agli oneri assicurativi relativi al personale dipendente. 

Buoni pasto 

l'Ente ha adempiuto al disposto dell'art. 5 c.7 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, 

come modificato a seguito dell'approvazione della legge di conversione 7 agosto 

2012 n. 135 ("Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patr imoniale delle 

imprese del settore bancario" .) ed ha ridotto, a decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore 

dei buoni pasto attribuiti al personale a € 7. L'importo complessivo aumenta: - per 

l'incremento del numero dei dipendenti; - da gennaio 2012 a seguito del rinnovo 

della contrattazione di secondo livello il tiket viene liquidato 5 giorni a settimana se 

l'orario lavorativo supera le 6 ore a differenza del precedente che prevedeva lél! 

liquidazione del tiket dopo le 8 ore lavorative. 

Trattamento di fine rapporto 

Il cos to si riferisce ali' accantonamento della quota di competenza dell'esercizio 2012. 
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19) Oneri diversi di gestione 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

Forniture per ufficio 18.434 16.181 2.253 13,92% 

Spese di tipografia 4.235 10.604 -6.369 -60,06% 

Quota associativa EMAPI 15.000 15.000 o 0,00% 

Quota associativa ADEPP 40.000 22.000 18.000 81,82% 

libri giornali riviste 1.993 2.669 -676 -25,33% 

Corsi di Formazione 9.692 1.235 8.457 684,78% 

pulizia uffici 39.476 40.701 -1.225 -3,01% 

spese per liti e arbitrati 13.895 o 13.895 

spese organizzazione e partecipazione 
convegni 102.054 52.009 50.045 96,22% 

rimborsi spese viaggio 58.334 43.861 14.473 33,100% 

spese gestione autovettura 572 486 86 17,70% 

tassa rifiuti solid i urbani 9.474 4.114 5.360 130,29% 

riduzione consumi intermedi art.8 c. 3 
D.Lgs. 95/12 33.581 33.581 

Altre imposte e tasse 3.345 1.335 2.010 150,56% 

350.085 210.195 139.890 66,55% 

Tra le altre: 

Forniture per ufficio 

Il costo si riferisce, tra l'altro, ali' acquisto di materiale dì cancelleria per gli uffici 

dell'Ente. 

Spese di 

Sono i costi sostenuti per la stampa della modulistica dell'Ente, delle buste e della 

carta intestata. 
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Quota associativa EMAPI 

Il costo si riferisce alla quota associativa corrisposta per l'anno 2012 all'Ente Mutua 

Assicurazione per i Professionis ti Italiani. 

Quota associativa ADEPP 

Il costo si riferisce alla quota associativa corrisposta per l'anno 2012 all'Associazione 

degli Enti Previdenziali privatizzati. 

Corsi di Formazione 

Nel corso dell'anno i dipendenti hanno partecipato a corsi di formazione e 

aggiornamento. Inoltre d'intesa con il Ministero del 1Lavoro si è messa in atto la 

formazione del personale per renderlo idoneo a svolgere le fun zioni ispettive 

previste dall'art. 6 c.3 d.lgs. 124/2004. 

Spese per liti e arbitrati 

Si riferisce a spese legali a nostro carico a seguito di giudizi emessi avverso l'Ente. 

Spese partecipazione convegni 

Per tutto l'anno 2012 è continuata l'attività informativa itinerante e.on incontri sul 

territorio nazionale; occasione creata per fornire agli iscritti gli elementi essenziali 

della 'culhira previdenziale'. 

Spese gestione autovettura 

La voce comprende i costi per la gestione dell'autovettura. 

Riduzione consumi intermedi art.8 c. 3 D.Lgs. 95/12 

Il disposto normativo citato impone agli Enti inseriti nel inseriti nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come ind ividuati dall'Ist ituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2009, n . 
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196, la riduzione dei consumi intermedi in misura pari a] 5 per cento nell'anno 2012 e 

al 10 per cento a d ecorrere dall'anno 2013 d ella spesa sostenuta p er consumi 

intermedi nell'anno 2010. Le somme derivanti da tale riduzione sono versate 

annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 

giugno di ciascun anno. 

D) AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

20) Ammortamenti immobilizzazioru immateriali 53.363 118.157 -64.794 -54,84% 

21) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 142.856 166.562 -23.706 -14,23% 

22) SvaJutazione crediti o 0,00% 

23) Accantonamento fondo di riserva art.40 9.283.061 174.522 9.108.539 5219,14% 
24) Accantonamento fondo sanzioni 

amministrative 13.291 101.652 -88.361 -86,92% 

9.492.571 560.893 8.931.678 1592,40% 

20) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 

La voce comprende le quote di ammortamento delle immobiJjzzazionj immateriali di 

competenza del p resente esercizio. N ello specifico: 

I 
Esercizio Esercizio 

2012 2011 

11) Software Il 53.363 Il 118.157 1 
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21) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 

La voce comprende le quote di ammortamento delle immobilizzazioni materiali di 

competenza del presente esercizio. Nello specifico: 

Esercizio Esercizio 
2012 2011 

I 1) Terreni e fabbricati 104.243 104.243 

I 2) Imeianti e macchinari 16.862 17.522 

I 3} Attrezzature ind. e commerciali 165 552 

I 4} Altri beni 21.586 44.245 

I Totali 142.856 166.562 

23) Accantonamento fondo di riserva art.40 

Rappresenta ai sensi dell'Art. 40 del Regolamento dell'Ente le differenze tra 

rendimenti netti annui effettivamente conseguiti, derivanti dagli investimenti 

mobiliari e la rivalutazione dei montanti contributivi di cui all'Art. 14 comma 4 

accreditata sui conti individuali. 

proventi finanziari netti 12.596.923 

rivalutazione di legge -3.313.862 

differenza tra proven ti finanziari e rivalutazione 335/95 9.283.061 
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I INTERESSI E PROVENTI FINANZIARI 

Interessi e premi su titolii 

Interessi bancari e postali 

Interessi ritardato pagamento 

Plusvalenze su negoziazione titoli 

Utili su cambi 
Utili da partecipazioni 
azionarie 

Scarti di emissione positivi 

Recupero valore titoli in portafoglio 

Arrotondamenti attivi 

I Totale componenti positivi 

I ONERI FINANZIARI 

Minusvalenze su negoziazione titoli 

Scarti di emissione negativi 

Minusvalenze art. 2426 C.C. 

Arrotondamenti passivi 

ativi 

J Totale rendimento degli investimenti aI netto degli oneri 

I ONERI TRIBUTARI 

Imposta sostitutiva Dlgs 461/97 

Im osta ex art. 26 DPR 600/73 
Totale oneri 
tributari 

Totale rendimento al netto delle imposte 

Rivalutazione di legge 

Accantonamento a Fondo Riserva 

2012 

5.779.826 

507.162 

154.237 

7.543.657 

157.536 

231.199 

1.382.776 

1.075.275 

3 

16.831.671 

571.696 

15.748 

655.518 

5 

53.314 

1.296.281 

15.535.390 

2 . .842.397 

96.070 

2.938.467 

12.596.923 

3.313.862 

9.283.061 
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24) Accantonamento fon do sanzioni amministrative 

Rappresenta l'accantonamento prudenziale al Fondo per le sanzioni 

amministrative stimate di competenza del 2012 il valore è dato dalla differenza tra il 

ricavo stimato, pari a € 27.163 e le sanzioni già incassate per l'anno 2012, pari a € 

13.872. 

E) PROVENTI E O NERI FINANZIARI 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

26) Altri proventi finanziari 
a) Da crediti iscritti nelle 

immobilizzazioni 

- Altri 524.415 651.504 ·127.089 -19,51% 
Totale proventi da cred. iscr. nelle immob. 
(a) 524.415 651.504 ·127.089 -19,51% 

e) Da titoli iscritti nell'attivo circolare 
non partec. 

- interessi e premi su titoli 5.255.411 4.331.017 924.394 21,34% 

- scarti di emissione positivi 1.382.776 1.074.777 307.999 28,66% 

- plusvalenze cti negoziazione 7.543.657 3.019.862 4.523.795 149,80% 

- dividendi 231.199 284.523 -53.324 -18,74% 
Totale da ti toli iscritti nell'attivo circolare 
non partec. ( e ) 14.413.043 8.710.179 5.702.864 65,47% 

d) Proventi diversi dai precedenti 

- Interessi bancari e postali 507.162 236.087 271.075 114,82% 

- Altri 154.240 265.223 -110.983 -41,85% 

Totale proventi diversi dai precedenti (d) 661.402 501.310 160.092 31,93% 

Totale altri proventi finanziari (26) 15.598.860 9.862.993 5.735.867 58,16% 

27) Interessi e altri oneri finanziari 

d) A ltri 

- scarti di emissione negativi 15.748 29.614 -13.866 -46,82% 

- minus negoziazfone 571 .696 902.556 -334.435 -37,05% 

- Altri 53.319 17.620 39.274 222,89% 

Totale interessi e altri oneri finanziari (27) 640.763 949.790 -309.027 -32,54% 

27-bìs) Utili e perdite su cambi 

a) Utili su cambi 157.536 157.536 

b) Perdite su cambi 

Totale utili e perdite su cambi (27-bis) 157.536 157.536 

Totale prov. e oneri finanz (E) (25+26-27+-
27-bis) 15.115.633 8.913.203 6.202.430 69,59% 
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26) Altri proventi finanziari 

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

- Altri 

La voce di ricavo rappresenta i ratei d'interesse di competenza dell'anno 2012 della 

cedola unica che sarà erogata a scadenz.a dei titoli obbligazionari del tipo "zero 

coupon". L'intero credito maiturato è presente nelle immobilizzazioni finanziarie. 

c) Da titoli iscritti nell'attivo circolare non partecipazioni 

- interessi e premi su titoli 

La voce rappresenta l'ammontare degli interessi attivi maturati su titoli dello Stato e 

titoli Obbligazionari nel corso dell'anno 2012, nonché la quota di interessi di 

competenza del 2012 relativa a titoli in portafoglio al 31 dicembre 2012 che sarà 

riscossa nel corso del 2013. 

- scarti di emissione positivi 

Rappresentano la differenza positiva fra il valore di rimborso ed il prezzo di 

emissione di t itoli obbligazionari in portafoglio al 31 dicembre 2012 maturati 

nell'esercizio in proporzione al periodo di possesso. 

- plusvalenze di negoziazione 

Rappresenta ricavi derivanti dalla cessione di titoli per i quali il costo sostenuto all' 

acquisto è stato inferiore al prezzo di cessione. 

- dividendi 

Rappresentano i dividendi percepiti nell'esercizio. 

d) Proventi diversi dai precedenti 

- Interessi bancari e postali 

Rappresenta l'ammontare degli interessi maturati al 31 dicembre 2012 con 

riferimento ai rapporti di conto corrente bancario e postale intrattenuti dall'Ente. 
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- Altri 

Trattasi degli interessi attivi maturati su contributi dovuti dagli iscritti in anni 

precedenti ed incassati nel presente esercizio. 

27) Interessi e altri oneri finanziari 

d) Altri 

- scarti di emissione negativi 

Rappresentano la differenza negativa fra il valore di rimborso ed il p rezzo di 

emissione di titoli obbligazionari in portafoglio al 31 dicembre 2012 calcolata in 

proporzione al periodo di possesso degli stessi 

- minusvaleJ11Ze di negoziazione 

Rappresentano le perdite derivanti dalla cessione di titoli per quali il costo 

d'acquisto è stato superiore al prezzo di cessione. 

- altri 

Trattasi di interessi passivi su rimborso contributi agli iscritti. 

27-bis) Utili e perdite su cambi 

a) Utili su cambi 

trattasi di utili su cambi realizzati in quanto riferiti ad operazioni di compravendita 

di titoli regolate nell'esercizio. 
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F) RETTIFICHE DI VALORE DI AITIVITA' FINANZIARIE 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

28) Rivalutazioni 
e) Di titoli iscritti neU'att. circ. (non partecip.) 1.075.275 234.330 840.945 358,87% 

Totale rivalutazioni (28) 1.075.275 234.330 840.945 358,87% 

29) Svalutazioni 
e) Di titoli iscritti nell'att. circ. (non partecip.) 655.518 4.347.600 -3.692.082 -84,92% 

Totale svalutazioni (29) 655.518 4.347.600 -3.692.082 -84,92% 

Totale rettifiche attività finanz. (F) (28-29) 419.757 - 4.413.270 4.533.027 1079,92% 

28) Rivalutazioni 

Rappresenta il recupero di minusvalenze conseguite in anni precedenti; La 

determinazione del ripristino di valore è avvenuta in sede di valutazione ed è stata 

pari alla differenza tra il valore di mercato alla data del 31 dicembre 2012 ed il costo 

attribuito a tali titoli alla medesima data rettificato di eventuali scarti di emissione . Il 

valore così ripristinato non è superiore in ogni caso al costo storico di acquisto. 

29) Svalutazioni 

Rappresentano la differenza negativa tra costo di acquisto e valore di mercato al 31 

dicembre 2012. 
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G) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Eserciz io Esercizio 

2012 2011 

30) Proventi straordinari 

a) Plusvalenze da a lienazioni 

b) Sopravvenienze a ttive 470.203 736..570 
c) Altri proventi straordinari 

Totale proventi straordinari (30) 470.203 736.570 

31) Oneri straordinari 

a) Minusvalenze da alienazioni 

b) Sopravvenienze passive 347.581 99.987 
c) Perdite diverse 

Totale oneri s traordinari (31) 347.581 99.987 

Totale delle partite straordinarie (G) (30-31) 
=================== 

122.622 636.583 

b) Sopmvvenienze attive 

Il relativo dettaglio è il seguente 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta p ercentuale 

a.Itri minori costi di gestione 3.249 5 3.244 64883,20% 

proventi finanziari di anni precedenti 2.625 -32.625 -100,00% 

minori rivalutazioru d i anni precedenti 55.484 18.357 37.127 202,25% 

maggiori contribuzioni integriltive accertate anni 
precedenti 160.708 263.056 -102.348 -38,91% 

sanzioni incassate di anni precedenti 149.110 310.677 -161.567 -52,00% 

sanzioni incassate di anni precedenti già nel Fondo 
accantonamento 101.652 111.850 -10.198 -9,12% 

470.203 736.570 - 266.367 -36,16% 

L'importo di € 101.652 delle sanzioni di armi precedenti era stato 

prudenzialmente accantonato al Fondo accantonamento interessi e sanzioni. Nel 

20U, accertato l'incasso di queste sanzioni di competenza di anni precedenti, si è 

provveduto a stornarle dal Fondo e a rilevarle tra le sopravvenienze attive. Inoltre 

nell'anno sono s tate incassate sanzioni di competenza di anni precedenti, non 

precedentemente accantonate, per€ 149.110. 
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b) Sopravvenienze passive 

Le sopravvenienze passive rappresentano rettifiche di costi di pertinenza di esercizi 

precedenti verificatesi nel presente esercizio; il prospetto esplica in maniera 

dettagliata le singole voci: 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percen tuale 

mag:giori prestazioni assistenziali di anni precedenti 15.959 4.436 11.523 259,76% 

altri maggiori costi di gestione 30.684 3.570 27.114 759,50% 

minore contributo integrativo anni precedenti 294.557 62.852 231.705 368,65% 

Mag:l?iore rivalutazione L 335/95 6.381 29.129 -22.748 -78,09% 

347.581 99.987 247.594 247,.63% 

A seguito del riscontro con le dichiarazioni dei redditi del 2011 si è provveduto a rettificare 

la stima del gettito del contributo integrativo dell'anno 2011. Cio' determina una 

sopravvenienza passiva dj € 294.557. 

32) Imposte dell'esercizio 

Esercizio Esercizio variazion e variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

I 
32) Imposte dell'esercizio 

a) Oneri tributari 2.995.263 280.603 2.714.660 967,44% 

Totale imposte dell'esercizio (32) 2.995.263 280.603 2.714.660 967% 

a) Oneri tributari 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2012 2011 assoluta percentuale 

Ires 11.308 12.041 -733 -6,09% 

Irap 45.488 44.379 1.109 2,50% 

Imposta sostitutiva Dlgs 461/97 2.842.397 164.679 2.677.718 1626,02% 

Imposta ex art. 26 DPR 600/73 96.070 59.504 36.566 61,45% 

2.995.263 280.603 2.714.660 967,44% 

Tra le aJtre 
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Il costo si riferisce all'imposta sul reddito dovuta dall'Ente per l'anno 2012 sui redditi 

del fabbricato e di capitale. 

I.R.A.P. 

Il costo rappresenta l'imposta di competenza gravante sull'esercizio 2012 

determinata applicando l'aliquota del 4,82% sull'ammontare complessivo dei costi 

sostenuti per stipendi e salari, per redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ex 

art. 50 del Tuir al e per redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex 

art. 67, comma 1, lett. i del Tuir. 

Imposta sostitutiva Dlgs 461/97 

Il costo rappresenta l'imposta sostituiva del 20% sui proventi mobiliari come 

determinata dai sostituti di imposta (Deutsche Bank SpA - Finanza e Futuro Banca 

S.p.A., DUEMME SGR S.p.A.) ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs 461/97. Il forte 

incremento è dovuto sia all'incremento dell'imposta dal 12,50% al 20%, sia al forte 

incremento della base imponibile (proventi finanziari netti). 

Imposta ex Art. 26 DPR 600/73 

Il costo rappresenta la ritenuta alla fonte a titolo di imposta gravante sugli interessi 

attivi maturati sui conti correnti bancari. 

Il presente bilancio è conforme aUe risultanze delle scritture contabili. 

Roma, 29 maggio 2013 Il Presidente 

(Dott. Sergio Nunziante) 
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Signori Consiglieri, 

il Bilancio Consuntivo chiuso al 31.12.2013 è stato redatto in conformità 

alla normativa civilistica ed alle norme specifiche previste per gli Enti di 

previdenza ed in aderenza allo schema allegato al Regolamento di Contabilità 

adottato dall' Ente ed approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, sentito il Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Il Bilancio è costituito da: 

• Relazione sulla gestione 

• Stato Patrimoniale 

• Conto Economico 

• Nota integrativa che fornisce: 

a. Criteri di valutazione applicati; 

b. Informazioni sullo Stato Patrimoniale; 

c. Informazioni sul Conto Economico. 

L'approvazione del bilancio consuntivo 2012 sembrava l'occasione 
ultima per congedarsi onorevolmente e passare il testimone al nuovo Consiglio. 

Ma le vicende del dkembre 2013, purtroppo avviate dalle note azioni 
giudiziarie volte a stigmatizzare il voto online, hanno procrastinato sine die la 
data delle elezioni, sospendendo così il processo elettorale telematico. 

Non è questa la sede per entrare nel merito delle circostanze esterne ed 
interne alla nostra categoria che hanno condizionato la sospensione della 
procedura elettorale, ancora sub iudice nella sua ultima fase cautelare, sta d i 
fatto che riteniamo il provvedimento giudiziario abnorme se si considera che lo 
stesso interferisce palesemente con l'autonomia gestoria degli Enti d i 
previdenza, unica circostanza mai messa in d iscussione dalla normativa 
primaria e pacificamente riconosciu ta dalla stessa giurisprudenza di merito e di 

legittimità, e si pone, allo stesso modo, in altrettanto palese contrasto con i 
principi del risparmio della spesa previdenziale, che devono informare l'attività 

gestoria del nostro Ente come degli altri Enti previdenziali. 
Non riteniamo corretta la g iustificazione della preoccupazione 

giudiziaria d i legittimità della procedura del voto on line individuata nella 
possibilità che terzi possano commettere un'azione in dispregio della normativa 
vigente. Valutare la conformità alla legislazione primaria della procedura 
adottata dall'Enpab del voto on line sulla base di un mero processo 
all'intenzione lo reputiamo eccessivo ed eccedente, fermo res tando che, 
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nonostante le molteplici attestazionj di adesione alla nostra tesi sia da parte 
degli Organismi vigilanti che delle Casse ed Enti previdenziali, noi non 
potevamo che rispettare la decisione decretata dal Tribunale di Roma, 
contrastandola ovviamente nel rispetto del dfritto al contradditorio 
costituzionalmente garantito. 

Nella vita pratica, si sa, il tempo è una ricchezza di cui siamo avari; non 
si tratta di arrivare prima ad un traguardo stabilito, specialmente nel mondo 
della previdenza, per questa ragione dobbiamo disporre del tempo con agio e 
distacco. Tuttavia nel nostr<? caso sembra si debba riprendere un discorso ormai 
concluso e, per quanto audace, esso si rivela cosa buona. 

La politica e l'economia, poi, forniscono elementi che si rinnovano anche 
se verso un futuro che appare sempre più incerto; quasi adagiarsi alla massima 
latina festina lente, affrettarsi lentamente. 

Allora ci siamo detti: mettiamoci a lavoro, nel rispetto del mandato 
conferitoci 

ASPETII ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVI 

Nella speranza di lasciare un testimone attendibile come per il passato, 
anche nell'esercizio 2013 l'Ente ha affrontato nuove sfide e sosterrà attività e 
progetti già avviati. Per questo i ringraziamenti vanno ancora ai Dipendenti per 
il loro proficuo lavoro e la loro professionalità, a tutti i membri del Consiglio di 
Amministrazione, del Consiglio di Indirizzo Generale e del Collegio dei 

Sindaci. 
L'anno 2013 è stato un anno importante in termini di riorganizzazione e 

strutturazione del nostro Ente di previdenza. E' stato nominato il Direttore 
generale che ha portato il bagaglio di esperienza di molti anni di dirigenza in 
un'altra realtà previdenziale "gemella" alla nostra. Una prima azione è stata la 
giusta riqualificazione ed attribu zione dei ruoli cti responsabilità all'interno 
degli uffici, fotografati dal primo Organigramma approvato dal Consiglio di 
Amrnirustrazione, che regolamenta funzioni e competenze. 

Efficientare le risorse, puntando su una formazione programmata, e 
procedurare le diverse azioni rappresentano il raggiungimento di un obiettivo 
imprescindibile quale quello di assicurare il miglior servizio possibile agli 
iscritti. Se è vero che il rapporto tra il Biologo libero professiorusta e l'Ente di 
previdenza si fonda su un principio di obbligatorietà, ciò non toglie che gli 
Organi di governo, in tutti questi anni; hanno sempre inteso la centralità 
dell'iscritto come il punto di forza inderogabile. La riorganizzazione e 
ristrutturazione degli Uffici vanno in questa unica direzione. 

L'Ente ha investito di più nel perfezionare, con progress1v1 
aggiornamenti, il proprio sito web già dotato dallo scorso anno di una nuova 
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veste grafica e, grazie anche ai suggerimenti degli iscritti, lo ha reso più fruibile 
in termini di navigazione. L'evoluto sistema informatico del resto non poteva 
offrire migliore piattaforma per rendere ancor più evidenti le novità: ampio 
spazio dedicato alle news riguardanti l'Ente e il mondo della previdenza in 
generale; l'inserimento di brevi video clip dei componenti degli organi di 
governo dell'Ente e dei responsabili dei vari uffici, tanto da associare i volti ai 
nomi delle p ersone che lavorano per l' ENPAB; i collegamenti alle nostre pagine 
Facebook e Twitter e alla web TV, accreditata nel motore di ricerca YouTube, le 
riprese degli eventi che animano l'iniziativa 'A Scuola di Previdenza' sono 
ormai la rappresentazione a video della realtà in molte città italiane. 

Tutti i Consiglieri che a vario titolo partecipano alla gestione del nostro 
Ente hanno sempre ritenuto imprescindibile il legame tra la previdenza ed il 
lavoro professionale dei nostri iscritti. La consapevolezza che le difficoltà 
lavorative di tutti i giorni condizionano e sovrastano l'interessamento verso il 
proprio futuro pensionistico, visto troppo spesso, come distante e comunque 
come un qualcosa di cui non preoccuparsi nell'immediato, ha confermato di 
fatto l'importanza della politica di vicinanza dell'Ente di previdenza al 
territorio. Per tale ragione, nel 2013 sono stati intensificati gli incontri sul 
territorio, per diffondere una etùtura previdenziale tra gli iscritti, quale 
consapevolezza dell'importanza della previdenza per il futuro. 

IL NUOVO WELFARE 

Purtroppo, nel corso di questi lunghi anni di gestione dell'Ente non c'è 
stata una particolare attenzione del "mondo della politica" verso le 
problematiche previdenziali dei liberi professionisti, specie di quelle categorie 
professionali come la nostra, che hanno di fatto e sostanzialmente "subìto" il 
calcolo delle prestazioni secondo il sistema contributivo puro. Al contrario le 
preoccupazioni economiche hanno determinato un crescendo delle richieste di 
"sacrificio" economico, giu stificate dalla iniqua qualificazione dei nostri Enti 
come Amministrazioni pubbliche e come tali soggette alle ristrettezze imposte 
alla spesa pubblica (spending review). 

Trascorsi ormai quasi vent'anni dalla riforma DINI, che ha rivoluzionato 
il sistema di calcolo delle prestazioni pensionistiche, ci si auspicava che almeno 
alcune delle nostre proposte correttive, maturate dall'esperienza di chi ha 
vissuto, vive e gestisce la previdenza in prima persona, potessero essere accolte. 
Nonostante le mille difficoltà dettate d alle ristrettezze normative, che hanno 
addirittura a limentato negli anni facili ed inutili slogan populistici da parte di 
chi non conosce le inderogabili regole del "gioco" previdenziale, il legislatore 
nel 2013 - probabilmente costretto da11a necessità d i far fronte agli effetti 
negativi della crisi economica che ha colpito indistintamente il mondo del 
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lavoro e, quindi, anche quello dei liberi professionisti - è intervenuto con due 
articolati molto importanti. Il primo contenuto nella legge del 9 agosto 2013 n. 
99, con il quale ha ridisegnato il campo di intervento delle Casse ed Enti 
previdenziali per i liberi professionisti riconsiderando e precisando il vero 
significato di WELF ARE, non più solo previdenziale ma anche sociale. E' stata 
riconosciuta, a chiare lettere e per la prima volta, la piena legittimazione per il 
nostro Ente di programmare interventi e "di destinare risorse aggiuntive 
all'ingresso dei giovani professionisti nel mercato del lavoro delle professioni e 
di sostenere i redditi dei professionisti nelle fasi di crisi economica". 

L'importanza e la portata della norma però, nel suo testo letterale, era in 

parte "offuscata" dalla circostanza che gli interventi economici di cui poteva 
disporre l'Ente erano comunque condizionati e subordinati al rispetto 
dell'ingiusta attrazione dello stesso all'interno del novero delle amministrazioni 
pubbliche che partecipano alla formazione del bilancio consolidato dello Stato. 

L'obbligo di rispettare le ristrettezze imposte dalle varie spending 
review, che a partire dal 2009 si sono susseguite costantemente negli anni 

successivi, limitavano di fatto la "spendibilità" in termini economici dell'azione 
e dell'intervento deJl'Ente nel campo del welfare. Con la successiva Legge di 
Stabilità, la n. 147 del 27 dicembre 2013, però, il legislatore ha in parte corretto il 
tiro, riconoscendo una nuova facoltà agli Enti di previdenza, rimettendo alla 
loro decisione la possibilità di liberarsi, almeno in parte, dai "laccioli" imposti 
dai vincoli della finanza pubblica. La contro partita richiesta, però, era ed è stata 
quella di un maggiore onere di partecipazione economica determinato 
dall'aumento della percentuale - dal 10% al 12% - del valore dei consumi 
intermedi da versare alla casse dello Stato. Il Consiglio di amministrazione, 
favorito sicuramente dalle disponibilità economiche conseguite, ha -
ovviamente e coerentemente alla politica adottata in tutti questi anni - deciso di 
pagare il maggior "tributo" richiesto dallo Stato e aprire ]a strada alla possibilità 
di programmare liberamente interventi a favore del lavoro libero professionale 
e sostenere i redditi e i giovani professionisti. 

Come detto, se è fondamentale una presa di coscienza sull'importanza 
del nostro "destino" previdenziale, è alt rettanto importante ed imprescindibile 
sostenere la libera professione per i suoi riflessi immediati e tangibili sulla 
previdenza. Un reddito professionale basso comporta un basso valore della 
contribuzione previdenziale versata negli anni e, conseguentemente, una 
altrettanta esigua prestazione pensionistica. Lavoro e previdenza costituiscono 
un connubio inseparabile e la consapevolezza di questo principio elementare, 
ignorato purtroppo da chi è avvezzo alla sola critica semplicistica, ha costituito 
il "faro guida" della politica di gestione di questi anni e allo stesso modo lo 
rappresenterà per la programmazione di nostra competenza e fino al rinnovo di 
questa consiliatura. 
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Va d a sé che abbiamo, anche nel 2013, con irremovibilità e 
provocatoriamente sollecitato i nostri Vigilanti rispetto a decisioni che, già al 
momento della loro assunzione, sapevamo si ponevano come una sfida al 
limite. Così ad esempio la decisione di retrocedere agli iscritti una quota 
consistente, tremila euro, attribuendo d irettamente questo maggior valore ai 
montanti contributivi individuali. Vista la significativa crescita delle riserve [il 
bilancio 31.12.2012 evidenziava al "Fondo per le spese di amministrazione e per 
gli interventi di solidarietà", ex art. 37 (oggi art. 36) del Regolamento, la somma 
di euro 41.438.165,69 e dal Fondo di riserva ex art. ART. 40 (oggi 39), euro 
16.718.483,00) e riconosciuta l' importantissima funzione di copertura finanziaria 
ancorché prudenziale, il Consiglio aveva valutato l' opporhtnità di destinare 
parte della somma complessiva di euro 60.673.694 - che include l'utile 
realizzato al 31.12.2012 - ad incremento dei montanti iindividuali degli iscritti. 

Eravamo ben coscienti, sin dall'inizio che gue·sta deliberazione sarebbe 
stata sottoposta a milJe verifiche di legittimità, perché di fatto andava verso la 
direzione di aprire la strada ad una deroga dei criteri di calcolo delle 
prestazioni pensionistiche, disciplinati dalla norma primaria. E', però, 
altrettanto vero che gli stessi Ministeri Vigilanti non hanno chiuso 
definitivamente la porta alla nostra iniziativa richiedendo una integrazione 
istruttoria rispetto alla effettiva portata della disposizione assunta, in termini di 
costi, benefici e beneficiari. Ovviamente, sempre consapevoli delle criticità insite 
nella nostra decisione, coltiviamo l'iniziativa con lo stesso enhtsiasmo con cui è 
stata prodotta. 

L'anno 2013, poi, è stato l'anno - il primo - delle nuove aliquote del 
contributo integrativo. La legge che h a riformato la disciplina del contributo 
integrativo, riconoscendo la possibilità di utilizzarne una quota parte per 
finalità immediatamente previdenziali, è stata favorevolmente recepita con una 
specifica modifica del nostro Regolamento previdenziale. 

La nuova disciplina prevede l'attribuzione del 2% del contributo 
integrativo, laddove applicato nella misura superiore del 4%, direttamente ai 
montanti contributivi degli iscritti che lo hanno versato. Purtroppo, una 
"distratta" interpretazione di quella stessa norma ne ha limitato il campo di 
azione e la positività potenziale della sua portata. E' stato infatti stabilito dai 
Ministeri vigilanti che per le prestazioni professionali rese a favore delle 
pubbliche amministrazioru la misura della contribuzione integrativa doveva 
essere ricondotta alla percentuale originaria del 2%, precludendo in questo 
modo la ridistribuzione parziale e, quindi, inficiando il beneficio previdenziale 
che rappresentava la vera ratio della innovazione normativa. Nell'immediato, 
l'Ente si è dovuto adeguare ad una disposizione "superiore" non potendo fare 
diversamente. Questo però non significa affatto che passivamente sia stata 
accettata la disposizione imposta. Dal coordinamento con gli altri Enti 
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istituzionalizzati con la identica riforma, che hanno dovuto condividere la 
ingiusta interpretazione normativa, sono state attivate le azioni giudiziarie e 
contestualmente interessati professionisti, con riconosciute capacità penetrative, 
con l'intento di poter riconsiderare e restituire alla norma la sua giusta portata. 

L'opportunità di ridistribuire una quota parte del contributo integrativo 
unitamente alle modifiche regolamentari che hanno riconsiderato le aliquote del 
contributo soggettivo, ha portato un sensibile aumento delle pensioni arrivando 
ad un tasso di sostituzione tra pensione annua e ultimo reddito pari al 36,9% 
rispetto precedente 18%. Naturalmente l'obiettivo rimane il raggiungimento del 
minimo in termini di sostenibilità sociale con un tasso di sostituzione pari o 
superiore al 50%. In tal senso c'è ancora molto da fare, ma purtroppo il tutto 
diventa impossibile se non si cambia letteralmente la strada normativa. 

Sempre in questo anno, il 2013, é entrata in vigore la modifica 
Regolamentare che ha recepito l'obbligatorietà, disciplinata dalla legge 201 del 
2011, per i nostri iscritti che hanno conseguito la pensione, ma comunque 
continuano ad esercitare la propria attività professionale, di versare la quota, 
eventualmente ridotta, del contributo soggettivo. Anche questa disposizione ha 
come unico obiettivo il miglioramento delle prestazioni pensionistiche. I 
contributi versati successivamente al pensionamento, infatti, vengono 
riattribuiti con una cadenza biennale sulle prestazioni in essere migliorandone il 
valore. Siamo tutti coscienti che non si diventerà mai milionari con le nostre 
pensioni, ma non per questo non dobbiamo apprezzare anche i benefici seppur 
esigui che riceviamo con un versamento agevolato della contribuzione 
soggettiva: beneficio o vantaggio immediato in termini di deducibilità totale del 
contributo versato, beneficio e vantaggio successivo in termini di 
miglioramento della prestazione. 

A TIIVITA' DI VIGILANZA SUI CREDITI CONTRIBUTIVI 

E' proseguita anche nel 2013 la verifica del corretto adempimento degli 
obblighi contributivi rivolta ai biologi libero-professionisti iscritti alla cassa. 

È da dire che tra la popolazione degli iscritti alla Cassa di previdenza 
prevale sempre il timore della riscossione coatta dei contributi accertati e non 
versati; e si sa, tutto ciò che si traduce in obbligo e costrizione non trova mai 
largo consenso. 

Tuttavia l'Ente ha perseguito sì una politica di contrasto all'evasione 
previdenziale, ma con la dovuta cautela ha coniugato la scrupolosa indagine 
volta ad intercettare la distrazione dei redditi oggetto di grava.me previdenziale 
con l'approccio paziente dle i responsabili della struttura hanno saputo dosare 
nell'approccio con gli iscritti per il recupero dei crediti previdenziali. 
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D'altronde proprio grazie a questa delicata attività di verifica della 
regolarità delle prestazioni contributive molti rapporti previdenziaJj dei nostri 
colleghi, che sarebbero stati ingiustamente attratti presso la gestione di altri 
istituti previdenziali, sono stati correttamente inseriti nella gestione del nostro 
Ente. Non dimentichfamo il gran da farsi del legislatore che negli ultimj anni 
non é stato certamente parco nel disciplinare, modificare ed innovare il 
rapporto di lavoro, introducendo le forme primarie della collaborazione 
coordinata fino ad arrivare al contratto a progetto, inserendo per lo mezzo mille 
loro sfaccettature. Ed ogni volta, o la norma direttamente o le circolari e i 
chiarimenti ministeriali, hanno regolamentato in diverso modo la posizione del 
libero professionista, il che ha comportato non poche incertezze in termini di 
obbligatorietà di iscrizione e contribuzione presso l'Ente. Rispetto a questa 
innegabile criticità grazie proprio alla costante azione di vigilanza, ma anche 
grazie alla sempre maggiore competenza professionale dei nostri dipendenti 
che affiancano il biologo dal momento dell'iscrizione, siamo riusciti a far 
regolarizzare molte posizioni previdenziali che, diversamente, sarebbero state 
distratte dai rispettivi comnùttenti verso altre forme di gestione. 

In questa direzione va il protocollo di intesa con il Ministero del Lavoro 
che ha dato il via ai programmi di formazione dea personale in materia di 
vigilanza a cura della Direzione generale per l'Attività Ispettiva dello stesso 
Ministero. L'auspicio é di implementare le attività di controllo esterno, al fine di 
accertare il rispetto degli obblighi previdenziali e contrastare, ove individuata, 
l'evasione contributiva, mai con intento persecutorio ma sempre di massimo 
rispetto delle regole e prima di tutto del professionista e collega. 

In tal senso muove anche il protocollo di intesa con l'Agenzia delle 
Entrate Direzione Centrale Audit e Sicurezza, che dal 25 febbraio .2014 ha reso 
disponibile l'accesso ali' Anagrafe tributaria per le verifiche incrociate dei 
redditi denunciati sul modello Al rispetto alle dichiarazioni fiscali esistenti 
negli archivi ministeriali. 

In altri termini, l'obbligo di vigilanza previdenziale é sicuramente uno 
degli obiettivi normativ i imprescindibili disciplinati direttamente ed 
immediatamente dalla normativa istitutiva de1l'ente. Da anni, però, la nostra 
politica di gestione ha coniugato e perimetrato lo stesso obbligo rispetto alle 
altrettanto primarie esigenze degli iscritti. Una riprova di questa costante 
attenzione, per citare un evento dell'anno 2013, é stata la decisione di ribassare i 
tassi delle sanzioni regolamentari, così come il monitoraggio del sistema di 
rateizzazione della contribuzione, che ha come obiettivo quello di conciliare le 
esigenze personali con quelle previdenziali. 
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ASSISTENZA ENP AB 

Anche nel corso del 2013 ci siamo impegnati per rinnovare e rendere 
ancor più efficaci gli interventi assistenziali. 

L'Enpab ha confermato ancora una volta e concretamente fa volontà di 
essere accanto ai propri iscritti attuando un nuovo progetto che prevede la 
diretta partecipazione dell'Ente alle spese annualmente sostenute dalle famiglie 
per i propri figli per le rette di asili nido, piuttosto che l'acquisto dei libri di 
testo per la scuola media inferiore e superiore. Sono stati regolamentati 
interventi per l'erogazione di borse di studio, per i figli studenti più meritevoli. 
Quest'ultima disposizione è stata estesa successivamente anche a favore degli 
iscritti che frequentano corsi di specializzazione post universitarie. 

L'assistenza rappresenta, in molti casi, una vera e propria integrazione 
all'assegno pensionistico: un aiuto importante all'iscritto ancora in attività 
lavorativa, qualora si trovi in stato di necessità a causa di eventi improvvisi ed 
imprevedibili. Interventi in ambito sanitario per eventi che possono interessare 
il biologo iscritto alla Cassa ed i suoi familiari; ovvero interventi per danni 
causati da catastrofi naturali. 

Gli interventi in ambito assistenziale, ad oggi, ricomprendono 
• Sussidio per asilo nido 
• Sussidio per acquisto libri di testo 
• Erogazione borse di studio 
• Contributo per corsi di specializzazione 
• Contributo interessi su prestito bancario 
• Contributo spese funerarie 
• Contributo per assegno di studio per figli di deceduti o inabili 
• Contributo spese assistenza anziani pensionati 
• Contributo in favore dei familiari superstiti di iscritti titolari di 

pensione in forma indiretta 
• Assistenza fiscale 
• Contributo una tantum per catastrofe o calamità naturali 
• Assistenza sanitaria integrativa (EMAPJ) 
Il Consiglio di indirizzo generale ha recentemente recepito le 

osservazioni e suggerimenti proposti dai Ministeri Vigilanti rispetto al 
Regolamento per il Contributo di paternità, che è in attesa della approvazione. 
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LA GESTIONE FINANZIARIA 

Abbiamo pensato e preparato il patrimonio dell'Ente al mondo di oggi 
circa quattro anni fa. Per non cadere nella tipica trappola ben stigmatizzata da 
Draghi "Non si può giudicare lo ieri con gli occhi di oggi", riteniamo utile scandire 
l'evoluzione di quelle convinzioni che faticosamente, come spesso accade 
quando si governa contro corrente, ci hanno dato la forza dj resistere all'istinto 
del gregge. Scelte spesso maturate in contesti drammaticamente decisivi. 

7 settembre 2012, 

Draghi proclama il "31 salvi tutti"; con il solo effetto annuncio relativo 
alla decisione, quasi unanime, della BCE di intervenire senza limiti sul mercato 
secondario dei bond Italiani e Spagnoli con scadenza fino ai tre anni, si riesce 
finalmente a generare una spirale virtuosa, ma soprattutto, si riesce a 
trasmettere al " mercato " un chiaro ammonimento: il sistema è pronto a 
respingere attacchi più o meno speculativi ai paesi membri, riducendo quasi del 
tutto gli scenari legati a rischi estremi Tale mossa, pur non rappresentando 
w1a soluzione definitiva al problema della mutualizzazione dei debiti 
dell'Eurozona, catechizza di fatto l'irreversibilità dell'Euro ed introduce una 
VERBAL GUIDANCE finalizzata a condizionare i mercati e le aspettative degli 
investitori attraverso dichiarazioni di intenti 

Molti sono gli eventi rilevanti che hanno caratterizzato l'anno, proviamo ad 
elencarne solo alcuni: 

a gennaio, Standard & Poor's declassa il rating della Francia ad AA- e dell'Italia 
a BBB+, oltre che quello della Spagna, del Portogallo e dell'Austria, 

a Giugno 2012, la Spagna cede alle pressioni internazionali e chiede aiuti per 
100 MJd all'UE attraverso I' Efsf e Esm, 

a novembre 2012, le elezioni presidenziali negli Stati Uniti d'America 
riconfermano Barack Obama per un secondo mandato alla Casa Bianca (2013-
2017); 

Gli episodi fin qui descritti, pur avendo innescato un sensibile 
miglioramento del clima, hanno lasciato alcwù nodi ancora ben serrati: 
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a) si è significativamente ridotto, ma non rimosso, il rischio sistemico 
nell'area Euro; manca ancora una politica di raccordo in grado di rimuovere i 
rischi cli prosciugamento di depositi bancari dal sud dell'Europa verso i cosi 
detti paesi virtuosi. Interessi e ingegneria di bilancio vedono "alcuni" istituti 
bancari tedeschi osteggiar e il passaggio del controllo delle banche europee alla 
Bee. 

b) l'impatto in termini di "costi" impliciti (inflazione, dinamiche di 
import/export, credibilità, azzardo morale), diventa sempre più critico e presto 
la parola dovrà passare ai dati macroeconomici da utilizzare come gps sulla 
cartina economica della cosiddetta nuova normalità. 

e) se per il mondo occidentale la ripresa non può non passare attraverso la 
soluzione dei problemi (sostenibilità fiscale, occupazione, welfare, investimenti, 
competitività), per il mondo emergente e di frontiera c'è, invece,1a necessità di 
gestire azioni politiche finalizzate al controllo della pervicace potenza delle loro 
economie (terni demografici, diritti umani e sociali, consumi interni legati a 
maggiori livelli di ricchezza disponibile). 

d) la sopravvivenza dell'euro richiede integrazione fiscale e politica, 
difficile e sgradevole per molti. 

Richiamiamo, senza alcun pudore, i concetti e le criticità ancora irrisolte 
ed evidenziate nei precedenti appuntamenti. 

" .. .. elementi di instabilità, stabilmente insinuatisi, stiano generando un processo 
di auto poiesi: 
a) "corretta programmazione delle strategie di uscita delle banche centrali e dei 

governi con tempistiche sbagliate"; 

b) "temi di bilancio dei paesi considerati dissoluti o senza piani credibili per ridurre 

i deficit .. "; . 
c) "ricerca di danni strutturali nelle economie sviluppate ( es.: disoccupazione " 

permanente "ed elevati tassi di risparmio )."; 

d) "catalizzatore improponibile e poco credibile della politica e non dei fondamentali 
economici"; 

e) "Nonostante i mille rivoli che governi e banche centrali scavano nella direzione 

dei mercati al fine di alimentare fiducia e ripresa, aziende e tante famiglie in Europa e 

negli Stati Uniti sono impegnate in una drastica attività di delevereging (stanno più o 

meno velocemente riducendo il debito). E' plausibile la tesi di una ripresa economica 

non veloce". 
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fJ "L'inflazione, tema che particolarmente ci riguarda, probabilmente sta 

accumulando energia fra le sue pericolose spire (come una molla che prima o poi 

dissiperà la forza) ma per i prossimi mesi non sarà una minaccia."; 

g) "Speculazione e mercato: " parte da luoghi oscuri, mercati non regolamentati 

cosiddetti" over the counter ",utilizzando strumenti nati per finalità di copertura, come 

i CDS, e trasformati nella loro versione "nuda" in bombe ad orologeria; si propaga 

invece sui mercati regolamentati, la rete dove opera il sig. Rossi e l'Ente, attraverso 

mega computer dotati di mega software: i cosi detti sistemi di HIGH FREQUENCY 

TRADING. E pensare che la maggior parte di queste istituzioni sono state 

nazionalizzate ! ... " 

h) " . ... si sono evidenziati i drammatici e troppo velocemente sopiti temi dei 

conflitti d'interessi da cui è afflitto il nostro mercato, si è finalmente notato il 

"tempismo" con cui Standard & Poor's abbia declassato la Grecia quindici minuti 

prima che chiudessero le Borse, ..... , il tempismo con cui Moody's si impegna a maggio 

con uno speciale commento "Sovreign Contagion Risk "in cui si fa riferimento 

all'impatto sulle Banche dell'Europa meridionale, lascia pochi dubbi all'intento 

speculativo più che divulgativo. Sempre, quale democratica unità di misura della 

"disinteressata" attività della agenzie, va ricordato il tempismo con il quale S & P ha 

degradato il rating della Spagna a soli due minuti dalla chiusura delle borse .... "." 

Rispetto alla crisi di liquidità, ricorrente terna degli ultimi due anni 
trascorsi e che si è riusciti a dar soluzione, nulla si è fatto per attenuare la fobia 
da debito e slegare il binomio che, maliziosamente ed interessatamente, 
mercati e fratelli dell'Europa del nord continuano a proporre: 
debito/insolvenza. 

Valutando specularmente il concetto di debito arriveremo al primario 
principio del Credito; piaccia o meno non possiamo prescindere da questo 
"dogma", considerare il baratto come soluzione alternativa risulta, anche per i 
più candidi, un'utopia; il credito deve solamente essere ponderato e ben 
valutato. 

C'è ancora qualcosa che nel sistema stride: gli effetti degli LTRO ( Long
term refinancing operations ) e dei QE ( quantitative easing )(TWIST. In pratica 
l'energia prodotta da questi immensi trilioni di denaro, stam pati sotto forma di 
dollari, euro, pound etc. etc., non riescono ad essere trasmessi ali' economia 
reale. Considerando 1' assenza di confini negli attuali sistemi, non è improbabile 
che l'enorme quantità di denaro sia attualmente allocata laddove non 
necessaria, piuttosto che finita in paesi diversi da dove prodotta. L'attuale costo 
del denaro è politico ed i rischi connessi a questo contesto sono legati 
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all'esportazione delle politiche monetarie espansive dei paesi occidentali nel 
resto del mondo. La storia ci ha insegnato che ogni bolla ha il suo ago e c'è da 
domandarsi: 

a) dove si sta accumulando la liquidità ? 

b) quando e con quali modalità le dimensioni della bolla si paleseranno? 

d) se e quando, processi inflattivi si trasmetteranno ai prezzi dei beni finali? 

Alcuni warning legati ai "rischi evento" hanno perso il loro livello di 
attenzione massimo grazie a quelli che, almeno in apparenza, sembrano nuovi 
equilibri internazionali. Saranno molto importanti le risposte che la politica 

saprà dare ai responsi che emergono dal "desueto" eseròzio di democrazia del 
voto. 

Restano ancora di estrema attualità i concetti, in calce riportati, espressi 
nella relazione al bilancio consuntivo 2011: 
"Un sistema sociale messo alle strette dalle soluzioni dettate dalla stessa classe 

dirigente/ apicale/politica che ha assistito ed in molti casi generato la finanza 

geneticamente modificata. Sempre più supportati movimenti come accupy 

street, anonymus, evidenziano un disagio che avevamo già rilevato" ... Cluster 

di bisogni che nella società "evoluta" trovano spazi sempre più angusti per essere 

soddisfatti; un inevitabile atteggiamento aggressivo e di difesa ha sostituito la logica del 

rispetto per l'uomo in nome dell'efficienza. Una società e una classe dirigente in grado 

di accorgersi dei suoi "figli" solo dopo averli avvelenati e depredati del loro futuro." 

"Con questo non si vuole semplificare un tema cosi complesso e sarebbe altrettanto 

illusorio pensare di poter risolvere la questione del welfare solo attraverso un.a maggiore 

perequazione fra elementi di spesa. Non si può neanche pensare, però, di rimettere in 

moto il sistema paese senza passare attraverso un sano aumento dell'occupazione. 

Un'occupazione competitiva, forte di un'istruzione degna del 2° millennio, supportata 

da infrastrutture e ricerca in grado di conservare e aumentare quel labile margine 

competitivo ancora esistent·e con Le civiltà "affama.te" dei paesi spenti.". 

Permangono ancora molto difficili le condizioni dei cittadini della 
cosiddetta Europa periferica, ostaggi di politiche che rispondono solo alle 
interessate logiche dei numeri a breve e costretti a implementare e portare 
avanti piani di austerità in contesti di crescita negativi, ma soprattutto orfani di 
soluzioni relative ai difetti strutturali: l'assoluta assenza d i omogeneità nell'area 
Euro sui temi del lavoro, welfare, infrastrutture, reddito procapite, fiscalità. 
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Una specifica riflessione va dedicata all'Italia, fonte di instabilità 
sistemica per il suo enorme debito pubblico detenuto dai principali stakeholder 
intemazionaJj, dove persistono criticità struttura)j: 

1) Esportazioni concentrate in settori a bassa e media tecnologia, 

inevitabilmente compromesse d alla forte competizione internazionale 

2) Estrema difficoltà ad attrarre investimenti dall'estero a causa 

dell'inefficienza della pubblica amministrazione 

3) Sottodimensionamento delle aziende, con conseguente innesco di spirali 

negative: a) d ifficoltà sul piano degli investimenti nel settore Ricerca e 

Sviluppo, b) perdita di mercato internazionale, c) difficoltà di accesso al credito 

4) Tassazione dei profitti e dei fattori produttivi molto più alta della medja 

europea 

5) Inflazione mediamente più elevata causata da fattori tutti interni ( costo 

energia e servizi ), risolvibile solo con veri p rocessi di liberalizzazione dei 

settori protetti. 

Il concetto di rischio legato agli in.vestimenti và rivisitato. Gli asset che da 
sempre sono stati considerati non rischiosi i cosiddetti safe haven (tresury 
americani, emissioni sovranazionali, governativi AAA) non possono più essere 
considerati porti sicuri, anche il semplice utilizzo di depositi remunerati al tasso 
overnight genera rendimenti negativi. L'introduzione delle clausole CAC 
(Clausole di Azione Collettiva), obbligatoria dal primo gennaio 2013 per le 
emissioni di titoli d i stato dei paesi dell'Eurozona con scadenza superiore a 12 
mesi, completa il quadro, introducendo l'inizio di una nuova era. Emerge un 
profilo di rischio confezionato tutto a sfavore dell'investitore. 

Le difficoltà di individ uare asset, che generino ritorni accettabili sia in 
relazione ai rischi propri d i qualsiasi forma d'investimento che rapportati ai 
cosi detti tail risks (rischi estremi) è stata e rimarrà cruciale. 

E' chiaro che, alla luce di quanto detto, la semplice conservazione del 

patrimonio comporta di per sé l' assunzione di rischi. Il forte sembra 

diventare sempre più forte ed il focus sull' alpha sostituirà l'orientamento al 

beta. 

Il contesto macroeconomico ed antropologico di riferimento sta vivendo 
trasformazioni epocali. La "semplice" crisi del sistema economico occidentale, 
effetto o causa di vettori straordinari, sta innescando una serie di meccanismi 
molto più complessi che, senza andare a scomodare gli studi legati alla ''Teoria 
del Caos", creerà con molta probabilità "traiettorie" inesplorate. 
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Il tempo, oltre ad ·essere un fatto quotidiano è diventato e diventerà 
sempre più un elemento inconvertibile, le variabili complesse (a cui si 
rimanderà in seguito) non agevolano il nostro lavoro e la vita dei nostri iscritti. 
Metamorfosi degli schemi d'apprendimento, piuttosto che sociali, in un 
complesso sistema ammafato di degiovanimento e di insicurezza genitoriale, 
creeranno ed acutizzeranno le attuali fratture sociali. Proviamo ad immaginare i 
cambiamenti che i nuovi paradjgmj stanno generando, ad esempio: il passaggio 
dal tipico metodo d'apprendimento caratterizzato dalla formula impara e 
memorizza a dimentica e impara, dalla famiglia patriarcale a quella 
contrattuale, dalla profondità all'ampiezza, dalla competenza all'agilità/fluidità. 

Le domande a cui bisognerà dare risposta in seno a questa "rivoluzione" 
sono tante e per certo, nonostante gli approfondimenti disponibill a buon 
mercato, è opportuno precisare che la verità è e sarà figlia del tempo. 

Anche la globalizzazione osannata e auspicata in nome del paradigma: 
"più modernizzazione più libertà", ha nel tempo rappresentato alcune criticità. 

L'interconnessione e l'interdipendenza ha generato delle asimmetrie 
fortemente proiettate a favore dei centri di potere più forte, violando il 
meccanismo di reciprocità. Fra le tante domande: 
a) La tecnologia e la rete in questa enorme attività di disintermediazione, 

che riesce sicuramente a creare, generano più posti di lavoro rispetto a quelli 

che distruggono? Aveva ragione Keynes quando quasi un secolo fa ci 

ammoniva sugli effetti di quelle che definiva "disoccupazione tecnologia" ? 

b) Il nuovo dogma della rete: "opportunità per tutti aiuti per nessuno", non 

sta generando nuove asimmetrie verso determinate classi sociali, culture e 

poteri più avvezze ? 

c) Quando "l'informazione" sulla rete funziona, in termini di contatti e di 

numeri, non è quasi sempre megafono del populismo? Quasi come fosse il 

contagio a determinare la validità di un idea? 

d) C'è forse la necessità di una redistribuzione del lavoro visto che c'è 

enorme difficoltà a crearne del nuovo? 

Le tendenze demograHche rappresentano di fatto un fattore di rischio 

anche per i consumi. La fascia demografica più interessante, sotto questo 

profilo, è rappresentata dai 25-55enni, che costituiscono famiglie e disegnano, 

con i loro sacrifici, curve di crescita sotto il profilo professionale e esperienziale. 

Quando, come sta accadendo, nelle economie occidentali enormi fasce di 

popolazione escono dal gruppo dei 55enni, andando ad occupare 1e aree 
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demografiche immediatamente successive, è prevedibile che si generino sempre 

maggiori fasce propense all'autolimitazione dei consumi. 

Accompagniamo una generazione che deve subire "l'on ta" della 

soggettivizzazione delle responsabilità, ossia il tuo su ccesso è nostro e del 

sistema globale che abbiamo saputo costruire sopra di te, il tuo fallimento è 

frutto della tua mancata vivacità individuale/intellettuale che è uguale a 

ingenerare, sempre meno laten ti, sentimenti di frustrazione/nichilismo che 

spesso fanno rima con immobilismo." 

2013 

I rischi di eventi estremi (break-out dell'Eurozona, fiscal cliff US, hard 
landing cinese) sembrano più bassi che nel 2011-2012, anche se una soluzione 
definitiva ai p roblemi dell'Eurozona non si è ancora trovata. 

Aggiustamento fiscale necessario tra il 2014 ed il 2020 per riportare il debito/PIL al 
so•k al 2030 
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Valutazioni molto attraenti ad inizio anno e una riduzione significativa 
dei rischi "di coda" dello scenario, soprattutto a partire dall'estate, spiegano 
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gran parte delle performance positive. Il focus dei mercati pare gradualmente 
spostarsi dai temi strutturali a quelli ciclici in uno scenario di lento ma 
progressivo miglioramento del ciclo economico 

Nel 2013 diventa più evidente la divergenza nel comportamento tra le 
banche centrali dei paesi sviluppati e le banche centrali dei paesi emergenti. Le 
seconde, paiono verosimilmente vicine ad interrompere il loro ciclo di 
allentamento monetario convenzionale (attraverso la riduzione dei tassi 
d'interesse), mentre le prime (FED, BCE, BoE e BoD nicchiano, continuando ad 
espandere aggressivamente i propri bilanci attraverso operazioni di 
allentamento monetario non convenzionale. 

Nonostante la cresoenti aspettative di inizio del tapering, il programma 
di quantitative easing ha continuato ad espandere il bilancio della Fed al ritmo 
di 85 miliardi di dollari al mese per tutto il corso dell'anno. 

Capitolo a parte del primo quarterly va dedicato agli eventi di Marzo che 
hanno trasformato Cipro, nel quinto paese della zona Euro oggetto di un 
salvataggio per 17 miliardi di Euro. Le caratteristiche del salvataggio finiscono 
per introdurre un pesante coinvolgimento dei privati, la distinzione tra depositi 
protetti e non protetti diventa elemento chiave dell'accordo raggiunto. Il caso 
Cipro ricorda che la crisi in Europa non è finita e che può ancora creare 
turbolenza sui mercati, difatti dopo una reazione particolarmente composta di 
spread, mercati e cambi, l'ottimismo cede il passo ai timori di lungo termine che 
potrebbero impattare sulla gestione della crisi della zona Euro. 

Il primo ciclo dell'anno, nonostante gli "sforzi" delle plutocrazie, si può 
caratterizzare da numeri particolarmente brillanti: 
tra il 1° gennaio e il 22 maggio 2013 le azioni nipponiche, misurate dall'indke 
Topix, si sono apprezzate del 48%. Nello stesso periodo quelle statunitensi, 
misurate dall'S&P500, hanno guadagnato il 16% e le piazze sviluppate mondiali 
sono salite del 13% in base all'Msci World. L'unka area non coinvolta da questa 
straordinaria onda "trascinante" nei mercati azionari sviluppati, rimangono i 
mercati emergenti. 

Un quadro favorito dalla messa in moto dalla positiva soluzione dei 
negoziati sul "precipizio fiscale" statunitense in chiusura del precedente 
esercizio, ma soprattutto grazie all'eco delle parole pronunciate nel deciso 
intervento del Presidente della Banca centrale europea (Bee) Mario Draghi, che 
il 25 luglio 2012 dichiarò: "nell'ambito del nostro mandato, la Bc:e è pronta a 
fare tutto il necessario per preservare l'euro. E credetemi: sarà abbastanza." 
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Punto di svolta 2013: 
22 maggio 

Il mese di maggio 2013 è stato il quarto mese peggiore degli ultimi 
vent'anni per i rendimenti dei titoli di stato. Il d iscorso del 22 maggio tenuto da 
Ben Bemanke insinuò il timore della chiusura del piano di allentamento 
quantitativo da parte della Fed, concretizzando di fatto una forte impennata dei 
tassi d'interesse oltre che un sensibile aumento della volatilità delle quotazioni 
azionarie. Tale scenario aggiunto all'incertezza per la politica economica 
giapponese Abenomics gravò in modo eterogeneo sui mercati I mercati 
emergenti e le obbligazioni indicizzate all'inflazione ne risentirono 
particolarmente, mentre il settore del credito ne rimase relativamente immune. 

La rappresentazione numerica è ben fotografata dai dati di seguito 
riportati: i paesi Bric, ad esempio, "campioni" di questo punto di conversione 
subiscono brusche flessioni tra il 23 maggio e il minimo di questa onda di 
mercato toccato attorno al 24 giugno. L'Msci Brazil cala del 22,3% in tale 
periodo, l'Msci Russia cede il 12,5%, il Chinese Shanghai Composite perde il 
13,7% e l'indice Indian Sensex lascia sul terreno il 5,8%. I "primi della classe", 
sono rappresentati dai numeri delle piazze sviluppate: 
l'Msci World, ad esempio, cede il 6,2%, mentre l'S&PSOO, l'EuroStoxx 50 e il 
Topix perdono rispettivamente il 4,7%, il 9,5% e 1'8,3%. 

Nei due diversi momenti dei mercati appena descritti, la correlazione tra 
gli "indici della paura" degli investitori nei mercati azionari e creditizi si 
distingue facilmente; dall'inizio dell'anno sino al 22. maggio gli a indici della 
paura" nei mercati azionari e creditizi riescono a tracciare grafici decorrelati, 
fatto salvo che due picchi coincidenti di avversione nelle piazze azionarie e 
creditizie: uno verso la fine di febbraio, quando i verbali della riunione del1a 
Fed rivelarono per la prima volta la discussione sull,.uscita dal QE, e l'altro in 
marzo/aprile, contestualmente ai negoziati per il salvataggio finanziario di 
Cipro che minacciavano di destabilizzare l'Eurozona. 

Una particolare riflessione rispetto ai terni del 22 maggio, va fatto in 
relazione alle reazioni dei mercati cosi detti emergenti. Molte valute di tali paesi 
arrivarono a perdere fino all'8,5% in media e il 25% nel caso dell'India. Molti 
investitori difatti, cominciarono a ritirarsi dai paesi interessati dla disavanzi 
delle partite correnti elevati e crescenti, quegli stessi paesi che, dovendo essere 
finanziati mediante indebitamento estero, vedrebbero peggiorare la propria 
situazione visto il blandito aumento dei tassi d'interesse. 

Come spesso accade in queste fasi, i mercati cercano una ragione 
qualsiasi per realizzare i profitti. Ne sono testimonianza diretta paesi come 
Filippine Messico e Polonia, nessuno di essi ha dopato crediti, né risulta 
pesantemente indebitato con l'estero per finanziare l'aumento del deficit 
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corrente, eppure nessuna delle considerazioni appena esposte contribuì in quei 
giorni a rallentare il contagio durante il mese di agosto. 

L'ultimo trimestre del 2013 ha premiato gli investitori che si erano 
riposizionati a seguito del sell-off dei mesi di maggio e giugno, di fatti esso sarà 
ricordato per qualcosa che non è accaduto, ma sopratutto per un punto a 
sfavore nella strategia di comunicazione della Fedra} Reserve. 

Con grande sorpresa dei m ercati, a settembre la Fed decise di non 
procedere con il rallentamento del programma di quantitative easing, 
spostando nuovamente la politica della banca centrale americana verso un' 
orientamento più accomandante in risposta a qualsiasi eventuale segnale di 
debolezza economica. 

Quindi, ancor prima che l'inchiostro versato dai catastrofisti intenti ad 
agitare lo spettro di una nuova crisi in stile 1998 si asciugasse, i mercati 
emergenti archiviarono un rally generalizzato, mentre sul fronte 
obbHgazionario l'effetto congiunto dell'SSM (Single Supervisory Mechanism) e 
la disponibilità di fondi potenzialmente illimitati tramite l'Esm e l' Omt per 
sostenere i titoli di Stato d ell'area dell'euro, si rivelarono sufficienti ad alleviare 
le pressioni sui rendimenti sovranj dell'Eurozona. 

Al 30 ottobre 2013, i rendimenti decennali dei titoli di Stato italiani e 
spagnoli erano scesi rispettivamente al 4,19% e al 4,06%, un calo di quasi il 40-
50% rispetto ai picchi di luglio 2012. 

Così che, mentre i mercati festeggiavano il presunto QE-infinity, nel 
pomeriggio del 19 dkembre Ben Bemanke mette una toppa (tapering) 
annunciando una riduzione degli acquisti mensili di asset da parte della banca 
centrale americana di 10 miliardi di dollari passando da 85 a 75 miliardi di 
doUari mensili. Nel mettere fine alle interminabili congetture sulle tempistiche 
del tapering, da evidenza con la "solita" forward guidance all'appropriatezza dei 
tassi straordinariamente bassi (0-0.25%) finché disoccupazione e aspettative 
d'inflazione rimarranno rispettivamente sotto il 6,5% e 2,5%. 

L'attività dell'Ente è stata diretta, anche, all'individuazione di possibili 
opportunità nei mercati obbligazionari, in particolar modo verso segmenti di 
mercato particolarmente scontati. L'attenzione si è concentrata in primo luogo 

su Italia e Spagna, verso curve di rendimento con duration più elevate rispetto 
alla media d i portafoglio, sia per ragioni tattiche che strategiche. 

Il denominatore che ha guidato, nel 2013, i ns. convincimentj resta legato 
all'opinione di base che la BCE continui a sostenere la ripresa dell'area euro, 
curando la frammentazione dei mercati obbligazionari (spread 2013 ancora 
elevati tra paesi core), che impedisce la trasmissione della politica monetaria nei 
paesi periferici. 
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Le scelte operate sono anche state guidate da]la consapevolezza che gli 
asset rischiosi dovranno iniziare a fare a meno del flusso di liquidità 
apparentemente interminabile delle banche centrali nonché dalla coscienza che, 
se tale tendenza dovesse continuare e l'enfasi del mercato dovesse 
gradualmente spostarsi dalla liquidità ai fondamentali, le attività rischiose 
potrebbero subire pressioni. 

Fra i cosi detti key factor, che a nostro parere dovranno essere affrontati 
in un momento in cui la dinamica generale dei profitti è scarsa, vi è la necessità 
di individuare nicchie di crescita ambitissime, tra l'altro, da tutti gli investitori 
professionali e non. 

Considerazioni come ad esempio quelle legate al cuscinetto offerto dai 
coupon, divenuto risibile dato il contesto di bassi tassi di interesse, piuttosto che 
ai livelli dei rendimenti deii bond governativi core che si stanno avviando ad un 
livello tale da mortificare il ritorno, sia in termini assoluti, sia in relazione 
all'inflazione, rendendo tangibili, anche all'investitore meno avvezzo, le enormi 
difficoltà legate alla costruzione di asset allocation strategiche. 

Sintetizzare un portafoglio orientato a liability di lungo periodo come 
quello dell'Ente, in contesti di fine ciclo dei tassi bassi, impone la necessità di 
individuare motori di rendimento non necessariamente legati all'allungamento 
della duration. Al . contempo accessoriare lo stesso con "anticorpi" in grado di 
agire/reagire a fattori di "paura" non modellizzabili è stato e sarà un lavoro a 
dir poco difficile. 

Al fine di traslare un portafoglio efficiente ed in grado di interpretare le 
linee guida dei prossimi anni, ci poniamo, costantemente domande, 
" ... "Tertium non datur", o forse sì? I numeri non barano mai, e proprio i numeri 
evidenziano l'amletico dubbio: aveva ragione Aristotele ad escludere una terza 
via, oppure c'è una qualche scappatoia, una motivazione alternativa, una " terza 
via" nell'attuale andamento dei mercati finanziari? La domanda, come 
dicevamo, nasce dai numeri che giornalmente affollano i terminali degli addetti 
ai lavori e i titoli dei giornali: può aumentare la fiducia dei consumatori (ai 
massimi da inizio 2011) e gli indicatori di direzione (vicini ai massimi del 2011) 
mentre le aspettative di inflazione restano basse e l'inflazione europea continua 
il suo flirt con lo zero? Possono gli indici azionari tentare di raggiungere nuovi 
massimi mentre i rendimenti dei titoli governativi raggiungono anche loro 
nuovi massimi storici? La teoria economica dà storicamente ragione ad 
Aristotele nel medio termine, ovvero prevede che l'obbligazionario soffra 
quando l'azionario si apprezza, e viceversa. Com'è noto, il fortissimo 
interventismo delle banche centrali ha alterato questo paradigma, ieome è stato 
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evidente a tutti la scorsa estate, quando obbligazionario ed azionario hanno 
accusato il colpo in modo molto simile ... " 

L'attuale fotografia dei tassi politicamente corretti, ancilJari ad una ripresa ancora 
esangue, mettono in luce aspetti complementari, tra gH altri: 

che livello dei tassi potrebbe sopportare l'acquirente di una casa? da qui 
a poco potremmo scoprirlo. Come riferito dallo stesso Bernanke nella 
conferenza stampa di settembre, l'aumento di oltre 125 punti base per un 

mutuo trentennale negli ultimi 6-12 mesi sembra aver fermato la 
costruzione di nuove abitazioni e soprattutto i rifinanziamenti ipotecari, 
elemento che, all'epoca dei fatti, spinse la Fed a rinviare la decisione al 
secondo giro di giostra . 
quanti e quali fattori tecnici stanno danneggiando più o meno 

irrimediabilmente la tanto agognata GENUlNA TRANSIZIONE ? 
l'attività persuasiva delle banche centrali, (farword guidance) finalizzata, 
ad oggi, a convincere i mercati che i tassi a breve saranno ancora bassi 
per molti anni al fine ultimo di tenere ragionevolmente bassi anche quelli 
a lungo termine, porta con sé un inevitabile messaggio implicito negativo 
(i tassi saranno bassi in previsione di crescite future molto negative) che 
deprime piuttosto che stimolare la domanda di credito da parte di chi 
intraprende sulla base di scenari attesi. 

Siamo convinti che in contesti di down side molto elevati, il mantra 

dell'Indicizzazione può spingere ad essere pienamente investiti in un mercato 
sopravvalutato e mai, come in questi ultimi tre anni, siamo convinti della 
politica d'investimento di cui da quasi tre lustri siamo stati antesignani. 

Un approccio di allocazione strategica del patrimonio inquadrabile come 
"benchmark agnostic". Uno stile che abbiamo ritenuto, a suo tempo, necessario 
per interpretare e affrontare i movimenti tettonici che avevamo intravisto e 
puntualmente annunciato. 

Forse ancora oggi l'approccio rimane ancora isolato rispetto a l mondo di 
riferimento delle casse di previdenza, ma viene istituzionalizzato e proposto, 
con vigore, da molti asset manager internazionali. Propongono, quale unico 
metodo "salvifico", mandati ampi e flessibili attraverso il cosi detto approccio 

unconstrained. 

Non abbiamo utilizzato la sfera di cristallo ma abbiamo cercato di 
osservare con lucidità il presente sforzandoci costantemente di monitorare il 
così detto Rischio "Complacency" (condizione di autocompiacimento dei 
mercati, sicurezza, soddisfazione dei risultati raggiunti, spesso combinata con 
scarsa consapevolezza di pericoli, i rischi o difficoltà esistenti). 
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Il processo d'investimento, dunque, nasce e viene mantenuto sulla base 
di una serie di elementi costantemente ponderati: a) obiettivi ministeriali forniti 
su base annua; b) vaJori espressi dal bilancio tecnico attuariale; c) aspettative 

implkite espresse dai mercati sugli elem enti che caratterizzano il nostro asset
liability matching; d) cont rollo ed eventuale interferenza sui gestori del nostro 
patrimonio che vengono costantemente e stabilmente responsabilizzati 
attraverso un coinvolgimento diretto nelJa strategia di breve, medio e lungo 
periodo. 

Anche quest'anno i numeri ci hanno dato ragione ed in tutta onestà siamo 

orgogliosi di sceglierne alcuni che ne esprimono tangibilmente la misura: 

Rapportando 

A) la consistenza media (saldi al 31 dicembre) delle disponibilità finanziarie 

dell'Ente dal 2004 al 2013, paria a circa 252 Mln. di Euro 

con 

B) il rendimento degli investimenti finanziari al netto degli oneri finanziari 

maturati nello stesso periodo, pari a circa 77 Mln di Euro, 

si produce un semplice assunto: 

negli anni tradotti a futura memoria, come quelli rappresentativi di una crisi 
economica epocale, circa il 30.49 % del patrimonio attuale è stato generato dalla 
sola gestione finanziaria. 

Patrimonio Ente generato dalla sola gestione 
finanziaria 2004 - 2013 

Il Patrimonio medio d lsponlb ile 2 004- 20 13 

lii Totale r end i mento de&ll i nvesHm enti al netto de&ll o ne ri finanzi ari 20 04 - 2013 

69,51% 30,49% 

Da questo calcolo rimangono ovviamente esclusi i valori pertinenti all' attuaJe 
gestione inclusi durante il 2014. 
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Anche il 2013, ci ha visto superare l'obiettivo Ministeriale. 

Il grafico che segue illustra chiaramente come la gestione finanziaria, negli 
anni, ha sempre centrato ,e superato brillantemente questo obiettivo, 
confermando la competenza e positività della scelta decisionale i materia di 
investimenti, . Il confronto tra la rivalutazione da riconoscere sui montanti degli 
iscritti e l'ammontare dei proventi finanziari realizzati dal 2004 ad oggi, 
fotografa la positività delle scelte nella politica di investimento. 
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Il successivo grafico evidenzia come la gestione del comparto mobiliare, 
dal 2004 ad oggi, abbia prodotto un surplus del 61.63 % rispetto a quanto 
richiesto dalla L. 335/95 per la rivalutazione del montante degli iscritti. 

Ouuiellivu 2004 - 20 13 

Milioni 

76, 02 M ln 
Rendimenti i nvestiment i a l netto 
degli oneri finanziari 2004 - 2013 

e - e i.o,oo e 10,00 e Go,oo e &o,oo 

Milioni 
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La politica di investimenti adottata dall'Ente ha dunque garantito al 
portafoglio oltre che una bassa volatilità, un'enorme porzione di attivo 
circolante, caratterizzato da un ottima disponibilità di impegni a brevissimo 
termine 0-3 mesi, (40% circa del portafoglio è compreso tra liquidità e titoli con 
scadenza compresa fra i O e i 2 y) in coerenza con tutti i credo che abbiamo 
esposto, ma soprattutto con quelle convinzioni che riteniamo un dogma: si 
stanno creando i presupposti per i cambiamenti che solo le grandi crisi possono generare 
ed è in questa direzione che cercheremo di individuare l'ambiente fertile dove poter 
monitorare la cultura dei geni che potranno garantire il fu.turo pensionis.tico dei nostri 
iscritti. 

Al fine di implementare l'architrave patrimoniale dell'Ente e perseguire le 
logiche pregnanti delle indicazioni, più volte evidenziate dai confronti con gli 
Enti degli organi vigilanti, nel 2013 l'ENP AB, ha istituzionalizzato l'area finanza 
quale elemento intercettore delle svariate evoluzioni normative. 

Tale funzione interna avrà un focus costante sul portfolio management 
nonché al risk management degli asset. 

E' stata concretizzata l'attività di strutturazione della governance integrata 
di processo, ovvero il naturale punto di intersezione delle politiche gestionali 
applicate negli anni alle componenti finanziarie dell'Ente. 
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Patrimonio finanziario 

Liqu idità 

Titoli d i Stato & Sovranazionali 

Fondi Immobiliari 

Obbligazioni 

O.i.c.r. Obbligazionari 

0.i.c.r. Azionari/Market neutra! 

0.i.c.r. bilanciat/flessibili 

Azioni 

Certificates & ETF 

Liquidità 
17% 

Totale 

Certificates & ETF 
0,4% 

O.i.c .• r. 
bilanciat/fllessibili 

5,9% neutra! 5,7% 

67.840.41 1 17,0% 

139.216.860 34,8% 

13.777.335 3,4% 

87.381.401 21,9% 

39.676.313 9,9% 

22.953.427 5,7% 

23.413.783 5,9% 

3.661.065 0,9% 

1.561.103 0,4% 

399.481.698 100% 

Fondi Immobi liari 

9,9% 
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Titoli di Stato e Sovranazionali 34,8 % del Portafoglio totale 

TitoJi di Stato T.V. 21.155.109 

Titoli di Stato Tasso Fisso Oy - 2 y 57.089.703 

Titoli di Stato Tasso Fisso 3 y - 5 y 12.778.032 

Titoli di Stato Tasso Fisso 6 y - 12 y 22.709.895 

Titoli di Stato Tasso Fisso 12 y - 20 y 4.936.870 

Titoli di Stato Inflaction Linked 6y -12y 20.547.251 

TotaJe 

Titoli di Stato Tasso 

Titoli di Stato Tasso 
Fisso 6 y - 12 y 

16% 

Titoli di Stato Tasso 
Fisso 3 y - 5 y 

9% 

139.216.860 

Titoli di Stato 
hnflaction Linked 

6y-12y 
15% 

15% 

41% 

9% 

16% 

4% 

15% 

100% 

Titoli di Stato T.V. 
15% 

T'itoli di Stato Tasso 
Fisso Oy - 2 y 

41% 
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Obbligazioni 21,9 % del Portafoglio totale 

Corporate Tasso F. 

Corporate Tasso F. 

Corporate Tasso F. 

Corporate Tasso V. 

Corporate Tasso V. 

Totale 

Corpo rate Tasso V. 
6y. 12 y 

29,03%\ 

19,45% 

OY-2Y 

3 Y-SY 

6 Y - 12Y 

0-2Y 

6 y-12Y 

0.I.C.R. Obbligazionari 9,9% del portafoglio totale 

I Global bond Govemment/Corporate 

14.775.544 16,91% 

18.918.578 21,65% 

11.320.510 12,96% 

16.997.902 19,45% 

25.368.866 29,03% 

87.381.401 100,00% 

Corporate Tasso F. 
OY-2 Y 

Corporate Tasso F. 
6Y - 12 Y 

12,96% 

39.676.313 1 

Corporate Tasso F. 

3Y-5 Y 
21,65% 

9,9% 1 
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Componente flessibile 12,9 % del portafoglio totale 

O.i.c.r. Azionari/Market neutra] 

O.i.c.r. bilanciat/flessibili 

Azioni 

Certilicates & ETF 

Totale 

O.i.c. r. 
bilanciat/flessibili 

45,38% 

O.i.c.r. 
Azionari/Ma rket 

neutra I 
44,49% 

22.953.427 

23.413.783 

3.661.065 

1.561.103 

51.589.378 

44,49% 

45,38% 

7,10% 

3,03% 

100,00% 

Azioni 
7,10% 

Certificate s & ETF 
3,03% 
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La gestione contributiva 

Nell'anno 2013 il numero degli iscritti è cresciuto del 5% passando da 
11.695 a 12.281. Il numero complessivo delle nuove iscrizioni nel 2013 è stato di 
1.290 che fotografa una costante crescita dei professionisti biologi. 
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Analizzando nel dettaglio la composizione della categoria professionale 
dei biologi si riscontra una componente giovane, prevalentemente femminile: 
le iscritte biologhe rappresentano il 70% della categoria. 
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Tra le iscritte donne la classe di età maggiormente rappresentata è quella 
dai 35 ai 39 anni, inoltre ben il 48% delle iscritte ha tra i 30 ed i 45 anni. 
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Mentre tra gli uonuru liberi professionisti la situazione è 
significativamen te diversa. Il 35% degli iscritti uomini ha tra i 55 e i 70 anni. 
Anche tra gli uomini si registra comunque una crescita delle percentuali di 
iscritti giovani. 

25 -- 30-- 35-- 40-- 45- 50- 55·· 60 - 65·- 70-· 75 
29 34 39 44 49 54 59 64 69 74 ed 

oltre 
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La ripartizione territoriale degli iscritti ci conferma, infine, la prevalenza 
di iscritti residenti nell'Italia del sud (43%) e un peso minore per quelli residenti 
nelle regioni del centro (36%) e del nord. (21 %). 
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Le dinamiche reddituali 

Vi p roponiamo una analisi sul reddito medio prodotto dagli iscritti nel 

2012 (ultima dichiarazione dei redditi disponibile) 

L'andamento del reddito e del volume d' affari delle iscritte donne 

registra: 

Età REDDITO MEDIO VOLUME AFFARI MEDIO 

Minore di 30 € 6.634,42 € 9.438,53 
30 -- 39 € 12.358,64 € 15.797,53 
40 -- 49 € 19.508,41 € 26.300,41 
50 -- 59 € 22.380,02 € 3 7.981,98 
Oltre 59 € 28.404,59 € 56.429,26 

media 
complessiva € 17.4 76,99 € 26.272,48 

Quello che segue è il dato relativo ai biologi uomini: 

Età REDDITO MEDIO VOLUME AFFARI MEDIO 

Minore di 30 € 6.796,49 € 11.163,39 

30 -- 39 € 15.281,84 € 23. 189,51 

40 -- 49 € 24.593,52 € 39. 122,58 

50 -- 59 € 33.010,75 € 56.372,30 

Oltre 59 € 32.916,66 € 65.357,52 

media 
complessiva € 25.941 ,70 € 45.553,93 
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Questa analisi evidenzia una criticità in termini di capacità reddituale, 

specie nella fase di start up della professione, che influenza negativamente il 

lavoro del biologo in termini di sostenibilità. Un riflesso altrettanto negativo 

della scarsa capacità reddituale si ha anche sul versante previdenziale: un 

reddito professionale esiguo determina una contribuzione previdenziale 

altrettanto esigua e conseguentemente anche una prestazione pensionistica non 

adeguata. Il sistema contributivo, quale è quello adottato dall'ENPAB, infatti si 

fonda prioritariamente sul principio della proporzionalità, cosicché a bassa 

contribuzione, determinata da basso reddito professionale, corrisponde una 

prestazione pensionistica inadeguata. L'Ente ha sempre posto una particolare 

attenzione a questa innegabile problematica, accentuata da vincoli normativi 

eccessivi e in parte non giustificabili, attuando politid1e di sostegno al reddito e 

di affiancamento ai giovani professionisti. 

La gestione previdenziale ed assistenziale 

Al 31 dicembre 2013 l'Ente assicura n. 532 pensioni di vecchiaia, n. 17 

pensioni in totalizzazione, n. 130 pensioni indirette, n. 13 pensioni di 

reversibilità, n. 30 assegni di invalidità e 7 pensioni di inabilità. 

Il rapporto tra pensionati e iscritti attivi è di 1/21. 

Il numero delle pensioni di vecchiaia liquidate è cresciuto del 28% 

rispetto all'anno 2012. Questo dato di crescita è da attribuire, almeno in parte, 

alle recenti modifiche normative che hanno rideterminato in minus i coefficienti 

di trasformazione rendendo così non più conveniente il "ritardo" al 

pensionamento. 

Il rapporto tra l'ammontare del Fondo Pensioni e l'importo delle 

pensioni liquidate è pari a 15,01. Tale rapporto è indicatore di un buon 

equilibrio finanziario; rappresenta il grado di sostenibilità della liqujdazione 

delle prestazioni pensionistiche. Ne è conferma la prescrizione di cui all'art. 18 

dello Statuto dell' Ente, secondo cui tale rapporto non deve essere inferiore a 

cinque. 

Nell'anno 2013 sono state liquidate n. 316 indennità di maternità. 

L'importo medio liquidato è stato pari a € 6.027,00 
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Il Patrimonio Netto 

Concludiamo con l'analisi dell'andamento del Fondo per le spese di 

amministrazione e gli interventi di solidarietà: 

so.ooo.ooo 

2014 

Q ! • i • • J • • • • • • i • o • ' • i • , • • • , • I 

2000 2001 2002 2003 2004 200S 2006 2007 2008. 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Il Fondo si incrementa degli utili di esercizio e dopo l'accantonamento 

dell'utile d'esercizio dell'anno 2013 ammonterà a circa 47 milioni di euro. 

Lasciatemi sottolineare il significativo risultato ottenuto in questi anni 

che rispecchiano una gestione voluta da questo Consiglio di Amministrazione 

basata fondamentalmente su criteri di economicità coniugati alla massima 

efficienza possibile assicurata ai nostri iscritti. Il nostro obiettivo, 

compatibilmente con i limiti imposti dalla legislazione vigente, è quello di 

destinare una parte di questa importante risorsa, raccolta con gU avanzi di 

gestione dall'istituzione dell'Ente ad oggi, ad incrementare i montanti dei nostri 

iscritti. 

Altra componente importante del Patrimonio netto è il fondo di riserva al 

quale, ai sensi dell'art. 39 del Regolamento, sono imputate le eccedenze tra i 

rendimenti netti annui effettivamente conseguiti, derivanti dai proventi degli 
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investimenti mobiliari ed immobiliari, e la rivalutazione riconosciuta al 

montante degli iscritti ai sensi dell' art. 14 del Regolamento previdenziale (pari 

aUa media quinquennale dèl PIL nominale). Ebbene la consistenza di questo 

Fondo al 31 dicembre 2013 ha raggiunto la considerevole consistenza di 26 

milioni di euro. 

30.000.000 ------------------- ---------

26.001.217 

25.000.000 

20.000.000 +--------·--------------· 

15.000.000 +----------

10.000.000 ----------------------------

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Signori Consiglieri , 

sottoponiamo ora al Vostro esame e alla Vostra approvazione il Bilancio 

dell'Esercizio 2013 nei suoi elementi Patrimoniali ed Economici oltre che gli 

a]legati che ne fanno parte integrante. Il Bilancio che chiude con un avanzo di 

esercizio di€ 4.013.731 è assoggettato a revisione contabile, così come previsto 

dall'art. 2, comma 3 del D.Lgs. 509/94, dalla società di revisione Trevor s.r.l. così 

come deliberato dal Consiglio di Indirizzo Generale, in base all'art. 7, comma 1, 

lettera i) dello Statuto dell'Ente. 
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In data 29 gennaio 2014 il CDA ha assunto la delibera n. 8 con la quale 

si è disposto di avvantaggiarsi dei profili di legittimazione riconosduti dalla L. 

133/2012 distraendo a favore degli iscritti una importante quota della 

contribuzione integrativa funzionale ad incrementare i montanti contributivi 

individuali, così da annullare l'effetto negativo conseguente al minor valore del 

tasso di capitalizzaz ione rispetto all'inflazione reale. Come ben noto il nostro 

Ente a mente della L. 335/95 deve rivalutare i montrunti degli iscritti al tasso di 

capitalizzazione corrispondente alla media quinquennale del PIL nominale, che 

per l'anno 2013 è pari allo 0,16%. Tale dato risulta negativissimo se 

consideriamo che l'inflazione per lo stesso anno è pari all'l,2%; il che si traduce 

nel riconoscimento aj montanti degli iscritti di una rivalutazione inferiore al 

reale potere d'acquisto. 

Per garantire quindi agli iscritti una rivalutazione quanto mento pari 

all'inflazione questo Consiglio di Amministrazione ha deliberato un utilizzo 

di scopo della contribuzione integrativa. Ovviamente la delibera è soggetta alla 

preventiva approvazione dei Ministeri Vigilanti che si conta possa intervenire 

nel corso del corrente anno. 

In ipotesi di positiva approvazione da parte dei Ministeri Vigilanti, l'utile 

dell'esercizio conseguito, ammontante a € 4.013.731, sara' destinato, in 

conformità del disposto dell'art. 10, comma l, lett. G) dello Statuto dell'Ente, 

per € 3.237.856 al Fondo per la Previdenza e per la parte residua pari a 

€ 775.875 al Fondo per le spese di amminjstrazione e gli interventi dj 

solidarietà. Il calcolo è esposto nella seguente tabella 
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Fondo per la previdenza 

V al ore al 1/1/2013 

maggiori rivalutazioni anni precedenti 

maggiori contributi anni precedenti 

totale incrementi 

minori contributi anni precedenti 

minori rivalutazioni anni precedenti 

Restituzione montanti 

Ricongiunzioni in uscita 

storno montanti per pensioni 

totale decrementi 

Valore al 31/12/2013 

rivalutazione dei montanti de li iscritti all 1,2% 

rivalutazione 2013 art.1 c.9 L.335/95 pari allo 0,16% 

differenza di r ivalutazione dallo 0,16 % all'l,2% 
coperta da utile dell'esercizio 

Rivalutazione contributi aU' 1,2 % 
come da delibera cda 8/2014 

3.327 

1.534.988 

- 675.808 

- 134.761 

- 8.661 

- 122.747 

- 7.211.657 

319.240.252 

1.538.315 

- 8.153.634 

312.624.933 

3.751.499 

513.643 + 

3.237.856 + 

3.751.499 

In assenza dell'app rovazione della deliberazione esposta, in conformità 

del disposto dell'art. 10, comma 1, lett. G) dello Statuto dell'Ente, il risultato 

d 'esercizio conseguito, ammontante ad € 4.013.731 (utile d'esercizio) sarà 

destinato al Fondo per le spese di amministrazione e gli interventi di 

solidarietà. 
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Il patrimonio netto ha la seguente composizione e consistenza: 

Patrimonio Netto 

Fondo per le spese di 
amministrazione e gli interventi di 
solidarietà 
Fondo di riserva art. 39 

Utile dell'esercizio 

Roma, 21maggio2014 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

42.955.211 41.438.165 

26.001.217 16.718.483 

4.013.731 2.517.046 

72.970.159 60.673.694 

Il Presidente 
(Dott. Sergio Nunziante) 
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al bilancio d'esercizio 2013 dell'Ente Nazionale di Previdenza ed 

Assistenza Biologi 

Signor Presidente, signori Consiglieri, 

in conformità a quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge e 

dall'articolo 19 dello statuto dell'Ente, il Collegio, nel rispetto deile proprie 

competenze, riferisce, con la presente relazione, sul bilancio consuntivo 

2013. 

Il rendiconto per I' esercizio 2013, predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 21 maggio 2014, composto dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, è stato redatto 

e strutturato a norma degli artt. 2423 e seguenti del c. c. in quanto 

compatibili con l'attività istituzionale della Fondazione ed in conformità 

allo schema allegato al Regolamento di contabilità dell'Ente e approvato 

dai Ministeri Vigilanti. 

La redazione del documento contabile, nella impostazione 

generale, è stata finalizzata al rispetto dei principi di chiarezza, veridicità, 

correttezza e prudenza, valutando le singole poste secondo i principi 

contabili correnti e tenendo nella dovuta considerazione le funzioni pur 

sempre pubbliche dell'Ente, ancorché svolte in ambito privatistico. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella sua relazione, ha riferito 

sull'andamento della gestione; a nostro giudizio tale relazione è coerente 

con il bilancio d'esercizio chiuso al 31dicembre2013. 

Nella nota integrativa sono esposti i criteri di elaborazione delle 

poste contabili, in ordine alle quali è stato analiticamente relazionato. 
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I dati contenuti in bilancio possono così riassumersi: 

totale attività 

totale passività 

patrimonio netto 

Pareggio 

Fondo per le spese di amm.ne e interventi 
di solidarietà 
Fondo di riserva art.39 del regolamento 
di disciplina delle funzioni di previdenza 

Risultato d'esercizio 

anno 2013 anno 2012 

442.318.474 403.329.759 

369.348.315 342.656.065 

72.970.159 160.673.694 

442.318.474 403.329.759 

42.955.211 41.438.165 

26.001.217 16. 718.483 

4.013.731 2.517.046 

Il bilancio evidenzia un patrimonio netto pari ad€ 72.970.159, con 

un incremento di € 12.296.465 rispetto al valore dell' anno precedente. 

Anche nell'esercizio 2013 il rendimento degli investimenti posti in 

essere dall'Ente ha dato un risultato positivo. Infatti, al netto degli oneri 

finanziari, tributari e delle spese bancarie, si è riscontrato un valore pari ad 

€ 10.412.760, che ha reso possibile la copertura del costo connesso alla 

rivalutazione dei montanti individuali degli iscritti, quantificata in € 

513.643. La differenza, pari ad€ 9.899.117, è stata accantonata al fondo di 

riserva, ai sensi dell'art. 39 del Regolamento di disciplina delle funzioni di 

previdenza. Il Collegio preso atto del positivo risultato conseguito anche 

in considerazione della persistente instabi1ità dei mercati finanziari, 

raccomanda di proseguire nelJa prudenziale politica degli investimenti in 

linea con le finalità istituzionali dell'Ente. 

Per quanto riguarda gli interventi di assistenza, il Collegio dà atto 

che, anche per l'esercizio in esame, è stata garantita a favore degli iscritti, 

tramite la convenzione con EMAPI, la copertura assicurativa per il rischio 
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malattia. Il relativo onere, pari ad € 566.867, è appostato in bilancio 

nell'ambito della voce di costo "altre prestazioni previdenziali ed 

assistenziali". Sempre con riferimento all'assistenza si rileva nel corso 

dell'esercizio un sostanziale incremento della corresponsione delle 

prestazioni assistenziali previste dagli appositi regolamenti, dopo che nel 

precedente esercizio sono state formalizzate le opportune procedure 

La gestione maternità per l'anno 2013 esprime un saldo pari a zero. 

Tale valore è stato influenzato dalla regolarizzazione di alcune posizioni 

contributive volontarie che, in seguito ad un'attività di ricognizione svolta 

dall'Ente, sono state cancellate con conseguente restituzione dei contributi 

di maternità versati negli anni precedenti. Per pareggiare tale uscita, pari 

ad € 136.177, si è proceduto ad un accantonamento in compensazione di€ 

122.736. Il Collegio anche quest'anno raccomanda di monitorare 

costantemente questa gestione al fine di tendere al suo equilibrio, agendo 

sull'importo del contributo capitario. Ciò al fine di poter continuare ad 

accedere alla fiscalizzazione degli oneri sociali di cui ali' art. 78 del d.lgs. 23 

marzo 2001 n. 151. Il Collegio inoltre, invita l'Ente ad attivarsi, presso il 

Ministero d el Lavoro, per la riscossione dei contributi di maternità a carico 

dello Stato ai sensi del predetto art. 78, relativi agli anni precedenti. 

In relazione ai crediti verso gli iscritti, il Collegio prende atto che 

alla data dlel 31 dicembre 2013 l'importo appostato in bilancio è pari ad€ 

33.066.986 comprensivo di € 19.113.922 relativo al saldo dei contributi 

dell'anno 2013, che saranno riscossi nel corrente anno 2014. In merito il 

Collegio, pur considerando che i crediti da contribuzione integrativa sono 

prudenzialmente coperti dal Fondo Svalutazione Crediti, mentre quelli da 

contribuzione soggettiva, ove non recuperati, sarebbero stornati dai 

montanti contributivi degli iscritti insolventi, raccomanda di proseguire 

nell'attività di recupero crediti contributivi, pur constatando che tale 

attività posta in essere dall'Ente sta già portando dei risultati positivi. 
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Il Collegio, inoltre, rileva un consistente aumento della contribuzione 

soggettiva, pari a circa€ 2.700.000, dovuto principalmente all'applicazione 

per l'anno 2013, dell'incremento dell'aliquota contributiva minima dal 

10% all'11%. 

Con riferimento ai costi esposti nel Conto Economico, il Collegio 

rileva un incremento delle spese generali ed amministrative della 

gestione caratteristica pari al 16,03%, rispetto ai valori dell'esercizio 2012. 

Nella voce Oneri diversj di gestione si rileva il versamento di€. 67.161 in 

ottemperanza alle disposizioni dell'art. 8 c. 3 D.Lgs 95/12, che impongono 

agli Enti inseriti nel Conto Economico consolidato della Pubblica 

Amministrazione la riduzione dei consumi intermedi in misura del 10% 

della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. 

Si da atto che di tutte le voci di costo viene dato conto nella Nota 

Integrativa. 

Con riferimento invece ai ricavi, rispetto all'anno 2013, si rileva un 

incremento lordo dei proventi finanziari per un importo di 1.273.662 euro 

Per quanto concerne la politica degli inves timenti, il Collegio dà 

atto che il Consiglio di Amministrazione ha operato in conformità ai criteri 

generali deliberati dal Consiglio di Indirizzo Generale. Si rappresenta 

inoltre che la ripartizione del patrimonio finanziario, al 31 dicembre 2013, 

rispetta i limiti percentuali fissati con delibere del Consiglio di 

Amministrazione n. 9 del 7 marzo 2007, n. 90 del 29 novembre 2011 e n. 82 

del 18 settembre 2013. 

Il personale in forza al 31 dicembre 2013 è pari a 20 unità con un 

incremento di tre figure professionali necessarie al completamento di 

alcune aree dell'organigramma dell'Ente. 

Per quanto concerne le attività svolte dal Collegio Sindacale, si fa 

presente che lo stesso si è riunito per le attribuzioni di competenza otto 

vo1te ed ha presenziato a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione 
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e del Consiglio di Indirizzo Generale, come previsto dal Codice Civile e 

dallo statuto dell'Ente. 

Si dà atto, infine, che il rendiconto al 31 dicembre 2013 è stato 

sottoposto a revisione contabile ed a certificazione ai sensi dell' art.2, 

comma 3, del decreto legislativo n. 509/94. La relazione, prodotta in data 

09 maggio 2014 dalla Trevor S.r.l., accerta che il conto consuntivo 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria, nonché iJ risultato economico della gestione. 

Quanto sopra premesso, il Collegio, nella consapevolezza che la 

gestione dell'Ente si è svolta in conformità alle vigenti norme di legge e 

dello statuto, esprime parere favorevole alla approvazione del bilancio di 

esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, così come redatto dagli 

amministratori. 

Roma, 06 giugno 2014 

Il collegio sindacale 

Dr.ssa Petrone Maria Lina 

Dr.ssa Angelina Zambrano 

Dr.ssa Amato Francesca 

Dr.ssa Giacinta Martellucci 

Dott. Antonio Carmine Lacetra 
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Revisione e organizzazione contabile 

RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE 
ai sensi delf'arl. 1, comma 3, del D. Lgs. 11° 509194 

Al Consigl io di Indirizzo Generale 
dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei tliologi 

Memberof -
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del wnlo oonsunli vu dell'Ente Nazionale di 

Previdenza e Assistenza a favore dci Biologi (la "Fondazione") per l'anno chiuso al 31 
dicembre 2013 redatto secondo gli schemi raccomandati dai Mini!.teri vigi lanti ed i principi e 
criteri contabili previsti dal Regolamento della Fondazione richiamati nella nota integrativa. 
La responsabilità della redazione del conto consuntivo compete agli Amministralori dell'Ente 
Nazionale di Pn::vi<lenza e Assislenz.a a favore dci Biologi. E' nostra la responsabilità del 
giudizio professionale espresso sul conto consuntivo e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato ·condotto secondo i principi di rev1st0ne emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. 
In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svoha al fine di acquisire 
ogni elemento necessario per accertare se il conto consuntivo sia viziato da errori 
signifiClltjvi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione 
comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli clementi probativi a supporto 
dei saldi e delle informazioni contenuti nel conto consuntivo, nonché la valutazione 
dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezzo delle 
stime effettuate dagli Amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole buse per l'espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al conto consuntivo dell'esercizio precedente, i cui dati sono 
presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimenlo alla 
relazione da noi emessa in data23 aprile2013. 

3. A nostro giudizio, il conto consuntivo dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a 
favore dei Biologi al 31 dicembre 2013 nel suo complesso, è conforme ai principi e criteri 
contabili previsti dal Regolamento della Fondazione e richiamati nella nota integrativa; esso 
pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Fondazione. 

Trento, 9 maggio 2014 

TREVOR S.r.l. 

Severino Sarlori 
Socio 

TREVORS.R.L. 

TRENTO <Sedo Loi;cle) . VIA BRENNERO, 139 - 38121 TRENTO- TEL. 0461.'821492 - FAX •-moil· t,.vor.ln@oovor.it 
ROMA- VIA RONCIGl.IQ,'F.,l-00191 ROMA-TEt. 06/3290936-FAX 06/36309847 ·<-mail: tn:vm.nii@tre,·or.it 

MILANO - VIA LAZZAREITO. FAX. 02/6671'295 -e-mail: mvor.mi@rcvor.it 
C.F. • P.l.e REGISTRO DELLE IMPRESE Dl TRENTO N. 01 128200225 

CAPITAIE SOCIALE 50.000EURO 
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BILANCIO CONSUNTIVO 
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Conto Consuntivo al 31 dicembre2013 
STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A) TMMOBILIZZAZIONl 

I) Immobilizzazioni immateriali 

I) Costi di impianto e di ampliamento 

2) Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità 

3) Diritti di brevetto ind. e utilizzo opere ing. 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti s imili 

5) Avviamento 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 

7) Altre 

Totale immobilizzazioni immateriali (I) 

Il) Immobilizzazioni materiali 

I) Terrenj e fabbricati 

2) Impianti e macchinari 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

4) Altri belli 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 

Totale immobilizzazioni mater iali (Il) 

III) Immobilizzazioni finanziarie 

1) Partecipazioni 

d) Altre 

Totale partecipazioni (I ) 

2) Crediti 

d) Verso altri 

I) Entro 12 mesi 

2) Oltre 12 mesi 

Totale Crediti (2) 

3) Altri tito li 

Totale immobilizzazioni finanziarie (Ill) 

otale immobiliu.azioni (Al 

31/1 2/2013 31/12/2012 

o o 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 

26.608 16.988 

26.608 16.988 

3.261.547 3.365.791 

29.331 46.062 

157 322 

40.254 35.197 

o o 
3.33 1.289 3.447.372 

o o 

o 2.998.000 

6.621.461 6.296.239 

6.621.461 9.294.239 

39.777.335 36.768.419 

46.398.796 46.062.658 

5 7.018 
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B) ATTIVO ClRCOLANTE 

I) Crediti 

l) Verso iscritti 

a) Esigibili entro 12 mesi 

b) Esigibili oltre 12 mesi 

-Fondo accantonamento svalutazione crediti 

-Fondo accantonamento sanzioni am.ve 

Totale crediti verso iscritt i ( I ) 

4 bis) Crediti tributari 

a) Esigibili entro 12 mesi 

b) Esigibili oltre 12 mesi 

Totale crediti tributari ( 4bis) 

5) Verso a ltri 

a) Esigibili entro 12 mesi 

b) Esigibili oltre 12 mesi 

Totale crediti verso altri (5) 

Totale crediti (I) 

II) Attività jina11z. e/te 11011 costit immobiliz_ 

6) Altri titoli 

Totale att. fin. che non cost. imm. ( II) 

III) Disponibilità liquide 

l) Depositi bancari e postali 

2) Assegni 

3) Denaro e valori in cassa 

Totale disponibilità liquide (JIJ) 

C) RATEI E RJSCO NTI 

- Disaggio sui prestiti 

- Ratei attivi 

- Risconti attivi 

- Risconti pluriennali 

ot:.tle ratei e risconti attivi 

TOTALE ATTIVO 

33.066.986 30.772.909 

o o 

-4.023.530 -4.023.530 

-154.509 -13.292 

28.888.947 26.736.087 

3.81 1 3.357 

o o 
3.811 3.357 

1.845.770 1.384.678 

o o 
1.845.770 1.384.678 

30.738.528 28.124.122 

291.863.952 266.187.o19 

29 1.863.952 266.187.019 

67.839.704 57.877.370 

o o 
707 1.369 

67 .840 .41 11 57.878.739 

1352.189.880 

o o 
1.936.294 1.439.989 

182.596 172.872 

o o 

.612.861 

442.318.474 403.329. 759 
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PASSIVO 31 /12/20•13 31/12/2012 

A) PATRIMONIO NETTO 

I - Fondo di Riserva art.39 26.001.217 16.718.483 

II - Fondo per le spese di anuninistrazione 

e per gli interventi di solidarietà 42.955.211 41.438.165 

III - Utile (perdita) dell'esercizio 

Utile (perdita) dell'esercizio 4.013.731 2.517.046 

Copertura parziale perdita d'esercizio o o 

Utile (Perdita) residua o o 

Totale patrimonio netto (A) 72.970.159 60.673.694 

B) FONDI PER LA GESTIONE PREVIDENZIALE ED 
ASSISTENZIALE 

I ) Fondo per la previdenza 339.667.938 319.240.252 

2) Fondo pensioni 26.492.553 20.546.087 

3) Fondo interventi di assistenza 818.255 473.542 

4) Fondo indennità di maternità o 77.053 

Totale fondi (B) 366. 978. 7 46 340.336.934 

C) FONDI PER RISCHI E ONERI 

I) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili o o 

2) Per imposte, anche differite o o 

Totale fondi per rischi e oneri (C) o o 

D)TRATTAMENTO DIFINERAPP. DI LAVORO SUB. 296.146 257.364 
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E) DEBITI 

3) Debiti verso banche 

Esigibili entro l'esercizio successivo 138.492 2.491 

Esigibili oltre l'esercizio successivo o o 

Totale debiti verso banche (3) 138.492 2.491 

5) Debiti verso fornitori 

Esigibili entro l'esercizio successivo 329.647 148.479 

Esigibili oltre l'esercizio successivo o o 

Totale debiti verso fornitori (5) 329.647 148.479 

1 O) Debiti tributari 

Esigibili entro l'esercizio successivo 184.552 157.693 

Esigibili oltre l'esercizio successivo o o 

Totale debiti tributari (1 O) 184.552 157.693 

11) Debiti vs istituti di prev. e sicur. sociale 

Esigibili entro l'esercizio successivo 81.651 58.637 

Esigibili oltre l'esercizio successivo o o 

Totale debiti vs isl. prev. e s icur. soc. (11 ) 81.651 58.637 

12) Altri debiti 

Esigibili entro l'esercizio successivo l.339.08.1 1.694.467 

Esigibili oltre l'esercizio successivo o o 

Totale altri debiti (12) 1.339.08 1 1.694.497 

Totale debiti (E) 2.073.423 2.061.767 

F) RATEI E RISCONTI 

Ratei e risconti passivi o o 
Totale ratei e risconti (F) o o 

TOTALE PASSIVO 442.318.474 403.329.759 
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CONTI D'ORDINE 

31/12/2013 31/1 212012 

Rischi assunti 

Fideiussioni o o 

Avalli o o 

Al.tre garanzie personali o o 

Garanzie reali o o 

Altri rischi o o 

Totale rischi assunti o o 

Impegni assunti 

Totale impegni assunti o 3.008.9 16 

Beni di terzi o o 

Totale beni di terzi o o 

Altri conti d'ordine 

Totale altri conti d'ordine o o 

TOTALE CONTI D'ORDINE o 3.008.916 
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CONTO ECONOMICO 

31/1212013 31/12/20112 

A) VALORE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

I ) Contributi soggettivi 26.529.362 23.801.726 

2) contributi integrativi 6.566.4 I 8 6.412.664 

3) Contributi maternità dagli iscritti 1.117.424 1.194.637 

4) Contributi maternità dallo stato 640.483 503.861 

5) Altri contributi 

a) Sanzioni 239.324 27.163 

b) Varie o o 

Totale altri ricavi e proventi (5) 239.324 27.163 

Tota le valore deUa gestione caratteristica (A) 35.093.011 31.940.051 

B) COSTI PREVJDENZIALI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

6) Pensione agli iscritti 1.764.086 1.265.795 

6a) Prelevamento da fondo pensione -I .764.086 -1.265.795 

7) Indennità di maternità 1.785.526 1.454.293 

7a) Prelevamento da fondo maternità -27.619 o 

8) Altre prestazioni previdenziali e assistenziali 681.470 594.242 

Sa) Prelevamento da fondo di assistenza -627.049 -539.155 

I O) Accantonamento contributi soggettivi 26.529.362 23.801.726 

11) Accantonamento fondo maternità 122.736 244.205 

12) Accantonamento fondo interventi di assistenza 1.000.000 o 
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I 2a) Prelevamento da fondo per le spese e gli interventi di solidarietà -1.000.000 o 

13) Rivalutazione fondo pensione 616.383 366.179 

14) Rivalutazione contributi soggettivi L.335/95 513.643 3.313.862 

15) Altri accantonamenti o o 

I 5a) Altri prelevamenti da fondi -616.383 

Totale costi della gestione caratteristica (B) 28.978.069 29.235.892 

C) SPESE GENERALI ED AMMINISTRA TTVE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

16) Servizi 2.393.066 2.257.285 

17) Godimento di beni di terzi 17.828 13.918 

18) Personale: 962.586 736.003 

a) stipendi e saJari 684.433 512.245 

b) oneri del personale 239.003 190.210 

e) trattamento di fine rapporto 39.150 33.548 

19) Oneri diversi di gestione 522.003 350.085 

Totale spese generali ed amm.ve gestione caratteristica (C) 3.895.483 3.357.291 

D) AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

20) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 27.890 53.363 

21) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 141.742 142.856 

22) Svalutazione c rediti o 

23) Accantonamento fondo di riserva art.39 9.899.117 9.283.061 

24) Accantonamento fondo sanzioni amministrative 154.509 13.291 

Totale ammortamenti e svalutazioni (D) 10.223.258 9.492.571 
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E) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

25) Proventi da partecipazioni 

Totale proventi da partecipazioni (25) o o 

26) Altri proventi finanziari 

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

- Altri 325.221 524.415 

Totale proventi da cred. iscr. nelle immob. (a) 325.221 524.415 

b) Da titoli iscritti nelle immob. non partecipaz. o o 

c) Da titoli iscritti nell'attivo circolare non partec. o o 

- interessi e premi su titoli 5.743.625 5.255.41 I 

- scarti di emissione positivi 839.631 1.382.776 

- plusvalenze di negoziazione 8.250.283 7.543.657 

- dividendi 436.696 23U99 

Totale proventi da titoli isc.nell'att.circol.non part. (e) 15.270.235 14.413.043 

d) Proventi diversi dai precedenti 

- Interessi bancari e postali 1.088.394 507J 62 

- Altri 188.672 154.240 

Totale proventi diversi dai precedenti (d) 1.277.066 661.402 

Totale altri proventi finanziari (26) 16.872.522 15.598.860 

27) Interessi e altri oneri finanziari 

d) Altri o 
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- scarti di emissione negativi 19.867 15.748 

- minus da negoziazioni 453.451 57].696 

- altri 64 53.319 

Totale interessi e altri oneri finanziari (27) 473.382 640.763 

27-bis) Utili e perdite su cambi 

a) Utili su cambi 8 157.536 

b) Perdite su cambi 202.968 o 

Totale utili e perdite su cambi (27-bis) -202.960 157.536 

Totale prov. e oneri finanz (E) (25+26-27+-27-bis) ] 6.] 96.J 80 ] 5.1 15.633 

F) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

28) Rivalutazioni 

a) Di partecipazioni o o 

b) Di immobiliz. finanziarie (non partecipazioni) o o 

c) Di tit. iscrit. nell'att. circ. (non partecip.) 207.603 1.075.275 

Totale rivalutazioni (28) 207.603 1.075.275 

29} Svalutazioni 

a) Di partecipazioni o o 

b) Di immobiliz. finanziarie (non partecipazioni) o o 

e) Di tit. iscrit. nell'att. circ. (non partecip.) 2.924.334 655.518 

Totale svalutazioni (29) 2.924.334 655.518 

Totale rettifiche attività finanz. (F) (28-29) -2.716.731 419 .. 757 
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G) PROVENTI E ONERJ STRAORDINARI 

30) Proventi straordinari 

a) Plusvalenze da alienazioni o o 

b) Sopravvenienze attive 819.565 470.203 

e) Altri proventi straordinari o 

Totale proventi straordinari (30) 819.565 470.203 

31) Oneri straordinari 

I ) Minusvalenze da alienazioni o o 

2) Sopravvenienze passive 86.709 347.581 

3) Perdite diverse o 

Totale oneri straordinari (31) 86. 709 34 7 .581 

Totale delle partite straordinarie (G) (30-31) 732.856 122.622 

RJSUL T ATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B-C-D+-E+-F+-G) 6.208.506 5.512.309 

32) Imposte dell 'esercizio 

a) Oneri tributari 2.194.775 2.995.263 

Totale imposte dell'esercizio (32) 2.194.775 2.995.263 

33) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 4.013.731 2.517.046 
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Noto integrativo ol Conto Consuntivo 

Nota Integrativa al Conto Consuntivo 

Chiuso al 31 dicembre 2013 

Il Conto Consuntivo, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e 

Nota Integrativa chiude l'esercizio al 31 dicembre 2013 con un utile di € 4.013.731. 

Lo stesso è stato redatto conformemente alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute; Rispetta i principi di redazione e i criteri di valutazione previsti 

dal Regolamento di Contabilità e dal Regolamento di disciplina delle Funzioni di 

Previdenza. Laddove applicabili, sono adottati i criteri di valutazione di cui agli art. 

2423-bis e 2426 del Codice Civile nonché i principi e le raccomandazioni pubblicati 

dagli organi proféssionali competenti in materia contabile, al fine di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica. 

Non si sono verificati situazioni eccezionali che abbiano reso necessario il 

ricorso a deroghe di cui agli art. 2423 quarto comma e 2423-bis secondo comma del 

Codice Civile. 

La certificazione del bilancio in esame, così come previsto dall'a rt. 2, comma 

3 del D.Lgs. 509/94 è stata affidata alla società Trevor s.r.l. il cui incarico è stato 

conferito con deliberazione del Consiglio di Indirizzo Generale, giusto quanto 

prescritto dall'art. 7, comma 1, lettera i) dello Statuto dell'Ente. 
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Schemi e criteri di redazione 

Il Conto Consuntivo è stato redatto in aderenza allo schema allegato al 

Regolamento di contabilità dell'Ente e approvato dai Ministeri Vigilanti. 

Conformemente al disposto dall'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella 

redazione del bilancio si è provveduto a: 

valutare le singole voci secondo prudenza e in previsione di una normale 

continuità dell'attività istituzionale da parte dell'Ente; 

includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

determinare i proventi e i costi nel rispetto della competenza temporale e 

indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria; 

comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti 

dopo la conclusione dell'esercizio; 

considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi 

eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente 

esercizio. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, 

sono conformi a quanto disposto dal Regolamento di Contabilità e dal Regolamento 

di disciplina delle Funzioni di Previdenza, nonché da quanto disposto dall'art. 2423 

bis e dall'art. 2426 del Codice Civile. I più significativi sono i seguenti: 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni. immateriali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti 

gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate a 

quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

L'ammontare totale dei fondi ammortamento va dedotto direttamente dal valore 

lordo dei beni a cui si riferiscono. 
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Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti i 

costi e gli oneri accessori di diretta imputazione. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità 

di utilizzazione. L'ammontare totale dei fondi ammortamento va dedotto 

direttamente dal valore lordo dei beni a cui si riferiscono. 

Vengono applicate le seguenti aliquote, in quanto ritenute rappresentative 

dell'effettivo deperimento: 

Apparecchiature Hardware 25%; 

Mobili e Macchine d'ufficio: 20% 

Fabbricati ad uso strumentale: 3% 

Arredamenti: 15% 

Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

hnpianti e macchinari: 15% 

Scorporo terreni/fabbricati 

Il decreto legge 223/2006 ha previsto, ai fini lobbligo di effettuare la 

separazione contabile dei terreni dai fabbricati sovrastanti, in quanto soltanto i 

fabbricati sono soggetti ad ammortamento: la norma è motivata con l'avvicinamento 

della disposizione fiscale ai principi contabili. Infatti, il principio contabile nazionale 

n. 16, relativo alle immobilizzazioni mateTiali, prevede lo scorporo in base a stime, 

dei terreni sui quali insistono fabbricati. 

Pertanto, a partire dell'esercizio 2006, l'Ente non ammortizza più in bilancio i terreni 

sui quali insistono i fabbricati, in quanto beni patrimoniali non soggetti al degrado e 

aventi vita utile illimitata. 

lrnmobilizzazioni Finanziarie 

I titoli immobilizzati sono valutati in bilancio al costo di acquisto. 

La voce accoglie altresì i crediti di natura finanziaria. 
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Crediti 

I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzazione, ossia il valore 

nominale dei crediti è rettificato attraverso la creazione di un apposito fondo 

svalutazione crediti che consente di pervenire al valore presumibile di realizzazione 

degli stessi. Il fondo svalutazfone crediti è portato in detrazione del valore nominale 

dei crediti nell'attivo dello stato patrimoniale. 

I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza dei 

correlati ricavi per contribuzione e sanzioni, dovuti e non versati alla data di 

chiusura del bilancio. Per i crediti di origine diversa da quella contributiva 

l'iscrizione avviene quando sussiste titolo al credito da parte dell'Ente. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Questa voce accoglie gli investimenti effettuati direttamente dall'Ente e 

indirettamente tramite le Soci.età finanziarie professionali di gestione del patrimonio 

mobiliare. Le Società di gestione del patrimonio mobiliare sono obbligate nell'ambito 

del contratto di gestione, al rispetto delle linee direttrici dell'attività di investimento 

stabilite dal Consiglio di Amministrazione. 

I titoli presenti nell'attivo circolante al 31/12/2013 sono valutati al minor 

valore tra quello di costo e quello di realizzazione desumibile dall'andamento del 

mercato alla chiusura dell'esercizio. 

Il costo è deterrrùnato con il metodo della media ponderata. 

Inoltre, il costo viene rettificato in base al principio della competenza 

economica per tener conto dj: 

• aggio o disaggio di emissione (per i titoli dello Stato); 

• minusvalenze da valutazione derivanti dall'eventuale minor valore 

rilevato sulla base del prezzo di mercato alla chiusura dell'esercizio; 
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• riprese di valore fino alla concorrenza, quale limite massimo, del costo 

originario, qualora nell'esercizio sia venuto meno il motivo di una 

precedente svalutazione. 

Più precisamente, se l'Ente in un determinato esercizio ha svalutato un titolo, 

ed in un esercizio successivo sono cessate, in tutto o in parte, le cause della 

svalutazione, gli amministratori in sede di formazione del bilancio ripristinano, in 

tutto o in parte, il valore iscritto in precedenza. 

Il ripristino di valore può essere perciò parziale o totale rispetto al valore 

contabile precedente, con la conseguenza che, qualora le ragioni dell'originaria 

svalutazione vengano meno, anziché per intero in un unico momento, solo 

gradualmente in più esercizi successivi, il ripristino di valore è attuato per 

l ammontare corrispondente. 

In ogni caso il processo di ripristino di valore non può superare il costo 

originario e può essere attuato solo in funzione del riassorbimento di svalutazioni 

effettuate obbligatoriamente in precedenza. 

La svalutazione di fine anno e il ripristino di valore sono iscritti nel conto 

economico nel gruppo F) Rettifiche di valore di attività finanziarie. 

Il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato è pari alla 

quotazione del titolo rilevata alla data di chiusura dell'esercizio. 

Gli investimenti in titoli denominati in valuta estera sono contabilizzati al 

cambio del giorno in cui è effettuata l'operazione. 

Disponibilità liquide 

La voce accoglie le poste di numerario espresse al valore nominale: 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati calcolati secondo il principio della competenza e 

tenendo conto di tutte le quote di costi e di ricavi comuni a più esercizi che maturano 

in ragione del tempo. 
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Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto è costituito da: 

);:- Fondo di riserva accoglie ai sensi dell'art. 39 del Regolamento dell'Ente la 

differenza tra i rendimenti netti annui effettivamente conseguiti dagli 

investimenti mobiliari e la capitalizzazione di cui all'art. 14, comma 4 accreditata 

ai singoli conti individuali; 

Fondo per l e spese d i amministrazione e gli interventi di solidarietà accoglie, a 

norma del dettato dell'art. 36, il gettito complessivo della contribuzione 

integrativa di cui all'art. 4 del Regolamento e di ogni altra entrata non avente 

specifica destinazione. Dal Fondo sono prelevate le somme necessa1rie per le spese 

di amministrazione dell'Ente, per gli interventi assistenziali e per ogni altra uscita 

non prevista dagli altri Fondi. 

Utile dell'esercizio. 

Fondi per la gestione previdenziale e assistenziale 

Fondo per la Previdenza accoglie, a norma dell'art. 35 del Regolamento di 

Previdenza, l'importo dell' accantonamento della contribuzione soggettiva 

obbligatoria e volontaria comprensiva della rivalutazione riconosciuta agli iscritti 

ai sensi dell'art. 14 comma 4. 

E' inoltre alimentato dalle seguenti altre entrate: 

-$ Contributi versati dagli iscritti a titolo di riscatto degli anni precedenti 

l'istituzione dell'Ente; 

.-. Contributi versati dagli iscritti a titolo di riscatto dei periodi di studio per il 

conseguimento del titolo professionale; 

"*Contributi versati all'Ente a titolo di ricongiunzione attiva ai. sensi della L. 

45/90, così come integrata dall'art. 6 del D.Lgs. 42/2006. 
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Ai sensi dell'art. 35 del Regolamento dell'Ente è destinato a fronteggiare: 

.lj.. le richieste di restituzione della contribuzione versata ai sensi dell'art. 9 

del Regolamento di Previdenza; 

"* il trasferimento al Fondo Pensioni delle somme necessarie ali' erogazione 

del]e prestazioni previdenziali; 

'* Il trasferimento del "montante" richiesto a fronte di domande d:i 

ricongiunzione passiva ai sensi della L. 45/90. 

Fondo per l'indennità di maternità, ai sensi dell'art. 37 del Regolamento di 

disciplina delle funzioni di Previdlenza, accoglie il saldo netto tra gli 

accantonamenti della contribuzione dovuta dagli iscritti e gli utilizzi per 

l'erogazione di competenza dell'esercizio delle indenrutà di maternità per le libere 

professioniste. 

Fondo pensioni, ai sensi dell'art. 38 del Regolamento di d isciplina delle funzioni 

di Previdenza, accoglie i montanti contributivi degli iscritti maturati all'atto del 

pensionamento ed a quella data trasferiti dal Fondo Previdenza; nel corso del 

tempo da tale fondo verranno attinte le disponibilità necessarie per la 

corresponsione delle prestazioni pensionistiche; 

Fondo per interventi di assistenza, istituito con delibera n. 21/21 

maggio2008/IICDA a norma dell'art. 17 dello Statuto, viene utilizzato 

esclusivamente per le forme di assistenza a favore degli iscritti consentite dai 

regolamenti deliberati dal Consiglio di Amministrazione ed approvati dai 

Ministeri Vigilanti. 

Fondi per rischi e oneri 

Sono determinati a fine esercizio per fronteggiare rischi futuri che potranno 

tradursi in oneri non esattamente quantificabili con certezza. Sono classificati nel 

passivo dello stato patrimoniale in quanto non possono essere collegati a nessuna 
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voce dell'attivo. 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato rappresenta le spettanze 

maturate dal personale dipendente alla data di fine esercizio secondo quanto 

prescritto dalla normativa vigente. 

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

Iscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneri 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri, comprese tutte le imposte e tasse, sono 

iscritti in bilancio in base al principio della competenza economica, 

indipendentemente dal momento dell'incasso o del pagamento. 

Interessi di mora 

Gli interessi di mora concorrono alla formazione del risultato d'esercizio in 

base al criterio di cassa. 

Indennità di maternità 

Il costo di competenza è determinato all'epoca della delibera dell'indennità, 

in base alla data di presentazione della domanda. 
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Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

ATlìVO 

A) IMMOBILIZZAZIONI 

Il Immobilizzazioni immateriali 

7) Altre 
Esercizio Acquis/Dis Valore lordo Fondo al Quote Fondo al Valore netto 

2012 1nis. finale 31.12.12 amm.to 31.12.13 finale 
31.12.2013 

Software di 
proprietà e altri 
diritti 398.352 37.510 435.862 381.364 27.890 409.254 26.608 

Totali 398.352 37.510 435.862 381.364 27.890 409.254 26.608 

Le immobilizzazioni immateriali trovano allocazione nell'attivo patrimoniale 

evidenziando un valore al netto del relativo fondo ammortamento pari a € 26.608. 

La voce software di proprietà e altri diritti comprende i costi sostenuti per 

pacchetti applicativi installati nel sistema informativo dell'Ente; 

fil Immobilizzazioni materia1i 

Esercizio Acquis/ Valore Fondo al Quote Fondo al Valore 
2012 Dismjs. lordo al 31.12.12 amm.to 31.12.13 netto 

31.12.13 finale 
31.12.13 

1) Terreni e 4.129.757 4.129.757 763.967 104.243 868.210 3.261.547 
fabbricati 

2) Impianti e 116.815 249 117.064 70.754 16.979 87.733 29.331 
macchinari 

3) Attrezzature ind. e 2.388 2.388 2.066 165 2.231 157 
commerciali 
4) Altri beni 335.204 25.411 360.615 300.006 20.355 320.361 40.254 

Totali 4.584.164 25.660 4.609.824 1.136.793 141.742 1.278.535 3.331.289 

Le immobilizzazioni materiali sono indicate nell'attivo patrimoniale evidenziando un 

valore al netto del relativo fondo ammortamento pari a € 3.331.289 
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!ili Immobilizzazioni finanziarie 

2) Crediti 

d) verso altri 

1) Entro 12 mesi 

In questa posta trovano allocazione le operazioni di Pronti contro termine. 

Esercizio Es<ercizio 

2013 2012 

I Pronti contro Termine 2.998.000 

2.998.000 

2) Oltre 12 mesi 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

I Crediti verso Banche 6.621.461 6.296.239 

6.621.461 6.296.239 

La voce "crediti v(Banche" è relativa a quote di interessi attivi maturati e 

rilevati per titoli obbligazionari del tipo "zero coupon" che erogano una cedola 

unica a scadenza; l'incremento è dovuto ai ratei d'interessi maturati nell'anno 2013. 

3) Altri titoli 

Con delibera n. 77/19 OTTOBRE 2011/VI CDA ha manifestato l' intenzione di 

partecipazione al Fondo comune di investimento immobiJfare chiuso riservato 

denominato "CRONO" istituito da Beni Stabili Gestioni Spa SGR, pe·r una quota di 
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partecipazione pari ad euro 5.000.000,00 (euro cinquemilioni e centesimi zero). In 

data 31 dicembre 2011, L'Ente ha sottoscritto l'acquisto d i 10 quote del valore 

unitario provvisorio di€ 500.000,00. Il valore unitario effettivo delle quote sottoscritte 

è stato rideterminato sulJa base del rendiconto annuale di gestione del Fondo al 

31/12/2011 in € 502.733,47. Nel 2012 è stato richiamato e versato l'importo d i € 

2.018.419. Nel 2013 è stato richiamato e versato il residuo impegno per l'importo di 

€ 3.008.916 

La composizione della voce immobilizzazioni finanziarie - altri titoli al 

31/12/2013 è la seguente: 

codice isin Descrizione Scadenza valore al valo re al 
31/12/2012 31/12/2013 

Incrementi Decrementi 

XS0191447399 DB 04/30AP14 CAP&INF PROT 30/04/2014 6.000.000 6.000.000 

XS0218381100 FRN LODI 18Y BUL EUR 29/04/2023 10.000.000 10.000.000 

XS0218016409 ZC GOL OMAN 05-21 USD 28/04/2021 J0.000.000 10.000.000 

ITF0410600 FEDORA- FCJ di tipo chiuso 5.250.000 5.250.000 

LU0616814421 Optimum Evolution Fund - Property lT 3.500.000 3.500.000 

Fondo CRONO 2.018.419 3.008.916 5.027.335 

36.768.419 3.008.916 39.777.335 

B) ATTIVO CIRCOLANTE 

I) Crediti 

1) Verso iscritti 

a) Esigibili entro 12 mesi 

Fondo Fondo 
Valore svalutazione sanzioni 

Descrizione nominale crediti amministrative V al ore netto 

Verso iscritti - esigibili 
entro l'esercizio 
successivo 33.066.986 - 4.023.530 - 154.509 28.888.947 

Totali 33.066.986 - 4.023.530 - 154.509 28.888.947 
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Rappresenta il complesso dei crediti vantati dall'Ente nei confronti degli 

iscritti per contributi dovuti e non ancora versati, per gli anni di contribuzione dal 

1996 al 2013; il credito per i contributi dell'anno 2013, in particolare, è stato ottenuto 

detraendo dal totale della contribuzione presuntivamente dovuta dagli iscritti pari a 

€ 33.786.724, il totale della contribuzione già versata a titolo di acconto per lo stesso 

anno. La seguente tabella descrive analiticamente l'importo dei crediti verso gli 

iscritti, ripartiti per anno. 

STRATIFICAZIONE DEL CREDITO 

contributo contributo 
anno soQQettivo inte}lrativo 

1996-2000 1.078.861 834.285 

2001 220.732 187.910 

2002 200.186 185.639 

2003 196.377 156.264 

2004 256.172 158.667 

2005 253.783 161.013 

2006 304.320 199.066 

2007 335.270 231.115 

2008 456.523 281.296 

2009 484.445 267.664 

2010 699.144 319.475 

2011 937.688 407.093 

2012 3.277.631 1.447.903 

Totale crediti anni precedenti 

2013 

sanzioni 

tofale credito v/iscritti 

Fondo ace. svalutazione crediti 

Fondo ace. sanzioni amministrative 

totale credito verso iscritti 

contributo 
maternità 

28.882 

8.038 

8.498 

8.002 

10.297 

9.387 

14.039 

12.562 

16.131 

15.410 

20.008 

31.073 

77.710 

valore al valore al variazione 
31/12/2013 31/12/2012 percentuale 

1.942.028 1.997.164 -2,76% 

416.680 418.845 -0,52% 

394.322 411.599 -4,20% 

360.643 380.224 -5,15% 

425.136 444.502 -4,36% 

424.182 445.463 -4,78% 

517.425 562.863 -8,07% 

578.946 622.489 -6,99% 

753.950 851.673 -11,47% 

767.519 887.528 -13,52% 

1.038.627 1.506.531 -31,06% 

1.375.853 5.100.914 -73,03% 

4.803.244 17.129.822 -71,96% 

13.798.555 

19.113.922 

154.509 13.291 

33.066.986 30.772.909 

- 4.023.530 - 4.023.530 

154.509 - 13.292 

28.888.947 26.736.087 
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La stratificazione evidenzia che la p arte piu ' rilevante del credito è relativa 

ai contributi dell'anno 2013 che non sono ancora scaduti; infatti sono frutto di una 

stima elaborata sulla base dei dati storici d isponibili e troveranno riscontro con le 

comunicazioni dei redditi che saranno rese dagli iscritti nel corso dell'anno 2014. Il 

loro incasso è ]previsto alle loro naturali scadenze, ovvero il 30 settembre ed il 30 

dicembre 2014. Anche il credito relativo all'anno 2012, la cui ul tima scadenza di 

pagamento era il 30 dicembre 2013, risulta in gran parte estinto già a gennaio 2014. 

I crediti verso iscdtti sono parzialmente rettificati mediante due fondi d i 

svalu tazione. 

TI loro ammontare è frutto di una ragionevole stima delle probabilità di 

riscossione dei crediti sulla base delle informazioni disponibili alla data di redazione 

del Conto Consuntivo: 

In particolare: 

Fondo svalutazione crediti 

Il Fondo accoglie il prudenziale accantonamento a copertura del rischio dli 

esigibilità dei crediti per con tributo integrativo vantati dall'Ente verso gli iscritti. 

Tale contTibuto infatti, qualora risultasse inesigibile, è l'unico che 

rappresenterebbe una perdita a carico del risultato di esercizio. Come si 

evidenzia nella stratificazione del credito l'ammontare del Fondo è adeguato a 

coprire il totale del credito d i contributo integrativo fino all' anno 2011 piu' metà 

del credito dell'anno 2012. 

Fondo accantonamento sanzioni amministrative 

La consistenza del fondo al 31/12/2013 accoglie la differenza tra le somme dovute 

dagli iscritti per sanzioni relativi ad omessi o ritardati versamenti di contributi, 

nonché le somme dovute per sanzioni a fronte delle omesse presentazioni delle 

comunicazioni previste dall'art. 11 del Regolamento di competenza dell'anno 

ancora da riscuotere. 
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4 bis) Crediti tributari 

a) Esigibili entro 12 mesi 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

IRES 1.037 733 

imposta sostitutiva TFR 150 

Imposte su dividendi 2.624 2.624 

3.811 3.357 

• L'Ente vanta un credito IRES per acconto 2013 versato superiore al dovuto. 

• La voce credito per imposte su dividendi rappresenta il credito per ritenute 

fiscali subite su dividendi esteri; 

5) Verso aJtri 

a) Esigibili entro 12 mesi 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

crediti verso lo Stato 1.733.122 1.292.639 

anticipi TFR 90.218 70.218 

crediti diversi 22.430 21.821 

1.845.770 1.384.678 

• L'Ente vanta un credito nei confronti dello Stato per l'importo 

dell'indennità di maternità obbligatoria a carico del bilancio dello Stato, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 78 del D.Lgs. 26.03.2001 n. 151. Tale credito si incrementa 

di € 640.483 del contributo per l'anno 2013 e si riduce di € 200.000 versati dallo Stato 

nel 2013. 

• La voce anticipi TFR consiste nell'acconto del trattamento di fine rapporto 

liquidato ai dipendenti fino al 31/12/2013. 
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• La voce Crediti diversi riproduce principalmente il credito residuo per la 

somma anticipata a fornitori di servizi di posta elettronica certificata e postali. 

II) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazione 

6) Altri t itoli 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte 

per una valore complessivo al 31 dicembre 2013 di€ 291.863.952 e precisamente: 

. . 
: '_(c -

. ' ·- . -

' . 

Titoli di Stato & 
Sovranazionali 139.955.628 769.980 31.211 139.n&.859 'J'l.6'1'1.233 

O.i.c.r. money market 
(governativi) 15.605.485 

Obbligazioni 61.502.588 136.356 15.170 6L381.402 66.373.909 

0.i.c.r. Obbligazionari 41.288.225 1.611.912 39.676.313 54.269.235 

O.ic.r. bilanciat/fles&bili 23.411.208 8.885 11.460 23.413.783 13.691.185 

0 .Lc.r. Azionari/Market 
neutra! 23.227.347 312.907 38.987 22.953.427 14.566.230 

Azioni 3.580.267 29.716 110.514 3.661.065 3.588.118 

Etf & Certificates 1.615.420 54.578 261 1.561.103 5.395.62:4 

Totale 294.580.678 2924.334 207.603 291.863.952 266.187.019 

La gestione del p atrimonio mobiliare dell' Ente è affidata ai gestori 

DUEMME SGR S.p.A. e Deutsche Bank. 

I rapporti contrattuali con i gestori sono regolati nella forma del 

"Risparmio Gestito" secondo quanto previsto dal D.lgs 461/97. 

L'Ente ha altresì compiuto operazioni di compravendita di titoli azionari 

ed obbligazionari al di fuori dei predetti rapporti contrattuali, nelle modalità 

stabilite con Delibera Consiglio di Amministrazione n. 2/ 16 DIC.08/1 CA. 
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III) Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide figurano all'attivo patrimoniale per un ammontar e 

pari a€ 67.840.411 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

1) Depositi bancari e postali 67.839.704 57.877.370 

3) Denaro, Assegni e valori in cassa 707 1.369 

67.840.411 57.878.739 

q RA TE.I E RISCONTI 

I ratei e risconti attivi figurano in bilancio per un importo pari a€ 2.118.890, 

così suddiviso: 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

Ratei attivi 1.936.294 1.439.989 

Risconti attivi 182.596 172.872 

2.118.890 1.612.861 

I ratei attivi rappresentano, in applicazione del principio della competenza 

economica, la quota maturata al 31/12/2013 di componenti positivi che avranno 

manifestazione finanziaria nel futuro esercizio; i risconti attivi rappresentano la 

quota parte, di competenza dell'anno 2014, di costi che hanno già avuto nel corso 

dell'esercizio 2013 la relativa manifestazione finanziaria. 



- 268 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Nota integrativa a l Conto Consuntivo 

I ratei attivi sono imputati a quote di interessi maturati su titoli m 

portafogHo al 31 dicembre 2013 e che saranno riscossi nel corso dcl 2014. 

I risconti attivi sono imputati principalmente a] premio annuo della 

Polizza Assicurativa EMAPI, sottoscritta a favore degli iscritti, pagata 

anticipatamente ad aprile 2013. 

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

I - Fondo di Riserva art.39 26.001.217 16.718.483 

II - Fondo per le spese di amministrazione 

e per gli interventi di solidarietà 42.955.211 41.438.165 

III - Utile (perdita) dell'esercizio 4.013.731 2.517.046 

72.970.159 60.673.694 

I - Fondo di Riserva art. 39 

Fondo riserva art. 39 

Valore al 1/1/2013 16.718.483 

proventi finanziari netti 10.412.760 

rivalutazione di legge -513.643 

differenza tra proventi finanziari e rivalutazion e 335/95 9.899.117 

totale incrementi 9.899.117 

perequazione fondo pensioni I -616.383 

totale decrementi ·616.383 

Valore al 31/1212013 26.001.217 

Tale fondo accoglie, ai sensi dell'art. 39 del Regolamento, la differenza tra i 

rendimenti netti annui effettivamente conseguiti derivanti dagli investimenti 

mobiliari e la rivalutazione di cui all'art. 14 del Regolamento dell'Ente, accreditata 
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sui montanti contributivi individuali. Nel presente esercizio si sono verificati i 

presupposti per l'accantonamento a tale fondo, per€ 9.899.117 

Con delibera n. 93/24 OTTOBRE 2013Nlil CDA il Consiglio di Amministrazione ha 

stabilito di procedere alla perequazione automatica delle pensioni ex art. 28 del 

Regolamento di disciplina delle funzioni di previdenza, prelevando la necessaria 

risorsa finanziaria dal Fondo ex art. 39 del citato Regolamento. L'ammontare 

dell'onere per l'anno 2013 è pari a€ 616.383. 

II - Fondo per le spese di amministrazione e gH interventi di solidarietà 

Fondo per le spese di amministrazione e gli interventi di solidarietà 

valore al 1/1/2013 41.438.165 

utile d'esercizio 2012 2.517.046 

totale incrementi 2.517.046 

accantonamento Fondo per Interventi di Assistenza - 1.000.000 

totale decrementi - 1.000.000 

valore al 31/12/2013 42.955.211 

L'incremento del fondo è dovuto all'attribuzione dell'utile dell'esercizio 

2012 secondo lo schema previsto dalla Relazione del Consiglio di Amministrazione al 

Conto Consuntivo dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 approvato dal Consiglio 

di Indirizzo Generale con delibera n 8/28 G IUGNO 2013/111 CIG 

Nel bilancio di previsione 2013 è stata stanziata la somma di € 1.000.000 da 

accantonare al Fondo per interventi di assistenza. 
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B) FONDI PER LA GESTIONE PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

1) Fondo per la previdenza 339.667.938 319.240.252 

2) Fondo pensioni 26.492.553 20.546.087 

3) Fondo interventi di assistenza 818.255 473.542 

4) Fondo indennità d i maternità o 77.053 

366.978.746 340.336.934 

1) Fondo per la previdenza 

La movimentazione nel corso delJ' esercizio può essere così riepilogata: 

Fondo per la previdenza 

Valore al 1/1/2013 319.240.252 

accantonamento contributo soggettivo 2013 26.529.362 

maggiori rivalutazioni anni precedenti 3.327 

maggiori contributi anni precedenti 1.534.988 

Rivalutazione contributi 513.643 

totale incrementi 28.581.320 

minori contributi anni precedenti - 675.808 
minori rivalutazioni anni precedenti - 134.761 
Restituzione montanti - 8.661 

Ricongiunzioni in uscita - 122.747 

storno montanti per pensioni - 7.211.657 

totale decrementi - 8.153.634 

Valore al 31/12/2013 339.667.938 

Il Fondo si incrementa: 

• per l'importo dell'accantonamento della contribuzione soggettiva 

comprensiva anche dei contributi versati a titolo di ricongiunzione attiva, a 

norma della L. 45/90; 

• per maggiori contributi dovuti dagli iscritti per anni precedenti; 
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• per maggiori rivalutazioni sui maggiori contributi dovuti dagli iscritti per gli 

anni precedenti; 

• per la rivalutazione del montante riconosciuta agli iscritti, ai sensi della L. 

335/95, il cui coefficiente, per l'anno 2013 è pari al 0,1643%; 

Il Fondo si decrementa: 

• Per minori contributi dovuti dagli iscritti per anni precedenti 

• per minori rivalutazioni sui minori contributi dovuti dagli iscritti per gli anni 

precedenti; 

• dell'importo dei montanti restituiti agli iscritti non aventi d iritto a pensione, ai 

sensi dell'art. 9 del Regolamento deU'Ente; 

• della somma dei montanti dei nuovi pensionati, il cui importo, ai sensi 

dell'art. 38 del Regolamento, è stato trasferito al "Fondo Pensioni"; 

2) Fondo pensioni 

Fondo pensioni 

valore al 111/2013 20.546.087 
accantonamento montanti per pensioni anno 2013 7.211.657 

recupero prestazioni 15 

rivalutazione istat fondo pensioni 616.383 

totale incrementi 7.828.055 

pagamento ratei pensione di anni precedenti - 117.503 

pagamento ratei pensione 2013 - 1.764.086 

totale decrementi - 1.881.589 

valore al 31/12/2013 26.492.553 

Il Fondo Pensioni si incrementa dei montanti contributivi degli iscritti, all'atto 

del pensionamento; si decrementa delle rate di pensione liquidate nel corso 

dell'esercizio. 
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Il Fondo è stato rivalutato dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo così come 

previsto dall'art. 28 del Regolamento. 

In conformità a quanto s tabilito dall'art. 38 del Regolamento, la consistenza del 

Fondo pensioni è di ammontare superiore a cinque annualità delle pensioni in essere 

al 31/12/2013. 

3) Fondo interventi di assistenza 

Per l'anno 2013 è stata stanziata la somma di € 1.000.000 da accantonare al 

Fondo per interventi di assistenza. 

Fondo per interventi di assistenza 

valore al VV2013 473.542 

accantonamento 1.000.000 

totale incrementi 1.000.000 

utilizzo per polizza sanitaria - 566.867 

maggiore costo polizza sanitaria anni prec. - 28.237 

utilizzo per interventi di assistenza - 60.183 

totale decrementi - 655.287 

valore al 31/1212013 818.255 

Il decremento è dovuto all'utilizzo del Fondo per il costo di competenza 

dell'esercizio della Polizza di assistenza sanitaria, per tutti gli iscritti all'Ente, 

liquidato ad EMAPI e per gli interventi di assistenza liquidati. 
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4) Fondo indennità di maternità 

Fondo per indennità di maternità 

V al ore al 1/1/2013 77.053 

gettito contributo maternità stato 640.483 

gettito contribu to maternità iscr itti 1.117.424 

accantonamento in compensaziione 122.736 

minori prestazioni maternità aruù precedenti 3.969 

totale incrementi 1.884.612 

minori contributi anni precedenti -136.177 

prestazioni per indennità di maternità 2013 -1.785.526 

prestazioni maternità anni precedenti -39.962 

totale decrementi -1.961.665 

Valore al 31/1212013 o 

Nel corso delJ' anno 2013 il Fondo è stato incrementato del gettito del contributo 

maternità per un importo totale pari a € 1.757.907 (di cui € 1.117.424 relativo a 

contributi dovuti dagli iscritti, e€ 640.483 per contributi dovuti dallo Stato). Il costo 

di competenza dell'anno, relativo a prestazioni erogate a favore degli iscritti, è pari 

invece a € 1.785.526. Dal fondo sono prelevate le risorse per il pagamento di 

maternità deliberate e liquidate nell'anno, la cui domanda è stata presentata in anni 

precedenti per un ammontare pari a€ 39.962. 

Il "risultato" del fondo Indennità di maternità, per l'anno 2013, è stato 

influenzato da un riflesso esogeno e non ripetibile quale la regolarizzazione di alcune 

anomale posizioni contributive volontarie, per le quali si è proceduto ad una verifica 

di legittimità e conseguentemente alla cancellazione dagli elenchi attivi dell'Ente e, 

quindi, alla restituzione dei relativi contributi versati e non dovuti. In assenza di 

questo evento straordinario, che ovviamente non si replicherà negli anni avvenire, e 

che ha comportato la restituzione d i 136.177 euro di relativa contribuzione di 

maternità, il Fondo avrebbe chiuso l'esercizio 2013 con un avanzo di circa 13 mila 

euro; ciò conferma il costante monitoraggio della gestione, attuato con l'esatta 
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determinazione del contributo capitano di matemHà, rispetto alla previsione degli 

oneri da sostenere nel 2013 a garanzia e tutela della maternità I paternità. 

Ovviamente, essendo l'evento caratterizzante la perfomance del Fondo del tutto 

straordinario e non quantificabile a priori nella misura, dello stesso non si è potuto 

tener conto nel calcolo previsionale di determinazione del contributo di maternità. Al 

fine di riequilibrare le uscite per restituzione (euro 136.177) si è proceduto con un 

accantonamento in compensazione (euro 122.736) distraendo il relativo importo dalla 

contribuzione integrativa. 

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Esercizio Esercizio 
2012 incrementi decrementi 2013 

Trattamento fine rapporto di lavoro 
subordinato 257.364 39.150 -368 296.146 

257.364 39.150 -368 296.146 

Nel 2013 il Fondo si incrementa per l'indennità di anzianità maturata in favore dei 

dipendenti in organico al 31 dicembre 2013. 
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E) DEBITI 

Ammontano complessivamente a € 2.073.423 e sono rappresentati da: 

Totale Totalie 
Entro i 12 Oltre i 12 esercizio esercizio 

Descrizione mesi mesi 2013 2012 

3) Debiti verso banche 138.492 o 138.492 2.491 

5) Debiti verso fornitori 329.647 o 329.647 148.479 

10) Debiti tributari 184.552 o 184.552 157.693 

11) Debiti vs istituti di prev. e sicur. sociale 81.651 o 81.651 58.637 

12) Altri debiti 1.339.081 o 1.339.081 1.694.467 

Totali 2.073.423 o 2.073.423 2.061.767 

3) Debiti verso banche 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

Imposte riconciliate 135.898 

Carta si 2.594 2.491 

138.492 2.491 

L'importo a debito di € 135.898 è il risultato della riconciliazione dell'imposta 

sostitutiva (D.Lgs. 461/97) prelevata alla fonte dal Gestore, in attesa di addebito sul 

conto corrente avvenuto nei primi mesi dell'anno 2014 

5) Debiti verso fornitori 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

Debiti verso fornitori 152.254 44.722 

Fatture da ricevere 177.393 103.757 

329.647 148.479 
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• Verso Fornitori : rappresenta l' ammontare delle fatture ricevute e non liquidate al 

31 dicembre 2013 

• Debiti v.s. fornitori per fatture da ricevere: rappresentano l'ammontare degli 

stanziamenti relativi ai costi per beni fomiti e servizi prestati nell'esercizio 2013 la 

cui fatturazione è avvenuta nel 2014. 

10) Debiti tributari 

Sono così composti: 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

ritenute fiscali 178.871 156.519 

altri tributi 155 65 

IRAP 5.526 1.109 

184.552 157.693 

La voce comprende l'esposizione debitoria nei confronti dell'Erario ed in 

particolare: 

Per ritenute fiscali di dicembre versate nel mese di gennaio 2014; 

Per l'ammontare del saldo dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR 

versato nel mese di febbraio 2014; 

Per l'IRAP di competenza del periodo, al netto degli acconti versa ti. 

11) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sodale 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

INPS e/contributi lavoratori dipendenti 81.458 57.908 

INPS e/contributi lavoratori autonomi 124 727 

INAIL 69 2 

81.651 58.637 
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Rappresentano l'ammontare delle ritenute previdenziali ed assicurative 

maturate sulle retribuzioni e sui compensi liquidati a dicembre 2013 e versate a 

gennaio 2014. 

12) Altri d ebiti 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

debiti per stipendi 7.381 
debiti per ferie maturate e non godute 16.356 

debiti per indennità di maternità da 
corrispondere 79.172 

debiti verso iscritti per contributi 
maternità 151.293 -
debiti per pensioni 142.722 123 

debiti per incassi provvisori 1.035.290 1.571.025 

debiti v/Concessionari 2.703 2.703 

altri debiti 7.073 17.707 

1.339.081 1.694.467 

Jn sintesi le poste principali: 

debiti per ferie maturate non godute: l' art.5 comma 8 del DL 95/2012 convertito 

dalla L. 135/2012 prescrive il divieto di corrispondere trattamenti economici 

sostitutivi di ferie e permessi. Il debito è stato dunque stralciato. 

Il debito verso iscritti per contributo di maternità, è pari all'ammontare 

complessivo dei versamenti effettuati dagli iscritti a titolo di contributo di maternità, 

in eccesso rispetto a quanto dovuto. L'eccedenza nasce dalla rideterrninazione del 

contributo maternità a carico degli iscritti a seguito dell'accesso dell'Ente al 

contributo dello Stato ai sensi dell' art. 78 del D.L. 151/2001. 

Il debito per incassi provvisori rappresenta l'ammontare degli incassi non ancora 

attribuiti sulle posizioni contributive degli iscritti per carenza di informazioni. Il 

costante e puntuale lavoro di verifica, controllo e sollecito svolto dagli uffici permette 

al valore di tale posta di attestarsi stabilmente su valori non importanti rispetto al 

totale delle somme incassate. 
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Informazioni sul Con lo Economico 

A) V ALO RE DELLA GESTIONE CARA TIERISTICA 

Esercizio Esercizio variazione variazione 

2013 2012 assoluta percentuale 

1) Contributi SOJ!J!ettivi 26.529.362 23.801.726 2.727.636 11,46% 

2.) Contributi integrativi 6.566.418 6.412.664 153.754 2,40% 

3) Contributi maternità dagli iscritti 1.117.424 1.194.637 -77.213 -6,46% 

4) Contributi maternità dallo stato 640.483 503.861 136.622 27,12% 

5) Altri contributi -sanzioni 239.324 27.163 212.161 781,07% 

35.093.011 31.940.051 3.152.960 9,87% 

La voce include i ricavi per contributi soggettivi, integrativi e per l'indennità di 

maternità determinati per l'anno 2013. 

La contribuzione di competenza per l'anno 2013 include i seguenti contributi: 

Contributi soggettivi 

Per la stima del contributo dovuto per l'anno, in ottemperanza al principio della 

prudenza, sono stati analizzati i redditi degli iscritti dichiarati per l"anno 2012 e il 

reddito da loro dichiarato è stato utilizzato anche per l'anno 2013 come base di 

calcolo del contributo ad aliquota dell'11 %. Per coloro che hanno dichiarato un 

reddito inferiore al minimo e per i nuovi iscritti è stato considerato un contributo 

dovuto pari al minimo obbligatorio. 

Contributi integrativi 

La voce rappresenta l'ammontare complessivo dei contributi di cui all'art. 4 del 

Regolamento di disciplina delle funzioni di Previdenza dell'Ente. Detti contributi 

sono destinati alla copertura degli oneri di gestione dell'Ente nonché a eventuali 

interventi cli natura assistenziale o di riequilibrio della gestione. Per la stima del 

contributo dovuto per l'anno è stato calcolato il conguaglio medio pagato dagli 
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iscritti per l'anno 2012 a titolo di contribuzione integrativa ed aggiungendo per i 

nuovi iscritti del 2013 un contributo dovuto pari al minimo obbligatorio. 

Contributi maternità dagli iscritti 

La voce rappresenta l'ammontare complessivo dei contributi dovuti dagli iscritti 

destinati alla erogazione dell'indennità di maternità prevista dall'art. 70 del D.Lgs. 

151/2001. L'importo unitario del contributo di maternità per l'anno 2013 è di€ 89. 

Contributi maternità dallo Stato 

La voce rappresenta l'ammontare complessivo dei contributi dovuti dallo Stato 

destinati all'erogazione dell' indennità di maternità secondo quanto previsto dall' art. 

78 del D.Lgs. 151/2001. 

Sanzioni 

Rappresenta le somme dovute da iscritti all'Ente a titolo di sanzioni per quanto 

accertato ai sensi degli articoli 10 e 11 del Regolamento. 
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B) COSTI PREVIDENZIALI DELLA GESTIONE CARA ITERISTICA 

Esercizio Esercizio 
20J 3 2012 

6) Pensione agli iscritti 1.764.086 1.265.795 

6a) Prelevamento da fondo pensione - 1.764.086 - 1.265.795 

7) Indennità di maternità 1.785.526 1.454.293 

7a) Prelevamento da fondo maternità - 27.619 

8) Altre prestazioni previdenziali e assistenziali 681.470 594.242 

8a) Prelevamento da fondo di assistenza - 627.049 - 539.155 

10) Accantonamento contributi soggettivi 26.529.362 23.801.726 

11) Accantonamento fondo maternità 122.736 244.205 

12) Accantonamento fondo interventi di assistenza 1.000.000 -
12a) Prelevamento da f. per le spese e gli interventi di solidarietà - 1.000.000 -

13) Rivalutazione fondo pensione 616-383 366.719 

14) Rivalutazione contributi soggettivi L.335/95 513.643 3.313.862 

15) Altri accantonamenti 

lSa) altri prelevamenti - 616.383 

Totale costi della gestione caratteristica (B) 28.978.069 29.235.892 

Eserciz io Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percentuaile 

I 6) Pensione agli iscritti 1.764.086 1.265.795 498.291 39,37% 

6) Pensione agli iscritti 

Il costo rappresenta l'ammontare delle pensioni di vecchiaia, indirette, di reversibilità 

di competenza dell'anno 2013. 

Si registra un incremento circa del 39% del costo delle pensioni. 

6a) Prelevamento da fondo pensione 

Rappresenta il corrispondente utilizzo del fondo pensioni per coprire il costo delle 

pensioni liquidate nel corso dell'anno 2013. 
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7) Indennità di maternità 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assolu ta percentuale 

I 7) Indennità di maternità 1.785.526 1.454.293 331.233 22,78% 

Rappresen ta il costo di competenza dell'anno 2013, in relazione a domande di 

indennità di maternità presentate e deliberate nel 2013; il costo è stato determinato 

secondo le modalità di liquidazione previste dalla citata L. 379/90 (come integrata 

dall'art. 70 del D.Lgs. 151/2001). 

7a) Prelevamento da fondo maternità 

Rappresenta la differenza tra il gettito della contribuzione della maternità ed il costo 

per le indennità di maternità di competenza de1l'esercizio come d i seguito esposto: 

Contributi di maternità € 1.117.424 + 

Contributi D.L.151/2001 € 640.483 + 

Indennità di maternità € 1.785.526 -

Prelevamento dal Fondo € - 27.619 

Nella determinazione del contributo maternità dovuto dagli iscritti è necessario 

garantire l'equilibrio tra contributi versati e prestazioni erogate, tenendo conto anche 

di eventuali risultanze positive dei passati esercizi. 

Al 31/12/2012 il fondo di maternità evidenziava un avanzo di€ 77.053. Il contributo 

maternità dell'anno 2013 è stato rideterminato considerando anche l'avanzo presente 

nel Fondo al 31/12/2013 ed è s tato ulteriormente ridotto a€ 89 per l'anno 2013. Ne 

consegue quindi che l' utilizzo del Fondo maternità nell'esercizio 2013 è operazione 

dovuta e corretta al fine di portare il Fondo in equilibrio. 
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8) Altre prestazioni previdenziali e assistenziali 

Esercizio Esercizio variazione vru·iazione 
2013 2012 assoluta percentuale 

assegni di invalidità 46.602 48.183 -1.580 -3,28% 

pensioni di inabilità 7.818 6.904 914 13,24% 

sussidio pensioni indirette 49.240 49.240 

sussidio calamità 3.240 65 3.175 4884,62% 

contributo assegni di studio 1.400 1.400 

contributo interessi su prestiti 1.305 501 804 160,40% 

contributo assegno funerario 4.998 2.500 2.498 99,93% 
polizza assicura ti va EMAPI agli 
iscritti 566.867 536.089 30.778 5,74% 

681.470 594.242 87.228 14,68% 

Ba) Prelevamento da fondo interventi di assistenza 

Rappresenta il corrispondente utilizzo del fondo interventi di assistenza per coprire 

il costo degli interventi di assistenza e della polizza EMAPI. 

10) Accantonamento contributi soggettivi 

variaziune variaòone 
2013 2012 assoluta percentuale 

J 10) Accantonamento contributi soggettivi 26.529.362 23.801.726 2.727.636 11,46% 

Il costo rappresenta l'accantonamento al "fondo dj previdenza" delJa contribuzione 

soggettiva presuntivamente dovuta dagli iscritti per l'anno 2013. Per la stima del 

contributo dovuto per l'anno, in ottemperanza al principio della prudenza, sono stati 

analizzati i redlditi degli iscritti dichiarati per l'anno 2012 e il reddito da loro 

dichiarato è stato utilizzato anche per l'anno 2013 come base di calcolo del contributo 



- 283 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Nota integrativa al Conto Consuntivo 

ad aliquota dell'll %. Per coloro che hanno dichiarato un reddito inferiore al minimo 

e per i nuovi iscritti è stato considerato un contributo dovuto pari al minimo 

obbligatorio. 

11) Accantonamento fondo maternità 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percentuale 

I 11) Accantonamento fondo maternità 122.736 244.205 -121.469 -49,74% 

Come già esplicitato al punto 4), al fine di riequilibrare le uscite per restituzione di 

contributi maternità non dovuti (euro 136.177) si è proceduto con un accantonamento 

in compensazione (euro 122.736). 

12) Accantonamento fondo interventi di assistenza 

12a) Prelevamento da fondo per le spese di amministraziotie e gli interventi 

di solidarietà 

Esercizio Esercizio 
21013 2012 

12) Accantonamento fondo interventi di assistenza 1.000.000 -
12a) Prelevamento da fondo per le spese di 

amministrazione e interventi di solidarietà -1.000.000 -

Per l'anno 2013 sono stati accantonati al Fondo per interventi di assistenza 

€ 1.000.000 utilizzando il Fondo per le spese di amministrazione e gli interventi di 

solidarietà, così come deliberato in fase di approvazione del Bilancio di Previsione 

dell'anno 2013. 
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13) Rivalutazione fondo pensione 

Esercizio Esercizio vari<lzione variazione 
2013 2012 assoluita percentuale 

13) Rivalutazione fondo pensione 616.383 366.719 249.664 68,08% 

A norma dell'art. 28 del Regolamento le pensioni erogate sono annualmente rivedute 

in base alla variazione annua corrispondente all'indice dei prezzi al consumo 

callcolati dall'ISTAT. Dal 1 gennaio 2013 le pensioni sono state rivalutate del 3%. 

Fondo Pensioni al 1gennaio2013 

coefficiente di perequazione DM 20/11/2013 

20.546.087 

3% 

616.383 

14) Rivalutazione contributi soggettivi L.335/95 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

114) Rivalutazione contributi soggettivi L.335/95 513.643 3.313.862 

variazione variazione 
assoluta percentuale 

-2.800.219 -84,50% 

Il costo rappresenta la rivalutazione, di competenza del 2013, dei montanti 

contributivi in essere al 1/1/2013 (rideterminati in base alla contribuzione 

effettivamente dovuta per ogni anno), al tasso annuo di capitalizzazione previsto 

dall'art. 1, comma 9, della L. 335/95, pari, per l'anno 2013 allo 0,1643% 

Di seguito lo schema esplicativo del calcolo: 
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Fondo per la previdenza 

Valore al 1/1/2013 319.240.252 

maggiori rivalutazioni anni precedenti 3.327 

mal!ltiori contributi anni preceden ti 1.534.988 

totale incrementi 1.538.315 
minori contributi anni precedenti - 675.808 

minori rivalutazioni anni precedenti - 134.761 

Restituzione montanti - 8.661 

Ricongiunzioni in uscita - 122.747 

storno montanti per pensioni - 7.211.657 

totale decrementi - 8.153.634 

Valore al 3V12/2013 312.624.933 

Rivalutazione contributi del 0,1643 % 513.643 

15a) Altri prelevamenti da fondi 

Con delibera n. 93/24 OTIOBRE 2013Nlll CDA il Consiglio di Amministrazione ha 

stabilito di procedere alla perequazione au tomatica delle pensioni ex art. 28 del 

Regolamento di disciplina delle funzioni dli previdenza, prelevando la necessaria 

risorsa finanziaria dal Fondo ex art. 39 del citato Regolamento. Tale prelevamento 

ammonta a € 616.383. 

C) SPESE GENERALI ED AMMINISTRATIVE DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percentuale 

]6) Servizi 2.393.066 2.257.285 135.781 6,02% 

].7) Godimento di beni di terz i 17.828 13.918 3.910 28,09% 

Jl8) Personale: 962.586 736.003 226.583 30,79% 

a) stipend i e salar i 684.433 512.245 172.188 33,61% 

b) oneri del personale 239.003 190.210 48.793 25,65% 

c) trattamento di fine rapporto 39.150 33.548 5 .602 16,70% 

19) Oneri diversi d i gestione 522.003 350.085 171.918 49,11 % 

3.895.483 3.357.291 538 .. 192 16,03% 
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16) Servizi 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percentuale 

Compensi Organi Ente 489.595 500.645 -11.050 -2,21% 

Gettoni di presenza 179.626 186.712 -7.086 -3,80% 

Oneri su compensi Organi Ente 1.656 2.174 -518 -23,81% 

Rimborsi spese Organi Ente 132.121 105.811 26.310 24,87% 

Commissioni consiliari 2.274 -2.274 -100,00% 

Spese per elezioni 167.457 167.457 

Consulenze legali e notarili 58.661 58.048 613 1,06% 

Consulenze amministrative 70.253 67.082 3.171 4,73% 

Consulenze tecniche 32.602 70.061 -37.459 -53,47% 

Consulenze attuariali e Bilancio 
Tecnico 85.159 -8S..159 -100,00% 

Altre consulenze 56.581 55.102 1.479 2,68% 

Compensi società di revisione 17.520 17.262 258 1,49% 

Assicurazioni 20.958 9.816 11.142 113,51% 

Servizi informatici 106.057 83.425 22.632 27,13% 

Spese postali 127.290 54.086 73.204 135,35% 

Spese bancarie 746.013 700.918 45.095 6,43% 

Servizi di lavoro interinale 9.891 59.513 -49.622 -83,38% 

Spese emissioni ruoli 60.305 61.504 -1.199 -1,95% 

Spese rappresentanza 4.351 4.752 -401 -8,43% 

Servizi diversi (aggio esattoria) 12.438 5.942 6..496 109,32% 

Spese di stampa informativa 25.898 36.437 -JOi.539 -28,92% 

Spese telefoniche 32.683 37.959 -5.276 -13,90% 

Spese per l'energia elettrica locali 
ufficio 16.365 20.965 -4.600 -21,94% 

Altre u tenze 5.004 9.061 -4·.057 -44,78% 

Manutenzioni e riparazioni 19.741 22.576 -2.835 -12,56% 

2.393.066 2.257.285 135.781 6,02% 

Le spese sostenute per i servizi e per gli oneri diversi di gestione sono influenzate 

anche dall'aumento dell'N A che in ragione della natura giuridica dell'Ente, quale 
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Fondazione di diritto privato, rappresentano un costo puro . L'ammontare del costo 

IVA per l' anno 2013 è superiore ad euro duecentomila. 

Tra le altre: 

le spese sostenute per gli Organi amministrativi e di controllo per complessivi 

€ 802.998 (+0,67%) si riferiscono agli emolumenti, ai gettoni di presenza e ai rimborsi 

spese spettanti. ai componenti degli Organi Statutari dell'Ente per lo svolgimento 

d ell'attività istituzionale svolta in seno alle assemblee, comitati, commissioni, 

seminari e qualsiasi altra attività riconducibile alla carica ricoperta 

Spese per elezioni La voce è relativa ai costi sostenuti n el 2013 per il rinnovo degli 

o rgani collegiali per il quinquennio 2013-2018. 

Consulenze Legali e Notarili Il costo è riferito ai compensi dovuti per l'assistenza 

legale. 

Consulenze amministrative Il costo è riferito alla spesa sostenuta per consulenze di 

carattere amministrativo fornite all'Ente. 

Consulenze tecniche Il costo è riferito ai compensi per la consulenza professionale 

sulle procedure informatiche utilizzate dall'Ente. 

Altre consulenze Il costo si riferisce ai compensi erogati per la consulenza de[ 

lavoro; comprende inoltre il costo della consulenza per ufficio stampa e 

comunicazione esterna. 

Compensi società di revisione Il costo si riferisce al compenso da corrispondere alla 

società incaricata della revisione e della certificazione del Conto Consuntivo dell'Ente 

conformemente al disposto dell'art. 2, comma 3, del D.Lgs 509/94. Con delibera n.. 

14/30 OTTOBRE 2013N CIG il CIG ha affidato l'incarico triennale alla società di 

revisione Trevor s.r.l. 

Assicurazioni 

Il costo si riferisce al premio per la copertura dei rischi d i infortunio e per la 

copertura della responsabilità civile per i membri degli Organi Statutari; per la 
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polizza globale sul fabbricato sede dell'Ente. L'ii.ncremento è dovuto alla 

sottoscrizione di una polizza all'assicurazione per la responsabilità professionale dei 

componenti degli Organi Statutari. 

Servizi informatici 

Il costo è riferito ai compensi spettanti alle società di software cui è stata affidata la 

assistenza delle procedure informatiche utilizzate dall'Ente 

Spese postali 

Il costo è riferito alle spese postali sostenute dall'Ente per l'esercizio dei propri 

compiti istituzionali (spedizioni MA V, modelli di comunicazione dei redditi, 

comunicazioni relative alle iscrizioni, variazioni delle posizioni contributive, 

prestazioni). L'incremento è dovuto all'intensificarsi dell'attività di recupero crediti 

nel 2013. 

Spese bancarie 

Il costo è riferito alle spese bancarie sostenute dall'Ente per l'esercizio dei propri 

compiti istituzionali (per l'invio degli estratti conto mensili, per i pagamenti tramite 

bonifico, ecc.); alle commissioni di gestione delJe GPM. L' incremento delle spese 

bancarie è correlato all'introduzione dell'applicazione dell'IVA con aliquota 

ordinaria (22%) sui servizi erogati dalle GPM (L.24/12/2012 n. 228 - Legge di 

stabilità). 

Servizi di lavoro interinale 

Il costo è relativo a servizi di lavoro interinale prestati nel 2013. 

Spese emissioni e rendicontazione MA V 

Il costo si riferisce ai compensi dovuti alla Banca Popolare di Sondrio in relazione al 

servizio di riscossione diretta dei contributi tramite il servizio MAV. 

Servizi diversi 

La spesa è doVU1ta in misura principale al costo dell'Aggio dovuto ad Equitalia per la 

riscossione dei contributi tramite cartella esattoriale. 
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Spese di stampa informativa 

La spesa riguarda il costo sostenuto per la elaborazione e la stampa della rivista 

trimestrale "EnpabMagazine" 

Spese telefoniche 

Spese per l 'energia elettrica locali ufficio 

Altre utenze 

Le voà di costo sono relative ai servizi di competenza del periodo per le utenze 

elettriche e telefoniche attivate presso la sede di Via di Porta Lavemale n. 12. 

Manutenzioni e riparazioni 

La voce comprende i costi sostenuti sia sotto forma di contratti di assistenza che d i 

interventi occasionali relativi alla sede ed alle macchine d'ufficio di proprietà 

dell'Ente. 

17) Godimento di beni di terzi 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percentuale 

I 17) Godimento di beni di terzi 17.828 13.918 3.910 28,09% 

Il costo riguarda i canoni di noleggio di beni di terzi. 

18) Personale 

Esercizio Esercizio variazione variazione 

2013 2012 assoluta percentuale 

18) Personale: 962.586 736.003 226.583 30,79% 

a) stipendi e salari 684.433 512.245 172.188 33,61% 

b) oneri del personale 239.003 190.210 48.793 25,65% 

e) trattamento di fine rapporto 39.150 33.548 5.602 16,70% 
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Composizione del personale 

Di seguito riportiamo i dati sulla composizione del personale dell'Ente al 31 

dicembre 2013 ai sensi dell'art. 2427 punto 15 e.e. 

Categoria Numero Numero 
dipendenti dipendenti 

2013 2012 

Dirigenti 1 

Quadri 1 

Area A 6 5 

Area B 9 8 

Area e 3 4 

Totale 20 17 

Stipendi e salari 

Il costo si riferisce a quanto corrisposto a n. 20 dipendenti in organico al 31 

dicembre 2013 secondo le disposizioni del CCNL per i dipendenti degli Enti 

privatizzati di cui al D.Lgs 509/94 stipulato in data 6 m aggio 2005, rinnovato per la 

parte economica in data 23/12/2010 con decorrenza dicembre 2010. Si incrementa per 

il costo di due dipendenti assunti durante l'anno 2013 e per l'assunzione del 

Direttore Generale con contratto di dirigenza da novembre 2013. L'Ente ha 

adempiuto a quanto previsto dall'art. 9 del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010. 

Oneri personale 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percentuale 

Oneri sociali 201.206 150.818 50.388 33,41% 
Premio INAIL 8.703 8.607 96 1,12% 
buoni pasto 29.094 30.785 -1.691 -5,49% 

239.003 190.210 48.793 25,65% 
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Oneri sociali 

Il costo si riferisce agli oneri previdenziali dovuti all'INPS relativi al trattamento 

economico corrisposto al personale dipendente. 

Premio INAIL 

Il costo si riferisce agli oneri assicurativi relativi al personale dipendente. 

Buoni pasto 

L'Ente ha adempiuto al disposto dell'art. 5 c.7 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, 

come modificato a seguito dell'approvazione della legge di conversione 7 agosto 

2012 n. 135 ("Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 

imprese del settore bancario".) ed ha ridotto, a decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore 

dei buoni pasto attribuiti al personale a€ 7. 

Trattamento di fine rapporto 

Il costo si riferisce all'accantonamento della quota di competenza dell'esercizio 2013. 
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19) Oneri diversi di gestione 

Esercizio Eserd zio variazione variazione 
2013 201 2 assoluta percentuale 

Forniture per ufficio 19.958 18.434 1.524 8,27% 
Spese di tipografia 3.509 4.235 -726 -1 7,14% 
Quota associativa EMAPI 15.000 15.000 o 0,00% 
Quota associativa ADEPP 30.743 40 .000 -9.257 -23,14% 
libri giornali riviste 717 1 .993 -1.276 -64,02% 
Corsi di Formazione 3.158 9 .692 -6.534 -67,42% 
pulizia uffici 39.285 39.476 -191 -0,48% 
spese per liti e arbitrati 35.408 13.895 21.513 154,83% 

spese organizzazione e partecip azione 
convegni 209.417 102.054 107.363 105,20% 
altri oneri diversi di gestione 70.210 58.334 11.876 20,36% 
spese gestione autovettura 1.496 572 924 161,54% 

Tassa rifiuti solidi urbani 9.478 9.474 4 0,04% 

riduzione consumi interm edli art.8 c. 3 

D .LV095/12 67.161 33.581 33.580 100,00% 

Altre imposte e tasse 16.463 3 .345 13.118 392,17% 

522.003 350.085 171.918 49,11% 

Tra le altre: 

Forniture per ufficio 

El costo si riferisce, tra l'altro, ali' acquisto di materiale di cancelleria per gli uffici 

dell'Ente. 

Spese di tipografia 

Sono i costi sostenu ti per la stampa della modulistica dell'Ente, delle buste e della 

carta intesta ta. 

Quota associativa EMAPI 

fil costo si rifer isce alla quota associativa c-orrisposta per l'anno 2013 all' Ente Mutua 

Assicurazione per i Profession isti Italiani. 
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Quota associativa A DEPP 

]l costo si riferisce alla quota associativa corrisposta per l'anno 2013 all'Associazione 

degli Enti Previdenziali privati2zati. 

Corsi di Formazione 

la voce riguarda le spese sostenute per la formazione e l'aggiornamento dei 

dipendenti dell'Ente 

Spese per liti e arbitrati 

Si riferisce a spese legali a nostro carico a seguito di giudizi emessi avverso l'Ente. 

Spese organizzazione e partecipazione convegni 

Per tutto l'anno 2013 è con tinuata l'attività formativa itineran te con incontri sul 

territorio nazionale; Scopo di tali iniziative è l'aggiornamento degli iscritti all'Ente 

sul tema p revidenza, sulle problematiche normative ad essa legate, sulle nuove 

forme di prestazioni assistenziali erogate dall'Ente, legando tali momenti a 

opportunità di formazione professionale. 

Spese gestione autovettura 

La voce comprende i costi per la gestione del!' autovettura. 

Altri oneri diversi di gestione 

La voce comprende tutti i costi di tipo residuale non ascrivibili alle altre voci 

dell'aggregato. 

Riduzione consumi intermedi art.8 c. 3 D.Lgs. 95/12 

Il disposto normativo citato impone agli Enti inseriti nel inser iti nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuati dall'Istit uto nazionale 

d i statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 30 d icembre 2009, n. 

196, la rid uzione dei consumi intermedi in misura al 10 per cento a decorrere 

dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. Le 
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somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. 

O) AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percenruale 

20) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 27.890 53.363 -25.473 -47,74% 

21) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 141.742 142.856 -1.114 -0,78% 

23) Accantonamento fondo di riserva art.39 9.899.117 9.283.061 616.056 6,64% 
24) Accantonamento fondo sanzioni 

amministrative 154.509 13.291 141.218 1062,51 % 

10.223.258 9.492.571 730.687 7,70% 

20) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 

La voce comprende le quote di ammortamento delJe immobilizzazioni irrunateriali di 

competenza del presente esercizio. Nello specifico: 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

11 ) Software Il 21.s90 Il 53.363 1 

21) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 

La voce comprende le quote di ammortamento delle immobilizzazioni materiali di 

competenza del presente esercizio. Nello specifico: 

I 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

I I) Terreni e fabbricati 104.243 104.243 

J 2) Tm2ianti e macchinari 16.979 16.862 

I 3) Attrezzature ind. e commerciali 165 165 

I 4) AllTi beni 20.355 21.586 

I Totali 141.742 142.856 
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23) Accantonamento fondo di riserva art. 39 

Rappresenta ai sensi dell'art. 39 del Regolamento dell'Ente le differenze tra 

rendimenti netti annui effettivamente conseguiti, derivanti dagli investimenti 

mobiliari e la :rivalutazione dei montanti contributivi di cui all'art. 14 comma 4 

accreditata sui conti individuali. 

proventi finanziari netti 

rivalutazione di legge 

differenza tra proventi finanziari e rivalutazione 335/95 

10.412.760 

-513.643 

9.899.117 
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I INTERESSI E PROVENTI FINANZIARI 

Interessi e premi su titoli 

Interessi bancari e postali 

Plusvalenze su negoziazione titoli 

Utili su cambi 
Utili da partecipazioni 
azionarie 

Scarti di emissione positivi 

Recupero valore titoli in portafoglio 

Arrotondamenti a ttivi 

I Totale componenti positivi 

I ONERI FINANZIARI 

Minusvalenze su negoziazione titoli 

Scarti di emissione negativi 

Spese bancarie 

Minusvalenze art. 2426 C.C. 

Arrotondamenti passivi 

a ti vi 

Totale rendimento de li investimenti al netto de li oneri 

I O NERI TRIBUTARI 

Imposta sostitutiva Dlgs 461 /97 

Imposta ex art. 26 DPR 600/73 

I 
o.neri 

. tnbutan 

Totale rendimento al netto delle imposte 

Rivalutazione di legge 

Accantonamento a Fondo Riserva 

2013 

6.068.846 

1.088.394 

8.250.283 

8 

436.696 

839.631 

207.603 

9 

16.891.470 

453.451 

19.867 

746.013 

2.924.334 

6 

202.968 

4.346.639 

12.544.831 

1.915.394 

216.677 

2.132.071 

10.412.760 

513.643 

9.899.117 
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24) Accantonamento fondo sanzioni amministrative 

Rappresenta l'accantonamento prudenziale al Fondo per le sanzioni 

amministrative stimate di competenza del 2013 il valore è dato dalla differenza tra il 

ricavo stimato, pari a € 239.324 e le sanzioni già incassate per l'anno 2013, pari a € 

84.815. 

E) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 20] 2 assoluta percentuale 

26) Altri proventi fu:1an ziari 

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

- Altri 325.221 524.415 -199.194 -37,98% 

Totale proventi da cred. iscr. nelle iimmob. (a) 325.221 524.415 -199.194 -37,98% 
c) Da titoli iscritti nell'attivo circolare non 

partec. 

- interessi e premi su titoli 5.743.625 5.255.411 488.214 9,29% 

- scarti di emissione positivi 839.631 1.382.776 -543.145 -39,28% 
- plusvalenze di negoziazione 8.250.283 7.543.657 706.626 9,37% 

- dividendi 436.696 231.199 205.497 88,88% 
Totale da titoli iscritti neirattivo circolare non 
partec. ( c ) 15.270.235 14.413.043 857.192 5,95% 

d) Proventi diversi dai precedenti 

Interessi bancari e postali 1.088.394 507.162 581.232 114,60% 

- Altri 188.672 154.240 34.432 22,32% 

Totale proventi djversi dai precedenti (d) 1.277.066 661.402 615.664 93,08% 

Totale altri proventi finanziari (2.6) 16.872.522 15.598.860 1.273.662 8,17% 

27) Interessi e altri oneri finanziar i 

d) Altri 

- scarti di emissione negativi 19.867 15.748 4.1] 9 26,16% 

- minus negoziazione 453.451 571.696 -118.245 -20,,68% 

- Altri 64 53.319 -53.255 -99,88% 

Totale interessi e altri oneri finanziari (27) 473.382 640.763 -167.381 -26,12% 

27-bis) Utili e perdite su cambi 

a} Utili su cambi 8 157.536 -157.528 -99,'99% 
b) Perdite su cambi 202.968 202.968 

Totale utili e perdite su cambi ( 27-bis) a-b -202.960 157.536 -45.424 -28,83% 

Totale prov/oneri finanz. (E) (25+26-27+-27-bis) 16.196.180 15.115.633 1.395.619 9,.23% 
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26) Altri proventi finanziari 

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

- Altri 

La voce di ricavo rappresenta i ratei d'interesse di competenza dell'anno 2013 della 

cedola unica che sarà erogata a scadenza dei titoli obbligazionari del tipo "zero 

coupon". L'intero credito maturato è presente nelle immobilizzazioni finanziarie. 

c) Da titoli isc1·itti nell'attivo circolare non partecipazioni 

- interessi e premi su titoli 

La voce rappresenta l'ammontare degli interessi attivi maturati su titoli dello Stato e 

titoli Obbligazionari nel corso dell'anno 2013, nonché la quota di interessi di 

competenza del 2013 relativa a titoli in portafoglio al 31 dicembre 2013 che sarà 

riscossa nel corso del 2013. 

- scarti di emiissione positivi 

Rappresentano la differenza positiva fra il valore di rimborso ed il prezzo di 

emissione di titoli obbligazionari in portafoglio al 31 dicembre 2013 maturati 

nell'esercizio in proporzione al periodo di possesso. 

- plusvalenze di negoziazione 

Rappresenta ricavi derivanti dalla cessione di titoli per i quali il costo sostenuto all' 

acquisto è stato inferiore al prezzo di cessione. 

- dividendi 

Rappresentano i dividendi percepiti nell'esercizio. 

d) Proventi diversi da.i precedmti 

- Interessi bancari e postali 

Rappresenta l'ammontare degli interessi maturati al 31 dicembre 2013 con 

riferimento ai rapporti di conto corrente bancario e postale intrattenuti dall'Ente. 
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- Altri 

Trattasi degli interessi attivi maturati su contributi dovuti dagli iscritti in anni 

pr,eçedenti ed incassati nel presente esercizio. 

27) Interessi e altri one.ri finanziari 

d) Altri 

- scarti di emissione negativi 

Rappresentano la differenza negativa fra il valore di rimborso ed il prezzo di 

emissione di titoli obbligazionari in portafogHo al 31 dicembre 2013 calcolata in 

proporzione al periodo di possesso degli stessi 

- minusvalenze di negoziazione 

Rappresentano le perdite d erivanti dalla cessione di titoli per 1 quali il costo 

d'acquisto è stato superiore al prezzo di cessione. 

- altri 

Trattasi di interessi passivi su rimborso contributi agli iscritti. 

27-bis) Utili e perdite s u cambi 

a) Perdite su cambi 

trattasi di perdite su cambi realizzati, in quanto riferiti ad operazioni di 

compravendita di titoli regolate nell'esercizio. 
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F) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FIN ANZIARIE 

Esercizio Esercizio variazione variazione 

2013 2012 assolu ta pe rcentuale 

28) Rivalutazioni 

e) Di tit. iscrit. neU'att. circ. (non partecip.) 207.603 1.075.275 -867.672 -80,69% 

Tota le rivalutazioni (28) 207.603 1.075.275 -867.672 -80,69% 

29) Svalutazioni 

e) Di tit. iscrit. neJJ'att. circ. (non partecip.) 2.924.334 655.518 2.268.816 346,U% 

Totale svalutazioni (29) 2.924.334 655.518 2.268.816 346,1.1% 

Totale rettifiche attività finanz. (F) (28-29) - 2.716.731 419.757 - 3.136.488 -747,22% 

28) Rivalutazioni 

Rappresenta il recupero di minusvalenze conseguite in anni precedenti; La 

determinazione del ripristino di valore è avvenuta in sede di valutazione ed è stata 

pari alla differenza tra il valore di mercato alla data del 31 dicembre 2013 ed il costo 

attribuito a tali titoli alla medesima data rettificato di eventuali scarti di emissione . Il 

valore così ripristinato non è superiore in ogni caso al costo storico di acquisto. 

29) Svalutazioni 

Rappresentano la differenza negativa tra costo di acquisto e valore di mercato al 31 

dicembre 2013. 
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G) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Esercizio Esercizio 

2013 2012 

3'0) Proventi s traordinari 

a) Plusvalenze da alienazioni 

b) Sopravvenienze attive 819.565 470.203 

c) Altri proventi straordinari 

Totale proventi straordinari (30) 819.565 470.203 

31) Oneri straordinari 

1) Minusvalenze da alienazioni 

2) Sopravvenienze passive 86.709 347.581 
3) Perdite diverse 

Totale oneri straordinari (31) 86.709 347.581 

Totale delle partite straordinarie (G) (30-31) 732.856 122.622 

b) Sopravvenienze attive 

Il relativo dettaglio è il seguente 

Esercizio Esercizio variazione variazione 
2013 2012 assoluta percentuale 

altri minori costi di ges tione 16.356 3.249 13.107 403,39% 

riliqu idazione imposte in diminuzione del 2012 32.108 32.108 

minori rivalutazioni di anni precedenti 134.762 55.484 79.278 142,88% 
maggiori contribuzioni integrative accertate anni 
precedenti 204.358 160.708 43·.650 27,16% 

sanzioni incassate di anni precedenti 418.690 149.110 269•.580 180,79% 
sanzioni incassate di anni precedenti già nel Fondo 
accantonamento 13.292 101.652 -88.360 -86,92% 

819.566 470.203 349.363 74,30% 

L'importo di € 13.292 delle sanzioni di anni precedenti era stato 

prudenzialmente accantonato al Fondo accantonamento interessi e sanzioni. Nel 

2013, accertato l'incasso di queste sanzioni di competenza di anni precedenti, si è 

provveduto a stornarle dal Fondo e a rilevarle tra le sopravvenienze attive. Inoltre 

nell'anno sono state incassate sanzioni di competenza di anni precedenti, non 

precedentemente accantonate, per€ 418.690. 
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b) Sopravvenienze passive 

Le sopravvenienze passive rappresentano rettifiche di costi di pertinenza di esercizi 

precedenti verificatesi nel p resente esercizio; il prospetto esplicai in maniera 

dettagliata le singole voci: 

Esercizio Esercizio variazione variazione 

2013 2012 assoluta percentuale 

maggiori prestazioni assistenziali di anni 
precedenti 18.456 15.959 2.497 15,65% 

a]tri magciori costi di gestione 1.353 30.684 -29.331 -95,59% 

minore contributo integrativo anni precedenti 63.574 294.557 -230.983 -78,42% 

Ma1rn:iore rivalutazione L 335/95 3.326 6.381 -3.055 -47,88% 

86.709 347.581 . 260.872 -75,05% 

La regolarizzazione di alcune anomale posizioni contributive volontarie, per le 

quali si è proceduto ad una verifica d i legittimità e conseguentemente alla 

cancellazione dagli elenchi attivi dell'Ente e, quindi, alla restituzione dei relativi 

contributi versati e non dovuti, ha avuto effetti anche sulla contribuzione integrativa, 

determinando minore contributo integrativo di anni precedenti per€ 63.574. 

32) Imposte dell'esercizio 

Esercizio Esercizio 
2013 2012 

32) Impos te delJ'esercizio 

a) Oneri tributari 2.194.775 2.995.263 

Totale imposte dell'esercizio (32) 2.194.775 2.995.263 

a) Oneri tributari 

Esercizio Esercizio variazione variazion e 

2013 2012 assoluta percentuale 

Ires 10.553 11.308 -755 -6,68% 

Irap 52.151 45.488 6.663 14,65% 

Imposta sostitutiva Dlgs 461/97 1.915.394 2.842.397 -927.003 -32,61 % 

Imposta ex art. 26 DPR 600/73 216.677 96.070 120.607 125,54% 

2.194.775 2.995.263 -800.488 -26,73% 



- 303 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVll LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 367 

Nota integrativa al Conto Consuntivo 

Tra le altre 

Il costo si riferisce all'imposta sul reddito dovuta dall'Ente per l'anno 2013 sui redditi 

del fabbricato e di capitale. 

1.R.A.P. 

Il costo rappresenta l'imposta di competenza gravante sull'esercizio 2013 

determinata applicando l'aliquota del 4,82% sull'ammontare complessivo dei costi 

sostenuti per stipendi e salari, per redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ex 

art. 50 del Tuir e per redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex art. 

67, comma l, lett. i del Tuir. 

Imposta sostitutiva Dlgs 461/97 

Il costo rappresenta l'imposta sostituiva del 20% su i proventi mobiliari come 

determinata dai sostituti di imposta (Deutsche Bank SpA - Finanza e Futuro Banca 

S.p.A., DUEMME SGR S.p.A.) ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs 461/97. 

Imposta ex art. 26 DPR 600/73 

Il costo rappresenta la ritenuta alla fonte a titolo di imposta gravante sugli interessi 

attivi maturati sui conti correnti bancari. 

Il presente bilancio è conforme alle risultanze delle scritture contabili. 

Roma, 21maggio2014 Il Presidente 

(Dott. Sergio Nunziante) 



€ 16,00 


